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AI LETTORI 
Anche oggi, a causa dell'agitazione del lavoratori poli
grafici, impegnati nell'azione per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria, « l'Unità » è costretta a uscire 
con numero di pagine e notiziario incompleti e senza 
p.vfe delle cronache locali. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Assolto Danilo Dolci 
che aveva denunciato 

legami fra mafia e DC 
A pag. 5 
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Decisi dalla segreteria Cgil-Cisl-Uil assemblee e scioperi Ancora molti punti oscuri sul fallito attentato 

AZIONI UNITARIE DEI SINDACATI p r e s t a t a conosce 

PER MODIFICHE Al DECRETI ECONOMICI bombalunreno? 
La Federazione chiede incontri al governo e ai partiti sul costo del lavoro e sull'occupazione - Due ore di asten

sione decise dalla FLM - Anche ieri fermate nelle fabbriche di Torino e di Milano - Tentativo di bloccare la 

contrattazione aziendale e di modificare unilateralmente i meccanismi di funzionamento della scala mobile 

Rita Moxedana da tempo era informatrice della polizia - Si è 
costituito l'uomo ricercato per l'esplosivo nel casolare - Oggi 
a Roma manifestazione contro le trame eversive e criminali 

La tensione attorno ai temi 
della economia non si alien 
ta — anche per effetto delle 
decisioni unilaterali ed impre
visto prese dal governo — sul 
costo del lavoro. Su questi te
mi e su quelli doU'oceiipazio 
ne si svilupiKTiì nei prossimi 
giorni, la iniziativa sia delle 
forze politiche in Parlamen
to sia del movimento .sinda
cale nei luoghi di lavoro. Se 
le forze di sinistra hanno già 
annunziato una decisa azione 
in Parlamento per modificare 
il decreto del governo che in
tacca il funzionamento della 
scala mobile, le organizzazio
ni sindacali hanno deciso di 
andare ad una ampia mobili 
tazione nei luoghi di lavoro 
por richiedere la sostanziale 
modifica delle misure gover
nativo. 

Sul costo del lavoro e sulla 
occupazione, la segreteria dei-
la Federazione unitaria inten
de riaprire il confronto con il 
governo e a chiedere un nuo
vo incontro (che dovrebbe 
svolgersi mercoledì prossi
mo) con i partiti dell'arco co
stituzionale. Con i partiti la 
Federazione intonde discutere 
anche dello stato dell'ordine 
pubblico. 

La federazione unitaria ha 
riunito la segreteria ieri mat
tina: si è discusso a lungo 

Berlinguer 
e Marchais 

incontreranno 
Carrillo 

a Madrid 
Si è svolto ieri a Madri:!, 

nel quadro delle relazioni 
tra le sezioni estero del 
PC spagnolo, del PC fran
cese e del PC italiano, un 
incontro tra i compagni 
Manuel Azkaratc, Leonora 
Rornau, Jean Kanapa, Jac
ques Deii's e Sergio Se
gre. L'incontro ha permes
so di constatare il comune 
intendimento dei comunisti 
italiani e francesi di c-
stendere ancora la loro so
lidarietà con il Partito co
munista spagnolo e con tut
te le forze democratiche 
spagnole, nella loro azione 
per il ristabilimento pieno 
della democrazia o per le 
libertà di tutti i partiti. 

A questo riguardo i rap
presentanti del PCI e del 
PCF hanno informato la 
Direzione del PCK che i 
compagni Enrico Berlin
guer. segretario generale 
del PCI e Georges Mar
chais. segretario generale 
del PCF. hanno accolto 
l'invito a recarsi a Madrid 
per incontrarsi con il segre
tario generale del PC spa
gnolo. Santiago Carrillo. 

I-a data dell'incontro 
sarà fissata successiva
mente. 

] delle varie ipotesi d, iniziati-
i va ed alla l ;ne si è concluso 
i di lanciare una campagna di 
i assemblee nei luoghi di lavo 
I ro secondo le modalità e h ' 
, verranno fissate dalle orgu-
i nizzazioni snidatali provincia-
I li. Tali modai'tà potranno an-
I che comprendere fermate dal 
i lavoro. La .segreteria della Fé 
i derazione ha ribadito la ne

cessità di cambiare il deciv-
i to sulla fiscalizzazione nella 
f parte che prevede la steriliz-
I /azione degli effetti degli au-
| menti del PIVA sulla scala mo

bile e il blocco collii contrat
tazione articolata, misure ri 

I tenute .«decisamente negati-
j ve o. 

! La decisione di non caleo-
I laro sulla scala mobile gli of-
j fotti dell'Iva viene r-tenuta 

dalla Federazione "~ come una 
alterazione del meccanismo di 
.scala mobile negoziata tra le 
parti, in aperto contrasto con 
gli impegni assunti dal gover
no di rispetto della autonomia 
negoziale che hanno costituito 
la premessa del negoziato re
centemente concluso con la 
Confindustria ». 

Il blocco dell;, contratta/zo
ne aziendale ad una attenta 
lettura del decreto pubblica
to l'altra sera sulla Gazzetta 
Cl'ficiale, si è rivelato molto 
|);ù pesante di quanto non ap
parisse dalle informazioni ri
lasciate al termine della riu 
nione del consiglio dei mini
stri. Viene infatti previsto che 
nel caso di contrattazione ar
ticolata ' aziendale non soh 
sulle re t r i : /ioni così erogate 
non agiranno, per gli impren
ditori. gli sgravi fiscali, u n 
le aziende che firmeranno gli 
accordi integrativi aziendali 
non usufruiranno della fisca
lizzazione degii oneri sociali. 
Si tratta «li una disposizione 
particolarmente pesante e la 
cui natura antisindacale vie
ne. del resto, confermata dal 
fatto che nel decreto si col
piscono solo gli aumenti azien
dali contrattati, mentre non 
.si fa alcun riferimento a 
quelli erogati « fuori busta » 
al di fuori di qualsiasi con
trattazione sindacale. Ciò con-

j figura il tentativo — al'ferma-
I no i sindacati — di bloccare 
| la iniziativa sindacale orga-
I ni/zata in fabbrica, proprio 

mentre le organizzazioni dei 
I lavoratori, in maniera autono-
i ma e responsabile avevano dj-
i ciso. nell'accordo con la Cou-
j findustrin sul costo del lavo-
i ro. di autoregoìamentare V 
I rivendicazioni aziendali. 
! Anche la "sterilizzazione" 
j degli effetti dell'Iva sulla sca

la mobile nsulta particolar-
; ment«» pesante dal momento 
| ohe nel decreto del governo 
i per questa misura non viene 
I stabilito nessun termine. In 
J sostanza, questa "sterilizza-
j /.ione" viene ad operare sen-
I /a limiti di temi». Il governo 
J ha introdotto in tal modo un 
ì mutamento nei meccanismi 
j della scala mobile, senza te-
j nere conto di quella d i e era 

la opinione ripetutamente e-
spres>a dai sindacati. 

I,"e=ooutivo delia FLM — 

(Seque in penultima) 

Rifiutato il « vertice » e annunciata la difesa rigida dei provvedimenti 

La DC respinge la proposta La Malfa 
La DC — a t r tverso una | si intende modificare il qua- j che sia l'intenzione dei re-

nnr ri fOif» n n n i r : -,i s r : i m » » l i f irn nn'it:*-rt r v i m o n n n t;i n i . ni iKViti / i ' im ;i n . , rwl . . . s . , „ ? . * . — 
La DC — a t r tverso una 

nota che appari a stamani 
sui Popolo — ha respinto :n 
termini assai se;- 'hi la prò-
poota di La Mail.; e dei PRI 
di convocare un « vertice » 
programmatico f:.i i partiti 
per giungere a no. «accordo 
globale » sulla pulitici eco
nomica. 

Proprio ieri, dinanzi alle 
prime e ambigue reazioni del
la DC alla sua propasta. La 
Malfa aveva scritto un arti
colo (che uscirà anch'esso og 
™i) per rassicurare in qual
che modo gli interlocutori de
mocristiani circa la volontà 
di non modificare l'attuale 
quadro politico. 

A tal fine, preci.sa l'articolo. 
i repubblicani sono -vuv>ati «al
la proposta di una riunione 
collegiale (di segretari politici 
o di presidenti di gruppo) 
per un accordo programmati
co di emergenza sulla politica 
economica ». Con questa nuo 
va proposta, afferma la nota 
della Voce repubblicana, non 

si intende modificare il qua
dro politico, come non si in
tendeva modificarlo quando 
tu tatto. « nel corso del go
verno monocolore Moro, e 
questo dovrebbe tranquillizza
re la DC, ma a quanto pare 
— rilevano 1 repubblicani — 
ciò non le basta ». 

Il PRI afferma inoltre che 
esso non ha nulla da chie
dere o da ottenere sul piano 
bilaterale (non gradisce, cioè. 
prendere parte a incontri a 
due con altre forze politiche). 
E conclude sostenendo che 
'a situazione ha subito un 
peggioramento, e che questo 
peggioramento è dovuto al 
fatto che non si è raggiunto 
tempestivamente un «accor
do collegiale » dei partiti del
la non sfiducia- Se si ostaco
lerà tale accordo, conclude 
lo Voce, « ebbene, sarà la 
*o!u DC e il suo governo ad 
assumersi la piena responsa
bilità dell'aggravamento ;>. 

IJÌI nspasta de! Popolo di
ce, in sostanza, che quale 

che sia l'intenzione dei re 
pubblicani, il quadro politico 
sarebbe automaticamente 
messo in discussione da un 
confronto che affrontasse 
l'indirizzo economico del go 
verno nel suo complesso. Un 
tale confronto sarebbe chia
mato a stabilire «concreta
mente la piattaforma di una 
diversa maggioranza » o 
quanto meno a costruire 
«una nuova articolazione del 
sostegno al governo». La 
conclusione dell'organo de è 
perentoria : « Non si può re
sponsabilmente, avventurarsi 
su una strada piene di inco
gnite e di rischi obbiettivi». 

Con questi scambi polemi
ci. il dibatti to politico torna 
ad inasprirsi. Sono stati po
sti in relazione a questo i 
colloqui di Piccoli primo con 
Andreotti e poi con Moro. 
Il risultato è stato l'impegno 
del gruppo de alla Camera 
di fare difesa rigida dei prov
vedimenti economici dei go
verno. 

Manifestazioni e cortei in numerose città 

Università: movimento di protesta 
contro il progetto del ministro 

Il movimento contrario alla riforma Malfatti assume in diverse sedi le caratteristiche del confronto superando le 
posizioni di chiusura - Si prepara a Roma la manifestazione di domani - Le iniziative a Bari e Salerno 

Nelle università. la protesta (.mitro il progetto Malfatti di 
riforma prosegue, ma in diverse sedi il movimento va ass i 
mondo, anche se faticosamente e ancora con alterne vicende. 
il segno più positivo e democratici» del confronto al posto del
lo scontro e deH'irr.gidimento. Così ieri a Roma, dove si sta 
intensamente preparando nelle se'iole secondane e nell'ateneo 
la manifestazione <-i domani m ittma. nelle diverse facoltà 
si sono svolte assemblee e r.umoni studentesche dove, par 
nella polemica intensa e spesso dura, ha prevalso quasi seni 
prò un clima più d steso. La campagna fa/iosa contro il PCI 
e i sindacati che nei primi gio-i, aveva caratterizzato buona 
parte delle scritte e dei vola-i: u. sta lentamente perdendo 
terreno mentre si f inno passi ,i\ mt: verso .'a d'.scussiono su'. 
la riforma e sui problemi. 

A Bologna, la cr>i profonda ! Il'ateneo .sta tornando ad es 
sere motivo di parti -ipazione u i • ina •• di 'o*M d: ma-oa. :nt"i 
tre va facendosi sempre più e:-icaco la risposta ai sussulti 
di \ero e proprio ai ticomuu sin ; ehe s t ppur i a-ua'.m» ole ora 
no comparsi nei gio-ni scorsi. l'< r ogni è prevista a Medicina 
un'assemblea in cui si farà il ;• ; ito col lavoro ile: vari irruppi 
di studio che lavori lo sul pros t ro Malfatti. sul'o stato del
l'università. sui problemi del!', upa/io:ie 

A Bari, sempre ieri, si è s\ vita una affollata manifesta 
zlone indetta dai si idac.i. • " • I-TUII. dal ( VI e dai movi 
nienti giovanili democratici. \ tanno partecipato oltre 5 nW 
studenti medi e universttari, d-
che hanno noi dato -."ita ad un i 
parola d'ordine « Centro i prò-
l'università, in fai i re della d : 
democrazia nelle tir versità. ne 

A Salerno intanto è comincia' • la Conferenza d'ateneo, meo 
tre a Palermo r ' fnnin e ooeu", /?o-»i» n m a n ' m i i i t.sm: H.-»U:: 

Una dichiarazione 
di Chiarante 

i 

ut' o personale non docente 
rteo che si e mosso dietro la 
:t.i Malfatti per la scuola e 
sa e dell'ampliamento della 
• scuole e ne! Fao>o >. 

mobilitazione studen e-=ca nello 'acoltà ancora ordinato. 
A PÀGINA 2 

Sulla situazione di agi
tazione delle università e 
sulle sue cause, il compa
gno Giuseppe Chiarante. 
responsabile della consul
ta nazionale della scuola, 
ci ha rdasciato questa di
chiarazione. 

1! progetto Malfatti per 
l'università è o?gi a! centro 
del vasto moto di protesta che 
si è andato rapidamente 
estendendo negl: atenei ita
liani. Abbiamo espresso fin 
dall'inizio — ed abbiamo poi 
ribadito in un documento del 
Comitato del PCI per i'uni-
versità — lo critica più netta 
nei confronti di tale progetto: 
sia per il metodo seguito dal 
ministro, che non ha prove 
duto ad alcuna consultazione 
con le forze politiche demo 
eretiche, sia per le scelte 
compiute, che non tengono 
«.orile delle IÙU.OZ.UIIÌ m.ilu 
rate ormai da anni ne! movi
mento riformatore. 

Da venerdì a Milano un convegno della FGCI 

«INDUSTRIA» DELLA DROGA E NUOVE GENERAZIONI 
Nell'austerità che noi co

munisti propugna mo quale 
necessità nazionale e. a un 
tempo, grande occasione sto
rica per dare corso a un nuo
vo modo di vivere, non c'è 
posto per la droga. Non c'è 
posto per il mercato degli 
stupefacenti, manifestazione 
della canea distruggitnce di 
una società di rapina: quella 
della nube di Scveso, dei 
crolli di Ca l tan i se t t a e di 

Agrigento e, in modo striscian
te ma secondo meccanismi 
non dissimili, delle tossico
manie. Non c'è posto per 
la droga, quale espressione 
di rinuncia, di disperato uso-
lamento e di autodistruzione. 

La lotta al commercio e al 
consumo della droga è dun
que tema che si ripropone 
oggi con scottante attuali tà 
non soltanto per le dimensio
ni preoccupanti assunte dal 
fenomeno, ma anche e so
prat tut to perché, nel momen
to in cui noi comunisti c'im-
pegnamo in prima persona 
per formulare quel progetto 
i l nuova società oggi matu-
W nelle coscienze e nelle co
te. fondamentale è analizza 
f t i processi di corrompimen-

to organici ai meccanismo de! 
massimo profitto. deli'appro 
pnazione privata del capita
le. della speculazione: decisi
vo è assumere consapevolez
za delle cause pai profonde 
del tenomeno. non isolato ne 
isolatale dalla oriM sene 
rale della nostra .-oc'.età. D: 
qui l'attua.Uà e .1 valore po
litico del convegno che si ter
rà a Milano 111 e il 12 fet> 
braio. su iniziativa della Fé 
deraz.one giovanile comuni
sta. per discutere della stra
tegia delle forze democrati
che nella lotta alla dro^a. 

Un anno di applicazione. 
pur parziale e inadeguata 
della nuova legislazione sul
le sostanze psicotrope e stu
pefacenti è valso a rendere 
più evidente come la batta
glia contro le tossicomanie 

1 nega, per così dire, se stessa 
se si riduce e si rinchiude 
nella «prevenzione» e nel 
«recupero del tossicomane». 
Eliminato l'equivoco sociale 
in base al quale il preesi
stente terrorismo penale co
priva. con la repressione e il 
silenzio, l'espandersi dell'uso 
della droga, è oggi più mar
catamente evidente che non 

basta liberare il tossicomane 
da", ricatto dei carcere e de! 
manicomio per riguacagpario 
a se ste-sso e a l a acc-.t->;a 

Avviata, finalmente, una 
più adeguata se pare p i r u a 
lo azione contro le correnti 
clande.st.no di iranico d e : ì 
stupefacenti, è apparso con 
mageiore chiarezza che n o 
rappresenta soltanto una par
te del problema: le grandi 
ditte farmaceutiche si seno 
avvalse e s; avvalgono di o^m 
strumento d: pressione per 
circoscrivere i controlli ,-J. 
commercio «pulito» delle so
stanze psicotrope e stupefa
centi. Come abbiamo p:ù vol
te denunciato noi comunisti. 
e come è avvertito oggi an
che da numerosi missionari 
del recupero dei tossicomani. 
salvare questi dalla degrada 
zione e dalla morte, di cui le 
cronache quotidiane sono tra
gico specchio, appare impre
sa disperata, se non si ri
muovono le cause effettive 
di emarginazione e di dispe
razione che stanno alle spal
le della tossicomania e che 
portano troppi giovani a en
trare nella spirale dello spac
cio. 

Una scuola diversa, una 
.irt«-po;tr.a di la»oro social 
mente utile <e non .a ricerca 
: .in •".pcs'o-' purchessia». 

' Ì I :a:r..g.:a e::è*:i.am-n:e 
r. '-.ovata, una .scala d: valc-
i nuova e per la colletti-.-.:à. 
:>-.- ; siigol.. M tonrorrn.ino le 
>-re armi di lo;ta a.ì.t dro2,« 

Posto e v i . il proo.ema può 
•• i.i.ir.re d: puro r.nv.o al A 
~ ì .zelerà le quo.-: ione j-.ova-
r e e sociale. qu.;.-i che e.-
sj .tvr.--T- una >ua speoiiicita. 
ma casi non »•' f. f a r o e 
e .-.e non c'è .ntervento di pre
venzione e di recupero pos 
Mille, se non s'innesta espi; 
e."amente concretamente 
i> I a ceneraio battaglia per 
u.: nuovo progetto di società 

Ind.ri77.. <r.u."spm Jenz.al: 
>'-ncora contradd.ttor. e con-
: > : ; ritardi consistenti degli 
enti locali nell'affrontare i 
compiti primari loro affidati 
Pfr la prevenzione e il recu
pero (ma se viene ostacola-
'n e affossata l'autonomia e 
la capacità di iniziativa dei 
Comuni, delle Province, del
le Regioni, come 6i fa a chic 
dere loro coerenza?); insuf
ficienze di dibattito cultura
le e politico; inadeguata azio-

• r.-c degli organi de'lo Stato 
: inon dimentichiamo. ad 
' o.-emnio che .-tratture corno 
.lo carceri sono tra i pr.::<u 
i p>i!i \e.coh di diffusione e di 
.vssuefaz.one alla d ro j j» . -o 

; no. certo, questioni precise 
» da porre all 'esame non o-i 
; tar.do r.el denunciare meom-
I prensioni e ritardi anche no 

s " n . 

! In tal se:i.-o il convegno di 
', Mii.tno può .segnare un mo-
i mento importante di risve-
; gì io e di riscossa delle nuo-
' ve generazioni. La strada 
! maestra non sta in meri ap-
l prestamene tecnici ne in prò-
! diche moralistiche, ma nella 
• capacità di dare r_socste 
! ideali, sociali e politiche ade-
! zuate alla crescente, a vol

te disperata, domanda dei 
I z.ovani per una società che 
, non li escluda, ma ne esal-
| ti. utilizzi e valorizzi le ener-
j gie. come esseri umani e co

me cittadini. 
j II discorso porta dunque. 
I necessariamente, a quel pro-

! Giglia Tedesco 
| (Segue in penultima) 

Lo proposta presentata da 
Malfatti a! Consiglio superio 
re è infatti — come già ob 
biamo sottolineato — decisa 
mente negativa proprio su 
alcuni dei punti maggiormen
te qualificanti. Por esempio. 
essa tonde a ribadire uno vi
siono chiusa e ristretta della 
gestione deli'università, toni 
p.endo odd.nt tura do. passi 
'.nd.etro. per quel che riguar
da la composizione dosili or-
ira ni di governo, rispetto ni 
provvedimenti urgenti do". 
1973. Vanifica la proposto de: 
dipartiment.. r.ducendo!: in 
pr.atica a or-ran» per :I dotto 
rato di r.cerca e istituziona-
!°zzando cosi la scissione fra 
r.oerca. didattica o la qualifi-
caz.one della laurea. Confor
ma un inquadramento gene
rale del corpo docente ed elu
de : principi del p.eno tempo 
o rii,''''nromivitihirtj Non 
prospetta .sbocchi adeguati 
por contrattasti o assegnisti né 
prevedo norme d: reclutamen
to che evitino il riprodursi 
del precariato. Ignora il tema 
fondamentale di un nuovo 
rapporto tra l'università, lo 
sviluppo produttivo, la realtà 
civile e soc.ale. 

Non è corto su questo basi 
che si può affrontare positi
vamente la crisi de'.'.'univers.-
tà ed assicurare '.*• condiz.om 
per lo sviluppo democratico 
della sua v.ta interna e per 
la necessar.a qua'.iVaz.one 
deeli s'udì o de'.l.t ricerca. 
Abbiami perciò « r^ncordato 
— e r.bìd a m i ora tale r.-
chiesta — rei: !.< p ' i ixvt . t jr.à 
.tvanza'a chi. r--pubn .-a.:, d. 
un incontro nr.ny-d a 'o "ra 
taf-» lo for.'r ;x> .•.<.ht- d--n.o 
era: «-ho p»-r affroivare sol'--
c.tament" r.el quadro p t i zi-
nerale del'e quest.on. di p> 
l.tica scolastica e d e p'ob'o 
mi elei Paese. I 'em. eh- so
no oesr. al contro del dibatti 
to nelle un.ver.s.ta e del.neare 
cosi una base d. partenza sul
la quale possa proficuamente 
sviluppar.-, la d-scusslone in 
Parlamento per .1 varo, a tem
pi brev.. d. una lereo di ef
fettiva r. forma. 

L'obiettivo da proporsi non 
può infatti essere semplice 
mente quello d: sconfiggere le 
posizion. conservatrici di Mal
fatti. Nessuno può pensare 
che si tratt i d. Insc.are l'uni
versità così com'è, in condi
zioni di disgregazione e de
gradazione che sono il frut
to di anni di abbandono e di 
mancate r.forme. S: t ra t ta in-

(Segue in penultima) 

Un uomo e una donna sono ora in carcere acrusati di 
avere a elio fare con la bomba ti ovata sabato notte sul 
l'espresso Napoli-Brennero: ma lungi dal chiaiiiM la situa 
zione diventa sempre più densa di interrogativi. L'uomo. 
Mario Grenga. dopo aver saputo dell'ordine di cattili a nei 
suoi rieuardi s'è costituito telefonando a una caserma d >i 
carabinieri della capitale. 34 anni, pregiudicato per reati co 
numi, è '"individuo indicato come proprietario di un rasoiate 
presso Guidonia (alle porte di Roma) dove sono stati trovati 
fin dalla matt ina di sabato scorso, diverso ore prima del 
mancato at tentato, materiale esplosivo e volantini umiali 
a quelli del treno. ~ "' 

La posizione della donna è più complessa: sarebbe stata 
lei a faro da «campanello d'allarme» per l'operazione anti
terroristica che ha portato a sventare l'esplosione. Un'infor
matrice quindi, ma a quale livello? Maria Hita Moxedana. 
31 anni, originaria di Perugia, da tempo nella capitale, non 
fa mistero dei suoi contatti con la polizia da una parte e 
con ambienti della mala dall 'altra. Ma quando si t ra t ta di 
spiegare chi come e quando ha messo l'esplosivo su! treno 
diventa quanto mai enigmatica: è chiaro che è passata molto 
vicino alla centrale terroristica, al punto di segnalare la col
locazione dell'ordigno poi «tempest ivamente» scoperto, ma 
insisterebbe d'aver fatto tu t to per «senti to dire». Conse
gnata domenica sera al magistrato che conduce l'inchiesta 
interrogata per ore. perduta ogni speranza di avere la liberta 
provvisoria, non si discosta, almeno finora, da questa w i -
sione. 

Negli ambienti dell 'Antiterrorismo si indica l'esistenza di 
una centrale composta da criminali comuni c a t t i v a t a » e 
finanziata da mandanti ancora misteriosissimi. Oltre a Gren 
tra sarebbero stati individuati altri personaggi implicati m 
una sorta di a t tenta t i , compresi quelli contro eapirepaito 
della FIAT di Cassino. Come si vede la situazione e aperta 
a qualsiasi sviluppo. 

Oggi Roma risponde con uno sciopero «por un'ora M fer
meranno tutt i i lavoratori) e con una manifestazione uni
taria in un teatro cittadino contio le criminali t rame eversive. 
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| N OGNI battaglia po-
Lticn o parlamentare 

che r.guardasse l'ordine 
pubblico i comunisti — e 
sulla loro scia ì sociali
sti — erano sempre stati 
contro i provvedimenti che 
li governo proponeva, e 
non già perché li ritenes
sero morbidi, ma perché 
li ritenevano troppo duri. 
Sono stati contro la legge 
Reale, che dava a ile forze 
d. pol.z.a qualche magg.o^ 
re tutela nel loro rischioso 
eomp.to e che e stata de
finita "licenza di ucci
dere" .•. 

Questo pa-iio si poteva 
leaqcrc ieri su'. •< Geniale ». 
in un nr.'To'o di fondo fir
mato dri Mano Cervi e lo 
riportiamo perché riassu
me in sostanza una tesi 
cara a'l'i de<tra i supper
giù le elesse (ose scrneia 
di'Hny.ca. p?r d rne u\o. 
que'i'osieyto di .Vino Bada
no sul quotidiano « /. 
Tempo* d> Romat, re»: 
secondo la quale se siamo 
arrivati al presente caos 
nell'ordine pubblico lo si 
dei e principalmente al 
fatto che le sinistre <comu
nisti, manco a dirlo, m 
testa) hanno sempre op
posto alla maggiore seve
rità. voluta dalla maggio
ranza governativa, la pre
tesa di una sempre più 
laraa indulgenza verso t 
delinquenti e. in contrap
posto. l'esigenza di un 
sempre maggiore control
lo dei compiti affidati al
la polizia. 

Xon è vero, naturalmen
te: noi ci siamo sempre 
battuti per una più illumi
nata giustizia e per un 

ditelo pure 
più profondo ri-petto 'In 
diritti umani ne: confron
ti di chiunqw cmnmnii 
o agenti dell'ordine che 
fossero. Ma ammettiamo 
per un momento che i 
Cervi, i Badano e i loro so
ci avessero ragione. Riu
scite a immaginarlo. vn>. 
un governo trentennale 
della DC e suoi complici. 
che arrebbe ro'uto fare 
qualco-.a ma <» r sentito 
le mani legate inToppo^--
zione"* 

In trent'anni di rea'me, 
i democrtstian'. sotcn-iti 
da lor signori, ite hanno 
fatte di tutte: hinno io 
tato leggi '.•b-rt.'-'-t.-. \-Q 
gì truffa, le?3< Ri-i'.r lì in
no consentito. «••• »io^ nrn-
moìso. insabh-.rimen':. mo 
cazioni. suicid'. Un nnn 
permetto, «e <.on i-p-r-iu». 
trasler-menti di q ud.ci. il 
processi, di nacj.stratu'e 
Hanno intentato gli irn>-
s«ì. Hanno me-*o a lacere 
i pretori d'a-^nlio. prole/ 
gendo invece oli Spnqnu" 
lo. Hanno coperto genera 
li. ammirag't. prefetti e 
questori. Hanno organ>: 
zito e perme^o fughe 
all'estero. Hanno na-ro-
»;o documenti, trafugato 
inchieste, cancellato na
stri, inquinato prove, fal
sato testimonianze, istitui
to schedature. E adesso, 
ie t i ritrovate al punto m 
cui purtroppo ci ritrovia
mo tutti, osate dire che la 
colpa e delle sinistre'' Ma 
ditelo, ditelo pure, cosi ci 
permetterete di aggiunge 
re. at nottn rimproveri, 
anche un'ultima accusa da 
noi dimenticata: che sie
te anche spudorati. 

Fortebraccio 

USA: nuove 
dottrine 

nel dialogo 
con l'Est 

« \o i coutnuuTiiiH) a espn 
mere la nostra preoccupazioue 
por !a v.o!a/:oi;e de; d.ritti 
umani son/a d'altra parte de 
\ lare dai nostri sfor/i PvT iv-
la.'.ioih ainu he\oh con gli al-
ti\ paos. - : in questi termini 
J.num Carter nassi i i in\a 
moni fa. nel pr mo ilei suo. 
' d'scoi'si ai canto al fuoco». 
i'oniiiiameiito veneralo della 
sua poi.tua estera, dopo la 
eintiowTs.a siise tata dalla 
p-c-a il: p >> /iii'ie del Dipar 
t.mento il. Stato -,nl caso Sa 
iiiarov *. Il presidente .liner. 
» ano sembrava cosi * olitomi i 
;v, Ì\A ina parte, il suo im
pegno su! problema della i 
berta Ì ; dal! altra, la com.n 
/ione che il problema stesso 
debba essere ulfroiuato nei 
rapporto con Ì'HIJSS. su una 
base costrutta a. evitando un i 
sterile proliferazione di -i pan 
ture di spilli» •>. 

All'accenno di Carter sono 
seguito altre indicazioni che 
hanno alimentato l'interesse 
per quanto di « nuovo *- si 
afferma, nella teoria e nella 
pratica, al vert ce degli Sta 
ti Cinti, sui duor.si aspetti 
(lolla disteiis.oiie, 11 semvtar o 
di Stato. Cyius Vance. in 
parlato della necessità di u 
na ' intesa ••> con i sov.etici 
sul significato e la jxirtata di 
questo processo e ha lasciato 
capire che. lino a quand > 
questa intesa non sarà stala 
raggiunta, la prospettiva è 
quella di accordi laudati a 
singole quost o-u. per evitare 
ilio sorgano, e siano success . 
\amento frustrate. • aspetta 
t \ e troppo grandi (111 Sta 
i' Cinti, egli ha milaato an 
cora. escludono la formul i 
del * legami •> tra . diversi a 
'ìu-tì delia trattativa con i" 
l HSS. .si giuta m passai > 
ed esemplificata dall'emoni! ' 
mento .latkson. con 'I qua' 
si pretese di condi/ionare 'a 
espansione de! commore.<> 
cim i sovietici a una T l'bera 

"lizza/ione *- della |>»litica <l 
questi ultimi nel campo dell i 
emigrazione: e la escludo >» 
proprio per Ossero in grafi » 
d: esprimere senza condì 'o 
numeriti e con chiaro//.!. v«' 
ta per volta, le loro istan/--
\"el quadro di una visione del 
la distensione olio sottolinei 
gli aspefi -competitivi*, 1' 
amm.nistra/due Carter vuo" 
essere ' p ù l'bera * o •* p ù 
rilassata . e jiorciù tan"" 
<? più forte -\ 

Molti osservatori, e tra quo 
sti .lumes Ri'ston sul INOIT 
York Timn e il oornspindiii 
n- (n n i i i u i v - 1 - vtUuiitutll. . i o 

nathan Steele fanno discoli 
di-re questa unpostaz on 
dalla vis.one del professor 
Marshall Suiman. direttore 
deli'ist.tuto riiss-i dell 'I 'mver 
sita di Collimila (autore, tra 
gli altri, de! saggio « Oltre V; 
(jucrni fredda i l . ,! quale ha 
appi ni assunto le furi/ioni d 
i . r s " l v - de! P.pirtimon" i 
il. Stai.» iv r gì, affari sov.it 

S'-iiilni.tu. s.-ri\.- S t e lo . 
io-i ;v:isu che gii Stati Un' 

t, il hbino opivirsi sistema: : 

' .mi' 'A1 a quals ,isi im/iat.va 
-•e, • : -a s <41 nn. ne! caso d^' 
r \ i g o . a i . ' h a la •~v;\-,.\7 -in • 
< he la 'I f i.ara/.o i • di pr.v. 
• a f :m I'.I d.i \" \on e da 
H-. /ni \ !>••• magg o del '72 
- a S'.I'.I 'in , s.-re/ o di a n ' i 
'I-. 1 is o-ic ; ; piti-a che un i 
•> • .i-npag.ì.i re'or.ca sulla li 
!>-r i/.oiie doll'Kuropa o f n 
*.s e . al 1 villo governa*.v -. 
<a pr.v.i di utilità (VCvor.-p 

, * -, , - • , » 
. U T .t i «!•: . t j i<» i n a . i . i i iK - . i * . : i l 

gru tip - i>Tsona!l?à privai . 
•na rappr.'s. ntat.v il. fìuarda. 
.t-.si'.nma. all'espansione delle 
l.lxrià poi.iiche in quei paesi 
IOTI • ,i un promosso noi quale 
la sp.nta fondamentale è da
ta dal'o s-for/v evolutivo» al 
loro .:ii»TU->. favori*.i 'la un 
unii .-l'i- n'orna7-ona!o d;-
-•• s.» a ss i p fi < ho d,i » r eh *» 
s.- frir.'.al. dsl'.'ostomo >. 

\.il.- la [>-;ia di r.'u-.are 
<.h-- (j->-'a imp'ista/iono. d-
i is*ru da S'i>i;rn n n un ar-
•<•>''» ,i:riir-i) ~-i !" il: mo mi-
:n--ro d'-il.i r . \ .sta F'>re;qn 
.Mf'rr: •• mi ^ a .a p r a ' / a 
iì.> Carter co:i ; sui . intor-
i i . i t . moier.itor:. incontra sul
la stampi anglo^as-one con-
s-n-i < r.-s. erv.'. (ili effe* ti 
<U 11' \tto tl> Helsinki sullo sta
to dei e 1 berta poi ta he noli' 
. -* p s-ou i es-.^ro stali de-
': : '• -,' . v.-a P, ter .lonkir.s 
- : finrir'ì--.n. ma devono es-
s, r« . . T U - r.!> vate « l'mror-
t - /^ i e .a maggior prudenza » 
mostra:», m iliirado tutto, dal 
d r.genti so-.-etie neìì'afTron-
tare .1 iroblema della dissi-
dt-iz.i. dovuto M^7.I dubbio al 
1 ro ntoross'-' p<T la disten-
s o-,e e al sostegno che i d:s 
s, ii/.t-nt: t roiano m occiden
te e nei rKin.ti comunisti oc-
c.dentaìi. « Considerata l'im-
poss.bilità di un interwnto 
m lltare occidentale nell'Eu
ropa dell est. por l'equilibrio 
nucleare, l'urgenza di una ìà-

Ennio Polito 
(Segue in penultima) 
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Nelle università è possibile e necessario portare avanti il confronto sul rinnovamento 

A ROMA DIBATTITO SERRATO 
IN UN CLIMA PIO DISTESO 

Domani in corteo studenti medi ed universitari - Alla manifestazione parlerà 
Bruno Trentin - Si allarga la polemic a contro l'occupazione « a oltranza » 

Cancelli ancora bloccali nell'ateneo romano: l'occupazion 
documenti, approvazione di mozioni sul carattere e gli obie 
studenti democratici con i docenti e I lavoratori dell'universi 
fascis te nel l ' a teneo, s e m b r a che il c l ima del confronto politi 
se reno e civile sui temi del la r i fo rma , della lotta contro 1 
con la democraz i a , con i lavora tor i , con i cittadini che difen 

Le proposte comuniste per l'università 

e prosegue segna ta da a s semblee di facol tà , s t esura di 
Itivi della agi tazione. Dopo la forte iniziativa presa dagli 
tà , ieri l 'a l t ro, per una presenza di m a s s a delle forze anti
co cominci a d is tenders i , pe r a s s u m e r e i contorni del dibat t i to 
a violenza e la provocazione. « Il mov imen to s tudentesco è 
dono le istituzioni democra t i che . • con t ro le devisioni, per 

l 'unita •>,: con ques ta paro la 
d 'o rd ine si p r e p a r a a R o m a 
la mani fes taz ione di domat t i 
na degli s tudenti , med i ed 
un ivers i t a r i . 11 corteo inno-

Salerno: conferenze 
d'ateneo su 

lavoro e sviluppo 
L'iniziativa preparata da una commissione 
formata da tutte le componenti universitarie 

Nelle elezioni di circoscrizione netta avanzata del Pei e della sinistra 

L ' u n i v e r s i t à h a b isogno di u n a reale 
r i fo rma 

c h e n e a f fe rmi la funzione di p romo
zione ne l lo sv i luppo cu l t u r a l e e scient i
fico e della fo rmaz ione qua l i f i ca ta dei 
Kiovuni; 

c h e si col leghi con l ' impegno più ge
n e r a l e per l ' a m p l i a m e n t o del la base pro
d u t t i v a e dell 'occupazJc.ne e per l 'avvio 
di un d iverso svi luppo civile e socia le 
del Paese . 

Il m i n i s t r o Mal fa t t i , ceti la c i rco la re 
sui p iani di s tud io e con il suo p r o g e t t o 
su l l ' un ivers i t à , ha m o s t r a t o di n o n t ene r 
con to degli obiet t ivi da t e m p o p ropos t i 
dal m o v i m e n t o r i f o r m a t o r e . 

Le ag i t az ion i nel le u n i v e r s i t à e le ini
ziat ive in P a r l a m e n t o dei d e p u t a t i del 
PCI e di a l t r i g ruppi h a n n o c o s t r e t t o il 
m i n i s t r o a r i t i r a r e la c i rco la re su i p ian i 
di s tud io . 

Occor re ora b a t t e r e le r e s i s t enze con
servat r ic i e o t t e n e r e c h e sia v a r a t a , in 
t e m p i brevi, u n a legge di ef fe t t iva ri
forma. 

L 'un iv r s i t à , c h e c o s t a n! P a e s e e a l 
l avora to r i , n o n deve es se re ridotta a d 
u n a m a c c h i n a di d i soccupa t i , a d u n a 
s t r u t t u r a d e g r a d a t a e dequa l i f i c a t a : la 
sua funzione è essenz ia le pe r il progres
so e l ' avveni re del paese . 

Il PCI h a a m p i a m e n t e d iscusso e pre
s e n t a t o in P a r l a m e n t o u n a p ropos t a di 
r i i o r m a c h e vuole a s s i c u r a r e : 
• u n a ges t ione r e a l m e n t e d e m o c r a t i c a 
de l l 'un ivers i tà , ccn la p a r t e c i p a z i o n e di 
t u t t e le c o m p o n e n t i del m o n d o univers i 
t a r io (docent i , n c n docen t i , s tuden t i» e 
delle r a p p r e s e n t a n z e de l la r e a l t à soc ia le ; 
# u n o sv i luppo qua l i f i ca to de l l ' a t t i v i t à 
d ida t t i ca e scient i f ica , nel p ieno rispetto 

della l iber tà di r icerca e di i n segnamen
to, a t t r a v e r s o il s u p e r a m e n t o di vecchie 
e n c n più a d e g u a t e s t r u t t u r e e l ' ist i tu-
t i ene dei d i p a r t i m e n t i ; 

• la qua l i f icaz ione degli s tudi , c o m e mo
m e n t o della lo t t a pe r l 'occupazione gio
vani le e per un d iverso svi luppo del 
paese ; 

• vn n u o v o s t a t o giur idico dei docen t i 
fonda to sul s u p e r a m e n t o del s i s t e m a del
la c a t t e d r a , su l l 'un ic i tà de l la funz ione 
dei docent i , sul pr inc ip io del p ieno tem
po e de l l ' i ncompa t ib i l i t à ; 

• u n a p r o g r a m m a z i o n e de l lo sv i luppo 
del corpo ir»segnante, che dia a d e g u a t i 
sbacchi a i docent i p recar i c c n il r ico
n o s c i m e n t o de l l ' a t t iv i tà e f f e t t i v a m e n t e 
svo l ta ; 
• u n a pol i t ica del d i r i t t o a l lo s tud io 
che favorisca r e a l m e n t e l 'accesso a l l 'un i 
vers i tà dei giovani p roven ien t i da fami
glie opera ie e c o n t a d i n e o degli s t r a t i 
più popolar i e che sia f ina l izza ta a d ass i 
c u r a r e una rea le p a r t e c i p a / i e n e agl i 
s t ud i : 

• uno svi luppo p r o g r a m m a t o delle isti
tuzioni un ive r s i t a r i e e del le s t r u t t u r e di
d a t t i c h e e sc ien t i f i che in r a p p o r t o a i bi
sogni del paese . 

Pe r ques t i obiet t ivi il PCI c h i a m a a l la 
lo t ta i suoi m i l i t an t i a s s i e m e a t u t t e le 
a l t r e forze d e m o c r a t i c h e . 

Non b a s t a sconf iggere la l inea a r r e 
t r a t a e c c n s e r v a t r i c e di Mal fa t t i , n o n si 
può in fa t t i l a sc i a re l ' un ive r s i t à ne l l ' a t 
t ua l e condiz ione di crisi e di deg rada 
zione. Occor re u n m o v i m e n t o pe r c a m 
biare , i m p o r r e c h e s ia v a r a t a a l più pre
s to u n a legge di sos t anz ia l e r i fo rma . 

In altre città studenti 
e sindacati in assemblea 

BARI 
BARI . 8. 

Ci rca c inquemi l a t r a stu
d e n t i , professori e persona
le non docen te de l l ' a t eneo ba
rese h a n n o p a r t e c i p a t o sta
m a n i ad una mani fes t az ione 
ne l l ' amb i to di una g io rna ta di 
lo t ta , i nde t t a da i s i n d a c a t i 

scuola confedera l i CGIL-C ISL-
UIL , da l CNU e da l Clsapu-
ni . con l 'adesione dei movi
m e n t i giovanil i democra t i c i 
« c o n t r o i p roge t t i di r i fo rma 
M a l f a t t i per la scuola secon
d a r i a e l 'univers i tà , in favore 
del la difesa e de l l ' amp l i amen
t o del la democraz ia nelle uni
vers i tà . nelle scuole e nel 
p a e s e ». 

I m a n i f e s t a n t i , dopo esser
si r iuni t i ne l l ' a t r io d i Giur i 
s p r u d e n z a . l i anno a t t r a v e r s a 
t o in cor teo a l cune vie del 
c e n t r o . 

La d imos t r az ione si è con
c lusa . con i discorsi d i alcu
n i r a p p r e s e n t a n t i dei s inda
c a t i e dculi s t u d e n t i , i n piaz
za U m b e r t o , d a v a n t i al palaz
zo Ateneo nel qua le l ' a t t iv i tà 
oggi è r i m a s t a bloccata. 

S e m p r e per pro tes t» cen
t r o le p ropos te Mal fa t t i , pro
segue d a ieri l 'occupazione 
a p e r t a del la facol tà di Lingue 
e l e t t e r a t u r a s t r a n i e r a . 

MILANO 
MILANO. 8. 

Le facoltà u m a n i s t i c h e del
la S t a t a l e d i Mi lano sono 

P t i t e n u o v a m e n t e occupa t e OÌ-
gì d a u n r i s t r e t t o g r u p p o d i 
s t u d e n t i ipoco più di u n ccn 
t i n a i o t . Da d o m a n i , t u t t i i 
corsi s a r a n n o t r a s f o r m a t i , se
c o n d o la mozione a n p r o v a t a 
in un 'assemblea di 300 pe r so 
n e con u n a m a g g i o r a n z a di 
20 voti , in « assemblee ». I>a 
a t t i v i t à d ida t t i c a r e s t a cosi 
n u o v a m e n t e blocenta. 

D ie t ro la g rav i t à d i q u e s t a 
In iz ia t iva c'è, pe ra l t ro , il vuo

to pol i t ico più assolu to : nel
l 'assemblea od i e rna n o n si è 
in fa t t i discussa la r i forma di 
Mal fa t t i e sono compar s i se 
gni d i a n t i c o m u n i s m o nelle 
posizioni degli occupan t i , il 
t u t t o nel la più t o t a l e confu
s ione di propos te e schiera
m e n t i . 

O c c u p a t o a n c h e il Poli tec
nico. m a in u n cl ima ben di
verso. Qui infa t t i , se pu r la 
forma di lo t ta n o n c o n s e n t e 
un c o l l e g a m e n t o a d e g u a t o 
con i « p recar i » e c c n le or
ganizzazioni s indaca l i , e s i s t e 
c o m u n q u e u n vas to d i b a t t i t o 
nel le a s s e m b l e e o rgan izza te 
a l l ' i n t e r n o de l l 'occupazione 
(al le q u a l i p a r t e c i p a n o c i rca 
1.000 s t u d e n t i su 18 mila i-
s c r i t t i ) sui t e m i de l la rifor
m a . L 'occupaz ione dovrebbe 
t e r m i n a r e giovedì c c n un ' a s 
semblea a l la qua l e par tec i 
p e r a n n o a n c h e le forze es ter 
n e a l l ' un ive r s i t à . 

PALERMO 
PALERMO. 8 

R i f o r m a e occupazione so 
no s e m p r e l t emi di fondo 
del la mobi l i taz ione in t u t t e 
le facol tà un ive r s i t a r i e che so
no t u t t o r a occupa te . T r a le 
in iz ia t ive da s e z n a l a r e l'affol
la t i ss ima assemblea di s t ama
ne a Ingegner ia t ra s t u d e n t i . 
s i n d a c a t i e forze pol i t iche de
mocra t i che : vi h a n n o pa r t e 
c ipa to comunis t i socialisti , de
mocr i s t i an i e demopro le t a r i . 

I n t a n t o si st i in tens i f ican
d o il lavoro premi rat or io per 
d u e man i fe s t a / ion i e s t e rne a!-
l'rnivers'.Tà e c h e dovrebbe
ro teners i .a p r i m a il 21 
febbra io i : i ì : i ,mn ai s indaca
ti o "a sivon.da. come mo
m e n t o di l o t t i genera le de
gli s m i e n t i . il 15 febbraio 
n i n ' i r ' n in ni a /za s t uden t i e 
Giovani d isoccupat i s a r a n n o 
inverno per r ivendicare l'im
m e d i a t o ' r i s a n a m e n t o de i 
qua r t i e r i c i t t ad in i . 

BOLOGNA 
BOLOGNA. R. 

Covato a l ungo so t t o le ce
ner i del riflusso, u n largo 
m o v i m e n t o d i s t u d e n t i va 
p r e n d e n d o fo rma ne l l ' a teneo 
bolognese. In pochi giorni 
mol te facol tà — Let tere e Fi 
losofia con il D A M S . Magi
s t e ro . Economia e Commer
cio. Fis ica . Sc ienze Pol i t i che . 
G iu r i sp rudenza — sono s t a t e 
occupa te . 

P r e c e d u t e d a a n i m a t i con 
front i , spesso d u r a t i ore e 
ore . ques t e occupazioni f a n n o 
segu i to al lo s t a t o d ' ag i t az ione 
p r o c l a m a t o in precedenza da i 
S i n d a c a t i confedera l i dell 'uni
vers i tà a di fesa del la loro 
p i a t t a f o r m a c o n t r a t t u a l e con 
t r o il cos idde t to « p roge t to 
Mal fa t t i ». Q u e s t a più marca
t a presenza s indaca le , culmi
n a t a nel la S e t t i m a n a naziona
le di mobi l i taz ione , è cosi 
se rv i t a a r i m e t t e r e m circolo 
u n a d ive r sa t ens ione politi
ca . su cui. ben pres to , han
no c o m i n c i a t o a de i inears i 
s ia p u r e c o n t r a d d i t o r i a m e n 
t e — c o m e del res to riferi
scono le c r o n a c h e di ques t i 
g iorni da i d ivers i a t e n e i — 
nuov<Motenz ia i i t à d i lo t ta d e 
gli s t u d e n t i . 

I deputali e 1 senatori co
munisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA al'a seduta congiun
ta di qiovedi 10 febbraio alle 
ora 9 . 3 0 . 

A TUTTE LE FEDERAZIONI 
Le federazioni sorso s-ega-

*.> d" t ra :met tere z'.'.i sei o io 
d organizzazione tr^m ! ; ca
ri tati regionali i drj?. 333 ' 3 - -
nM'. de: tesserrm?nTo ?. P;--
:.:o e a'.'.i FGCI entro '.£ ; ' 3 - -
nt'.a di GIOVEDÌ' 10 FEB 
BRAIO. 

Un volantino di « Comunione e liberazione » sull'aborto 

Tra furbizia e contraffazione 
Nell'ambito della dura cam-

pagna di varie componenti 
del mondo cattolico contro 
la legge sull'aborto allo sco-
pò dt provocarne la boccia
tura da parte del Senato. 
spicca l'impegno di <•, Comu
nione e liberazione *>. Esso 
presentì alcune partizolan-
tà. prima fra tutte il ten
tativo di rivolgersi, con ar
gomenti « laici » e tono po
pulistico. alle masse che se-
I . _ J M > z p a r t i t i di sinistra. 
Un recente volantino di que
sto movimento si caratteriz
za per due tesi di tale na
tura. 

La prima tesi e che la lot
ta contro l'aborto è parte 
della lotta « c o n t r o q u e s t a 
soc.etft ». Se non si sapesse 
cosa c'è dietro a simile pro-
potinone. si potrebbe consi
derarla addirittura ovvia: 
chi. intatti, fra coloro che 
vogliono trasformare la so
cietà non desidera elimina
re la plaga dell'aborto" Il di
scordo cambia quando s: in
tende riferirsi, come si in
tende nel volantino, alla leg
ge che regola l'tntenrutione 
volontaria della gravidanza. 
L'oggetto della disputa allo
ra viene chiaramente in lu
ce: 11 f ro t ta di dee dere se 
lo Stato - - cioè la società 
che ti organizza in ordina 
mento giuridico -• debba con
tinuare a ignorare le cause, 

le modalità m cui il fenome
no concretamente si espri
me e le aberrazioni a cui. 
m tali condizioni, dà luogo, 
oppure se debba intervenire 
per umanizzare e socializzare 
nella misura del possibile un 
dramma che r.è la minaccici 
penale né alcun ammonimen
to teorico hanno minima
mente scalttto. 

La scelta non è fra l'abor
to e la sua eliminazione: ia 
scelta è rra l'abbandono del
la donna alla solitudine del 
suo dramma e ìa sua tutela 
materiale e morale. 

I.a seconda tesi del volan
tino di CL è che le sinistre 
dovrebbero schierarsi contro 
la legge perchè essa perpetue
rebbe addirittura ^ '.A log.ea 
d o m i n a e sopraff-attric? del 
f asc i smo* . Qui la furbizia 
precipita nella vo'gantà e 
nella contraffezione. Tutti 
sanno che e esattamente ve
ro il contrailo: che la neces
sità di una lejge sorge pro
prio dall'esigenza dt sanare, 
secondo 1 principi umanita
ri e civili della Costituzio
ne. la vergogna della legisla
zione fascista: quella legisla
zione che l'integrismo, con la 
sua richiesta di pura e sem
plice bocciatura di un prov
vedimento sull'aborto, vorreb
be tenere m piedi se non. nel-
li lettera certo nello spiri
to mantenendo nel nostro or

dinamento il principio che si 
tratta sempre e comunque dt 
un reato* Chi vuole questo 
pif anche sentir*', a comu
nione » ma non ha diritto di 
innalzare l'insegna della « .':-
berazione ••. 

ve ra d a piazza Esed ra pe r 
concluders i al min is te ro della 
Pubbl ica Istruzione dove prcn 
seg re t a r io genera le della dv(,f 
de r à la parola Bruno Tren
t in, s eg re t a r i o genera le della 
FI ,M. Anche ieri numeros i 
sono stat i i moment i di mo
bil i tazione: da s egna l a r e fra 
gli a l t r i l 'a t t ivo degli univer
s i t a r i comunis t i svoltosi con 
il c o m p a g n o Paolo Ciofi, se
g r e t a r i o della Federaz ione del 
P C I . 

A n c h e il s e n a t o a c c a d e m i c o 
è i m p e g n a t o in u n fi t to ca
l enda r io di r iun ioni e incont r i . 
Il r e t t o r e Huber t i lo ha con
v o c a t o per d i s cu t e r e u n a se
r ie d i proposte che v e r r a n n o 
i l l u s t r a t e al p re s iden te del 
consig l io Andreot t : . nell ' incon
t r o f issato pe r s t a m a n i al le 
10 a Palazzo Chigi . I proble
mi su l t a p p e t o sono quell i 
già messi in luce nell ' incon
t r o di Ruber t i con M a l f a t t i 
lunedi scorso : l 'ordine demo
c r a t i c o . la ques t ione del pre
ca r i a to , gli assegni di s tud io . 
e l ' annosa vicenda dei nuovi 
i n s e d i a m e n t i un ivers i ta r i . 

Q u a l c u n o h a g i u s t a m e n t e 
de f in i to l ' a teneo r o m a n o «una 
bo rga t a» , pe r il macroscopi 
co d iva r io e s i s t en te t r a i ser
vizi d isponibi l i e la s u a popo
lazione. la fa t iscenza del le 
s t r u t t u r e , l ' inadeguatezza del
l ' o r d i n a m e n t o degl i s t ud i . In 
q u e s t o c l ima i n c a n c r e n i t o ne
gli a n n i di l a t i t anza governa
t iva su i nodi c ruc ia l i de l la ri
fo rma . è m a t u r a t o il mal
c o n t e n t o . la r ip resa di ribel
l i s t iche t en taz ion i s enza sboc
c h i . c h e s e m b r a n o avere nel
la Iodica e l e m e n t a r e de l 
« z r a n r i f i u t o ) il p u n t o di 
coagu lo polit ico. E ' p r o p r i o 
pe r m u t a r e ques to indi
rizzo suic ida del « movimen
to » — i m p r o v v i s a m e n t e de
f ini to da qua l che e n t u s i a s t a 
c o m e <; r i t o rno del '68 •> — c h e 
si muove la p a r t e più coscien
t e de l le forze che ogi-i si bat
t o n o c o n t r o il p roge t t o Malfat
ti . i comuni s t i , gli a l t r i pa r t i 
ti del la s in i s t r a , le associa
zioni democ ra t i che degli stu
den t i , i s inr iacat i . 

Così, il conf ron to nel l 'a te
n e o prosegue s e r r a t o : le as
sembleo di ieri — d i cevamo 
— h a n n o fa t to r eg i s t r a r e u n 
sensibi le r a s s e r e n a m e n t o de i 
c l ima polit ico, n o n o s t a n t e 
q u a l c h e ignobile episodio di 
vanda l i smo . A Leiz.-e. per e-
semp io . s indaca l i s t i e s tuden
ti h a n n o discusso a lungo le 
p i a t t a f o r m e di C G I L . C I S L e 
U I L sulla r i fo rma , i so lando 
gli e lement i s e m p r e p resen t i 
del la provocazione organizza
ta . Q u a l c u n o aveva d e v a s t a t o 
nella no t t e p r e c e d e n t e l 'aula 
di s to r ia de": d i r i t t o i t a l i ano . 
e di filosofia del d i r i t t o , pro
v o c a n d o la reaz ione del presi
d e Nicolò c h e aveva dec iso 
la s e r r a t a . S t u d e n t i democra 
tici e s indaca l i s t i n e h a n n o 
pe rò impos to la r i a p e r t u r a . 

A n c h e a l e t t e r e i r a p p o r t i 
t e n d o n o a d iven i r e più aper
t i . m e n o tesi , m e n t r e t r a i 
p romoto r i de l l ' " occupazione a 
o l t r a n z a » i n so rgano n e t t e di
ve rgenze d i l inea. Un « ta-ze-
bao » d e n u n c i a a p e r t a m e n t e 
le « m n n o v r e t t e di po te re « di 
« L o t t a C o n t i n u a « e di a l t r i 
g r u p p i c h e av rebbe ro t en ta 
to d; a occupa re la presi
d e n z a di u n a folta assemblea 
svol tas i lunedi se ra . A Medici 
n.i. il « ocl le t t ivo > degl i occu
p a n t i ha a p p r o v a t o a maggio
r a n z a una mozione di adesio
ne al la p i a t t a f o r m a di lo t ta 
i nd i ca t a da i m o v i m e n t i pe r In 
rmr . i f e s t az tone ri. d o m a n i . 
s o t t o l i n e a n d o la necess i tà di 
e s t e n d e r e il q u a d r o del la abi
t az ione al la ba t rag l i a pe r la 
r i fo rma . 

E ' u n passo a v a n t i verso il 
« c o n f r o n t o >•. senza preg iudi 
ziali . C h e va m i s u r a t o su i no
di de l la r i fo rma, ma a n c h e 
sul p rob lema del la t e n u t a 
compless iva de l l 'o rd ine demo
c r a t i c o nel la cap i t a l e , c h e og
gi più che m a i ha b .sogno d i 
isolare e r e sp ingere 1 propo
s i t i d i e h : p u n t a de l i be ra t a 
m e n t e a t u r b a r e e far de
g e n e r a r e il c i : n n di civile 
convivenza (Ultimo t r a g i c o e-
pisodio d: ques ta s t r a t e g i a so
no s t a t i : s angu inos i i n r iden t i 
d: u n a s e t t . m a n a fa a p iazza 
I..d.p--:i.ien:a> B a n c o di pro-
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« Nel l 'a t tesa d i u n a vera ri
forma che faccia d i v e n t a r e 
l 'universi tà la coscienza cri
tica d i t u t t a la naz ione e 
che c o n t e m p o r a n e a m e n t e ri
s p o n d a — e lo s c h e m a at
tuale non s e m b r a far lo — 
alle esigenze degli s t u d e n t i , 
del personale a m m i n i s t r a t i v o 
ed esecutivo, de l docent i 
« precar i » che s e m p r e h a n 
no d a t o prova di ser io im
pegno d ida t t i co e scient if ico, 
ques ta conferenza di a t e n e o 
si p resen ta come un momen
to di r if lessione q u a n t o m a i 
oppor tuno ». 

Cosi Nicola Ci lento , r e t ' o 
re de l l 'un ivers i tà degli s t ud i 
di Sa le rno — f> facoltà ì'.i 
corsi d i laurea, u n a scuola d i 
per fez ionamento , 5 en i i col
lateral i di r icerca , 20 mi la 
s tuden t i e mil le t r a perso
na le docen te e non d o c e n t e 
— h a d a t o inizio s t a m a t t i n a 
alla sessione di a p e r t u r a del 
la conferenza «li a teneo . I 
lavori aper t i a t u t t e le com
ponent i i n t e rne a l l ' un ivers i t à , 
alle a u t o r i t à pubbl iche e al
le forze pol i t iche, social i e 
cu l tura l i c o n t i n u e r a n n o fino a 
dopodomani . E ' p rev is ta an
che la formazione di alcu
ne commiss ioni d i lavoro. 

Alla conferenza di a t e n e o 
non ci si è a r r i va t i cosi. 
di p u n t o in b ianco . Pe r pre
p a r a r l a u n a commiss ione r a p 
p r e s e n t a t i v i di t u t t e le com
ponen t i un ive r s i t a r i e è s t a t i 
al lavoro p e r c i rca sei mesi . 

I t emi i n to rno a cui h a la
vora to la commiss ione 6ono 

quell i de l la t e n d e n z a del m e r j 
c a t o d i lavoro e c o m e col- i 
legare la s t r u t t u r a universi- | 
t a r i a a l lo sv i luppo economico | 
del t e r r i to r io ; quello della \ 
provenienza sco las t ica per 
a r ee geogra f i che degli s tuden- | 
ti e la loro condiz ione so- ; 
eia le; quel lo de i meccan i smi 1 
de l l ' i n se r imen to ne l m o n d o ! 
del lavoro dei l a u r e a t i . 

E' con l ' app ro fond imen to di j 
que.it: e a l t r i t emi c h e la I 
conferenza d i a t e n e o permet - . 
te rà di d e l i n i r e quel nuovo | 
modello di un ive r s i t à indi- { 
spensab i le per lo svi luppo e ] 
la r inasc i ta del Mezzogiorno. : 

« Ques to nuovo model lo — ' 
ha d e t t o il r e t t o r e — deve I 
pr ima dì t u t t o t e n d e r e a su- Ì 
pe l a r e l ' a t tua le separaz ione ! 
t ra d isc ipl ine u m a n i s t i c h e , da 
una pa r t e , e discipl ine tecni
co - sc ien t i f iche da l l ' a l t r a >•. 
Una un ivers i t à cosi conceni !a 
- - ha c o n t i n u a t o — non può 
che s t r u t t u r a r s i nel d ipar t i 
men to . « unica ipotesi per 
far usci re da l l ' i so l amen to la 
cu l tu ra ». 

Anche la commiss ione che 
aveva il c o m p i t o di prepa
r a r e la confe renza si è e-
spressa mol to c h i a r a m e n t e su 
ques to p rob l ema : «Nel la 
s t r u t t u r a d i p a r t i m e n t a l e — è 
d e t t o nel d o c u m e n t o conse
gnato — si è ind iv idua to il 
modo di s u p e r a r e le a t t u a l i 
s t r u t t u r e o rgan izza t ive (facol
tà, i s t i tu t i , c a t t e d r e ) l egando 
le r iaggregaz ioni de l le disci
pline e del le compe tenze ai 
processi effet t ivi de l la real
tà sociale ». 

Marco Demarco 

Il successo di Pistoia 
ha premiato la linea 

unitaria dei comunisti 
A colloquio con il segretario della Federazione e il sindaco della 
città — La sconfitta della DC e la sua involuzione moderata 
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C'è s ta la u n ' a v a n z a t a r ispet to al 20 g iugno 1976 di proporzioni più che ragguardevol i 
del nostro par l i lo (un 4 2,09 per cento che gli ha pe rmesso di r agg iunge re il 51,32 per 
cento dei suff ragi ) . Un successo di cui I compagn i vanno leg i t t imamente fieri. Un successo 
pe rò clie i m p e g n a m a g g i o r m e n t e anche la s in i s t ra nel suo complesso che ha a u m e n t a t o i 
suoi suff ragi del -1 pe r cen to e che , c o m e h a dotto il compagno Vannino Chiti, s eg re ta r io 
de l la Fede raz ione comun i s t a è ausp icab i le f acc i a s e r i a m e n t e r i f le t tere anche la DC che 

•i dovrà renders i conto della 

Il « Popolo » mentisce 
Il Popolo mentisce. Nella 

fattispecie mentisce il redat
tore del Popo lo Arturo Pel
legrini. Quoto bugiardo ha 
scritto, nella terza pugnili del
l'organo delhi DC. die 1 re
dattori (/--/' 'Un.ià recentemen
te recati^: nell'URSS hanno 
voluto «. rassicurare » 1 letto
ri. Li avremmo voluti «rassi
curare » sostenendo - - è 1! 
redattine del Popolo Pelleari-
ni che attribuisce a noi (/uè-
ste. frasi mettendole tra vir
golette — che 1 dissidenti so
vietici sono in realtà a soltan
to un piccolo gruppo isolato 
ed emarginato di persone die 
si propongono di cambiare la 
natura politica e .s oc ."•/»> del
l'URSS >\ 

Spudorato mentitore. Sella 
toro relazione sul viaggio ni 
URSS. 1 giornali-iti d e v ' U n i t a 
lianno scritto di aver posto 
ai propri interlocutori sovie
tici una serie di domande, e 
d> averne ricevuto delle ri
sposte. Ecco il testo 1 Un i t à , 
1 febbraio, pag 3): «Dopo 
sessanta anni di potere so
vietico non è. non soltanto 
possibile, ma necessaria una 

maggiore articolazione della 
vita politica? S'ori è, non sol
tanto possibile, ina necessa
ria. una più ampia dialettica 
di posizioni cultural:, storiche. 
scientifiche, artisticìie.' hi le 
eventuali manifestazioni </• 
dissenso, all'interno della so
cietà socialista, non è giu
sto che abbiano la po-sibi'.ita 
di esprimersi liheiumente. per 
essere eventualmente altret
tanto apertamente contesta
te' Le r:*po-te sono ".Cinti
le. I dissidenti tengono pre
sentati ro»ic un p'cco'.o grup
po .. *> <V<\ 

Con un volgare i"ibrogl'o. 
come si i ede. •.' Popolo ;>re 
senta come aflermaz'om no
stre quel'e che invece sono 
mposte - - da noi obiettiva
mente registrine — a nostre 
domande. Le domande anda
vano in tcn-o inverso, e (io-

t! turno CD. 
a nega!ire " .V .••;«.• 
vute. 

Adesso abbiamo 
d: attendere: che 
abbia i 
sa re di 

tinnente definito 
le r;<po^!e rive

li diritto 
il Popolo 

'•omaggio di confes-
acce mentito. 

Alla Camera su richiesta del PCI 

Il governo impegnato 
ad impedire che 

PEnpas sopravviva 

Conferenza stampa di tutte le associazioni 

300.000 gli emigrati 
rientrati in Italia 

negli ultimi due anni 
Il governo condiv ide le 

preoccupazioni e s p r e s s e da i 
comun i s t i con u n ' m t c r p e l l a n -
za su u n a ser ie di in iz ia t ive 
del c o m m i s s a r i o de l l 'ENPAS 
tese a s t ravo lgere s faccia ta
m e n t e , lo s p i n t o e la l e t t e r a 
Oille r e c e n t i d isposiz ioni sul
lo sc i cg l imen to e n t r o la pros
s ima e s t a t e degli en t i m u t u a 
l is t ic i ; e di conecsgenza non 
h a a n c o r a r a t i f i ca to la del ibe 
ra cui si r i fer iva l ' iniziat iva 
del PCI e anz i nev a l u t e r à 
ogni a s p e t t o con ia m a s s i m a 
a t t e n z i o n e sia nel m e r i t o che 
s o t t o il profi lo del la legit t i
mi t à 

E" la r i s p o s t a c h e il sot tose
g r e t a r i o al Lavoro Adolfo Cri 
s tofor i . h a d a t o ieri s e ra a l la 
C a m e r a a l l ' i n t e rpe l l anza con 
cui si r iferiva a m p i a m e n t e di 
u n a de l ibera con cui li coni 
m i s s a r i o de l l 'ENPAS. C a l d a 
n i . h a già da q u a l c h e m e s e 
p re f igu ra to n o n lo s m a n t e l l a 
m e n t o de l l ' i s t i tu to ed •! t r a 
s f e r i m e n t o al la Regione Lazio 
dei beni e del p e r s o n a l e , m a 
a d d i r i t t u r a il c o n s o l i d a m e n t o 
di q u e s t o a t t r a v e r s o : 

I» la p ropos ta cV c reaz ione 
di u n a p p o s i t o e n t e ges t i to 
da l lo s tesso E N P A S . c h e as
s o m m i t u t t e le c o m p e t e n z e 
previdenzia l i del pubbl ico :m 
piego e del p e r s o n a l e degli en 
ti locah . l a sc i ando a l ì ' I N P S 
(che pe r legge dovrà e s se re 
invece il d e s t i n a t a r i o de l l 'uni 
f icazione in u n un ico e n t e di 
t u t t e le ges t .oni previdenzia
li) i soli s e t to r i de ila vora to
ri d ipenden t i da p r iva t i e gii 
a u t o n o m i : 

2) l ' a u m e n t o del n u m e r o de : 
d i r igent i co l l 'ENPAS e la crea 
z ione per f ino di c i n q u e pos t : 
pe r g iorna l i s t i p ro fe s s ion i s t i : 

3» la spesa di i ngen t i som
me per la r i s t r u t t u r a z i o n e 
del le q u a t t r o p r inc ipa l i sedi 
r e m a n e d e l l ' e n n e . 

Alla d o c u m e n t a z i o n e fo rn i t a 
in au l a dal c o m p a g n o Leo Ca

milla per so t t o l i nea r e la gra
vi tà poli t ica del l ' in iz ia t iva di 
Cruc ian : , il s o t t o s e g r e t a r i o 
Cris tofor i ha rep l i ca to non 
solo a n n u n c i a n d o che la de
libera è a n c o r a so t to e s a m e 
c o n g i u n t o dei m i n i s t e r i d e ! 
Lavoro e del Teso ro , m a an

che c o n t e n t a n d o impl ic i t amen
te le scel te che lacaratleri ' / .-
zano. Il governo , ha infa t t i 
d i c h i a r a t o , è in ogni caso 
o r i e n t a t o a i 

1) r i s p e t t a r e e a s s i c u r a r e 
il r i spe t to d ' I l e indicazioni 
c o n t e n u t e sia nel la legge-pun
te sullo sciogli m e n n i o deel i 
i s t i tu t i previdenzia l i e sia del
le l inee della r i forma san i t a 

ria nella p rospe t t iva della crea
zione del servizio s a n i t a r i o na
z iona le ; 

2» c o n t e n e r e gli o rganic i de
gli en t i mu tua l i s t i c i , e qu ind i 

a n c h e de l l 'ENPAS. negli a t t u a 
li l imi t i ( senza a l c u n a dero
ga in qua l s i a s i modo mot i 
vata » : 

3) c o n v a l i d a r e solo le spe
se per 1! p a t r i m o n i immobi
l ia re c h e si r i fe r i scono a com
p rova t e es igenze di m a n u t e n 
zione e di u r z e n z a . 

Il c o m p a g n o C a n u l l o ha pre
so a t t o dei ìe d i ch ia raz ion i <>\ 
governo, non cond iv idendo . 
t u t t a v i a , del le a f f e rmaz ion i di 
Cr i s to fc r i . il t o n o minimizza-
tore a d o p e r a t o a p ropos i to 
delle inden t i s o m m e s t a n z i a t e 
per sii: immob i l i : n o n si spen
d o n o c e n t o mi l ioni 1 a l m e n o 
di t a n t o si t r a t t a » pe r ripa
razioni u r g e n t i : u n invest i
m e n t o -""o.-i e l eva to presuppo
ne p rop r io quel d i s egno di 
r s t r u t t u r a z i c n e e di cnn^ol ' . 
d a m e n t o del le s t r u t t u r e ope 
rat i ve de l l 'ENPAS c h e il go
ve rno e in ogni c a s o impe 
g n a t o a c o n t r a s t a r e n o n so 
Io da l le d i ch ia raz ion i rese ier. 
in P a r ' a m c n t o . n u s o p r a t t u t t o 
cV.lle legni v igent i . 

9- *. P-

« S o n o t recent ornila i l avo 
r a t o r i i t a l i an i r i e n t r a t i d a i 
l ' es te ro ne„'Vi u l t imi a n n i » 
Q u e s t o il d a t o più d r a m m a 
t ico forn i to nel corso della J 
c o ì f e r e n z a s t a m p a p r o m o s s a ! 
da l l e a s soc iaz ion i degli emi - | 
g r a t i (ACLI . F I L E F . I s t i t u t o j 
« F . S a n t i . UCF.I-CSER. 1 
UNAIE» per fare un bil.m-
cio della a t t i v i t à svol ta do- I 
p o la C m f e r e n z a n a z . o n a l e , 
de l l ' emigraz ione , t enu i a s : a ' 
R o m a il T febbra io del 197."). 
e pre-e i "are u n a ser ie di 
p r o p o s t e u n i t a r i e , f ru t to an
c h e del < o n t r i b u t o del le 01 ga 
n:zzaz:or s indaca l i , dei par- i 
t i t i e d d l e Reg ion i . j 

La s:ti i/K i le c h e si è de- ] 
t e r m i n a t •. nei pae->; c:ie - uno j 
t r ad i z io r t l m e n t e intere.--^»: 1 ! 
da l f l u s s i m i g r a t o r i o e « mol- • 
t o s e r i a . , è s t a t o so t to l inea- I 
t o n e ! e >:so della conferei!- ! 
za : la g. tve crisi e conomica . I 
l 'mf l az io . e . 1 process i di ri- : 
s t r u t t u r a ' i o n e , la r i duz ione 
degli or: . : : di l avoro c o n t i | 
n u a n o ;. p r o d u r r e l icenzia- j 
m e n t i e p r eoccupan t i s p i n t e 
a! decla a m e n r o d 
più vas t s t r a t i di e m i g r a t i 
s o p r a t t u t 0 nella R F T e in 
Svizzera . Molt i paes i h a n n o 
ornui i b!< c a t o le mrfaigrazio 
n i . p r o g r a m m a n o r o t a z . r m e 
m e t t o n o .n a t t o m i s u r e per 
il r i en t re dei l avo ra to r i s t ra
nier i ai >ro paesi di or.si ine. 

Pe r l'I a'.:a : d a t i forni*. 
da l le .15' i naz ion i degli orni-
gra t i s< io i m p r e s s i o n a n : : : 
da l 1973, ,»i.no .n cui pe r .a 
p r i m a V' .la . r i en t r i 
s u p e r a t o gì; e*-.; «tri. 
g i s t r a t o in p.\":gr<-.---.Yn e m 
s t a n t e Interiora m e n t o : .1, 
sol; d u e i n n i g.i ita ' . .ani i c 
s iden t i ; l ' es tero pe r inotiv: 
di l avo ro sono d i m i n u i t i di o . 
t r e trec« n o m i l a u n i t à . 

Di fro .'o a q u e s t a nitua 
z ione. e! • r i schia di d . i c r i o 
rars i ul - ' r i o r m e n t e . > r,=.-o 
c iaz iov . le^li e m i e r a t : hzn 
n o p r e s ' i t a t o a l c u n e propo

s te e l abo ra t i ' da l le q u a t t r o 
so t tocamnnss io iv . c h e h a n n o 
l a v o r a t o p i c - s n il m i n s t e r ò | 
degli Es ter i per incar ico dei ' 
C o m i t a t o di a t tuazioni . ' della i 
Conferenza di en i .g raz ionc . I 

Le r i ch ies te p r e - c u l a t e dal- j 
le ass r .c ia / ion i .soni. ! 

P R O B L E M I DEL L A V O R O i 
— Uraenza di un p..m.> se 1 
r io per uscir." f i a l a crisi . In j 
q u e s t o q u a d r o .->; cìi.-'iie ci; i . \ 
s t r u t t u r a l e e r . t o n n a r e il i 
coìlOvianun'. J . acce : ' . a iv e tu ; 
t e l a re 1 l avo ra to r i che- •:.cn- i 
t r a n o o quell i c h e p . i r ' o n o j 
( u n a n a l o g o i m p e n n o ó r.chie
s to a l ' e ambn.-iciate e ai c n 1 
solat i», c o n c o r d a r e con la • 
CEE p ian i di i n t e r v e n t o con i 
• io .1 i nc r ea to n e r o delia ina- i 
n o d 'opera , d e l e g a r e a l le Re ! 
gioii; a l c u n : poter i nuovi e j 
i s t i t u i r e per legee " n t e n d o j 
s t a t a l e c e n t r a l e per i n ' e ' n a - ! 
re le m i s u r e itià o n e r a n t i : ; 

S C U O L A — Cons.cTerato | 
ciie solo una m i n i m a p a r t e ; 
dei r agazz . i t . u i a m frequen
ta ie c lass i i m a n / „ a l e con la j 
legge ti. IX'. si r ich iedeva t ra . 

s e m p r e ' l ' a l t ro d: c o n c o r d a r e con tri: ; 
! a l t r i s t a t i e con la CEE la ; 

! f requenza ne l le scuole p u b ,' 
! bische locali dei figli degli ; 

e m i g r a t i , con l ' i n se r imen to d. ! 
1 p r o g r a m m i 111 l.n;:ua e cui | 
j t u ra i t a l i a n a . ì 

C O N S I G L I O I T A L I A N O i 
I D E L L ' E M I G R A Z I O N E - E j 
, s t a t o p r e s e n t a l o uno schema \ 
! p e r una propos ta d: Segue j>er 1 
! la c reaz ione di un o r g a n i a m o ! 
j rappre . -c r . ' a t i ' .o c h e -o^t i tui j 

C - m i n a t o .-.'jiiiull.vo de 1 
1 gli i ta! .a l i . a l l ' è '.ero. K-.v} 1 
j dovrà CVATC un o.-g.ino d: | 
i con.>u!vnza e.-.pre- ••> r.cn so 'o = 
j da! ni n . - / e r o ri< _•!: Es i^r i , 
! ma dal g o w n o e dal Par la- ; 
| m e i v o . av :n p.n \.trjh: po'»' J 
1 r: e una p r ^ p r . a a . i ' ono :n :n . 1 
j c o m p r e n d e r à l.v. m e m b r i d: I 
ì cu: 80 e l e ' t : a suff rag .o un i j 
I ve r - a l e d a d i « -mura l i . : 

se r ie tà della sconfi t ta subì 
ta \ I.a Di ' ha infatti perduto 
TI.!) per cerno r i spet to al 20 
giugno, l 'n caio che ha potuto 
esser i ' contenuto g raz ie al 
c!iìar*i a p e r t o dei voti di 
de s t r a d o \ e si è assis t i to al 
crollo de'. 1M.I d i o ha ottenu 
to !u 0.1(1 pi-r cento dei voti 
con una d u n m u / a m e dello 0.11 
jK'r ivnto e a l l 'u l te r iore ridi
mens ionamento del MSI clic 
h i perduto lo 0.511 per cento 
at tediandosi MII 11.-17 per 
l en to . 

Ma c'è un a l t r o d a t e che 
va Mì t to imea to : il c a r a t t e r e o-
mogi neo. va t u t t o il t e r r i t o r io 
ilei Conn ine , del o n e r a l e spo-
." tumento a s in i s t ra e della 
i l e ^ i o n o d e m o c r i s t i a n a . Va
r i ano n a t u r a l m e n t e lo percen
tua l i di i n c r e m e n t o a favore 
del p e i e della .-..nistra da 
c i rcoscr iz ione a circoscrizio
ne . ma l ' avanza ta è c o s t a n t e 
o v u n q u e : nel c e n t r o s tor ico 
ove p reva le il ce to medio . 
nella per i fer ia ope ra i a , nelle 
/(Mie astricele di p i a n u r a e di 
coll ina e in m o n t a g n a . I«i po
polaz ione inolt re ha vo ta to 
per l'Bl.47 d i m o s t r a n d o di 
a v e r c a p i t o a p p i e n o il valore 
e .1 ruolo dec .s ivo ih que
s ta c o n s u l t a z i o n e . 

La sconf i t t a sub i t a dalla 
DC è una r ip rova c h e l'ita 

it c o m u n i s m o non paga e nem
m e n o pana il ( • s imp t ' gno ri
s p e t t o ai p rob lemi genera l i 
<iel P a e s e e a (nielli spec.fi-
ci lui-ali. L 'aver c o n d o t t o tut 
ta la canina- ina d e p u r a l e ri-
. -pe lve iando .. vecchio an r . a -
n i . n t o a n t . c o m m i . i t a . impo-
s t a n d c l a t u t t a al la r icerca dì 
un voto ('(Mitro un m e - u n i o 
< - . t r a p o t c v » c'è! PCI le ha 

ron . - enn to un no tevo le r ecup • 
ro a d e s t r a , ma conio ci r.cur
da i. c o m p a n n o Renzo I.'.i"-
del l . s indaco di P i t o a . > l"i 
l.r. •<> r in ni'j.i 1 e . 1 ( < n: 1 . l i . ru 

c o s t r u t t i v o O:\xo m c n s u n o 
cc. :nir i . i> .ill.i - o ' iu l.-'l ' d; 
n u n i e . o - : <• i':c.is'. p i e b V m 
• :. i»:i pirr c e n t o (ie. n:r\- •• 

d: ir .cn ' i è ì t a t o v o t a t o a l l 'una 
i r m i t à » . I la l ' v i ' e n z ' a ' o ' 1 
l 'a l t ro una pa lese c r n ' r a d ( ! 
.•.. ' n e t "a lo .-' ' ' . illìcii! V*"" I i 
cii iaino a p r e s u n t e p r e v a i c a 
/ ioni e a un ipo ' e t i co s t rano-
:••:•• de ' PCI r.-.".:'.! en». a n -
!: ;-. .- *o es . e i! c i rat •-••• a 
.)••: !o • • la ."/unta ni ' , , f .' ''• 
lo.-e c o m u n i s t a c h e ha co i t ru ì -
t.i e vuol c o s t r u i r e !a sua po-
! ' . c i a l t ra v-'r-o:'. ccn! :" ' i " r ) 
di t u t t e ie lorze c i e n n ? n ' i -
che . DC emip.e .- ,a . c e i r e de! 
!'--.:u e itia a v v e n u t o nel p.i---

. M t l l 
P u r t r o p p o - ci dice il c u i -

panno Cin t i — nezli u l t imi 
mesi si e r eg i s t r a t a una in-
voiuziono in .v'ii-'o modera 
t o de ' la DC pistole- .- . 

I! P R I che c'.V.empo por-
ta n v a n t : a P a t i v a un ramiti" 
t o c o s t r u t t i v o con il n o s t r o 
p a r t i t o ha v is to i n n c e pi'f 
m i a t o q u e s t o a t t e g g i a m e n t o 

E n t r o un m e s e 1 d.eci con
sigli <i. cirro.-.criz.one (il PCL 
con ; VJIU ?.o conv.g ' .e r i 
su ii;n ita c o n q u i s t a t o la m:i-' 
L'.nrani'.i a s so lu t a in quattr<> 
c i r c i - c r i / i i n i . '1 ?>ur~. ilei *cz 
gì in a l t r e du-- e la maggiora l i 
/ a re la t iva nel le a l t r e irr> 
.-i d o v r a n n o insed ia re 

Il ito.ti 'o p a r t i t o , dice 1 
coni0.1 un < l ' I r t i , r n n v ha ""in 

l a m i o 1 sca ti 
e r e 1 gli ; 

p r e 

r o t i : 
c i r é -
t a r e 

Franco Petrone 

' i i t 'n nel pir-sato e COW 
.T.;;c/r, i to a t a r e d « : a n 

c .unp- ì / . ia e l e t to ra l e , si 
;« n e d:.--K tubi le ad un 

-or.:<"' ap<-rlo Anch'- nc!'«* 
f' ri-' ' n: vc_t tarr.o por 
a v a n t i , sia c ' r '.'"lezioni' 

de . pn - - . den t i . .-. 1 -e? ]•< ore 
para7 ionc d e : p r o g r a m m i , t! 
cj i i lro-. ' .o (oli t i ' i c le lor." -

i>oi::iche in u n rap*,K»r:o di
re t to . u:".i*ario cor. ; ••i*.tidin! 
enn " i t t e !<• forr*1 sociali . 

Ilio Gioffredi 

Dibattito a Napoli fra Alinovi (PCI), Mancini (PSI) e De Mito (DC) 

Dalla rottura del 1947 alla politica delle intese 
Polemiche analisi sui motivi della frattura postbellica tra le forze democratiche — La crisi attuale e i contenuti di una 
nuova possibile cooperazione — Austerità e rinnovamento — Quale accordo di emergenza ? — Le attese del Mezzogiorno 

Confermato: 
i l 18 l 'aborto 

in commissione 
a l Senato 

Il s en . Viv iam. c h e prvs.c-
d e r à la sess ione < o n c : u n : a 
ce l l e commiss ion i G.v.stìzia e 
S a n i t à ne l l ' e same d d l a leg
ge su l l ' i n t e r ruz ione volonta
r ia de l la j r rav .danza . h a con
f e r m a t o c h e ti p r o w e d : m e . v 
to . g i à a p p r o v a t o da l l a Came
r a , a n d r à in discuss ione il 18 
pro&s.mo. I re la tor i t!a con . 
p a # n a G i g h a Tedesco a n o m e 
d e J a commiss ione Gius t iz ia . 
e il soc ia l i s ta Domenico P.t-
xe'.la p e r la commiàs :one Sa-
n : t à ) sono a! lavoro pe r ela
bo ra re le relazioni c h e do
v r a n n o avv i a r e ti con f ron to 
in s e d e re fe ren te . D o p o u n 
d i b a t t i t o sul le l inee Renerai: . 
ve r rà f o r m a t o u n c o m i t a t o 
r . s t r e t t o ohe a f f ron te rà in 
d e t t a g l i o l'art-icolato del la 
legge. 

\ a s a r a n n o a n c h e 
e la man i fe s t az ione c h e il 
cos idde t to i r c m : : . r o d: lo t t a 
c c . t r o la rest.vjrazic: ' .? ."-.'.la 
un ive r s i t à •» ha indo t to pe r c.z 
z. pomer igg io a w i r t i r e à^ 
piazzale del la S c i e n . c . 

Al t ro ('IfiiitMM r.cn .-«vonda-
rio di n ò o h e s ta a v v e n e n d o 
a'.l'ur.ivor.siia e a pre- ' -nza . 
più salice::.» ed in^ . s i . a c h e 
r.e: pr imi g.orr... di a l c u n e 
ecmpc. ìc iv . : di ' , corpo docen
te . La lo .o pìr!ivipaz:cn<» .-: 
'xza a! corso del le * 130 ore » 
— cui p r e n d o n o p i n e s tuden
t i e opera i — e c h e si t e n t a 
di far" preseci! ire con r e c i 
n t a . t r a le a l t e r n e v icende 
del la i v c . i p a / o i i c . 

I comunis t i , d a . c a n t o loro. 
h a n n o a c c e n t u a t o il c a r a t t e r e 
del la loro iniziati-.a pol i t ica : 
d a u n affol la t i ss imo a t t i vo 
de l la sezione u n i v e r s i t a r i 
« C a r i e ! " , p r o t r a t t o s i f .no a 
t a r d a sera, e Mata r i bad i t a 
l 'esigenza d i sv i luppa re il con
f ron to nel le assemblee , sui 
t e m i del la r i forma iso lando 
l 'a?ione provoca tor ia del le 
f range a n t i ' i m t a n e present i 

Duccio Trombadori 

corteo i Dalla nostra redazione 
NAPOLI . 8 

> Faccia a fa*.ci.i» d i o l t r e 
c i nque ore. ieri .-tra a Na 
poli, nel l 'affol la ta Sa l a d e ; 
Baroni de". Macchio Ans ic i 
no. t r a Abdon Alinovi. Ciri.»-
iO De M.ta e G . . : c . n i j M in-
e im . 

L'occaMOiii- :>-r ii.-<. . i v r e 
t ra il d i r igen te c o m u n i s t a , il 
mm.L-tro drn;:cr'..->" . . .no e 
l 'esponente socialista è ve
n u t a da u n invi to del «Cen 
t r o d i d o c u m e n t a z i o n e e :n*. 
ziat iva c u l t u r a l e Labr io la" a 
confron'ar .- i sul succeders i d i 
« c e n a r l a poli t ici e sul le 
sce l te c o m p i u t e da comun i 
s t i . socialist i e d e m o c r i s t . a n ! 
da l la « ro t tu ra del '47 a'.'.a 
polit ica del le intese». 

Un Tema, i n s o m m a , assa i 
s t i m o l a n t e e a t t u a l e , al qua
le — p u r con q u a t e h e diffi
col tà Der l 'ampiezza s tessa 
d e l l ' a r g o m e n t o — non si so
n o s o t t r a t t i ì t r e p ro t anon i 
s u de l d i b a t t i t o , non r ispar
miandos i n e a n c h e (De Mi ta 
e Manc in i ) q u a l c h e p u n t a t a 
polemica d i r e t t a a l l ' i n t e rno 
dei loro pa r t i t i e of f rendo an
che (De Mita» al folto pub 
bllco presente qualche singo

la re r i cordo d: gioventù, col-
leza to ai . - temp. bui-- dello 
ice'.bisrr.o a.! r e n e ti 8 rr.?.r,t> 
del !9,yi» il t u t u r o mir.i.-tro 
do fu fermati) e condo t to , n 
Milano, in q u e s t u r a assiemi-
.t .onip-a^n;- dt- . l 'UDIi lui "ier 
che r . i .oozl .eva tondi per l.s 
L'r.i".ersita c a t ' c ica. !<>ro per 
<r.;* ch i edevano -os!» / n o a.-
i.t ccampa^n.» I > T la p a ' « . 
t u t t i i m p u t a i : d . <qje-.t ia ncn 
autor.z.ral.t . 

Ciò r u n o - i a n ' e . m e r e n d o n i 
« qnel pe r .o Jo di protona. i 
r o t t u r a t r a !»- fo>r/e pol i t iche 
fondamen ta l i , lori . De Mita 
ha nega to , con s - n c e r t a n t e 
d i s invo l tu ra , la es is tenza di 
una d;s-cnm:naz:one ant ico
muni s t a . 

• E r a n o i comun i s t i e i so 
cialiéti — h a d« t to — che 
a l lora si d i s c r i m i n a v a n o d a 
.-«ili. r.e...x m i s u r a m i u i non 
e r a n o concord i con il pro
g r a m m a c h e De G a » p e n prò 
poneva al Paese» . 

E v i d e n t e m e n t e — h a ribat
t u t o Alinovi — si d i sc r imina
v a n o da soli, a Napol i , an
c h e gli opera i del l 'Arsenale . 
de l I ' I u lMder . de l la Navalmec
canica , i ferrovieri , q u a n t i 
net luoghi di lavoro ven ivano 
l i cenz ia i : p e r c h é comun i s t i . 

Ma venendo a l e ques t ion i d i 
Oij/i. «.a DC — ha d e t t o 
il respr:*..-.»bile d<-.'.<i lommi.s-
riior.e mer id iona le ri t i P C ! - -
ha la • oseieri/« del ia ^r-.vi 
t a del .a nTunzioni ' '> . 

•>Ur. c..-cor.-f> di "neo c e n t r o 
.-.in..-tra t- o*r_'i . m p r i p o m a . 
le — r..ì . - . j j i .mto Alinovi - -
po iché non opere rebbi» q-.nl 
lo < r.e -• i ve i iz ; i .e e ci ir- i. 
c a m b i a m e n t o di r«itta :i:ix-t'.oj 
a l .o «tisv» m-.-cciin.-mo fra
ina d e t e r m i n a t o \<% ? r a v e cr i 
si che colpisce il Me/zo>?.or 
n o e l ' I ta l ia» . 

«N'esiuna forza polit ica — 
h a r ep l i ca to De Mi ta — può 
essere t e n t a t a o?z i di scar i 
c a r e le p rop r i e diff icol tà u n 
r a p p o r t o a la cr is i ero.pcmica 
e a i legami con il Pae.-ei 
a g g r a v a n d o le con t radd iz ion i 
e le r o t t u r e . E' qu ind- ne-
cess.ar;a «anche se non t u t u 
nella DC la perù-ano a l lo stes
so modo» u n a o- l i t ica d i con 
f ron to non sul l ' ideologia , m a 
sui p r o g r a m m i conc re t i . 

*I1 raschio di oggi — h a 
e so rd i to M a n c i n i — n o n t-
c e r t a m e n t e quel lo d i in r.eo 
centr i"Sin.stra. La ' e r a q j e -
s tnne- e ohe nella DC non 
s p u n ' a n i en te , p n . p r . o r.ien 
t e . S i c c o m e M o r o h a d e t t o 

i n e ni.sozn 1 r i f l e t t e r e e me 
a i t a r e , -i s«.no m«w i t a t t . a 
r i f le t tere e n o n par . . s i i ) p i. 
M: rendo c o r / o - - r-i p . t f . 
>ato - - chi- nc i i ' a t tu . i e -, .t .:j 
zione n o n devo: : > in.-er.r.-i ••>-
m e n t i ri: *••"•.«• t a r a . .:.4 r i .-J-
r.o ct-nt<> -• «enti» pai^a/izi 
• ne pi^-.or.o :<-.:.-•. t r a i. , o 
\*tr.> d'-iia "'.'•.oc ^ i : ì'Ji'-.a ' •-
una r o f j i i ni»* .-> i t i a .i.i-j-
. e e-iezion: .i:".'..oip.it*- i n qur-
^to : ai>:-. i.:-,;; n a n i . > u.. ru<» 
io d;* avo.--.-re pvr .--»'-fr-.re 
-'li e iem'-r . ' i d i r i i i .dita i he t-t 
.-* n o m t r . d o t ! . .-.e-ila .-.tu*-. '»<*-
r.e po. i t ica .".liiaiia.-. 

«Se g u a r d i a m o ai Mezzo
giorno e pcns.arr .o .«1 p a n t o 
d a <-il s . amo p a . t . t ; — h a 
d e t t o nel u r n o di rep.u-he De 
Mita — v e d i a m o c h e nel zo^ 
•.ernu d e ^ n en t i . m a l : e t ra 
ì l avora tor i le dtv_-ioni rea 
.1 t e n d o n o a .-tx.npanre•>. Ne 
--ono un e s e m p i o le in tese 
r ^ g z i u n t c ;n milite regioni 
mer id iona l i , o h e v a n n o m e o 
r a g g i a t e c r i t i c a m e n t e — i o 
m u n q u e — ne i l a t t u r t z ione d e ; 
pro-grammi. 

iE' il m o n u r . t j - d:ce 
M a n c i n i — di m.n alte.-tar-ti 
>ul!e n g i d . t à . a l t r . m e n t i .ti ri
sch ia Vimpru^e. L 'oppr^izio 
n e demoor.sf . ana a d u n a pa r 

•rc .ya . ' o n e di gove rno de i co-
i r .u .ns ' i ••. in q u e ^ ' a s i tua-
.'ion*. .a r i / i d . t a p iù grave . 
:<r.< ."> pi-rc.he ne>-.u:io ouo .1-
ludt r.-. c h e i'- governo An-
iìre..".ti d u r i i . no a l a l d i i e m -
:>re d--i "11. Ma .s-iiio rigidi
t à . :r .che q u e i - de i comu-
o.-t'i. eh* p j r e pongono In 
nif-do a r t i c o l a t o .a q u e s t i o n e 
de l l - loro pa r t ec ipaz ione a l 
_-.ni.-v.o. ed e ri / . d a (ol t r^ a 
non e>--»ere c. 'inf'.rme ai dell-
berut «e.iVlti .T.o c o n z r e s o i 
. ìp-vte.--. d i quei so; iai tót i c h e 
i e re a no u n a a l t e r n a t i v a a d 
erg.ii cos to , .n cont rappos iz io-
r.e ftd u n a forza pol i t ica del 
peso dc-l'a DC^. 

^Occorre — ha oon - lu so 
Ai .nevi — i n t e r v e n i r e con ur
genza in ur.a or.si c h e t u t t i r ì-
oonojicono grave . E ' neces-
^Jr lo . in fa t t i b loccare la de-
ZTZLÓazione del t e s s u t o econo
mico e socia le de l paese , con
c o r d a n d o as s i eme u n pro
g r a m m a d. m e i io t e r m i n e , 
i n t e r v e n e n d o con r i fo rme ade 
g u a t e nel la s i t u a z i o n e e pro-
c e d e n d o n e ! a a t t u a z i o n e <J1 
quel la Cos t i tuz ione c h e :rui«-
:ne, d o p o li fa-ioi.taio. abbia
mo e labora to^ . 

Rocco Di Blasi 
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Scritti di Norberto Bobbio 

Quale 
democrazia ? 

Come affrontare oggi il problema della organizzazione poli
tica delle masse nella direzione della trasformazione socialista 

Viaggio in Catalogna di una delegazione di comunisti piemontesi 

LA SPERANZA DELLA SPAGNA 
Le forze politiche di opposizione, pur non essendo formalmente legali, operano oggi alla luce del sole tra le masse 
Una mobilitazione che coinvolge tutti gli strati sociali in preparazione del « cambio » democratico - Alla inau
gurazione della sede del PSUC nella fabbrica « Pegaso » - Autonomia e democrazia: due obiettivi dei partiti catalani 

Con il titolo Quale sociali 
smo? Norber to Bobbio ha 
raccolto in volume alcuni de
gli scritti che hanno riacce
so negli ultimi due anni il 
dibatt i to su democrazia e so
cialismo. Le posizioni in es
si sostenute sono ormai trop 
pò note e discussi' perchè si 
torni a par larne . Invece, mi 
pare oppor tuno prendere 
spunto da questa pubblica
zione per avanzare qualche 
considerazione su alcuni te
mi del dibatt i to 

In capo a questa raccolta 
Bobbio ripubblica un artico
lo del ìiìì'.i, Denioera.ta .so-
ciuhsta''. apparso per la pri
ma volta in un « Quaderno 
di Mondoperaio » dello stes
so anno intitolato Omanyio a 
Xenni, nel (piale si racco 
glie vano una serie di contri
buti per l'ttO mo complean
no del leader socialista. Bob
bio ha ragione di ripubbli
carlo perche in verità esso 
anticipa, in modo meno ela
borato e radicaliz/ato. (piasi 
tut t i i temi e le posizioni ri
proposti poi alla discussione 
nei due- articoli dell 'estate 
del '75, Esiste una teoria mar-
rista dello Stato? e Quali al
ternative alla democrazia 
rap]>rcsc)ttalivu? K' esso, 
dunque, che « apre la discus
sione ». « Ma di fatto questo 
articolo non aprì nulla ». os
serva Bobbio. « () perchè il 
dibatt i to non fosse allora ma
turo o perchè, come sospet
to, il l ibro non abbia avuto 
lettori — eijli prosegue —, 
l ' interrogativo (vecchio e 
sempre nuovo, ed oggi più 
nuovo che mai) del titolo ri
mase in realtà senza rispo
sta ». La segnalazione meri
ta qualche riflessione e 
commento. 

Impostazione 
non feconda 

E' mia impressione che se 
non ci fosse stato il 15 giu
gno 1975 Bobbio non avreb
be riproposto la discussione, 
nò essa si sarebbe accesa 
con tanto impeto e così pro
lungata fortuna (alla quale 
non è certo es t raneo il fat
to che al 15 giugno '75 è 
seguito il 20 giugno '7(5). In
vece. con il delincarsi della 
possibilità concreta che l'in
tero movimento operaio as
suma compiti di governo, in 
un paese in cui il principale 
part i to operaio è un parti to 
comunista, ecco allora che 
il tema democrazia-sociali
smo assume una rilevanza ed 
un ascolto inusitati. Sicché, 
nel l 'ul t imo anno e mezzo il 
dibatt i to si è sviluppato con 
carat ter i ili massa e tuttora 
esso anima la cultura politi
ca italiana. 

Allo stato della discussio
n e e r i tornando sugli scritti 
che la avviarono, non mi pa
re inutile segnalare alcune 
Insufficienze di fondo sia 
nei carat ter i di quella, sia 
nell ' impostazione di questi. 
Molti dei contributi forniti 
finora, e per cominciare gli 
stessi articoli di Bobbio han
no più d'un pregio Eppure 
non si può di re che il di
bat t i to abbia suscitato, fini) 
ra . una riflessione capace di 
arr icchire, nella sostanza, la 
elaborazione che già per via 
politica i part i t i della sini
stra italiana avevano prodot
to. in tema di democrazia e 
socialismo, sopra t tu t to negli 
ult imi due decenni. D'altro 
canto, al di là del recupero 
pieno del valore della demo
crazia politica, che però co
stituisce un dato storico del
l ' intero movimento operaio 
italiano ed il cemento più 
forte della sua tenuta unita
r ia ormai da ol tre un tren
tennio . non mi pare che il 
dibat t i to abbia indicato fino
ra altri elementi unitari , per
t inent i ai problemi della 
transizione così come si pon
gono qui ed ora nel paese. 

Fra le ragioni di questo 
l imite vorrei indicarne fon
damenta lmente una. che. >e 
è giusta. può sugger i re qual
che \ i a di sviluppo diverso 
della d isc iss ione II dibatt i to 
Si è sviluppato finora fonda
menta lmente in chiave poli
tologica e astrat ta . Avendo 
preso le mosse dalla ricon-
siderazione dei valori proce
durali della democraza poli
tica. mi pare che esso non 
abbia varcato di molto que
s ta soglia, se si eccettua 
qualche intervento E ciò mi 
pa re congeniale alla cultura 
politica di chi ha avuto il 
mer i to di promuoverlo Bob 
bio è figura eminente di un 
l iberalismo • moderno » e di 
una cultura politica d'im
pianto ansio americano, che 
pe r sua vocazione tende a 
separare la discussione sui 
;<iJor; (in questo caso le isti 
tuzioni e le procedure demo 
erotiche* dalla ricognizione 
storica dei prore--'* ( in que
sto caso, l 'analisi differon 
ziata e la ricognizione delle 
particolarità italiane*. Mi pa
re perciò conseguente, nella 
sua prospettiva, che, anche 
nell 'ottica di una opzione 
pe r il socialismo, egli pro
ponga i problemi della de

mocrazia prescindendo dal
le particolarità che determi
nano il Materna economico e 
politico italiano, nonché dai 
condizionamenti che in esso 
già oggi esercita il movi
mento operaio, per il suo 
modo di essere e la sua sto
ria. Non credo, però, che 
questa importazione sia fe
conda per ì problemi con
creti che il movimento ope
raio italiano ha di fronte og
gi, dopo decenni di lotta e 
sperimentazione di una via 
originale di avanzata al so
cialismo. 

AI fondo, il dibatti to ha 
assunto fin dall'avvio un an
damento per cui i>are (piasi 
che. profilandoci l'eventuali
tà del pa.->.i.iggio ad una so
cietà socialista ed essendo 
tutti concordi nel volere che 
essa sia una società demo
cratica, diverrà e immune 

I dalle contraddizioni e dalle 
i s tor ture delle società socia-
J liste esistenti, si tratti di de-
I finire quali e lementi della 
I economia dì mercato e del 
j sistema politico hheral-de-
( mocratico. in generale, è ne

cessario si t rasmet tano alla 
' nuova società. 
j Ora, se vogliamo che una 
| discussione su democrazia e 
i socialismo incontri i proble-
! mi reali della transizione co-
i si come es.-d si pongono oggi 
; in Italia, forse sarebbe as-
i sai più utile un al tro approc-
! ciò. Si dovrebbe incomincia

re col chiedersi: in che mi
sura esiste ancora un'econo-

! mia di mercato in Italia? 
Che cosa è diventata essa 
eoi fascismo prima e poi con 
il « regime » democristiano? 
Come definire in modo ri
goroso le forme economiche 
dominanti oggi nel nostro 

paese? Sul piano politico, poi, 
possiamo r i tenere di muo
verci in un sistema liberal-
democratico o di poterlo as
sumere come punto di par
tenza? Che cosa resta della 
liberal democraz ia dopo l'e
sperienza cinquantennale di 
due « regimi » affatto parti
colari. intersecata dalla « ri
voluzione antifascista » e dal
la conquista della nuova Co
stituzione? Già in base ad 
essa mi parrebbe arduo de
finire il nostro sistema poli
tico un sistema liberal-demo-
cratico tont court. Questo è 
anctii-a più vero se passiamo 
poi a considerare le forme 
concrete dell 'organizzazione 
politica delle masse, e rico
s t ruiamo la « costituzione in 
senso materiale ». che ha 
preso corpo nel paese negli 
ultimi t rent 'anni . 

Solo se l'analisi della real
tà ci condurrà ad un grado 
di conoscenza più puntuale 
del presente potremo deter
minare in concreto il modo 
in cui. avanzando in direzio
ne del socialismo, possiamo 
riproporci il problema della 
democrazia: in rapporto con 
l 'esperienza reale di autono
mia. organizzazione, promo
vimento cul turale e politico 
delle grandi masse, protago
niste della trasformazione. 

Ma a me non pare che il 
dibatt i to su democrazia e so
cialismo. cosi come finora si 
è prevalentemente svolto. 
conduca in questa direzione 
e ci faccia fare dei reali pas
si avanti nella ricerca d 'una 
transizione democratica e so
cialista. II suo impianto di 
origine condiziona un po' 
tutta la discussione e se sul 
piano della prefigurazione. 
forse, chiede troppo, spin
gendo la concezione del so
cialismo verso una torsione 
fifop.'co rnoiìclUstica, chiede 
troppo poco all 'analisi reale . 
indispensabile al disegno del
le nuove istituzioni. Su que
sto ter reno, intat t i , essa la
scia da par te la messa a 
fuoco di elementi che già 
da tempo caratterizzano in 
senso « post-borghese » tan
to il sistema economico 
quanto il sistema politico 
italiano Mentre dalla loro 
elaborazione è opportuno 
procedere, sia per ancorare 
la riflo.-ionc ai processi di 
trasformazione in atto ne! 
paese, sia per r iconnettere 
ad essi la ricerca d'una 
nuova democrazia, ovvero 
per r icongiungere concreta
mente questa problematica 
con l'azione delle grandi 
masse in movimento per 
produrre la >;os*r.i demo
crazia. la democrazia del 
socialismo 

I 

Nella realtà 
italiana i 

Se rpie*te osservazioni 
sono corret te, ne discende 
che. sia pure in ri tardo e 
non senza consapevolezza 
autocritica per non aver te
nuto l'iniziativa MI un tema 
di tale rilevanza ed iti una 
congiuntura p o n i c i che al 
la classo o p e r . . i prima di 
lut to pone q u o t i problemi. 
è opportuno arricchire la 

. ricerca, proponendo una ri-
j connessione della tematica 
I istituzionale all 'analisi sto-
| rica dei processi. E ' oppor-
i timo calare il dibattito nel 
. concreto della situazione 

italiana ed a noi tocca il 
compito d'un contributo di 
prima grandezza. L'avvio 
del lavoro per ì! « progetto 
di nuova socie tà- e le mo
dalità con cui < -M) si pre-
annuncia mi Mungono a 
proporre, fra i tt mi più ur
genti di ricognizione stori
ca che dovranno sostener
lo, le particolarità dello 
sviluppo econoni o e del si
stema politico ral iano, dal
la precisazione 'Ielle quali 
può ricevere in pulso una 
discussione più 'econda ed 
unitaria sui caratteri d'una 
t.-ansiaione democratica e 
socialista nel n<>,tro paese. 

Riesame 
necessario 

Il tornante pri impegna
tivo e politicane nte più ri
levante di que.-'a riflessio
ne a me pare in riesame 
at tento del centro-sinistra. 
Guardando alla prospettiva 
d'una esperienza di gover
no dell ' intero movimento 
operaio, il centro-sinistra 
mi pare offra il termine di 
confronto forse più ravvici
nato per la individuazione 
dei mutamenti essenziali 
che una politica delle rifor
me deve introdurre, nel no
stro paese, nei rapporti fra 
le masse e le istituzioni; 
pena, altrimenti , il suo fal
limento ed i ricchi d'una 
regressione autoritaria. In 
questo furono manchevole, a 
mio avviso, la cultura e la 
ideologia riformatrice che 
prepararono e accompagna
rono il centrosinis t ra . In 
questo, io credo, il movi
mento operaio non può 
permet ters i di mancare una 
eventuale ed auspicabile e-
sperienza di governo. lieve 
perciò procedere rapida
mente nella elaborazione e 
promozione d'una cultura 
nuova delle riforme, che 
abbia il suo filo conduttore 
nella consapevolezza della 
necessità che. per una nuo
va tappa di avvicinamento 
democratico al socialismo, 
fondamentale è la trasfor
mazione delle istituzioni in 
un senso tale che ne rove
sci l 'orientamento alla scom
posizione-ricomposizione cor
porativa e dall 'alto delle 
masse (secondo la modella
zione ch'esse hanno assunto 
via via con l 'avanzare del 
capitalismo monopolistico di 
Stato». 

Giuseppe Vacca 

Un nuovo quartiere di Barcellona 

DI RITORNO DALLA SPA 
GNA. febbraio 

Santamaria del Mar è una 
au.--.tcra chiesa gotica di pie
tra nel centro modioevale di 
Barcellona, che incombe su 
una «raz.osa piazzetta e sul
le stret te vie intorno. Si rac-
tonta che tu costruita in nv.i 
al mare. oggi lontano, per 
che la fede fosse ben rap
presentata ad accogliere !a 
gente che giungeva dalle va 
rie rive del Mediterraneo. Sa
bato scorso. al tramonto. la 
clnosa era circondata da una 
doppia fila di giovani, con 
il bracciale giallo rosso (i co 
lon nazionali nella Catalo
gna!. e la piazza «.Tenuta d: 
'gente comporta e attenta. Ai-
l'ingresso. !e donne aprivano 
le borse e ne mostravano il 
contenuto al «servizio d'or 
dine». Si stava svolgendo I.i 
messa funebre a suffragio 
delle vittima di calle de An
to, ha a Madrid, degli avvo
ca:: e degli operai falciati dai 
mitra di un commando fa

scista nei locali delle commis
sioni operaie. Nei primi ban
chi sedevano i rappresentan
ti di tutte le loive dell'op 
posizione, dai callisti ai de
mocristiani. ai socialisti, ai 
comunisti. E attorno una fol
la di Giovani cresciuti in quo 
sti anni di resistenza di mas-
.sa al fascismo. di donne te 
impressionante il numero di 
donne che si incontrano alle 
riunioni, alle manifestazioni, 
nel'e discussioni in ,questa 
parte della Spanna, e i e evo 
ca invece una condizi me d: 
subordinazione: e evidente che 
in questa fase storica, la cau
sa della democrazia e intima
mente legata a quella della 
emancipazione delle donne». 
di anziani coi capelli bian
chi passati attraverso i! qua
rantennio delle persecuzioni 
del franchismo senza piega
re la testa, senza arrendersi 
mai. di uomini di mezza età 
cresciuti nel regime. Nelle pa
role del sacerdote che otfina-
va si coglievano d: riflesso i 

t rat t i della variegata conino-
suzione della assemblea 
Il catalano parlalo .-uo 
na familiare ad un orecch'o 
italiano: le d".-ineii'e de !c pa
role. il suono delle < immollan
ti. la cadenza .stessa del l.n-
silaggio ricordano la base co 
mime de. d.a."**. <le..'lt i' a 
padana. M ne ..'onici.a I M . I -
revano espressioni facilmen
te afferrabili come « leeone; 
bacio ». « amnistia <>. « iiber 

t a to «estatut d'uutoiiom.a > 
't eis trebil'ador.s >. E ni.-..e 
me alle vittime delle e omo: .-
stoni operaie, tutti membr. 
del partito comuni.-' • di Siu 
gna. il sacerdote e i'a- .mi 
blea ricordavano i noli/iot • > 
UCCI.M il inorilo or.ma. r:cr> 
noscendoli vittime gli uni e 
gli altri della stessa mano. 
dello stesso dh-egno di ev-r 
.-.ione, delio stesso tenta'r<> 
di ricacciare indietro l'evolu 
zione democrat.ca. Questo e 
uno dei numerosi episodi — 
certo uno dei più .significa
tivi e commoventi — di ri-

L'iniziativa della giunta comunale discussa da urbanisti e architetti 

Indagine sul centro storico di Roma 
Le ipotesi di intervento esaminate in un convegno dai rappresentanti dei comuni di Siena, Bologna, Verona, Taranto e Brescia 
che il sindaco Argan ha definito « pionieri della cultura del centro storico » - Dalle prime inchieste ai programmi di risanamento 

Vienna 

Premio 

di letteratura 
a Italo 
Calvino 

VIENNA S 
In uno dei più vecchi 

palazzi viennesi, il baroc
co-neoclassico < Palais Pal-
ffy >. Calvino ha ricevuto 
lo « Staatpreis fuer euro-
paeische literatur ». (pre
mio statale per la lette 
ratura europea) istituito 
dall Austria che. diversa
mente da altri premi, co
me per esempio il Nobel 
(quasi sempre conferito 
a letterati alla fine del 
loro lavoro artistico), co
stituisce un riconoscimen
to all'* attualità europea > 
di uno scrittore. 

Calvino è il primo ita
liano che ottiene questo 
riconoscimento. 

Calvino ha ascoltato la 
« laudatio » fatta dal prof. 
Hans Hinterheuser che 
ha analizzato la sua ope
ra dal « Sentiero dei nidi 
di ragno >. al • Barone 
rampante >. alla « Giorna
ta di uno scrutatore ». al
le « COSITI icomiche ». ai 
• Racconti >. 

Della giuria del premio. 
composta da scrittori e 
giornalisti austriaci, fa
ceva parte anche il noto 
critico viennese di origi
ne triestina. Piero Ri 
smondo. La votazione sul 
nome di Calvino è avve
nuta all'unanimità. 

Il centro storico d: Romn 
non s: capevo neanche come 
:os.-e fatto. Non parliamo — e 
e vv.o — d: chic-se. palozz: o 
j'.azze monumentali, ed;f.c. 
fumos: o meno, protagonisti 
ri. una letteratura ricchissi
ma. Quei che manca è una 
conoscenza approfondita d. 
;ui io ii tessuto urbano dei 
vecchi rioni, dei suoi Abitan
ti e dei loro lavoro, dello sta
to degli ed.Lci. delle « iipo-
.oz:c >\ del e .' funzioni ». Fi
no a poco fa. non s: sapeva 
nemmeno quanta e quale par
te del eentro fos.-e patr .mo 
n:o comunale, e eh: fosse :1 
propr.etano del resto 

Il cuore ar.t.co della e.tta 
.nsorr.ma. e s ta to per decen
ni un -< fantasma . A.meno 
per .e ;ìrn.mn:str.-.z.on. aa.-
tolme. Perche le .m preso pr.-
v-ito. a. eontrar.o. ne hanno 
b-ni compre.—•> :. < v-u'ere <. e 
uni un mtorveiito a tappeto 
ci. re.-taura7:o:i. se.v.'.jje ir.on 
,-vxpre abus.ve e t u t to ra .r. 
corsoi hanno trasformato : 
quart .er. popolar., ab.t.-.t: da 
ort.g:o:i. e .mp.ez.it.. .n un 
ma.-tondor.t.io e e litro d.rv-
7.on.«le. e rcs.denz.u.e d. lu.-
so i r..-.ti.tat. — ,i:ich~ .-« .e 
r.fre seno a poro.-.-..nt.it. ve e 
un r>o' c i t a t e — .-ouo r.ot:. »• 
.-•">.~.o a.-j-.i: ;i u j ravi d. 
3.:e..: prodo't: da.lt- tra 
>:ornt ìzior.. .r. altre città 
la popo.az.one d mer./ata .n 
venti onn. <da 4>0 0<Yt a 200 
m..a ab . tan t . ' . c-men. d'.it:i* 
to che vanno dal e 2>0 al.e 
W) m.la lire, a' n:e-e ie an 
che di p:u» per z.. aprurta-
rr.enf.. e i e da.trcr.de. .-ono 
p-.vh.s.*.m.. Qua.-, t.itt:. :r.:at 
t . .n pr*v.-t:>^ de 11.1 l e j 'o 
.-all'equo dr .cr .e m.ra.to a 
vendere, eppure ad «itt'.ttore . 
oca!: per Uso d. utf.ei. per . 

qua., la nuova le j je non pre
vede reirolarr.cntaz.one. 

Ora. dopo anni d. s.lenz.o. 
(dopo l'ult.rr.o PRG 5. sono 
fati, solo due p.am p a n i c o 
.arecj.at: . uno rimasto sulla 
carta, '.'altro profond.nr.ente 
mod.f.eato» la f_5.onom.rt de: 
vo_ch: r.on: in.z.a finalmen

te ed assumere contorni p.u 
pnc .s : . 

C e voluta la nuova g:unt«. 
e :l nuovo assessorato t.st:-
iu:to appos.tamente e nff.-
da to oll 'aren.tetto V:ttor.a 
Gh.o Calzolari, docente ord.-
imr.o a.l 'ateneo d: Roma, una 
delle animatrici delle batta-
s.ie di « Italia Nostra >i per
ché pan.s£e uno stud.o serio 
su! centro stor.co. Prima d. 
metter mano a?!: interventi e 
alle scelte per i risanamenti. 
.nfatti. ;'a.sse.sso.-.ito ha do
vuto d..sporre un censimento 
completo ( tu t tora .n corso» 
per def.n:re :. numero d. e d -
t.c:. .nd:v.duare de.st:naz:on:. 
.-tato d. con.-erva/..o:te. prò 
pr.età. eubr.ura. l.cvnza- p-.r 
ozn: palazzo è stat.i prtd.spo 
sta ur.,i -:scheda :. ana.rrat.va. 
<~hc v.t-r.c corredata d. tut t . 
. da", r.cces-ar. 

Un'attenta .r.naj.nc cono 
.-c.t.va, dunque, re.-.» r.«ves.-.i-
r.a dal deserto i .tv in que-
-to campo .mperava ni 2.. uf-
t.i-. <omur:.il. E mentre i'.n-
eh.f.-ta procede s. ,-fJd.ano ; 
rr.od.. j ' : .-trumer.t.. ; tr . ter: . 
per rea'..zza re un p..ino d. 
recupero urhar..st.co del cen 
tro. d. .< r.popolamento >• e 
r.san-.imen'o L.nconfro cor. 
z.. rt.vessor. al"."urhon:.st.ca. e 
z.. .irch.t^ft. d. e t t i come 
S er.a. Bologna. Verona. Ta
ranto e Br<se:a >che :'. s.nda 
co Ar^.m h.i def.n.to .- p.o 
n.er. del.a cu.tura del centro 
sfor.co>»». che .-. e svo.to ne. 
j .o rn . scor.-. a Roma per :h. 
z.at.va del Comune, e un mo 
mento d. questo stud.o E" sto
ta una r.un.o:ie p.ena d. in * 
ci.caz.on.. d. oper .enze, d. 
.-ujiit r.ment. tecn .c . che ha 
perme.-so un esame approton-
ìi.to de. meccan.s.m. operat.v. 
d. intervento. E a questa ne 
seju.ra presto un'altra con 
2.. .imm.n.strator: d: c i t a 
che hanno :n.z.ato lavor. in 
nucle. ob.tat: d. costruz.one 
p.u recente. real:zzati a ca
va, lo del secolo. 

Tutta la c.tta è .<storica". 
ha detto .nfatt. Arjan. E :1 
r.s.inamfnto dunque non s. 
può fermare net conf.n; ri

stretti d: una c t tadel la 'e pre-
z.osa -> e pr.v-.ej.ata. S. do 
vra intervenne anche .< fuo-
r. ••>: a Testacc:o. od esemp.o. 
.1 primo :n.sed.amen*o opera.o 
della capitale rea I.zzato .n 
.unah: decenni tra !a fine 
del.'800 e eli .nizi del 'f>00 E 
\ycr questo quart.ere il Comu
ne ha g.a allo stud.o un p.a-
:io di recupero di tut ta la zo 
na. e d: restauro deal, ap
pa r tamene che s-ara presto 
def:n:to net part.colar. 

Il problema resta <0"K .:Ì 
"erven.re: nodo che ^i fa 
p.u spinoso laddove .-. t ra t ta 
d. az.re su td.t e. che non 
sono d. propr età to:nu:.-i.-
o eomur.q le punti..e.i. L'..1.0:1 
tro che s. e .-veto a Roti. 1 
n-. : a f o x-m-'TZfTf. .—' no- :. 
e 10.-1. .Vimb.2u.ta e .'.r.iertcz 
."1 viei.a le2.s'az..on«- .JI n.,»te 
r a cr.e ... ri. a d cju.i.. ..-
.-o at- i "22e sp e a e 1 < • U T 

:>. .S.er.a 1 non e «-.r.d.ita Va.-: 
.e anim.r...-traz..o:.. n.-.nno &> 
v uto :ar r..or.-<ì a qtit-.-. ir . 
.assessore d . z o a r . n i de:. 
n.to .< .istuz.e >. Fr.12r1r.on tra 
.e u.e2ne delie r.orir.t. ha.. 
IIO so t topos to a .'« '1 • .: .It.C .*•.•• 
a. v.nco.. del.u '.'i~. nanno 
t.-propr.ato. o a-qu.s.to 2.; 
appartati.».".'. ton . . o t ' . a f a 
z.or.e privata iiis.ui.io n:.i2ar. 
.à m.r..\cc..t de..'e>propr:o>. 
hanno s.t.pu .>:o conven/..on. 
con . prop. e:.-.r. E c'è stato 
anvhe cn.. come a Verona, n.i 
requ.>.to 2.: ai 022. un prov 
ved.mento re.-o ;>..-.-.li..e dop-j 
che s. e def.n.to .. prcb.em.i 
dei.a cas.t < c.-p.os vo .. pt r 
lord.ne pubb..co. Quel comu 
ne e e r r ra to m.-i .r. po>.-is
so d. 19" 1 app.irt.imcr.'. — cn». 
ha r.aft.ttato .1 .1.2..-<-., .,0 
c.a.e — e per . qua., paz.t 
un \,ìnor\^ f.ssito da..'.j::".c.o 
tecn.co erar.a e. 

Dunque ::n punto da supe
rare e ."incertezza rie.1.1 . iuc
che f mora ha .-• mpre conn.de-
rato 1 centr. stor.c. come ..-0 
.e o sé stanti. Da. provved.-
menti per ied.l.z.a ab.tat.va 
sono s tat . sempre esc.u.-. ed e 
d.mostrato .nvece ch--> .. re
stauro dc/1. .ipp,«rM:r.-.i*. 
vecch: non e più costoro del.a 

iOs*~i/:o:\c rì. t-il.022: nuov.. 
An/:. Da . t ra parte non e sta 
ta ancora uff..- a mente r:co 
nosciuta. come f-ar<bbe n€ci:=-.-
.-«irò. .a pò.-.-. b:l.ta d: .-t.pu 
lare convenz..on. — .-»:to .1 
controllo dell'ente locale — 
con : pr.vut:. 

O'- :n?«»r"-'*'nT " " i ^^ . c co
munque. a Roma non aspet
tano le nuove le2.slaz.0n.. Il 
progetto d. r.s-anamento d 
Tor d. Nona < un complesso 
.- ' . t . abbandonato, per.co.ante 
<1. trecento locai.» e orma: 
Cj-ia.-: pronto Sara .a pr.ma 
op.-raz.ont d-"-; Comune n^. 
centro Li «i»mm..-sone con 
.-:..are ha 2 .» n z.ato a d.-
-•Uss.on»' d. uno ,-tud.o 2e 
ner.; e de. a 7^i\.-. Nt. e r.ata 
2 a una preposta ci. p ar.o 
p *-r* <'ilar- zz .ito. cì\ • prt vede 
.' i.-o eie. a lòT .- A r.t-2 . 'd .-
• <• . d. propr.età comuna.c. 
. .e n q.ie . pr.-.at: ad.aee.i 

I.i norma".'..-. ,-tib. „-<• 
iìS.crif in con"ro..o su. b o -
. n. co...z T .V r.'j.n r .^ntrano 
'.'• a l»ìT CJ.. .ì.lo22i s i 'an.no 
rle.-t r.at. ad a b t . m t . de. ve<-
. •!. r.os'... e. :.i:r..2..e ci-- no 
.-••no .-".ite t.-p.;i.-- d. rc-cent*-, 
a s'udent.. I. aei.c-ito mecca 
i". .-mo del.e o.^-ezr.az on.. .n 
:• Imma, non p.-.sst-ra attravtr-
.-•) le norma, "...-te de. IACP 
— al qu i ' e verr.ir.no aff riv 
; avor. d' r..-ar.amt.nto — ma 
di', ra s^zu.rc c r .v r . d.v*rs . 
e:.e '•"•r.d.ino a r.cos'.tu.re 
'.1:1' m.ta. un te.s.- i'o .-oc.a.e 
.1 " nterr.o dei nu.t.— .-'-re 

N'e. frattem.'X; .'a.-.-e.-.-orato 
s'i! ancn>- ,ipproncando un.i 
proposta più compiè.-.-..a che 
r.e.i.irdi t u f o .. i entro :-:o.r. 
co v. .-.iranno .r.d.t.re a leu 
ite ...'.•"e op--r.i" ve. e .e il trt 
ar-e à\i'.<- e pOs.- b e .nter.c-
n.r?. I. metodo da .-eju.ie. 
.r.c 1 .ito i r.<-he ria a.: rt- e.• ta 
ne. c<>r..-. 2.no. non '- que..o 
d. .i .-e2.'..ire un.t .-otta d. 1 si
stema « .I.U.TO .,, d. modc.o 
che de:.n sta al dettai . :u tut
te .e opt-r.ìz.on. .n tut to :. 
centro .-•.j.'.io. pr .mi d. a i . re . 
Pt r A'.:.nare a'., s t rumtht . . oc
corre ani ne .-p-rnr.'-r.-are. 

spoeta i2h attentati , cui la 
cieleL'.ì ' c:ie dei comunisti pie 
monti -. iia potuto a>.-i.-tere 
nei 2.orni scorni a Barcel
lona. 

Si p,io cercare di ria.-~.su 
mere :• impressioni politiche 
sU2L'(-r.''- da: contatti con 1 
comp.ij'i. c.it.l'ani, dalle d: 
seiisSK :n e dalle manifesta
zioni .. cui abbiamo a?-.ist'.,o 
Colpisce innanzitutto 1! ra
pido sviluppo delle condizio 
n: de.la vita politica. 

La pr nia delegazione di co 
in i:n-.'i piemoii'e.s: era sta 
ta .1 B; rceliona nel 1974 nei 
2:• uni in cui 'anarchico I'u.2 
An*'eh veniva ucciso con il 
. -'.•: :.i!e v.! > Alalia, e ne 

. - • '.am.) M-r.i'n siili'i Un-'a •>. 
l.i t .ande.itinit 1 dei partiti pò 
l . tn. e 1! (errore polizia-co 
erano i cl.it 1 MI:.enti del ie-
cini- ^pa•;nolo Ora le forze 
no.riche di onpo-sizione. pur 
non essendo fo: inaline .ite le-
L'.tli oiierano apeiiamonte. al 
la iu<e del sole, tra le inasto 

Impressiona. ;>>i. in par'i-

colare m una s i t n r ione d • 
tensione e don.-a di penco 1 . 
quale (niella che abbiamo t:o 
vate, la tendenza un.tana dei 
partiti di opposizione. M\I.M ; 
discriminazione aldina Nel > 
la stessa chiesa, concili-.!.-. [ 
la messa, con canto loru'e di ' 
fratellanza internazionale, ab ] 
binino conversato con uno i 
esponente della Deinocraz.a 1 
Cristiani1. s.i?.*.(2no!.ì e abb -, ' 
ino avuto modo di capire che 
l'unita non e soltanto il Ini ' I 
to del calcolo politico iam he ! 
quevo. naturalmente», ma un \ 
bisogno più profondo, .'an.-.a 
d; chiudere dcfiiitiwimente 
con la guerra c.w'.e ctì'A a 
d.v .-..one deui. sp. 12110... con le 
crociate e le persecuzioni l'.' 
lier que.va conv inz.o le m<> 
fonda che bisogna sconfi22e 
re il « b u n k e r ' , maiciaie ver 
.->o l.i demociaziH ^enza di 
scriminazioni e s-uiza pau.-e 

Se l'unita :>o!:t.ca delle op
posizioni e un dato che vale 
per tutta la Sp;t2.ta. m Ca 
ta.t>2iia tuttavia ess,a ha un 
elemento 111 pm. .-ottenuta ed 
ampliata com'è dalli r d in 
.-.fa di riconoscimento tleila 
naziona'ita la 'a lana. dell'ali 
tonomia nell'ambito dello ^la-
to .-.patmolo 

L'oppressione fianchista e 
stata duplice r.ul.e nazionali
tà 11111101.: dd un iato. la ne 
stazione delle 1.berta politiche. 
la persecuzione di 02111 op- I 
posizione, la dura icprcssio j 
ne de! movimento operaio co ' 
me m tutta la Spanna. Dal 
l'altro, il centralismo pia le ' 
r w e contro oiun cultura Ini j 
iiua. tradizione diversa d.t > 
quella castnthana. L'.tutono ! 
niismo della bornhesia cata- ' 
lana e stat 1 una delle con 
traddiz.10111 salienti dello sta- I 
to spalinolo moderno Di qua- I 
litativilmente nuovo vi e che | 
la rivendicazione ilell'autono 
mia e oum uno dei mot'vi : 
dominanti anche nella poli- 1 
tica della classe operaia e del- j 
le .sue oruanizz-azioni politi- ! 
che e sindacali, e con ciò j 
stesso perde uli elementi di 1 
separatismo che ha avuto >t"l 
p a c a t o e si intreccia con più , 
coerenza alla battaglia che in j 
tutta l.i Sua una si conduce 1 
per la libertà. 

Bandiere 
rossogialle 

Non è cosa da poco Esiste ' 
va un pericolo che la que
stione nazionale si mtroduce.s 
.-e come un cuneo tra le j 
masse, tra classe operaia e '. 
ceti piccolo e medio bortrlie- j 
.-.i. A quanto abbiamo potu- : 
to capire, nei paesi baschi i 
tale pericolo e lumii dall'es | 
sere vinto. Si -len^i. fra l'ai- 1 
tro. che la Catalogna e stata ( 
in questi decenni una re 
jjone a forte minoraz ione j 
e che su a milioni circa di ! 
abitanti oltre due proven'20 I 
no dalla vecchia Castialia. j 
dall'Andalusia. daII'E-.t rema 
dura. Ciò nonostante, ih one- j 
lai della SEAT e della Pe- | 
naso, che in maggioranza non 1 
parlano il catalano, portano j 
le bandiere rosso2ial!e nelle j 
loro assemblee. | 

Qui interviene il terzo eie i 
mento che ci ha fortemente ! 
impressionati: la po.:t;ca la 
intendenza e la torza dei 1 
comunisti catalani E' no*o j 
che il o.ir'ito dei comuni.-". • 
si chiama PSUC (Partito so ' 
cialista unificato di Ci ta lo 1 
2iia» ed e il risultato d--l j 
l'unificazione tra romuni.-t: <• '' 
stv.ai.--t. real.zza'a-; m quel I 
la rezior.e ne. "l*ì I • 0mna2.1i | 
ci hanno r i c o n t a t o un e i i ' 
sod.o s;_rr..';c a t r .o Quin-..» . 
q laUiie .-e".niana fa, G.T20 ' 
rio I/jiTcz Haimundo. .-e2ie j 
t ano venerale del PSUC 
e memb'o della se j re 'ena de; 
PCE. e - ' n 'o arrestato, nel » 
verbale cine la polizia eli ave '• 
va sottopo-to per la firma j 
crii scrino cne 1: PSUC era \ 
la denominazione del Par't- 1 
to rnmun'i-' 1 di Spanna fn Co- } 
talo2na. Lopez Raimur.do si ! 
r.f:u*ò 1: -ot 'osenvere q le ! 
sta definizione Allora il fun- < 
z.onano d: ooizia. stupito, os-
-ervo' .-Fa cri "imo con -o che , 
: PCF. - l i -m'.-.rancia- il n.ir- 1 
*."o di Euzl-nid: e allora uno j 
.-paterno, d. PSUC un a.- ', 

tro. ecc.". E Ci reco: 10: .«No, 
no: siamo un'aura arancia. 
P.u p u m a n.ituialmeiite e 
vo.i lo .-.ie--o co'ore, con lo 
stesso .-apore, ma un'arancia 
catalana . 

Proprio il fatto di avere lo 
Mc.-so coloie e lo stesso sa
pore di tutti 1 comunisti di 

Sp.i2iia ha consentito al PSUC 
di godere della fiducia dei la
voratori immigrati e di con
tribuire 111 modo londanienta 
le a.l'opera di unione di tut
te le nia.-ie. a prescindere dal 
!uo2o di na-cita e dalla lin
gua che 021111110 palla 

A Barcelona la torza del 
PSt 'C e v ..-ìble anche all'oc-
y.\.o p.u ti r u t e n i o ; un po' 
ovuiiiiue .-0110 ai:issi 1 ma 
nnesti d ie imi tano ad ìacn-
\eisi al pu.tito l'obiettivo 
i. 'f il paitito si e proposto 
per il .-no 1\' t oiiiircsso, in 
magna», e di ia22iuii2eie .io 
ni.i.i i.-c'itii. di >is.s.ire d.i 
pai "ito ti. poclu clande.-itini a 
iornia.'ione politica d: inasta 
A Maiuesu. cnt taci.na dei.a 
111011(11211,1. vei-,o Moniserrai. 
d e . e . 0 . t . . /_' i t o . 0 s t a l l i a 
na mo ddla Puelli, 111 ire me 
.-1 2 1 iscntti sono paca t i da 
cento a .-e.tento. 

Nelle sedi 
del partito 

Uno sforzo particolare e <i ' 
c i t a to alle st'tli. alla riceica • 
a l'.tpertuia '11 M-.ÌI aperte ai 
cittadini Nella sola Baiteli.) 
n.i 1:1 pot-hi mesi se ne sou > 
apeite 2-1 Noi abbiamo pa. 
ti ciiKito a.l'uiaugurazioiie ti. 
(niella deirorganizz-izione del 
la Pegaso, fabbrica di auto 
bus. insieme ai militanti ope 
rai c'erano le mogli, 1 !. 
gì.. E cosi >! partito già ha 
perso l'immagine di organi/ 
/azione chiusa di u rivo 
hizionari til piofessione .> d: 
cui poco .si sa. per divenne 
un partito di popolo. 

La ste.-.-a impulsione, di 
partito che sta avviandosi ra 
p.damente ad essere di mas 
.-•a. abbiamo ncavato la se 
:a dal concerto del cantante 
comunista Va tor Manuel, nei 
quartiere popolare di San An 
dio.- Cellino migliaia di zio 
vani nei palasport, che gr. 
davano «socialismo, l iber ta . . 
ed hanno accolto l'apparire 
della testa batiicu di Lopez 
Raiinundo con una grande 
ovazione, che ha .stupito pio 
labilmente anche la polla*: 
annulla di servizio. 

Ora la scadenza principale 
per 1 comunisti catalani e 
quella elcttoiale. Non si .sa 
ancora esattamente quanuo 
Mira, né sono ancora de:mi
ti 1 meccanismi cii voto anelli' 
.-e .sono 111 corso grandi ma 
novre per introdurre norme 
truffaldine, che riducano .1 
pe.-.o del voto del.e grandi cit
ta Il partito e al lavoro Pur 
non e.-sendo ancora leg.ilnien 
te ricono-ciuto, ha già scel
to e pre entato pubblicameli 
ti- 1 o l O p l i C à p i . i . - t à p e i c i : 

1 Oscri/ioue. 
C'è l'atte-a del cambiameli 

to denuH-rat.co def.n:t:vo, c'è 
una mob.Inazione positiva tra 
tutti gi; :^frati sociali. Non .-1 
na.-condono certo i pericoli 
di un ritorno indietro, di ten 
t.itivi di re.-taur.izione o -.11 
gol:)". Ma e. iste la con.-a 
pevo!ez/.i protonda della for
za dei'a ragione e deil'uni'a 
I a t 'i-v.i starnici ufficiale. 
.-alvo : fogli della destra 
e. trema. :•.-' n inna ri: qu'"-",n 

d u n a !.'• d.eh.ai.i/.on:. !e 
;v».-:z 0.1 'ie. i-i.nun.-' .-0110 
qui.t l'n.iì- ti:;." n 'e pubblica*»- *> 
( oir.ir.en'.re con crun!ih.:o 
Ci'iriii la •• ^•.i•o n Bargello 
na .S.i:i!.a2o C i m i l o . mv:*i-
'n dai/fiitr,;-'- di e Mundi ' 
::i o- r-.is.one di un premio 
fin:» r.io 1.1 un g rmde alin-r 
20. il R:tz I <onin,i2ni .-pi
gnoli non s.i offenderanno ?e. 
stilla b i = e della lettura dei 
quotidiani, diciamo che è sta
to ' r a t t a t o come u.i.i e: star »• 
se-gno doauente riell'evoluzio 
ne democratica difficilmente 
arre-.-'abile e dei riconoset-
rrcn' i che vengono ai comu 
n..-'.. ìjf e.ezion.. per le qua!: 
i co:np.i2:.i catalani ci han 
no ch.e.-to di par.are delle 
nostre- esperienze, segneranno 
- - e nrobib.le — una svolta 

Renzo Gianotti 

Gregorio Botta 

LE GUIDE 
GUARALDI 
Il punto le interpretazioni, la 
bibliografia (ragionata e generale), 
su temi e problemi di cultura 
contemporanea. 

1. La Spagna franchista di Manuel P lana / 
2. Teatro e comunicazione di Gianfranco Bet
tetini e Marco De Marmis / 3 Europa-Usa: le 
contraddizioni interimperialistiche di Nicolò 
Addano. Enrica Baldi e Antonio Longo / 
4. Radio e televisione di Furio Colombo, Ro
berto Grandi e Nora Rizza / 5. L'educazione 
permanente di Francesco Susi e Saul Meghna-
gi (in prep.) 
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PAG. 47 economia e lavoro l ' U n i t à / mercoledì 9 febbraio 1977 

In Abruzzo 
il Pei discute 
l'alternativa 
alle autostrade 
La decisione della commissione Lavori pubblici all'esame 
di un vasto confronto nella federazione comunista - Inter
vento di Peggio • C'è la possibilità di far marciare il pro
getto per la cenlrale-idroeletfrica • Garantire l'occupazione 

Ieri sciopero generale in Puglia per superare la crisi economica 

In diecimila manifestano 
a Foggia per il lavoro 
e per gli investimenti 

La piattaforma rivendicativa — Privilegiare i piani speciali per 
l'irrigazione — Nuovo rapporto tra agricoltura e industria La manifestazione di ieri a Foggia 

Dal nostro inviato 
T E R A M O . 8 

« S i a m o s i cur i c h e ì.» .so
s p e n s i o n e di a l c u n i lavori sul 
le a u t o s t r a d e n o n s i a u n d a n 
n o maggiore':1 » h a chie.-,to 
« . senza peli s u l l a l i n g u a " il 
c o m p . i g s o M a t t u c c i . VICL- pre
s i d e n t e de l la c o m m i s s i o n e d: 
c o n t r o l l o d e l l a f e d e r a z i o n e co
m u n i s t a di T e r a m o . C o n que
s t a d o m a n d a è e n t r a t o ne! vi
v o il d i b a t t i t o s u l l a d e c i s i o n e 
d e l l a c o m m i s s i o n e Lavori P u b 
blici d e l l a C a m e r a , r e c e p . t a e 
f a t t a propria d a l l ' A s s e m b l e a 
d i M o n t e c i t o r i o e ria! Coiis i -
Klio de i m i n i s t r i , d i c o n t e n e 
r e a l m i n i m o la p r o s e c u z i o n e 
d e l l e a u t o s t r a d e a b r u z z e s i pa 
ra l le lo e p i u t t o s t o inu t i l i volu
t e d a i n o t a b i l i d e . 

Nel s a l o n e d e l l a f e d e r a z i o 
n e i c o m u n i s t i d i T e r a m o s i 
s o n o i m p e g n a t i p e r o r e in u n 
c o n f r o n t o f r a n c o , c o s c i e n t e . 
d e i r i f less i c h e la d e c i s i o n e d i 
b l o c c a r e i lavor i s u alcun": 
t r a t t i a u t o s t r a d a l i , in part i 
c o l a r e in u n o d e i d u e « bu
c h i » d e l t r a f o r o del G r a n 
S a s s o , po trà p r o v o c a r e s u i 
l ive l l i o c c u p a z i o n a l i e s u l l a 
stia p r e c a r i a s i t u a z i o n e e c o 
n o m i c a d e l T e r a m a n o , m a 
c o n la p i e n a r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l a n e c e s s i t à d i g e s t i r e po
s i t i v a m e n t e ' . ' « inev i tab i l e epi 
l o g o » di que l la po l i t i ca di 
spr-rperi e c l i e n t e l i s m i perse-
c u i t a ne i d e c e n n i t r a s c o r s i 
d a i g r u p p i d i r i g e n t i d e l l a D C 
nhmzze . se . 

I c o m u n i s t i , i n f a t t i , h a n n o 
s e m p r e d e n u n c i a t o c o n f o r z i 
:! c a r a t t e r e di . ss tpatorio d e l l e 
s c e l t e d e l l e a u t o s t r a d e in 
Abruzzo . « IJC u l t i m e v i c e n d e 
— h a d e t t o il c o m p a g n o P e 
t r a r c a . s e g r e t a r i o d e l l a fede
r a z i o n e . a p r e n d o i lavor i d e l 
C o m i t a t o f e d e r a l e a i q u a l i 
l i a u n o p a r t e c i p a t o a n c h e i 
c o m p a g n i S a n d i r o c c o , s e g r e 
t a r i o r e g i o n a l e . C o n s o l e , d e ' ! a 
s e z i o n e m e r i d i o n a l e , e d Espo
s t o p r e s i d e n t e n a z i o n a l e de l 
l ' A l l e a n z a c o n t a d i n i — c o n 
f e r m a n o la v a l i d i t à d e l l a no-

j nv» i / - . . v i l e . V i .1 Cll 
a l l a c l a s s e o p e r a i a a b r u z z e s e . 
ag l i opera i d e i c a n t i e r i , a l 
m o v i m e n t o s i n d a c a l e , a t u t t e 
!e forze p o l i t i c h e d e m o c r a t i 
c h e . T o c c a - i o n e d i c o n c r e t i z 
z a r e f i n a l m e n t e la r i n a s c i t a 
d e l l a z o n a e d e l l ' A b r u z z o ». 

C'è però il r i s c h i o — h a 
d e t t o il c o m p a g n o Di G ovat i 
n a n t o n i o . c o n s i g l i e r e r e g i o n a 
l e — c h e il « b u c o »» d e l G r a n 
B i s s o . possa d i v e n t a r e u n a 
« fossa •». P e r q u e s t o — h a s o 
r-'entito il c o m p i g n o l ' i u m i -
n i t : — b i s o g n a remlr-r**- s u b i t o 
c r e d i b i l i e c o n c r e t e le a l t e r 
n a t i v e ai 'avori a u t o s t r i d il:. 
u t i l i z z a n d o t u t t i '. f i n a n z a -
m e n t i d i s p o i v b i l ì p .T inves t i 
m e n t i p r o d u t t i v i , c a p i r : d i 
j n r a n t i r e u n a o c c u p a z i o n e 
s t a b i l e e c r e s c e n t e 

II n o d o da a f f r o n t a r e riso-

L'ENI prevede 
di investire 

1.400 miliardi 
quest'anno 

I p r o g r a m m i de'.'.'ENI s o n o 
s t a t i i l lu s t ra t i d a l pres d e n t e 
P i e t r o S e t t o a l l a « 'ornmss .o -
r.e H . lu i i e . o del S o n i t o GÌ: 
: : ivest . m e n t i s o n o .-.tat: d: 
PJ9 m i l i a r d i ne l 1975. ci 1 HM 
r.el 7tì e s: p r e v e d o sr. rami- i 
d . c i r c a 1 4'» :v.v".i.i:i:i .:-. c o r 
s \ Ne i s e t t o r e d e l ' Y . . •>*-..-.. .-: 
d o v r a n n o fra '."altro v a ' o r . r 
r a r e lo fon t : n u o v o d - p s i 
bili .-ti', t e r r i t o r i o : ìaz o n a l e . 
P e r :1 m e t a n o la S N A M r»> 
tra d -porre pe.* ' . ' .n . / .o d e l 
luSO A. .»•> m i l i a r d i d . m e t r . 
c i b i , d i c u . o l t r e :". 60 p e r 
c o n t o c o a r t o d.i l l ' imrKirtaz.o-
r.o. o h e si r .vol i terà a n c o r a 
v e r s o l ' U v c o e S o v et c i . la 
I . Iva e 1 O l a n d a tda c u i osa. 
i m p o r t a m o r i s p e t t i v a m e n t o 
3. tì e ri m ' lardi d: m e t r i cu-
b . di m e t a n o » . I n o l t r o s: d o 
vrà rea l i zzare u n n u o v o p r ò 
p e t t o d: :mtv»rtaz .one dal".* 
A l c e r . a v a m a r e :n s e s t . t u 
7 o n e di q u e l l o p e r c o n i a t a 
s r f o t n a n n a N e l 77 s » r à al 
t e m a t i a n i petr . i l iera di 2Y? 
ni ' ì t o n n o l ' a ? " 

P e r l i c h i n v a . ; c : - o " . ' m 
d f f ico ' tà si pan-"" 1V>"-J.""T'I 
d: r l o o n s i d o r i r e in m i - v e - i 
c o r a r g . a ? . ! a l c u n e s e e t e d . 
I n v e s t i m e n t o : p o t z z . i t e in 
p v . - s i t o Ora v i a f f r o n t a t o . 
11 p~ob 'ema d e l l a c h i m i c a 
p r i m a r i a , c o n u n a p r . v i s i 
p r o g r a m m a z i o n e P e r l ' A N I C 
- - s e c o n d o S o t t o — d e v e *den-
t i f i cars i u n a l i n e a d i s v i l u p 
p o d e l l a c h i m i c a s e c o n d a r i a 
Sa p a r t i c o l a r e nei s e t t e r : de l 
l ' a ' . m e n t a z i o n e e p ù .n c e n e 
r a l e n e l l a b o r h m.c . . . da'.'a 
Cju.ile s i t r a g i o n o iiroce-M «• 
p r o d o t t i ut:!: por la t a r m a 
e e a t i c a n. 

U l t a m e n t e è p r o p r i o q u e l l o 
d e l l e « a l t e r n a t i v e » . I lavo
rator i « n u t r o n o d u b b i , n o n 
v o g l i o n o u n c a n t i e r e di c a s s a 
i n t e g r a z i o n e » h a a f f e r m a t o 
il c o m p a g n o S o r n e l l i . o p e r a i o 
de l t r a f o r o , r i c o r d a n d o c h e 
que l la d e l l e a u t o s t r a d e « n o n è 
m a i s t a t a la .-.celta d e l l a c las 
s e o p e r a i a ». S o r n e l l i h a an
c h e l e t t o u n v o l a n t i n o d i f f u s o 
tra i l a v o r a t o r i in cui si a f fer 
m a c h e c o m u n q u e il g o v e r n o 
e la R e g i o n e d e v o n o g i r a n t i -
re la r e a l i z z a z i o n e de l proget
t o d i s v i l u p p o a l t e r n a t i v o 
d e l l a z o n a c h e fa p e r n o s u l l a 
c e n t r a l e i d r o e l e t t r i c a de l Vo-
m a n o g i à p r o g e t t a t a dal
l 'Enel . « E' q u e s t a — h a ag
g i u n t o — la n o s t r a s c e l t a , è 
per q u e s t o p r o g e t t o , n o n p e r 
le a u t o s t r a d e , c h e a b b i a m o 
l o t t a t o in t u t t i q u e s t i a n n i » . 

O r a . d u n q u e , b i s o g n a « far 
c a m m i n a r e » q u e s t o p r o g e t t o . 
e l a b o r a t o u n i t a r i a m e n t e n e l 
c o r s o d i n u m e r o s e i n i z i a t i v e 
e m a n i f e s t a z i o n i p o l i t i c h e e 
s i n d a c a l i , « l e g a n d o — h a af
f e r m a t o il c o m p a g n o Nardi -
r o c c h i . r e s p o n s a b i l e d e l l a zo
n a d e l V o m m o — e la b a t t a -
L'ila d e g l i o c c u p a t i , c o n quel
la d e » l i o p e r a i s e n z a l a v o r o 
e d e : g i o v a n i in c e r c a d; u n 
p r i m o i m p i e g o » . 

L' intera v i c e n d a d e l l o at ito-
st rade d e l l ' A b r u z z o d i v i e n e 
cos i e m b l e m a t i c a d e l l a c a p a 
c i t à d e l PCI d i e s s e r e e par
t i t o d: g o v e r n o e d i l o t t a » 
e di far c a l a r e n e l l a r e a l t à i 
c o n t e n u t i r i s a n a t o r i d e l l a po
l i t ica d i a u s t e r i t à , c o m e h a n 
n o s o t t o l i n e a t o i c o m p a g n i 
G i u l i a n i e D i P i e t r o . P e r que
s t o n o n b i s o g n a c h i u d e r s i in 
t r i n c e a m a i n c a l z a r e il gover 
n o p o n e n d o « il p r o b l e m a A-
b r u z z o c o m e q u e s t i o n e priori
t a r i a d e l l a b a t t a g l i a p e r il 
r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à ». 

E ' p a s s i b i l e , d u n q u e , c o g l i e 
re q u e s t a o c c a s i o n e per Af
f e r m a r e la n e c e s s i t à c h e t u t 
ti i f i n a n z ' a m e n t i e t u t t e l e 
r i sorse d i s p o n i b i l i s i a n o ut i 
l i z z a t e in o p e r e p r o d u t t i v e . 
S o p r a t t u t t o è p o s s i b i l e — nf-

v a n n i , c a p o g r u p p o d e l P C I 
a l l a R e g i o n e — f a r p a g a r e 
a l l a D C il p r e z z o p o l i t i c o de l 
l e s c e l t o f a l l i m e n t a r i real iz
z a t e in Abruzzo . 

F i n o r a le d u e a u t o s t r a d e 
h a n n o s i g n i f i c a t o s o l t a n t o 
s c a n d a l i , s p r e c h i . t r a e e d i e 
«qui. n e l t r a f o r o , s o n o m o r t i 
n o v e l a v o r a t o r i m e n t r e alt-ri 
272 s o n o d i v e l t a t i i n v a l i d i 
p e r m a n e n t i » . S o s p e n d e n d o al
c u n i t r a t t i a u t o s t r a d a l i s i 
c a m b i a s t r a d a — h a d e t t o il 
c o n i p i g . n o D i o d o . , n l o — e i 
l a v o r a t o r i s e n e f a n n o cari 
c o a n c h e s e r i t e n g o n o p iù cre
d i b i l e il b l o c c o t o t a l e d e l l e 
o p e r e C o m u n q u e b . s o g n a s ta
re a t t e n t i a l l e f o r z a t u r e e a: 
r icat t i C'è in p r i m o l u o g o :! 
p e r i c o l o d e : f a ' t i c o m p i u t i : 
a l c u n e i m p r e s e , i n f a t t i , s t a n 
n o a c c e l e r a n d o i lavor i e <if-
• o r m a n o d: n o n a v e r r i c e v u t o 
n e s s u n a no".iza u f f i c i a l e d e l l a 
sospe:vs..->:io Po i e s i s t o il pro
b l e m i d e l l a c a s s a I n t e g r a z i o 
n e (p-^r c i r c i 8V> o n e r a i sol-
t i n t o nel v e r s m t e T e r a m a n o ) 
c h e o c c o r r e c a r a n f . r o n o n sol
t a n t o p^r I q u a r a n t a c . n a u e 
g o r n i p-cv .^t: per ". 'Indizine 
d-1"» er»rnrn.^:ono t e c n i c o f:-
n a t i z a r i a o h e dovrà i n v e r t i 
re la conven : en . T - i o m e n o del -
11 prct?ocu»:o".e d e : lavor i , m a 
t i n o a m i n i o le a l f r n i t . v e 
r.oti - . l ' i n n o real i . 

ÌÌ.Ì c o •>..• u - o i lavor i .1 c e n i 
m g n o P- '£ j :o . p -e sr i^r . t^ de*. 
l i c o n i m i s s ' . t n o I n v . i r : PuH-
•v .-- .».-•', C r v / n :" . v u l e 5'ì 
. ì : " " " - " " ! " : !"•"» c"'te l o iV. l ' i T i ^ ' 1 

r a n n r ^ s ^ n t . i n o •in •> m o n u -
moiìt-"» a " o .-->"'"o a l " l - :> -'•n 
/ i . a l l a : - i ' . n i ' : . ' i d . -over-
m v : u n a <•»•'»"**•» .•»• h s o j n : 
roal: d« ".'.\'>"i.".'o K' :r.o'.'"> 
p ù fao.'.o :.' •" t;-je.-t: n i n v i 
m e n t i farao.r. ' ': c h e v i l o r z 
/ a r o l e c i o i . - "à de', a r e r . o 
r.e-V Dr»oo a v e r e '.llus*rat-> 1^ 
o . fro d-'l < d s s o * t o S A R A " . 
g'.i o n e r i c h e g r a v a n o M ; 11 
c o ' l e t t i v . t à . e "e d e c i s i o n i a> 
s u n t e fi i l a eo-rnmlss o n e •'«•r 
la-'t.^'.ta'-v :". c o n i r n ni") P' ." 
T -i '"• i «•'•"erri !*••> •~v--̂  o - i h. 

s o g n a d < r v M a s t r . ; r : , v 
di m o h . l • i ' : o - v e""1 e •"••> i v o " . 
c"»"io 'e ~v->*>i' i - n : i : . l e fo""> 

d o m o e - . i ' - c h o ^^*."a r^j •••»".̂  

d - ' o a i r o - s f i d - * n ^ - i : - i i ' ~ . - -

re <*• ' o t t i r .'•»"-.i o- ' . i ' -o •'': 
-r>";i,*'il •.-:''•» >f'" ,-Tr, e c n - ' e 
t zTi la c t r . i . - t à d: •» t ' o - : 
7 i r e "e - - o - o o \c p a t o n ' - i 
l * à e,-"""Ahru-'7"i ;•>.•»r : n v e r t . - e 
la l o r i c a d e le olente"*" e - i n 
c imr*mil . . -rr . i d--. oh--» fm.-".i 
h a i v i o c . ^ n i a n n a t o r A b r s z T o ^ 
il M e / A v r i o m o al la s i h a ' . - e r 
n n à e c o n o m i c a e s.x- .alo. p.^r 
g a r a n t i r e i n v e c e , u n a v . e n . r o 
d: p - o i r c ^ s o v 

Pasquale Cascella 
Nel la fo to in alto , uno dei 
cant i er i de l la S A R A 

Dal nostro inviato 
F O G G I A . 8 

LA cris i e c o n o m i c a e produt 
t i v a in P u g l i a è a t a l e p u n t o 
di g r a v i t à c h e o c c o r r e s u p e 
r a r e s u b i t o i r i tardi e gli im
p e d i m e n t i c h e si f r a p p o n g o 
n o a l l e i n i z i a t i v e e a i provve
d i m e n t i a f a v o r e d e ! Mezzo
g i o r n o , e n e l l o s t e s s o t e m p o 
e n e c e s s a r i o c h e la g i u n t a re
g i o n a l e n e l l a s u a a t t i v i t à ese 
c u t i v a p o n g a I m e a p r a t i c h e 
s o r p a s s a t e e d e l e t e r i e e assu
m a i m p e g n i prc-c.s: e u n a vo
l o n t à di p r o g r a m m a z i o n e . 
Q u e s t a la d e n u n c i a e n e l l o 
s t e s s o t e m i l o le i n d i c a z i o n i 
c h e la F e d e r a z i o n e r e g i o n a l e 
u n i t a r i a C G I L . C I 3 L . U I L 
h a p o s t o al c e n t r o d e l l a gior
n a t a di lo t ta c h e s: è s v o l t a 
o g g i in t u t t a la P u g l i a c o n 
u n o s c i o p e r o di mezz 'ora di 
t u t t e le a t t i v i t à p r o d u t t i v e , 
n e i s e t t o r i i n d u s t r i a e a g r i c o l i , 
n e i s erv i z i e neg l i ut l i e i ( f a t t a 
e c c e z i o n e d e l p e r s o n a l e d e l l e 
f e r r o v i e c h e h a r i t a r d a t o la 
p a r t e n z a dei t r e n i di u n quar
t o d ' o r a ) . 

N e l c o n t e s t o d i q u e s t a pro
t e s t a p e r il s u p e r a m e n t o del
la cris i e c o n o m i c a c h e a t tra
v e r s a la r e g i o n e , lo s c i o p e r o 
g e n e r a l e u n i t a r i o d i 24 o r e 
p r o c l a m a t o s e m p r e p e r ogg i 
n e l l a p r o v i n c i a di F o g g i a as
s u m e u n p a r t i c o l a r e r i l i evo 
p e r c h é la c o n d i z i o n e de l la 
C a p i t a n a t a offre u n e s e m 
p i o e m b l e m a t i c o d e l l o s t a t o 
di cr is i r e g i o n a l e . I n 10 m i l a 
i l a v o r a t o r i h a n n o partec i 
p a t o q u e s t a m a t t i n a a d u n 
c o r t e o c h e s i è m o s s o d a ! 
p i a z z a l e d e l l a s t a z i o n e e h a 
r a g g i u n t o p i a z z a G i o r d a n o 
o v e si è s v o l t o u n c o m i z i o . 
C 'erano i b r a c c i a n t i g i u n ' i 

da i c o m u n i d e l l a p r o v . n c i a . 
gli o p e r a i d e l l A N I C . de l l ' 
A j n o m o t o , de l l e o p e r a . e de l la 
F r i g o d a u m a , i l a v o r a t o r i de l 
la L a n e r o s s i , d e l l a S f i l a r , dei-
l ' I m a r e d e l l e a l t r e fabbri
c h e la cui o c c u p a z i o n e è se
r i a m e n t e m i n a c c i a t a . Ins ie
m e x o n e s t i l a v o r a t o r i c h e si 
b a t t o n o per la dllo.-.a del po
s t o di lavoro , c ' e r a n o ì g'.o 
v a n i d i s o c c u p a t i c h e r ivendi 
c a n o l ' in iz io de i lavor i di co
s t r u z i o n e d e l l a fabbr .cn Aeri 
t a l i a e d e l l e a l t r e iniz .at ' .ve 
p r o g e t t a t e e f i n a n z i a t e non
c h é la p i e n a ut . l i / . /ai ' . ione (te 
gli i m p i a n t i p r o d u t t i v i g à e-
s i s t e n t i a cornine-.are d a l . a 
C a r t i e r a . 

La p i a t t a f o r m a rivendi , -a-
t i v o . i l l u s t r a t a n e l c o m i z i o 
eie! s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
Cis l . Mazz i , e de l s e g r e t a r i o 
p r o v i n c i a l e d e l l a Cg i l . F r a 
gass i — e c h e h a il s o s t e g n o 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i p o l i t i c h e 
d e m o c r a t i c h e e di q u e l l e so
c i a l i . a l c u n i d i r i g e n t i d e l l e 
q u a l i h a n n o p a r t e c i p a t o a l l a 
m a n i f e s t a z i o n e — r e g i s t r a 
t r a t p u n t i p i ù i m p o r t a n t i 
que l l i c h e si r i f e r i s c o n o al l ' 
a t t u a z i o n e d e l l e l egg i v i g e n t i 
p r i v i l e g i a n d o a l l ' i n t e r n o del 
p i a n i q u i n q u e n n a l i i p r o g e t 
ti s p e c i a l i p e r l ' i rr igaz ione , la 
z o o t e c n i a , la f o r e s t a z i o n e , la 
d i f e s a d e l l a m o n t a g n a . !a r: 
c o n v e r s i o n e i n d u s t r i a l e , in
c e n t i v i a i n d u s t r i e p e r la t ra 
s f o r m a z i o n e e la c o n s e r v a z ' o 
n e de i p r o d o t t i a g r i c o l i , il 
p r e a v v i s o dei g i o v a n i , u n a 
n u o v a po l i t i ca d e l l e Partec i 
p a z i o n i S t a t a l i in u n n u o v o 
r a n p o r t o t ra a g r i c o l t u r a e in 
d u s t r i a . (E ' a s s u r d o c h e in li
n a g r a n d e p r o v i n c i a , u n ' i n d ù 
s t r ia di f r a s f o r m a z ' o n e c o m e 
la Fr i i rodaunia d e b b a s t a r e 

i n a t t i v a ) . 
Il n u o v o r a p p o r t o tra agri

co l tura e industr ia è u n o del 
n o d i centr-al: c h e in C a p i t a 
n a t a e in P u g l i a b i s o g n a a! 
f r o n t a r e per u t i l i z z a r e m e g l i o 
i! p o t e n z i a l e a g r i c o l o c h e 
q u e s t a g r a n d e r e g i o n e p u ò 
off'*:'*e n e imn H :v^r^^ riiVt-
t'.ca e c o n o m i c a e in q u e s t o 
q u a d r o per l ' a t t u a z i o n e d e l 
p i a n o a g r i c o l o a l i m e n t a r e . 

G r a z i e a l l e lo t te une ì la 
vorator i pug l i e s i h a n n o sa
p u t o p o r t a r e o v a n t i u n . t a -
r . a m e n t o negl i u l t . m : a n n i , il 
p r o b l e m a de l l ' acqua per la 
a g r i c o l t u r a ha t e m p i d: so lu-
7 o n e m o l t o r a v v i c i n a t i : o l 
tre un m i l i a r d o d: m e t r i cu
bi d: a c q u a è s t a t a i m m e s 
.-.a nei/ l i invas i . I p r o b l e m i 
c n o ora si p o n g o n o sexio quel -
1. de l la u t i l i z z a z i o n e d e l l e s e 
d; e deg l i s t r u m e n t i c h e de-
' .ono c o s t i t u i r e in t e m p i ra-
pid . i m o m e n t : di u n pro
g r a m m a di s v i l u p p o r e g i o n a 
le. 

D i f r o n t e a u n a s i t u a z i o n e 
c h e v e d e r a v v i c i n a t a la so 
l u z i o n e de! p r o b l e m a del l 'ac
qua — c l i e r a p p r e s e n t a u n a 
c o n d i z i o n e import -ante in Pu-
g'ia per l ' a l l a r g a m e n t o d e l l a 
f a s e p r o d u t t i v a a g r i c o l a c o n 
t u t t e le r i p e r c u s s i o n i p o s i t i v e 
c h e c i ò p u ò s i g n i f i c a r e n e l l o 
s v i l u p p o i n d u s t r i a l e — occor
re i n t e r v e n i r e per s m u o v e r e 
q u e l l e c a u s e (qua l i !a r idu
z i o n e deg l i i n v e s t i m e n t i go
v e r n a t i v i in a g r i c o l t u r a . !-a 
no ! : , ; oq a s s i s t e n z i a l e , d i in ter 
v e n t i d i s p e r s i v i da p a r t e del
la G i u n t a r e g i o n a l e ) c h e h a n 
n o n o r t a t o a u n a p e r d i t a de'. 
p e s o d e l l a P u g l i a ne l l 'agr ico l 
tura i t a l i a n a . 

Italo Palasciano 

Forti ribassi ieri 
nelle borse valori 

Le q u o t a z i o n i d e l l e s o c i e t à a l l a b o r s a va lor i h a n n o 
s t r a t o ieri u n u b a s s o del l '1 .3 . il più forte e l io si regi.-,' 
m o l t e s e t t i m a n e . I t i t o l i i o i v v t s - o . -cno s t a t i V2~> - u : lt!9 
ta t i m a r i g u a r d a n o t u t t e le ; 
la c u ; a ? . e o e è s c e s a a 290 l ire. 
V i s c o s a i l O f l l i . In r i b a s s o in: 
e d a s s i c u r a t i v e . Le c a u s e p 
d a n a r i per ì c c o t r a t t : f m a n . 
t a s s i b a n c a l i per c h i ha d.s;> 
voc i c irca p o s . z i c n i s p e c u l a ' :\ < 
a c c e l e r a r e q u a l c h e v e n d i t a . 

' • m c i p a l i s o c i e t à : M e n t e : ! 
M A T 11.703 l ire». P ire l l i ! 1. 
•io t i to l i di s o c i e t à f m a n z 
n c i p a h s c i o : a l t o o r m o 
it : c o n c:edll '>: .i"! !" i.'.i - le 
o . b . l . ' à I. l indo (!.i . m p . o j 

• m d i i l i o o l t à . c n e h a n n o ! 

I'l'-1 r 
•i da 
q u o 
i s o n . 
(175). 
la rio 

de l 
d- i 

a r e : 
a t t - i 

P R E Z Z I — I o d . c e m b r o ì prezzi al e r o su ino s o n o a u m e n 
t a t i d e l l l H ' . , f i o - in mi?u: . t . u m o r e r i . ipe ' to .-ai a n o v e m b r e 
i2.12'< » c h e a o t t o b r e <2.9 - >. L ' ind ice n u d a ) de: prò/ . / : per .1 
197G r i su l ta c o s i del 10.8 - s u p " . i o r e a i la m e d i a del 1975. C^ue 
s t a m e d i a n o n r i f l e t t e l ' a c c e . o r a z i o n e c h e s: è v e r i f i c a t a a 
c a v a l l o de i d u e a o o i : r i s p e t t o al d i c e m b r e 1975 l ' a u m e n t a 
de i prezzi è s t a t o del 22,5 • per i n o n a l i m e n t a r i , del 16.7', 
por i s e r v i z i e de! 25 .5 ' , per gli a l i m e n t a r i . L ' i n d i c e del <•;>• 
s t o de l la v i ta a f in i d e l l a s c a l a m o b i l e è s a l i t o de l ì '1 .2 ' . in 
d i c e m b r e e dei 1G.5 - n e l l a m e d i a del H)7ti. 

L ' I s t i t u t o di s t a t i s t i c a r e n d e n o t o a n c h e l ' i n d i c e d e . c o s t i 
d e i f a b b r i c a t i : m e n t r e il p r e z z o de l la m a n o d o p e r a è rinu.-,*n 
s t a z i o n a r i o , i m a t e r i a l i d a c o s t r u z i o n e M Ì I O r i o r a r a t i del l . ) 
0 . 7 r , . In f c r t e a u m e n t o a d i c e m b r e il l e g n a m e 15.t2' • > e:i : 
l e g a n t i <3,0'", ). N o n o s t a n t e c . ò l ' a s s o c i a z i o n e d e i pror lut t ' ) ! . 
di c e m e n t o ( A I T E d è t o r n a t a a n c h e ieri a s o l l e c i t a l e l'au
m e n t o d e ! p r e z z o al C o m i t a t o i n t e r m i n i s t e r i a l e prezz . . 

M O N T A N T I — La C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a C i i m u u i t à 
e u r o p e a p r e p o r r à a! C c o s i g l i o de ; m . o i s t r i a g r i c o l i la m,>:lif. . . i 
d e l s i s t e m a d e t t o d e i « m e n t i m i c o m p e n s a t i v i ' ) sug l i s c a m b i 
di p r o d o t t i a g r i c o l i intra-CEM. L ' c n e r e d e l i e e o m p e o s a ' ' ' e n i 
a c a r i c o d e l F o n d o a g r i c o l o e u r o p e o s a l i r e b b e n e l 1977 a 
q u a s i m i l l e m i l i a r d i di l i r e : ma n o n è il s o l o m o t i v o di cri
t i c a del s i s t e m a . I « m r o t a n t . • h a n n o s o v v e n z i o n a t o l ' imnor 
• a z i o n e di a l i m e n t a r i d a l l ' e - v o e p e n a l i z z a t o le e s p o r t a z i c n i 
a g r i c o l e a g g r a v a n d o lo s q u i l i b r i o d e l l a b i l a n c i a d e : p a g a m e l i * ! 
i t a l i a n a . 

LE VERTENZE NEI GRANDI GRUPPI SUI PROGRAMMI PRODUTTIVI 

IBM Italia: uno su cinque 
produce gli altri vendono 

La Philips IRE 
«investe» solo 
in liquidazioni 

I lavoratori rivendicano un ciclo produttivo completo - La conferenza ! Sei milioni extra a chi se ne va 
nazionale FLM a Vimercate - I dipendenti ridotti del 25% in tre anni j L'occupazione calata di 2.500 unità 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 8 

P e r la I B M , c o s i c o m e p e r 
a l t r e g r a n d i m u l t i n a z i o n a l i . 
l ' I ta l ia è u n bel p a e s e per 
v e n d e r e , m a n o n a l t r e t t a n t o 
p e r p r o d u r r e . Il 77.5 p e r c e n 
t o deg l i a d d e t t i de l g r u p p o 
in I ta l i a è i m p e g n a t o n e l se t 
t o r e c o m m e r c i a l e « v e n d i t a , a s 
s i s t e n z a ) e s o l o :1 22 p e r c e n 
t o n e l l a p r o d u z i e o e , c o n t r o il 
23 »"h?r c e n t o degl i a d d e t t i del-
h\ I B M in I n g h i l t e r r a , il 33.5 
p e r c e n t o in F r a n c i a , il 32 *>er 
c e n t o in G e r m a n i a . 

In t e r m i n i di o c c u p a z i o n e 
q u e s t a s c e l t a de l la m u l t i n a 
z i o n a l e h a s i g n i f i c a t o q u a s i 
m i l l e d i p e n d e n t i in m e n o nel 
l 'arco di t r e a n n i , e c o u n ca
l o de! 24 p e r c e n t o .vai t o t a 
le . e a l m e n o a l tr i m i l l e occu
pat i in m e n o n e l l e a z i e n d e 
dei'.' i i n d o t t o '>. t i l t p r o d u c o 
n o c i o è l e p a r i , u ' i l i . ' / a t e l ì d 
ia c o s t r u z i o n e de: c a l i -filatori. 
In t e r m i n i di b i a n c a c a n i 
m e r c i a l e d e l l ' I t a l i a c o n l 'este
ro c o n c o r r e a f p . e J a r e il pus-
s . v o c o m p l e t i v o 1130 m i l i a r d i 
n e ! 74 e 2«>") m i l i a r d i ne l 75» 
c l i c ;ì n o - ' ; M p ,n ' -c ini a i l a 
v o c e c a l c o l a t o : : , per q u a n t o 
di per s é la f i l i a l e i t a l i a n a 
d e l l a I B M r i s u l t i in a t t i v o 

i r i s p e t t o a l l e c o n s o r e l l e e s t e r e . 
D i f r o n t e a q u e s t a r e a l t à 

!a p r o p o s t a c e n t r a l e de i l avo 
r a t o r i — illa->trat.t n e l l a re
l a z i o n e c o n c u i R a m p i , a no 
m e de; c o o r d i n a m e n t o s i n d a 
c a l e n a z i o n a l e d e l l ' I B M . h a 
a p e r t o il c o n v e g n o .vu'.l'rtccu-
p a z i o n e e gli i n v e s v . m c t v : del
la m u l t i n a z i o n a l e i n d e t t o dal 
la F L M — è la r e a l i / . r a z i o n e 
d: u n c i c l o p r o d u t t i v e c o m 
p l e t o . 

L o e a l i z / a z i c r . e in I ta l ia di 
u n » l a b o r a t o r i o d: s v i l u p p o 
c h e port i a v a n t i s ia : 
ini o p e r a t i v i s ia la m.cr . ipro-
izrarr.mazione. s ia la ricerca 
-ul'.e part i f i s i c h e eie! c a l c o 
l a t o r e : la r e a l i z z a / . o r , ? e l.< 

, i 

qua . i t . caz . ior . e 
r . a a s s u n t i c o n l ' a c c o r d o de! 
74 d a l i ' a z . r i r i a per il M e z z o 
i r . o m o : e s t e r . s t r o e de...» p . e -
s e o z a p r o d u t t i v a - i l t e . - . v o -
r .o n a z i o n a l e m e d i , . m e i".ic-
q u i s i z i e r . e di a l c u n e r-rcri •.-.••>-

i r; 

n i c h e ogg i v e n g o n o f a t t e a l -
1 "estero per po i e s s e r e m o n 
t a t e i n I t a l i a : q u e s t e , a c c a n 
t o a l l e r i c h i e s t e in t e m a di 
o r g a n i z z a z i o n e d e ! l a v o r o so 
n o i n f a t t i l e r i v e n d i c a z i o n i 
c a r d i n e d e l l a p i a t t a f o r m a a p 
p r o v a t a figgi d a l l ' a s s e m b l e a 
d e i d e l e g a t i r i u n i t a s i n e l l a 
. - . d e d i S e g r a tv*. 

Ne l '74 q u e s t i t e m i v e n i v a 
n o g i à a f f a c c i a t i , m a a l l o r a 
l ' a p p e t t o .-fi lariale r e s t a v a a n 
c o r a i n o r n n o ,?i.*.no: Ok*gi le 
r i v e n d i c a z i o n i s a l a r i a l i si ri
f e r i s c o n o a l r i n n o v o d e ! pre
m i o di p r o d u z i o n e per il qua
le si c h i e d o n o ÌOIHK) m e n s i l i 
e aH'e.iten.-iKOo dei c i o t ro l lo 
vai s a l a r i d: f a t t o , m e n t r e 
nettameli". ? p r e d o m i n a la 
p o l i t i c a i n d u s t r i a l e . 

N o n si è t r a t t a t o di u n a 
s c e l t a fac i l e in u n g r u p p o eri 
in u n s e t t o r e in c u . h a n n o 
: -empre p e s a t o di r i f l e s s o i 
b e n e f i c i d e j l ; ex t l a -prol.t *. 
de l la n iu l t .naz . c i i . i l t : «b.i-*. 
p o l l a r e e i e la p.ik.i o r a r . a 
m e d i a è di fl.OCO l i re al l ' in
t e r n o de l la I B M . t o n t r o le 
4.i)00 de l i" ; ' indot to .)> e d o v e 
la d i s c r e z l o n . i l . t a a z i e n d a l e 
p u ò iHrr . ie t terv . di d e d i u n v 
3 m i l i a r d i .n u n s o l o a n n o a: 
so l i a u m e n t i ili m e r i t i « s n a 
t o p r o p r i o •> 

Al la c o n f e r e n z a d: produ
z i o n e t e n u t a s i n e l l o .--taoil.-
m e r . t o di V n n e r c u t e .il m a g 
i*iore dei g r u p p o m Ira . .a . 
2.CX'0 d i p e n d e n t i s o m inter 
v e n u t i . t ra gii «ti'ri. N a d i r 
T e d e c h i p e r :a D C M i c h e l e 
G i a n n e t t a per il P S I . M a s -
s . m o G o r l a e P i n o F e r r a r i s 
per D P . Il r e s p o n s a b i l e na
z i o n a l e del s e t t o r e e l e t t r o n i -
l a de l P C I . P i e r o Brezz i , rio 
p ò a v e r o s s e r v a t o che p a r t e 
c . p a z i o n i s t a t a l i (S ' .e t ) e m a i -
t n a / . " i t a l i s o n o i d u e p ).. 
a t t o . o o .i < a: ruo ta il futu
ro d e . l a :-,o.-tr.« .nàu.->"na r.-'l 
. - ." . - ire . I..i d e t t a e i ; e per q u e 
-"e :i".*.:iis- no i ; ba.-ta i v . - n 
.;.! .< co . i . e d . eorr.port.i 
:*.t i t o - , m a e v e o r r e : ,i i .:r.-
l ' . v r e i.'.e e^-e r e . r . v e - t . n t o 
: o.t p a r t e elei l oro t a f . i r . i t o ; 
b ) e . : e la le»ro p r o n u z . o n o 
.•- a 1. oerer.t-"1 c o n u n di . -e^no 
o."-.v.!i.c~> ".'..'. >!i.i'.e i e n e , m 
« ira per que . - to - e t t o r o p e r o 

i r 

m a n c a » o d i e f a c c i a n o co
n o s c e r e i n a n t i c i p o i p i a n i 
di s v i l u p p o : d ) vi s ia u n ef
f i c i e n t e c o n t r o l l o da p a r t e de
gli o r g a n i s m i po l i t i c i e s in 
d a c a l i . 

D a l c a n t o s u o . il c o m p a g n o 
o n . A n d r e a M a r g h e r i h a rile
v a t o c h e da l la cr i s i n o n s i 
p u ò u s c i r e Milo s v i l u p p a n d o 
le p u n t e p iù a l t e del t e s s u t o 
p r o d u t t i v o e l a s c i a n d o m a c e 
r a r e il re-.to ne l la t e n a g l i a 
i il t in Zi«»ne de*" la . t iene, m a oc
c o r r e i n d i v i d u a r e , p r o g r a m 
m a n d o l ' e c o n o m i c i t à r o m -
p l e s s . v a . 

C m r l u d c n d o i l a v o r i d e ! 
ccnve inu» . A l b e r t o T r i d e n t e . 
s e c r e t a r io n a z i o n a l e d e l i a 
F L M . s: e s o f f e r m a t o s u d u e 
t e m i : .1 n o d o de id i i n v e s t i 
m e n t i e q u e l l o d e l l e m u l t i n a 
z i o n a l i e dei loro r i c a t t i im-
pl .v . ' i ' c h e n o n n e c e s - a r i a 
m e n t e e o . n c i d o n o e si n d u -
i . ' t i o ai p;-.-:p,;.-,.to d; a b b a n -
d o . ire il p.ie-.ei 

Siegmund Ginzberg 

Incontro 

della Confapi 

con il PCI I 
I"r.« d e l e g a z i o n e de'.l.i ' 

C O N F A P I . c o m p o s t . ; d a l •.. ', 
ce p r e . - d e : i - e F a d d a . ci.- •;• j 
. ^ ^ • . ^ — ^ r , -j ^ _ . . . ' 

^ . ^ . , . . . ^ / l u . i l .1 ' , . ^ . • - 1 ^ . 1 . I 
e d a l c a p o uf f i c i c ~"s-A. tr-\- ' 
brieli s: è : ; ì contr=: i c o n u n a • 
r a p p r e s e n t a n z a d<": r n p u ! 
p a r l a m e n ' a r : e o m u n : - - : f o - i 
rria'a da^ l : ^norev--* }^_ -̂  
C a p p e l l o n i . Micio"... A iro .n . j 
• à^\: . -en-itor. M la/ . : . Po ' .Ì , 
s're l . i -•* P e n t N.-1 -or. o d-1 
»'ird a ,-> eol.i«q*i o -•'io .-*.«-:. j 
•.ir-*: r :-.s.i::.-.- . . i r - . i ' c n . , 
••-.--re:-,*: .i. a s.»rno d . >»gg--> ! 
sui: i r -o . iv^r- e--.e .-• .- , T ; - • 
".ir-/ .e;:-- .r.dti.-*r..ì!e .:: d. ; 
.-.-v-;-. -.r.e r.ll.i C . i n . - - i e d e ; 
:'r.ì p.i :"••;> .-,-rti •>->' - o ' t o | 
l.:it-.i*.i "."•> gcT./ i e h " r : !• 
n c e o e Tiinre.-" le pr> ••"d :r-> 
ci. a—e.---» a .'- a g e v i •i''."..i: 
i l i •-̂ --.> ore-, ,>*e s -*-1\~ ~..- .'a 
il,"» ,Ì 1 ".•.•••" 1.e : ' \ ' , o : ' . ' •• 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 8 

I n v e s t i m e n t i e o . - c u p a z i o n e 
s o n o i p u n t i q u a l i f i c a n t i del
l e p i a t t a f o r m e n v e n d i c a t i v e 
c h e i l a v o r a t o r i de i irruppo 
P h i l i p s I t a l i a e d I R E h a n 
n o p r e s e n t a t o in q u e s t i sriorni 
a l l e d i r e z i o n i a z i e n d a l i . No
n o s t a n t e la I R E P h i l i p s c o 
s t d i l i s c a di f a t t o u n u n i c o 
c o m p l e s s o eia! lfhì'J. a n n o 
I » l / - I I * -'. <n**lMì\.i iFtlt,- .-.in 

n e t o t a l m e n t e a s s o r b i t o dal 
la P h i l i p s I t a l i a s o t t o il no 
m e d: Ire. d u e s o n o !e p ia t 
t a f o r m e :nes.-.e a p u n t o tini 
l a v o r a t o r i , m q u a n t o in tut 
ti q u e s t i a n n i i.i o r e z i o n e a-
z i e n d a l e h a s e m p r e r i f i u t a t o 
di c o n s i d e r a r e i l i u e coni -
ples . i i i n d u s t r i a i : c o m e u n ' u n i 
ca l i -a l ta 

C o m u n q u e . In s o - t . m z i a l e 
i d e n t i t à d e l l e r : c h i e - t e c o n t e 
n u t e n e . l e d u e pia' .t .s . 'orn.c 
e la vol t , i i ta e.-»pre •-.• dai . . -
i i r g a n i z / . i z i o n : . i i n d a c a l i l ì . 

g a i a n t i r e la p r e s e n z i ! de; l a v e 
rà tori de i d u e g r u p p i . id o_m. 
s . n ^ o l a t r a t t a t i v a . <rie d i :n«-
. - tr .mo il cur . i ' ter- - ;.!.< •> 
d e l l a ' . ì -rtenza. < : v .ut«-
resserà n e ; pr.\-„-i:r.i m-
i>i < .rea v e n t i n i . l a la- . i -
ra tor , . senio . - ta te i l l u s t r a t e 
ne l c o r s o di u n a c o n f e r e n z a 

^ a m p u e.ue a. e t e n u t a a Mi ia -
n o prc.-^oo la .-.«.de d e l F L M pie. 
. i n e . a i e . Al p r u n o p u n t o d e l l a 
p i a t t a f c r m a è p o s t o il pro
b l e m a ricali i n v e . - t u n e n t i . In 
q u e s t o c a m p o , la I H E P i i i - p s 
i ia o p e r a t o , neg l i ulf .n1 . ! a n 
n i . p r o d u c e n d o i n v e s t i m e n t i 
tender .*! a r a z i o n a l i z z a r e e 
c o n s e r v a r e l ' a t t u a l e a p p a r a t o 
p r o d u t t . v o . col . - inaro s c o p o 
d: i n s e r i r e ."aute>.r.azione e 
c o n ;*:a q u e l l o u. r-"\r.T» g r a t e 
le pre-duzmii . i v^rd i te r . i . 
:'..• u - ;,r.ir.rio .:!*••;-.nrmente .1 
-^ettor? eie...! r.»'ert.i. a c u e 
iie.-t . : i . i to .-•• iir.-.-r.i- 11 - d e . 
t.-r.tur.itc e di- . i t ter .doTi . io n 
t u t t o <> .:; tv ir te rt.t a c c o r n 
. - .nd. ical : d e . i&74 e.-.e pre- .e 
« •evano . ' :r i -*a . .az ier .é di d i e 
r. . i .c : -:..b.;..T.er.*i al s u d . ,;r.o 
.i N . i p c : - ì e l . ' IRE « . . e i.nr. 
e . ir .ei .M - t a t o c c - t r u t o ••• 
tir..) .i K i t rie.la P . . . .p -> d i e 
o c c u p a .t*tu.i.rr.-r.'e- sol.ime:*. 

] t e t r e c c t o d e l l e s e i c e n t o 
', u n . t a p n . i s t e . 
i P e r q u « - t o i l a v o r a t o r i del-
1 la I H E P . i l i p s c h i e d o n o per 
I gli a n n i l!»77 e 1!>78 la veri f i -
! c.t «!ei ; . an i d: mve.-t i m e n t o 
1 o p e r a t i v i :ier c o m p a r t i prò-
' «iutt ivi e v o g l i o n o c o n a - c c i e 
I il r u o l o • le q u a n t i t à rielle 
• p r o d u / i o i . n a z i o n a l i . nel-
j l ' a m b i t o -iella p o l i t i c a m u l t i -
; n a z i o n a l e rie: g r a p p o , n o n c h é 
| l ' a p p o r t o d. pezzi «• di c c n i -
• p o i i c i i i i i ' cr i liei:,* proc iuz io 
| n e I ta l ia: a. 

I1.-.-.Ì riv- n d i c a n o i n o l t r e c h e 
• v e n g a d a ' > a v v i o n t e m p i d e 
! f in : ' , a p •duzinni . i g ^ i u n ' i v e 
l «-he. per i Pì i . l ip . - . r i g u a r d i 
• n o .. se! ore l i e l l ' e l e t t r o n i i a 
! . - t rument . e. m e n t r e ;Ì-V .' 
| I R E quel > de l la cons«-rvaz:-> 
j n e d e i p idot t i a e r l c >'.:. Ir. 
! fir.e e s s i . c h i e d o n o il pot»-i. 
! z . i a m e n t o del - e t * . n e i{--l'.i 
1 c o m p o n e : "is ' ioa. lo -^v.lupp ) 
j liei .: ra fu . ipp. 'c . i ' . i .' l.i 
; ci*..ara d ::n;z. .Jìie <!••; run lo 
i d. c .a . icu . - - . tabi lm. iut i , 
; Al la P! .!ip-, ri:.'. 1**71 a i I97-» 
•• .-. e a v a ' i un - a l o d-'.i'n.- a 
i pazio ire . >era:a e imo*. 'g . t f .z .a 
! par; ,i 2 fi u n i t a . T . i . e teit , 
•• ir.'ii.» •• . - r o de*- rin.i'a"-! <I> 

n i ^ r . ^ T o re;n*egro ri'1: " : r n 
j over , lirt b .oooo dr'l.e i-.~;;:-. 
! /.c.:\. e ( t l l ' .n ' i oduz .out - l iei 
i la pivi"., a <•• i'e d m i T i o t . i 
ì .'.-,.-,-:•.:.-.. >• X e . .-(..: *-trib:li-
• n > r . t . ri M o n z a , d u r a n t e il 
; I t o ; , i! Pi'.i l ips h a <::nvf-,:.-
i * n . . hf!'. •",;?, i m i . u n : per :n-
! <>•;-.*.v.-ire li d.:r...-o.o»i. d: -<'<~i 

l l V i l ' l ' . - ' f "A C\r1t"-'ì ' »- • -T-. '» --• 

j '.-.'t.. I n •:'... e \*r. i l . q u . i . i z ' o -
. n e c h e ;.> r z'.: o p e r a i e r a n o 
1 .11 Un -.17.:'..{> 'ri!:,):» -'. c i r 
; l a 3 4 :r.:. ."iì. sot to -a".": o i a 
! .'.!••": .-. -*•. m i l . '".: 
; P e r q u a n t o r . r u t ' i i •• r. 
' e:. • .-*.• a:u prouri.ir.ie:."-- - : 
| l ar .a l l . .'"., vcr.it'' r. ri-. .: P . : . 

I ,)-. cii.t-.1. !..> ;;r. .i'iir. :."<> d'I 
pre;r..ri di r>ny.'.::.'' i .e <i. .::..-. 
i .fra usi.i . ì le per t u ' t i . p a . . a 
I re rìo.-j.e rr..l.« pr-r "redi- ; 
n..T.-:.;*a : d- q*i.r.d.--.rr..l i . . : 1 

-•-•••"•'> e la r:cn.**-?.. ri{-lle 
i! a^-tr.ir.ze riell'IRE. et:-- r. 
-;>e*'o <-.d az ier . ' i e i irr. i lar. 
:-.e-,-/»p -cf . io u n ia'.' ir.r p .u 
: ) . ) - - • ) 

.Giuseppe Cremagnani 

ri breve ì Chi controlla la Montedison ? 
_ j LOCKHEED: CALANO GLI UTILI 

La L o c k h e t a _ .1.1^ . innu i - . e . a 'o i . a v e r e ."e,*..zzato n e . I^7»j 
u n tr.i.j: n e t t o d: .vi.7 : n . . a « i . d. d o . l a r i c e n t r o : 45.3 ziv... «ti 
r.e. h 7 o . .-.i v c i i d t e per 3.2 m i l i a r d i t3.4 n e . "75». N e . 
e.ue.rto t r . m e s t r e 76 e . ut: . , wtrtti s a v i s t e s i da 7.y .t ì .7 
m i . . o n : e le •»e.i;i.:-. da .SòJ a 77.J n : . . . » o : d: Ù O . . , I . - . . 

CJ SCIOPERO DIPENDENTI FEDERCONSORZI 
S . e s v o l t a .eri la p r i m a g . o r n a t a d: s c o p e r ò d e . I . v . j . a -

'^7. d o l a F c d o r c o r . - o r z i in ri . -postà a . la rr>::u.-.t d e . l e trat
t a t i l e per :. c o n t r a t t o n r . c o . a ' a d. i . . 'anirn. . ì . - . tr . i . t . .o .e ce . t 
.-.ir:ile. la q u a l e r e s p i n g e . . c . . n : . c o : o e c o le o r g a i L i r a z i o n . 
r.r.àaea".: c o n f e d e r a l i ali .n*.e.-.:..T.tnt: e p r o g r a m m i d. a t : . . ' . t a . 
L e i m z a t i v e d: l o : : a p r e v e d a n o s c i o p e r i a r t . c o l a t i d u r a . . t e 
.1 m e s e d: f ebbra . o . 

• LA FERROVIA PIÙ' A NORD 
La f e r r o v i a p i ù s e t t e n t r i o n a l e d e ! m o n d o c o l l e g h e r a il 

r i c c o g i a c i m e n t o d: g a s s c o p e r t o n e l l a p e m s o . a di Y a n u i , 
in U n i o n e S o v i e t i c a , c o n il r e s t o de l P a e s e . La s t r a d a fer
r a t a p a r t i r à d a V o r k u t a e per 2-i0 m i g l i a a t t r a v e r s e r à r e g i o n i 
d a i g e l o e t e r n o . m e o t a < m e e t u n d r a , f i n o a C a p o K h a r a -
s a v e i . s u l l a c o s t a d e l m.«re d: K a r a . a 73 gradi di l a t i t u d i n e 
n o r d . P e r il 1930 e p r e v i s t a l ' a p e r t u r a a l t r a f f i c o d e l l a n u o v a 
f c r r e v . a . 

E' u^r-'-t :" :)•"'•.''( • l ' . - ' i c o 
ir"- « .Vo:,*; e . t / i ' i . ' c i t -o - i • . ; / . e 
cO'"r:.*r« -ce e ••\:rp: • iuc P't"-
i?1t-ni: r,o::z'.:T del Q'u.'jn. 
il n.-,:i::nr:o n:r : ;;eT-or,a'e 
r qur lo > tv ci: '.c.'ft'i.-t:. Ol-
.*"(' :ill'(i VCi 7'".'! 1." » 'ir'lld di'-
-:.r.r.c. </; r:,i L 'Uni ta '11 v:a 
.ir.io noi::''!, e »r.•:-.;.• .-:...e 
l'in it'.ve :7<*' o"''PP". •'; '•«"• 
:>.ZI'JT:O *'.'p>*'.'i7 — :'ci /'*;.'• 
i'O — u^ici .ci:eT(: dcjl: a::o 
•::*f: d V : :M'o <(^,^: <o*;."r/.-
.Vi .\i Momed'iuti ' >• n /ir»', T 
tiri do;:. LU:Q: Mnd:ct, rìe'.'.r. 
presidenza della Cap:am. uva 
a*ìoe:az!one d: p>ecoli azio
nisti promana dalla s t e s t a 
presidenza del gruppo. 

La le'.lera del pro'. Mad'.n. 
••; polenta c o i :.'i lola'ilrio 
Mi.Vrjcj.'t'. >: propone ii'i co"i-
pi.'o n«"<'7! arduo, uue:lo o : 
*oste-:ere c*e — ".nnotta'ite 
tutto — la Montedison e una 

-'>e.'r.' ; r>T!;.'.*'j Co e'".-" r .">."• 
è : - c e •• >opr..•:•:. *;._, .u re - : 
« i ' ("ido xe. po'. Mc2:a che 
• .*u.tei ebbe ..7 .-cruente: 
" A •: l: e co<n p :. : ondo >. e. la 
]>'.ir;e p'uX>l-<-? '.••Urun.be e 
p^rtej:piz.o:r 'l,r.<:o^. e Con-
•>:>rz:u ir;i 'e biKc'ie c e / . . iv-
*;o cit*. ,'0 m c ' i . / . t a ,7 p.-;r;c 
delle i ; - . . ' ; : . \ '•ti\,) EXi. 
C ' . p ) ;.' .V' j '7 .* ».< '. : - j'il.it-i. 
• 7 - ; <;:.!--.*.:, i7r*":r: e p o . - r 
.l':"C -fj'o 25t'./ ».t'*0'll rf* 'iZ'.O 
m. -'.17': sT/.*» 'ì-,ri:o\: :n (- r-
co'az'.one- \\ 2^ per (t'*;.*o 
Anc'ie -.n r.'t/t»-*.'; :pote-:. d*.*:-
i,ue. una .»n;no»'.7ica « 

Perche allora la Martedì-
<on sarebbe pubblica'' Dove 
li ^nettiamo : ^uo: 2V> :n:la 
ptroo' i u : ' ( i i :> : : priviti che 
rjppri ' -erj . ' f i to In ftrao'ande 
l'-.aqaioranzn rìnl cnp-',a'.c> 
Strana !V«\ clv<*a a chi tuo-
le darla da bere questo prò-

/e--o- M:d:~r 
I.'i E '•' ''inti f'T/~a '•'•";."•) 

'•I.'.\7 .'74Ì.'0 ,i*'f:. *'. 7 c . i 1 or, 

t'Olii la Eia' e [a Unnio'.i'. 
Azne.l attraverso .!EI. e . 
:' 25 pe: cenro 1 pire • rie 
cipitcle. Cosi dica*, per .»:,;• 
: grupp< d' •-on'rc.Un ij\ mt . 
a la f : i':i:or.e Monted-*i: 
re f,.'4-*>.*(i particnlnri'(z. cì.i 
non >-:unte -in p.u ann' ••?•'. 
- ••; / 'at'n pnbb .CJ. i(/*..'i 
nua :d e^>eTe qesuta cn-r.e 
.-./cc.'ii pr.iata. -enza rende 
re conto a chw'tetiia. ed '..? 
alla f i ic te-ia una s.''t>»;': 
- o r f a di < presidente pj.Im 
ne .\ '" (juaie as*o nma ' i ••e 
1 poteri dei.sui iche gì: con
sentono una natici leg:>laz;o 
ne -:.."> SpAi. e ri.e prati. 
b.'niente non p>;-e,!e !,»:-.-

full ClZ'tiV.e M ì'iie 1 - ) • - . 

r. g. 

Lettere 
alV Unita: 

La casa v le 
responsabilità «Iella 
« guerra tra poveri » 
Cara Unità , 

ICOQO la lettera dei rompa 
gno D'Amico di Litnbiate, il 
quale con accenti accorati e: 
1 oca giustiua per al- «operai 
anziani » che vuoilo ài ino 
desta pensione e die dopo 
anni di sacrifici si sono coni 
prati una casetta e non pos
sono andare ad abitarci a cau
sa del blocco dei fitti. Ebbe
ne, parliamoci chiaro. Io pen
so che di esempi carne quello 
citato dal compaano ce ne 
siano pochi: nel 90 per cento 
dei casi (e la percentuale e 
per difetto), chi ha comprato 
la casa con « i sacritici », ta 
sua casa se la abita e da tem
po. Se 110, vuol dire clic con 
« i sacrifici » si è comprato 
la casa con un inauihno de1: 
tro. che mapart. o'.trrtutto. m 
quella casa ci sta da venfa'-
in e tutto a un tratto M r.v'e 
trasformato vi bieco sfrutta
tore di poveri veution iti e one
sti lavoratori. 

La verità e che 1 >:': m one
ste condizioni, fui co'nnnito 
li casa, ha fatto t! cooddettn 
«affare», cioè ha vacato l'an-
partamento 1! :'" 'in va cento 
in maio del sin) n.'.'ore di 
mercato propini jierclic occu
pato Ad essere buoni, di que
sti tini c'ir tanno l\< affare » 
si potrebbe dire che hanno 
scarsa coscienza sociale, e che 
fanno l'a'farc sulla pelle di 
qualcuno che sta come lui o 
torse peaaio. Ecco come stan
no le cose: altro che piccoli 
proprietari vittime di una ini
qua legislazione' 

Certo, la responsabilità e di 
chi scatena questa atterra tra 
poveri, e cioè delle società 
immobiliari, urandi e meno 
prandi; sono loro, in genere. 
che fanno le « vendite trazio-
nate » e clic dopo aver sfrut
tato per anni la pronrietà sen
za svendere un soldo per la 
manutenzione intascano fior di 
milioni (che poi impiegano in 
chissà quali altre snecula-io-
ni o mandano all'estero. A 
proposito chissà se vagano le 
tasse previste?). Ma la re-
snonsabilità maggiore (e non 
è la solita storia del « Pfore . 
aoverno ladro») è di chi per 
anni, invece di pensare alla 
casa corne a un diritto socia
le. hn dato ampio spazio alla 
speculazione edilizia, alla a in
toccabile » iniziativa privata 
che ha costruito a tutto spia
no case di lusso (molte vuo
te e. invendute) con bagno. 
controbaano. anticamera del 
bagno, videocitofono e via di
scorrendo. Tanto chi non ha 
i nuattrìni può andare nel
le baracche, o meglio ancora 
al diavolo, così non rompe. 

MARIA LITCIONI 
( R o m a ) 

Tanta fatica, tanti 
.sacrifici e adesso è 
sul lastrico 
Signor direttore. 

to sono la vedova di un par
tigiano che è stato fucilato a 
Cera nell'aprile del 19J-1. Mio 
marito era con gli autonomi, 
ma come idea era un socia
lista. Io ho lavorato tutta la 
vita e lottato, nel mio picco
lo. per far andare meglio le 
cose in Italia. 

Adesso che sono vecchia so
no ridotta al lastrico, . l i e t o 
qualche risparmio e l'Istituto 
San Paolo (una volta si chia
mava Opera pic'l me li ha co
lati a picco. Eregata sul la
voro, fregata sui risparmi. Ilo 
impiegato :"><) unni a comprar
mi un cappotto di pelliccia, i 
ladri me lo hanno rubato, in 
mezz'ora, in casa. Son mi 
sento più sicura da nessuna 
parte. Ci sono certi giovani 
che vogliono tutto e subito e 
<:ccome lavorare è fatica, è 
meglio rubare. E se vai a de
nunciare il furio, ti guardano 
come uno che scoccia. 

Signor direttore, è poi sta
to vn grande aff<fre quello di 
lottare con tinti sacrifici, per 
crnvarc e questo disordine'' 

UN"A LETTRICE: 
( T o : : n o i 

Proposte tifi lettori 
per migliorare 
ancora il giornale 
O r i Uni tà . 

ìiirre: lare alcune (.onszde-
razioni eh'- mi s.'-.i'J state sol
lecitate '-all'articolo tì> Fran
co Fatane di tlnmen-ra 2.0 
nennaio ri prima pinma. In 
rs^-j tendoni spiegate le va
lide ra'jion: cne da ottre un 
mei e costringono il r.'islro 
cior'.nle al w-cue ir. tornito 
ridotto e -: i : i>" ic a: crr.p-i 
o \ ' la s '.:dirit t - per questi 
ili": '-•.'•• ri'ei'-' to 

<,:.<-<?.1 r >,':..-, pc-:'.-irt -.r,. 
; re;,vir i i r . r v li r> •:aziont% 

dell Uni ta a-i un: ri'n-->sione 
pc *"•;• jliorcre il giornale Ri-
t'-r.'jj i-'ztu che. gir. ri tem
pi nor-'.zll. moli-) a;,-:»»o jli 
artico'.: s •nr> troppo lunghi e 
preti:1.*: e ce» •: d:rcie.to d<\*. 
la s"Orreio'.rzz i r'ne e secca
rlo me. una dote c-.-rmizlc 
per :.-. qi.o'.i'ltino Onesta 
prolissità (ir.cn:: pe. part;-
c-'\;- ria te ';-.*.•.":."'"/>•: quando 
T: "" si. : to'pi <•: fi-'' '••'1-.'). cri 
?•:•- or.-., .*.-'•:."•• r.'i':z:e r.n-
c "•" * :mpoi tinti 

( rCr.o che uno snellimento 
de;'.: r.ri-rol- s t r c ' ^ c j.o\:t-
ir..e •..-•;:•: ; c r - j c c : l r'.lircz 
zi e zimerebìie r.'.li leya:la'i-
in •';•'." nir>rna'e. ">li rendo ton
to ài chiedere molto r.i cnm 
f/377u redattori e girimluti. 
ma s p e r o comprendano che 
queste critiche sor.o 4.itie c i 
l mt-'nto di contribuire a mi 
clirirzre \-o r-ri p.:i impsir 
tinti - rn . - i . - i f : de* Pirtito 

D A V I D E Y I T L P . n f 
<Tnz.:.>) 

Car.-) direttore. 

t: dico sinceramente che 
per conto mio il giornale i n 
bene ee»iì com'è, ma vorrei 
darti un consii'.to suggerito
mi dal dialogo avvenuto tra 
alcuni onerai a cui ho assi 

stilo. Sei nostro giornale — 
dicevano — ci vorrebbe una 
pagina dove fosse riportato il 
riassunto degli articoli più ini-
portanti Sol non abbiamo 
molto tempo a nostra dispo
sinone e non tutte le volte 
abbiamo voglia di leggere poi
ché torniamo da! lavoro fiac
cati nel fisico e troppo spes
so ancne nello spirito F non 
hanno certo torto questi la
voratori 

Sono rato che se lasse rea
lizzabile un giornale con que
sta pagina, scritta in una for
ma sempre piana e compren
sibile anche a chi non ha avu
to la fortuna di formarsi una 
cultura, l nostri lettori au
menterebbero 

L I N O NACCARI 
( R o v i g o ) 

Le questioni 
della produzione 
della grafica 
Caro direttore. 

ho saputo che è stato po
sto in discussione il disegno 
ili legge sulla « istituzione del-
l Archivio delle opere grati-
ihc d'arte contemporanea» 
d'nuziatiVii dei senatori La-
bor. Maravalle e Zito. Il di
segno di legge affronta i pro
blemi della produzione della 
giatica la cui imputtaniti non 
stagne agli artisti e agli ope
ratori della cultura. 

Proprio per questo ritengo 
che un disegno di legge di 
tale pattata debba essere ac
compagnato da un confronto 
adeguato con gli artisti e con 
le forze direttamente interes
sate per raccogliere il massi
mo di contributi, per stimo
lare idee e apporti critici. 
D'altra parte una prima let
tura del disegno di legge po
ne dubbi e perplessità; anche 
da qui la esigenza di una op 
portimi riflessione con gli 
artisti 

( ' . IUShTPi : VOLTOLINI 
S e g r e t a r i o del la Federa
z ione lavoratori a n i vi

s i v e - CGIL iRi>">'i 1 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e i m p o s s i b i l e o sp i tare 
t inte le le t tere c h e ci perven
gono . V o g l i a m o tut tavia assi
curare 1 le t t in i c h e ci s c r i v o 
n o . e 1 cui scritt i n o n vengo
n o pubbl i ca l i per ragioni di 
spaz io , c h e la loro co l labora 
z ione è di {•rande ut i l i tà per 
il n o s t r o g iorna le , il q u a l e ter
ra c o n t o s ia dei loro suggeri 
m e n t i s ia de l l e o s s e r v a z i o n i 
cr i t iche . Ogni r ingraz iamo: 

Oovi l io VITALI, Mi lano; 
V i n c e n z o T A N I . S a n Giovanni 
in l ' ers ice to; Cimilo SALATI, 
Carrara; Giovani.- . TANTI-
MONACO. Latina. N. PON
ZO, Mi lano; D u p r è FOKNA-
S A R I . F irenze; Maria S O R D I , 
R o m a ; Onerano AUONICA, 
T o r i n o (allo constatato che 
ila un po' di tempo gli scher. 
mi e 1 mici afoni delta HAI
TI' si sono spalancati ai co
siddetti dissidenti dell'est. Il 
perchè costoro devono sputa
re sui loro Paesi dove, sta pu
re tra difficoltà ed errori, si 
lavora per costruire una so
cietà più decente della no
stra'' »,; Anton io E S P O S I T O , 
S o n a v o Napo l i (a Come si 
possono consentire queste ne
fande bravate dei fascisti in 
un Paese dove il popolo ha an
nientato il fascismo con una 
guerra di liberazione per ria
vere. queste libertà? E' ora di 
porre fine a queste scorre 
rie»!; Maria B R K S C I A N I . La
tina (-. Auspico che diventi 
presto legge la proposta per 
spoetare Tetti pensionabile — 
facoltativa — delle donne a 60 
unni x>. 

M a n o RAFANKLLI, Mi lano 
(» Già da troppo tempo ormai 
i prezzi det generi alimentari 
stanno seguendo una vera sa-
rabanda * j variazioni in au
mento. Voglio far notare che 
mentre a noi pensionati la 
contingenza viene pagata con 
un anno di ritardo, il costo 
della vita sale quotidiana
mente e noi e: troviamo a 
percepire delle pensioni dop
piamente svalutate»); P i e tro 
HI ANCO, l 'e trona (a Perche 
l'istituto prefettizio rimane 
ancora tri piedi.' Istituendo le 
Regioni per un rta-jgiorc de-
centramento amministrativa e 
quindi per avvicinare sempre 
più le f.opolazuim al governo 
della cosa pubblica, non era 
forse prevista l'abolizione del-
list.luto prefettizio come or-
<ji:.'.> di uno Stato moderno 
che appunto per essere tale 
ha nruta bisogno di istituire 
!" Regioni7 Le Prefetture non 
hanno ptu alcuna ragione di 
esistere non solo perche non 
seri ono ma perchè sono dt 
grande ostacola all'autonomia 
de: Comuni e delie Regitmi *>. 

D o m e n i c o MAINA. Montana
r i ti Fiutano p-:r {edilizia 
riel pcr:ca'.osis>.iri.i seppur uti
li • htn-i; n,t /---vj.v, apertile. 
a testi sierica comunemente 
da noi edili chiamiti chiodi 
à-i cementa Sono spessa mo
ina à: grr.rt incidenti e VES
TI dorrebbe eifettuirr vn ac-
cura'a controlla » •; L a u r o 
S C A L T R I N I . S o h e r a ( c n t i -
( a il g o v e r n o per • t r o p p o m o -
rie*.*! a u m e n t i d e l l e p e n s i o n i 
p.u b s s s e e S T I V P : T Credete 
<i ne;<is7 rirere con 60. SO. 100 
~:"7 lire al mese? C'è forse 
per ::n: in prezzo controlla
to. ri-'ferito, all'acquisto di 
pine. i.O! ?. latte, olia, burro, 
Trista, carne, formaggi, senza 
parlare di affitti, riscaldamen
to, vestima. luce. ecc">»); 
M a n o GALLI, F irenze («Cer
ti dibattiti alla radia e. in TV 
«'#10 terribilmente guastati 
dal sistema rìe'le continue in-
terruztanr di! sistema, in
somma .del "rmee tht roai 
ni più". Xt>n 'irebbe oppor
tuno interi enne per eritare 
ti ripetersi di tali metodi? »i. 

Scriirle Iriirrr hrril Indicando 
rnn rhurrrca nnmr rotnomt r In-
diriiTO CJii <\r\iàtr* tltr in calci» 
non rompala II proprio nome, re 
lo prrt-l«l IV Irttrrr ncn firmali», 
n «i(1air. o rnn firma lllcttibllr. 
n fhr rrrano la «ola Ind'carlonr 
« I n rruppo di... • non trnjrnrto 
punhllratt. 

http://nhmzze.se
http://potzz.it
http://conipig.no
http://caranf.ro
http://av.en.ro
http://fabbr.cn
http://discrezlon.il
http://vcr.it''
http://'.��Urun.be
http://ir.cn
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Uffici e fabbriche fermi un'ora 

Sciopero a Roma 
contro eversione 

e criminalità 
Nel pomeriggio manifestazione del comitato antifascista - La protesta 
della Confesercenti • Gli agenti uccisi commemorati alla Camera e Senato 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Ridda di ipotesi sulla centrale terroristica della tentata strage al treno 

Da mesi legata ai servizi speciali 
la misteriosa informatrice arrestata 

Secondo il SDS era riuscita ad infiltrarsi in una banda di criminali attivati e finanziati per compare attentati — Mario Grenga nega ogni cosa: « Da tempo 
avevo abbandonato il deposito dove è stato trovato l'esplosivo » — Una pista deviatile? — I legami con le sparatorie contro capireparto della Fiat a Cassino 

Evacuate scuole e una banca 

per falsi allarmi a Firenze 

I lavoratori romani, con un'ora di sciopero in tutte le fabbriche e gli uffici, alla fine 
di ogni turno, esprimeranno la propria ferma condanna, la protesta e lo sdegno per la 
sanguinosa catena di violenza squadrista e di criminali provocazioni e perché sia ristabilito 
un cl ima di civi le convivcn/.a. Noi iximen'us'iu. poi, indetta dal Comitato |x*ru mente per 
la difesa dell 'ordine democratico, si svolgerà una manifestazione alla quale ha no dato la 
propria adesione tut t i 1 part i t i antifascist i , la federazione sindacale unitar ia, le issociazioni 
partigiane, decine di origani/. , _____ . 
za/.ioiii cultural i e .sociali de i 
mocrat ic l ie . Intanto .si propa- j . . , 

ra nelle scuole la «iornata ! Telefonate anonime annunciavano bombe 
di lotta di domani. | —• 

Manifes tazioni e prese di 
]X).s.zione sono s e g n a l a t e da 
t u t t a Ita'..,'i A T o r . n o ne . la 
<( sa la de; S.nd.i'-i - .->• e te 
n u u i litri r iun ione alla q u a ' e 
h a n n o parte* ip .uo . m i m m i 
s t ra for i locali, e.-j>onen'. de : 
pa r t i t i democrazie . , r a p p r e 
s e n t a n t . .-induca!.. dell 'Asso 
e .azione piccole e med.e in
d u s t r i e e de . c emmero ariti . Il 
d i b a ' t i t o è s t a t o s e r r a t o e s; 
e concluso con un o i d . n e d-1 
tf.orno ne ! qua l e si ch iede un 
i n t e r v e n t o de ! « o v e m o per 
p reven i r e l 'eversione e !a cri 
m i n a l i t a c o m u n e con m./.ia
t i ve r ap ide di r i forma per 
confer i re efficienza ai corpi 
di polizia, a l la ma l u s t r a t u r a 
e ai servizi di in formazione 
de l lo S t a t o . 

Al l 'aeropor to «li F iumic ino 
j?ll a g e n t i 1 sottufficial i e gli 
ufficiali di P S si sono fer
m a t i ieri m a t t i n a per 5 mi
n u t i in segno di cordoglio per 
l 'uccisione dei due colleghi 
a Bergamo. I«i f e rma ta è s ta 

. :n ques te 
os t ra c i t t à . 
i n c e n d i a n o 
:co d: via 
d ica to d a : 

t a a n n u n c i a t a t r a m i t e gì: a! 
t o p a r l a n t i a i p a s M v g c r r g!: 
a g e n t i sono r imas t . sull 'at
t e n t i a c c a n t o ai posti d: la
voro. 

I! b r igadiere D 'Andrea e 
l ' agen te Hartx>rini sono s t a t i 
r i corda t i a n c h e all ' i C a m e r a 
e al Sena to . Il p re s iden te di 
t u r n o a Montec i tor io , Buca-
lassi. ha d e t t o t r a l ' a l t ro-
« Ancora u n a volta il s a n g u e 
di t u to r i de l l ' o rd ine nel l 'a 
riempimento del dovere è s ta
t o ve r sa to : a n c o r o u n a volta 
l'evo s in i s t ro di a t t e n t a t i e 
di violenze h a r i s u o n a t o nel 
paese. . . T u t t i d e n u n c i a n o og
gi c h e il s egno de l la violen
za s t a a s s u m e n d o , anzi h a 
a s s u n t o , proporzioni intolle
rab i l i che fer iscono lo s t a t o 
democra t i co , l a cui difesa di
v e n t a u n a es igenza e lemen
t a r e pe r la s u a sopravvi ven-

F a n f a n i . a l S e n a t o , d o p o 
ave r r i co rda to t u t t i gli ul t i
m i sangu inos i episodi h a ag
g i u n t o che essi « non permet 
t o n o di t a c e r e u n r i n n o v a t o 
e fiducioso i n c o r a g g i a m e n t o 
a l responsabi l i dell 'orciaie a d 
a g i r e : ag i re p e r a t t u a r e : pro
posi t i t a n t e volte espressi , per 
d a r e segu i to olle in tese re
cen t i t ra i pa r t i t i . i>er com
piere a t t i essenzial i e prelimi
na r i a l m a n t e n i m e n t o de l la 
legal i tà democra t i ca , del la ri 
p r e s a economica e della s ta
li.! i ta poli t ica ». 

Sul p roblema del l 'ordine 
pubbl ico il m i n i s t r o degli In
t e r n i Cossiga h a a v u t o var i 
i n c o n t r i : t r a gli a l t r i h a vi
s t o u n a de legaz ione del la 
Confesercen t i la qua le h a 
p r o s p e t t a t o « la g rave s i tua
z ione di insicurezza In cui 
o p e r a n o 1 c o m m e r c i a n t i »> 

Cossiga h a a n c h e incont ra 
to Vincenzo Balzamo. presi
d e n t e del g r u p p o p a r l a m e n t a 
r e del P S I . il qua l e h a d e t t o 
c h e il suo p a r t i t o e s a m i n e r à 
!a ques t ione de l la c h i u s u r a 
dei «covi e s t r e m i s t i ) ' neli 'ot-
t ica del la necess i t à d i in ter 
ven t i più energic i da p a r t e 
de l lo S t a t o per e s t i r p a r e il 
t e r r o r i s m o 

Il p r e s iden t e del Consigl io 
And reot t i , a sua volt.», sul la 
necess i tà d: c h i u d e r e : cnv. 
eversivi ha d e t t o c h e < occor 
re ut i l izzare a l m a s s i m o tut 
t e le n i s u r e c h e a b b i a m o e 
in iens i f i ca re rieterminite ni . 
su re . in mode» p.-.rt co la re la 
pun iz ione p?r e h . t e n e ahu 
s ' v a m e n t e le a r n i . • Ha con 
e "uso: .' Non solo e neces.su 
n o in tcns . f icare le ^nc. m a 
r e n d e r e effe t t ive e rapidiss .-
m e le punizioni - . 

Dalla nostra redazione 
P i l i ! NZE. 8 

Con dec.iie di t e l e t o n a t e che a n n u n c a w . i •> a t t e n t a t i 
c o n t r o s<uo.e. ed . i i c . pubblici , banche , si e cerca ' 
u l t ime («.--__. d. . ipmgere al mass imo la t ens ione nella 

Non e c o m u n q u e il sol i to lancio di o rd igno 
c o n t r o il po r tone d ' ingresso del 5. liceo scient 
B en ed e t t o For t in i . A t t e n t a t o che e s t a t o rive 
fascisti del g ruppo « l a nuova fen ice . ' 

Oli au to r i d e l l ' a t t e n t a t o sa rebbero gli stessi « ne al gr ido 
di « .1 c o m u n i s m o non passera > h a n n o aggredi t i , ieri l 'a l t ro 
a l c u n , s t u d e n t i del liceo a r t i s t i co di F i renze . I p icchia tor i 
indossa u t n o cappucc i ner i pe r non tars i riconosce.'. ' . S t a m a n e 
e s t a t a la volta delle t e l e fona te che s e g n a l a v a n o .a presenza 
di borni» . I/a p r i m a è g i u n t a al le u.UO al l 'agenzia della B a n c a 
T o s c a n a del Gal luzzo Una pr ima perqu is ì / ione non d a v a 
r i su l ta t i . Alcune o re dopo, a l le 11.30. u n a seconda t e l e fona ta 
a n o n i m a e g iun ta a l c e n t r a l i n o d; un quo t id iano . 

Una voce m a s c h i l e ha d e t t o «Ci stira una s t r a g e a l la 
B a n c a Toscana del Ga l luzzo» . Polizia e c a r a b . n . e n h a n n o 
n u o v a m e n t e ispezionato ì locali ma a n c h e ques ta volta le 
r i ce rche sono s t a t e nega t ive . 

Al t re t e le fona te c h e segna lavano la pre.-enza di bombe 
sono s t a t e fa t te .n d 'verse scuole della c i t t à nonché al le 
s tazioni d. Bologna e Iwt Spezia 

BERGAMO — La vedova del brigadiere Luigi D'Andrea, 
ucciso domenica dai banditi, segue il feretro del marito 
durante i funerali 

Come Michele Pantaleone 

Assolto Danilo Dolci che 
denunciò legami mafia-DC 

Era stato accusato di aver calunniato il deputato de Calogero 
Volpe per aver riferito dei suoi palesi contatti con noti boss 

D e n u n c i a r e le conn ivenze 
t r a maf ia e p o t e r e polit ico 
n o n è u n r e a t o , dopo la >en 
t e n z a di T o r i n o sul caso P a n 
t a leone G.oia. a n c h e la 4. Se 
zione del T r i b u n a l e d i R o m a 
h a r i bad i to q u e s t o i m p o r t a n t e 
c o n c e t t o asso lvendo il socio 
logo Dani lo Dolci da l l ' a ccusa 
d i c a l u n n i a ne i conf ron t i dei 
d e p u t a t o d e Calogero Volpe 
Nel la sua requis i to r ia , lo s tes 
so pubbl ico m i n i s t e r o h a ri 
conosc iu to c h e '. 'accusa e r a 
p r i v a d i f o n d a m e n t o . 

I f a t t : c h e h a n n o p o r t a t o a 
q u e s t o processo ed alla !m 
p o r t a n t e sen tenza di Ieri ri 
s a lgono ai 1966. q u a n d o D a n i 
Io Dolci, c h e è s t a t o difeso 
In a u l a da__.lt avvoca t i T a r s i 
t a n o e G a t t i , iniziò u n a In
d a g i n e sulle o r l p m e sul le ìm 
pl icazioni de l f enomeno m a 
ftoso nel la zona di Montedo-
ro . In provincia d i C a h a n i s 
s e t t a . T r a le a l t r e pe r sone . 
p rese c o n t a t t o con due abl 
t i n t i de l piccolo c o m u n e nts-
aeno che, ne l corso di a l c u n e 
conversaz ioni r i se rva te , r iferi 
r ono di u n * s c o n c e r t a n t e fre 

di oontatti tra l'on.1» 

Volpe det «tinto lo .-cor.—-> a n 
rio e le t to in quella o i r to -on-
.-•.one ne'.'e "*.-"!• de . la D e m o 
i-razia ("r . - t iana. e a oun : n o 
ti e sponen t i -li . Co.-a no 
- t r a - . come Ca logero Viz /mi . 
Gerico RIL-V-O e a l t r i 

O l t r e a ciò. P ie t ro O u a r n l e 
r i e F a u s t i n o Iner . io iques t i 
'. nomi de : due in te r locu to r i 
ti: D i ' i i c h e pero ch iese ro 
'. '.mori.muto» r i cos t ru i rono 
una s a i u u i r . o s a v icenda a w e 
n a t a , s e m p r e a M o n t e d o r o . 
r.e. ls*\2 e e i e aveva .v .u io 
per p ro t a^on . s t i . a va r io t'.to
lti. lo -:es.-o on Volpe e un 
eapoeos».» locale. G a e t a n o 
G e n o Q. ies t 'u . t imo a \ e \ a 
svolto a t t i v i t à di p r o p a g a n d a 
per la DC fin da l p r i m o d o 
pòguer ra 

Àin r . i r io de ! '52. però . Gen 
co aveva a v u t o de i profondi 
con t ras t i con I! p a r t i t o e con 
lo s tesso d e p u t a t o , t a n t o d a 
presen ta r s i , nelle elezioni am
min i s t r a t i ve del lo s tesso an
no. a l la t e s t a di u n a forma
zione pol i t ica d a lui s tesso 
fonda ta I.a l ista ebbe solo 
poche dec ine di voti Poco 
wanpo dopo Gaetano Gtooo 

La l a t i t anza d ' Mar .o G r e n 
ga. r icerca to per l ' a t t en t a to 
aTesp re s so Napo.i Hrenncro . 
e finita alle 12,1.~> di l eu ma t 
u n a L 'uomo si e cos t i tu i to «ti 
ca rab in ie r i per m e t t e r e sub i to 
le m a n i a v a n t . : «(iitutdute 
che non c'entro — ha d e t ' o — 
scoio innocente' >' casolare 
dote uiete troiata l'esplosivo 
e i volantini firmati "Online ' sibile o t t e n e r e qua l che con-

• fe rma sul i 'or icntHii iento degli 
ì I n v e s c a t o r i . 
, C o m i n c i a m o da l la mis ter io 
• sa ic ton te confidenziale •> cìie 
i la n e t t e d i sdlxito h a t e n u t o 
' in format i i t u n / i o n a n del-
[ l 'SDS. m i n u t o [x-r m i n u t o . 

stl ' .e Ulisse de_'.l a t te r i : a io : I. 
A c|ti.into v.t-ne d e t ' o . non e: 

i ciovrebln-io essere dubbi che 
• .a •< ton te » e R. ia Mo\ fdan i t . 
• M ann i . Ini ta m ca rce re lui 
' da domen ica sera .-otto l'ac 
! cusa di l avoregg iamei i to I-t 
! d o n n a av rebbe cominc ia to a 

coi .aboia re con . an t i t e r io r . -
MIUI da .a fine d e . ' o scorso 
u n n o , a n n u n c i a n d o che c i a n o 
m p repa raz ione a t t e n t i c i sul
la linea fer roviar ia Foitgiu-
Jt(mi,i. Poi avrebbe avve r t i t o 
la poliz.a c h e M s t ava prepu 

' r a n d o qualcosa a l a Fiat di 
! Cass ino. A metà d. genna io 
I e s t a t o grazie a d u n a sua 
I se t rna la / ione che sono s t a t i 
• scoper t i 112 cande lo t t i di gè 
• l a t ina esp.osiva (che |>ero u-
• s u l t a n o inservibil i i. due p.-

stole e un fucile a c a n n e 
mozzate, in un (-asolate diroc-

, ca to a l ' a perifer ia di Cassi
no. S a b a t o m a t t i n a sa rebbe 
s t a t a s e m p r e lei a far sco
p r i l e il t r i to lo e i vo ' an t in i 

, f irmati >< O r d i n e nuovo > nel 
ia bai ta d: Montecel io . di p rò 
pr ie ta di Mar io Greii'- 'a. In-

I fine, ancora lei. s a b a t o not 
1 te. con r ipe tu t i a v v e r t i m e n t i 

p iano del min i s t e ro dell ' In- i a l . 'SDS. fa si che IV.-pies.-o 
te rno , dove ci sono gli uffici 
di Km.lio Sitnti l lo. capo del 
Serv i / .o di Sicurezza, e dei 
suoi col ' i i lw'r t tori . Il r iservo è 
g r ande n i en t e in terv is te o 
d i ch i a raz ion i Ma a t t r a v e r s o 
u n a ser ie d i frasi p r o m i n e n t e 
a mezza b o / c t . di arnuvv-io-
ni e di s m e n t i t e , e s t a t o pos-

nuovo" l'ai evo abbamionato 
da tempo e i l u i o per vender-

. lo». G n - n g a dice a n c h e di 
avere un alibi per la sei a d. 
salwto, q u a n d o è s t a t a piaz 
zata la micidia le Iximlxt sul 
'rt^no. I! sos t i tu to procti'-ato'-e 
della Repubbl .ca C u l o De
stro. che ( l inee . inchies ta , 

I dovrà vagl iare t u t t o K non 
,' ^a!à facile .a mo.-.-a d. Giei i-
' t;a. t u t t o s o m m a t o , ha colto 
j 'in i>o' d: sorpresa gì. mves t : 

datori . Mezz'ora p u m a che si 
i costi tuisse, un funz ionar io 

de l l 'SDS aveva a p p e n a finito 
di d : i e : < Siamo convinti c'ie 

' c'entra. La sua latitanza, poi, 
ce lo conferma . ». Ora e: si 

' d o m a n d a , d u n q u e , che cosa h a 
e f fe t t i vamen te s p i n t o Cìien-

, ^a a lursi r i nch iude re m ga-
, e r a : è davve ro m gu ido di 

d imos t r a r e la sua innocenza. 
i oppure cominc iava a t e m e r e 
j ;>er la sua persona essendo 

.1 p r imo — e per ora l 'unico 
[ - ad essere s t a t o indivi 
! d u a t o ? 

; C e n o è. comunque , che la 
! figura di G r e n g a aveva a s s u n 
• "o u n ' i m p o r t u n a maggiore 

nelle u l t ime ore . Gli mvesti-
! j a t o r i avevano già comincili-
i to a cons ide ra r l a una tesse 
j -a di un mosaico più vas to . 

ul q u a ' e dovrebbe far luce 
' inchiesta . P e r cap . rc i qual-
osa s i a m o a n d a t i a! secondo 

. WilOi venga pe iqu . s i t o due 
• volte di segui to, fino a quan-
1 do non si t rova la mic id ia le 

lximlvi. m e n t i e il t t v n o è fer
mo u ' ia s taz ione T i b u r t i n a 

| di Roma . 
Ma ch i è q u e s ' a a t t i vissi 

i nid .i «.onridente - ? Si C*JIVJ-
I Mono 1 suo: p receden t i pe 
i rial: s c h e d a t a a la « buonco 
1 s t u m e <t. finita m c a r c e r e p ù 

vo ' te per lu r t i e l a p i n e . qua 
' si s empre in lilx?rtà p r o v v ^ o 
' r ia . L ' a n t i t e u o i ìsino iia t a t t o 
i il ùiio n o m e a! m a g i s t i a t o che 

ha p i r s» in m a n o le r u l a ^ . n i 
subi to dopo a d ' a n i m a : .e a .-e 
t?n.ilj.one Dicono s a n i f i c a t i 
va men te a m ins te rò del l ' In-

. t e ' n o - « L'ari està del ((ite 
stare Mu'ino msei/nir quan
do un infoimutoie sa ttoppe 

i cose non si può più tenerlo 
in caldo». E' un 'a min..-.'-ione 
inave . se si pensa che Mol ino 

1 e a c c a s a t o d 'aver a v u t o par
te non seconda r i a nell 'occul
t a m e n t o di prove i m p o r t a n t i 
sugi; a t t e n t a t i del '*>!) e del 
'71. C: t r o v i a m o d u n q u e nel 
la m e d e s i m a s i t u a z i o n e ? ? Na
t u r a l m e n t e la conv inz ione 
o s t e n t a t a dag.i Invest iga tori 
è che a ques to p u n t o la don
na deve d i r e a n c h e 1 nomi dei 
ter ror is t i . *< Xon può tacerlt 

ins i s tono — dopo (/nello 
che ha dimostrato di sapere 
siil'e loro mosse». 

Rita M o x e d a n a . qu ind i — 
secondo la pis ta c h e s t a n n o 
seguendo i funz ionar i del 
.'.SDS — dovreblx? essere il 
t i ' .uniwlino per m u n g e r e 
q u a n t o m e n o agii e secu tor i 
de . c r imina l e t e n t a t i v o di 
s t r a g e sul t reno . Ieri m a t t i n a 
la donna e s t a t a i n t e r r o g a t a 
in carcere dal mam. -c t ra to . 
ma sembra non abb ia d e t t o 

g r a n che D u r a n t e l ' in te r ro 
j a i o i . o sono s t a t e ud i t e g r ida 
ci: disjx-i.-i/ione e p i a n t i ' Ri
ta M o x e d a n a e s t a t a col ta 
d a un.i d i s i is ter ica, m e n t i e 
il g .ud . t e d i e la in t e r roga le 
h a n e g a i o a l iber ta piovvi.-o 
r ia . IA> .-'.esso m a n i s t r a t o n o n 
dice n e m m e n o u n a Dtirola 
m e n t r e gli uomin i de l l ' an t i 
t e r ro r i smo sa r ebbe ro eia giun
ti ad una coni .iisioiic: i 'at-
t e n ' a t o s,cebl>e opera di u n a 
banda di c i n n . n a l . piove-
m e n t i dd .A zona di Cass ino . 
: q u a ' : a v i e b b e ' o a g i t o su 
< onimi-.-ione. ;x-r d a n a r o 
•.'l'ila specie d' clan di tner-
cenali licitasti a tutto» sp .e 
sia Ut) a. ' SDS K agi.' u n g o n o 
e ile que.-'.i g t i i ' e a v i e b l v u.a 
ese'-'iiuo a l t r e imprese : IX-I 
esempio g.i a t t e n t a t i a colpi 
di pistola c o n n o a lcun i capi 
r e p a r t o de l la F I A T di Cassi 
no. f i rmat i con va r i e s ig.e 
provoca torio, t r a cui quella 
de l NAP. Altri s a r ebbe ro s ta 
ti già ident i f ica t i , o l t r e a M.. 
r io G r e n g a . la >< tessera de 
m o n d o •>• la polizia av rebbe 
lai-colto indizi c h e rivelerei) 
lx?ro la sua a p j x ( r t e n e n / a a 
ques t a b a n d a di Cass ino m e n 
t r e lui d i ce : « N o n so nu l la . 
n e a n c h e di quel depos i to d 
esplosivo, d a mesi lo avevo 
a b b a n d o n a t o ». 

Ma a ques to pun to , a n c h e a 
p r e s t a r fede a l l a pis ta c h e 
s t a se . ' uendo l 'SDS. r e s t a 
a p e r t o " i n t e r r o g a t i v o p .ù 
grosso- ch i ha o r d i n a t o e fi
n a n z i a t o la t e n t a t a s t r a g e 

sul t r eno? Al min i s t e ro seno 
t ono la t e s t a : (Per ora non 
abbiamo .sospetti o indicazio
ni di a'cun tipo ». 

Sergio Criscuoli 

Chi sono i due arrestati 

ino vissuto 
nel sottobosco 

della mala 

I funerali di Luigi D'Andrea e Renato Barborini 

COMMOSSO SALUTO DI BERGAMO 
Al DUE DELLA STRADALE UCCISI 

Centinaia di corone • Migliaia di cittadini lungo il percorso del mesto corteo - Presenza provocatoria di elementi 
Tfnnini accompagnati da noti picchiatori • A vuoto ogni tentativo di strumentalizzazione - Indagini: punto morto 

fu t rova to n-.ore.re in u n a 
. - ' rada di cam.Ttìcr.a con :1 
-. e n t r e s q u a r c i a t o ÓÀ d u e col 
p: d. l upa ra Come ru - i l t a 
da : verbal i d ' i ndag ine , i c a r a 
bimeri a» èva no ind iz ia to del 
d e l i f o u n no to p reg iud ica 
to cel la z<»r.rt. c h e r .usv: pe
rò ad es ibi re u n alibi - d! fer
ro - la >era in cu : il tapo^ 
rr.af.a veniva a s s a s s i n a t o lui 
s: trova-, j ir. casa del l 'on le 
C a l c e r ò Volpe 

Consapevo.e de l l ' impor t an 
za de ! r r . a t e n a ' e raccol to . Da 
mio Do 'c ; s: reco i m m e d i a 
t a m e n t e a Roma da l l ' a l lo ra 
s.it : o_-e e re ta r:o a zi: I n t e r n i . 
•jerche q u e s t e t e s t imoman- ' e 
potessero serv i re per u n A ul 
t e n o r e e più a p p r o f o n d i t a in
dagine . L 'un ico r i s u l t a t o d: 
ques ta Iniziat iva di Dolci fu 
che . di lì a pochi giorni . 
G u a r n i e r i e I n g r a o fu rono 
presi da l la polizia e so t topo
st i ad u n p e s a n t e e lungo in
te r roga to r io . Da quel m o m e n 
to . n e s s u n o dei d u e volle più 
d i re nu l l a e Dani lo Dolci fu 
d e n u n c i a t o pe r c a l u n n i a 

Fulvio Casali 

Dal nostro inviato 
B E R G A M O . 8. 

Le lunghe , t r i s t i n o t e del 
*( Si lenzio fuori o r d . n u n / a ». 
succiato dal t r o m b e t t i e r e de! 
C8. fan ter ia h a n n o d a t o "u l 
t imo sa lu to a l vicebriìta-
diere Luigi D 'Andrea e al la 
guard ia K t n a t o l iurbor . i i i , 
ques t a m a t t i n a a l t e r m i n e 
(Iella ce r imon ia funebre ne i 
ìa cinesi! d i S u o Bar to lo 
meo. ne l p ieno c t i i t r o della 
c i t t a bassa . L ' a s so lu to si
lenzio c h e r e g n a v a nel tem
pio è s t a t o r o t t o solo da! 
p i a n t o d i s p e r a l o delia m a d i e 
di R e n a t o Barbor in i , che 
ha a v u t o un m o t o di ribel
licele q u a n d o ha vis to la 
ba ra del figlio ven t i se t ten
n e usc i re da l ia ch iesa . li fe-
ì e t r o e r a c o p e r t e da u n a 
band ie ra t r ico lore e sii d: 
e-^a e ra posa to il casco dei 
giovane po ' iz io t to della < Sì ni 
da le ». 

La d r n n a . d i s i d r a t a , h a 
ch i e s to : « P e r c h e ? •-. Lo h a 
e...est»» a " i r t i quelli eia- le 
.- 'uvano a " o m o . a . .- n d a c o 
Pezze t ta , al p r e f e ' - o Gr . eco . 
•t c a p o delia polizia P a r l a t o 
e al min:- , : ro Pandol f i . ar-
r .va ' i a p p o s t a da R o m a 

I-i c e r i m c n i a aveva a v i r o 
i i i z io a l l e 10 ne l .a e h :e -a 
« le si t rova a f ianco «'.'a 
c a s e r m a delia Poi.zia s t ra
dale . C t t i : . n a : a .e c o r o n e 
c.-.e a t t e n d e v a n o fuor: dal la 
p.ccola ch iesa e c h e avreb
bero a p e r t o :i co r t eo funebre 
fan» «Ila eh.e-M di S«ni ii.tr-
to lonieo M.z . .a ia le i>e-<i ie 
c h e si tts.-.eiJa'.vino iuti£o il 
pe rcorso d: u n e r r lo i r . e ' ro e 
rn.ez.7~3 che - e p a i a le cj.ie 
tii.e.-e e a ' t r a v e r s a 1 ( e t i ' r o 
de ' . a ci f*a b a - - a C " a . i . i i : 
cì ie con la loro pre-ctì.«i 
h a n n » voluto r»-ndere o : i , « 
u-.o a d i e iwni ' i i . er.e < • t i 
l i m p i d i ' a e cose tii. ' .i ave
v a n o a f e t - t t a ' o il p ropr io «»-
vor<> a ' servizio del .a comu 
n.tÀ. M:gl:a a d: eec».: e r a n o 
appunta*. : su qiit-. due w ^ n r . 
b a n c h i degli n o m e : - , ai qua 
li u n ' a l t e r a c i t t a ria da*o 
IVsTf ino <ommos.-o - a t r o 

1/.. A d a g i o - di Alb.non: 
su<f .a to a l l ' o rbano d«t ur. 
c o v a n e , aveva f a f o da - o t ' o 
fondo alla breve e -obr .a 
c r r : m o « : a n e la chi-—èva d. 
I i«rJo Ga.^ur.i> K" - t«"o qui 
che Nicola e G ì : - e p p e . : d i e 
frate.'-, del bri « n i " r e D'Ari 
d r ea . hoc.no fu ia .n . en te d a t o 
.«fogo a l la loro engo*c:a e t t i 
u n p : a r t o sommesso . >< Non 
ce la faec.o p .ù -\ m: ha 
de t to Nicola con u n f . o d: 
voce, q u a n d o m : sono avvi-
e n a t o a lui d u r a n ' e le fun-
z:<«ie flint bre . Ma pò. r.a 
' r o v a t o . lu: corr.e :! fra'e". 
lo, :1 cor»»?£:o pe r 'esrture 
le due ba re : n o a l l a l T a 
cii'.e-a e r>er as - : -*e re al'.-. 
nuova ntes-a fiv-.ebre più 
i.«i*tio-a. d . : r a n - e la q u a ' e 
:. vescovo m c n - . f n o r C e 
n . en :e G a f i h a pr .Tnunc .a 'o 
un 'omel ia e ha a m m o n i t o 
pe rchè !e man i f e s t az ion i 
d: so l idar ie tà n c n fossero 
«chiassose-» e t o c c a s i c n e d: 
n u o v a violenza •>. Non e r a u n 
a m m o n i m e n t o c a s u a l e : :n 
chieda c 'era a n c h e u n n o t o 
e s p o n e n t e locale de*. M S I e 
fuori, sulla s t r a d a , s taz io
n a v a n o no t i p i cch ia to r . a cu'. 
q u a l c u n o aveva d a t o ' . 'ordine 
4 ailbr»*. Iti #fQM*t # 

i s t r u m e n t a l i z z a r e u n dolore 
• a u t e n t i c o : la compos tezza 
' ciella folla e i c o m p a g n i dei 
> d u e c a d u t i lo h a n n o impe

d i to . M o n s i g n o r G a t t i h a 
, a n c h e s o t t o l i n e a t o la neces-
i s i ta di r i d a r e c redib i l i tà a l la 
i leitiie, a l la g ius t iz ia , a l la ii-
I ber ta in tesa in s c u s o vero. 
| C: a u g u r i a m o c h e q u e s t e 

jwiro'.e noti c a d a n o n e l vuo to . 

I I n t a n t o .vai f ron te del le 
. n d a g a i : n c u s e m b r a si s.a-

! n o ver i f ica te nov i t à sos tan
ziai!. 

j II S o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 
i delia Repubbl ica B a t t i l a h a 
; l a sc ia to i n t e n d e r e c h e Ema

n u e l a T r a p a n i . :a rat-azza 
1 l a p i t a da R e n a t o Vallan-
', zasea . pos -a e s - e r e p o r t a t a 

qui a B e r g a m o per vedere la 
• s a lma di Alliccilo F u r i a t o . 

Non si esc lude , a i t a* ; , c h e 
. il Ivuid. to ucciso j)o.--.i es

sere s t a t o ciucilo « smilzo > 
di cui E m a n u e l a pa r l a ne". 

', race i cito della stia de t t t i -
zircie. 

S: è r i u - e ; ' : a ne'ne a d 
a ve: e q u a l t r i e j u r t i c o . a r e sul 
t r ag . co ep.ecidio. Ante t u o 

. K u r . a ' o n o n era r i ce rca to e 
1 ijllt'.-to p a r ' . c o . a r e por "a a d 

una dvduziccie . da . . "au to , V.V.A 
• vo.ta ciie e r a tr.a - t a ' o de 
, ci-:> di s p a r a r e ed uccidere , 

e -ce-n) .'iiii.t'ii ll.illl" elle 
' ix-r .a polizia p o ' e v a r : -ul 

-.are .. pu l i to >'. Ci': a l t r i d u e 
; „'i c o p r i v a n o le ^iM.ie p r « i t : 

a s c a p p a l e , c o m e e ;)»)i av
venti" o. s e .a iMvi fi>.-.-e HT\-
ti.\',i ma le . Anche l ' uomo c h e 
-. '• po - to a l a ktir.da del-
.-.ì r > d i p o .'(•'.'A.t uì.xt dei d u e 
p->.z.o"t. si •• e-.vv)-"o a d 

• un i i ' i w u . c l i sc ino . i)ercliè 
. litio dei prò:*.*"".:.: s i )a ra t i dal-

a terza :>.t":u=rl a eie .a S ' ru-
- (ì,i\\ avrt-bi)- p^t ' i t i» co-

g..ere ac.or.e .u! E' il *erzo 
' l ' imo cìie s. " t t i e a l r . ixtro 

i \i "U""0 e q u e - ' o fa j>en-
Nt-.re ('ne fos ^ lui la p**r-

.' .-. t i a erse i pr imi d u e uve-
; '..it-.o l'.rbb _'•» ti. d i f ende re 

l 't .. p e : - i t . a : i n ' " o inijiiir 
• " a i r e q u . n d : . t.>:r.e :n:;K>r-
\ "t-.n'e pot"t-b'r>e t—c-re quel .a 

.-p^c.e di fan".t-:r.a c h e e :1 
u ; a r t o u o m o di qut--*a v:-
iT-tuìa e CUV Lj.ìalc.llli. ha 
..-",-> fiiiT^.re : t":-aver<o : 

\ Ci-.nit). ci .e cove ." /a l i*» l ' a u ' o 
s t r a d a p > i u . a ' t . m : tl«>po la 

: sp;ir«*or.a. L'n u o m o d e i « 
b.irba ohe ier.. - . d ce\\i. 
e->-c-re tic. o t i ' a i l i . o delle. 
7i.tia c h e soap'fciw. pe rche 
sp, iven*òto da^l i spa r i , m a 
che oggi si e . -aputo c h e si 

' a l a ivar .f iva zoppa a n d ò , p r e 
rr.endo-i u n f 'anco c o m e se 

• fo--e s ' a t o fer i to 
1 F.c.o a d o?g: n e s s u n o d e : 
; f ami l . a r . del b a n d i t o ucc : -o 
: è v t i i u t o qu i a B e r g a m o per 

.def . t i f icare la -»\lma II 
d o t t o r B a " T a h a cri .es. o 
e-p!:c:*rtnitrite ai c a r w b n e r i 
d: a c c o m p a sciare qu i qua". 
e uno del a fam.*. :a p e r c h e 

' : » s s a a v v e n i r e i! nccciosci 
• n . r n t o uff iciale e si possa 

qu indi p rocede re a i ì a sepol 
t u r a ma p r i m a c h e c iò av 

| venea quel c a d a v e r e d«> 
vrebbe e s s e r e v i s to da E i r a -

! n u e l a T r a p a n i , c o m e abbia-
j m o de t to , e a n c h e d a u n ' a l t r a 
i p e r s o n a : M a r i o R o b e r t o 

As tor ina . a r r e s t a t o Ieri se ra 
a Mi lano in vta V:sccnt l 

Ripresi i due evasi 
del carcere di Rebibbia 

E' d u r a t a solo p o c h e ore la l a t i t anza di C .aud io La Neve 
( l ' a s sass ino di Vi t to r ia P o m a r i i e di A n t o n i o Leccese, evas i 
lunedi m a t t i n a da l c a r c e r e r o m a n o di Reb ibb ia . 

I due sono s t a t i c a t t u r a t i da^rli u o m i n i della s q u a d r a 
mobi le :n un a p p a r t a m e n t o d: via Emil io Cecch: . al T ibu r -
t ino «poco d i - t a n t e da l ca rcere» , dove gli evas i a v e v a n o 
n e v a t o rifugio, osp i t i del la v e n t o t t e n n e M a r y Paoi in l . La 
polizia è g iun ta a i nd iv idua re il n a s c o n d i g l i o dopo u n a 
ser ie di cont ro l l i e f f e t t u a t i p resso irli a m i e : e c o n o - c e t v . 
dei due d e t e n u t i s c a p p a t i . M a r y Pao l in t i n l a t t i e la d o n n a 
coti la q u a l e l e c c e s e conviveva p r i m a del suo a i res to p e r 
u n a r a p . n a c o m p i u t a in via D.CÌTO Angeli . 

I»i Neve e il suo c o m p a g n o di fuga scotio -*a:'. so rp res i 
ne! sotino dagli a i t c tv ; e n o n h a n n o o p p o s t o re.-:stenza. So lo 
a T u . t r m o m o m e n t o si sono re - : c o n t o di q u a n t o s t ava acca
d e n d o e h a n n o t e n t a t o d: s cava lca re la f ines t ra Alla v is ta 
de ; polizio":. a p p o - t a t i t u " ' : n t o n i o e coti : m . - r a s p . a n a " : 
s: Mino pe ro sub i to a r r e - : 

Ancne M a r y P a o . . n . e - : a : a a r r e - t a t a , - o t t o . ' accusa d: 
favor<-«j a m t t v o . 1-t dcc .ua . *r:.<.v.a. si è d.fe.-a a f f e r m a n d o 
ci. e-.-ere sta"a d i - " r e t t a cori la forza a concede re * ospi 
tal ita <> a : d u e evas i 

i L ' inch ies ta sin u- iva t ivo di 
. - t r ago sul l ' espi t - , -o ,» 719 > pei 
! o ra ruo ta a t t o r n o a due per-

-onagg : : M a n o Gieiiii.i e Ri
ta M o x e d a n a I! pi imo che 
-1 è cos t i t u i t o ieri, e orile si sa 
e s o s p e t t a t o : avere pre-o par
ie a l l ' a t t e n t a t o pon i l e in un 
-uo (-asolaie a Montece l io 

, i Roma > sono v a t i t rova t i can. 
delot t i esplosiv. e vo lan t .n i l i r 
m a n c o r d i n e n u o v o » ident ici 
a quelli lasciat i nella to i l e t t e 
del t r e n o La donna e mve 
ce f ini ta in c a l c e t e con l'ac
cusa ci. lavoi 'e i t ' j .amento- con 

[ t i d e i n e della polizia du di 
' versi mesi , non tivela peròe 

nt'u'.i di o o n o - i e r e l ' i den t i t à 
', degli a t t en t a t e l i . , dopo uvei e 
, sp i f f e ra to ogni loro mossa . Ve-
; d i a m o o r a più da vicino le fi-
J gu re di ques t i due perso-
. Maggi. 
| M a n o CìrensM è n a t o 34 an -
' ni fa a Sonni i io . u n piccolo 
I c e n t r o del C n s s m a t e . in prò-
i vincia di F i o - m o n e . La poli-
: zia consci va u n vo luminoso 
, fasciolo sul -uo con to c h e si 
i a p r e con una serie di de-
[ n u n c e p e r a tr gres.-io ni m a t u -
I r a t e nei m o n d o del ia « ma

la » di piccolo cabotaggio , e 
I s o p r a t t u t t o n e l l ' a m b i e n t e de-
[gli s f r u t t a t o r i della prost i tuzio

ne . Pe r f a v o r e g g i a m e n t o del
la p ros t i tuz ione , a p p u n t o 

I G r e n g a v iene a r r e s t a t o e pro-
j cessa to da l t r i b u n a l e del-
I l 'Aquila ne l '74. T r a i prece-
j d e n t i pena l i p iù s ignif ica t iv i . 
i si r i t r ova poi u n processo p e r 
| d e t e n z i o n e di m a t e r i a l e espio-
' s ivo, ins ieme a s v a r i a t e de-
j n u n c e p e r r i ce t t az ione . 

M a r i o G r e n g a , p rov iene d a 
I u n a famigl ia c o n t a d i n a . G r a n 
i p a r t e dei suoi p a r e n t i sono 
. conosc iu t i a S o n n i n o c o m e 
I s i m p a t i z z a n t i d e l l ' e s t r e m a de-
1 s t r a . U n o zio d i M a r i o G r e n -
j ga . Eugen io , nel le u l t i m e ele-
; zioni si è p r e s e n t a t o cand ida -
! t o nel le l is te de l M S I . 
| Le conno t az ion i pol i t iche di 
| M a n o G r e n g a sono invece 
! s c a r s e : si sa c h e nel '61 fre-
• q u e n t a v a a m b i e n t i democr i 

s t i a n i . 
; G r e n g a è sposa to con Pi

n a G i a n n e t t o , m a d r e di d u e 
! figli e in a t tes t i d: un ter-
1 zo. ed è r e s i d e n t e a C iampi -
! no dal '67. In p recedenza ave-
! va a b i t a t o a Q u a r t o Miglio 
' t u n a f raz ione di Roma» e pr i-
I m a a n c o r a a Capoerooe . vi-
j c i no Ter rac in i ! , dove ora ri-
j s iede il p a d r e o t t a n t e n n e . I n 
I q u e s t a a b i t a z i o n e la polizia 
! ieri ha c o m p i u t o una perqu i 
' c i z ione s e q u e s t r a n d o a l c u n e 
. a r m i da fuoco. Mar .o G r e n g a 
: ha a f f e r m a t o di non ave re 
i ma i conosc iu to Ri t a Moxe

d a n a . 
i Ri ta M o x e d a n a ha d ich ia ra 

to a l t r e t t a n t o di G r e n g a . An 
' che q u e s t a d o n n a ha u n cros

so fascicolo negli a rchivi giu-
d i z . a n . e o r v e n e n t e u n a se r ie 
di p r o c e d i m e n t i pena l i pe r ra
p ine , furt i , d e t e n z i o n e di ar-

. un ed a l t r o . N a t a a P e r u g i a . 
.'il a n n i i a . e o r a m a d r e di 
d u e fistli I.t.-c.A la -un fami-
itlia d'ori:. '.ne u ! p a d r e ha vis 
.-ino « l i n u o t a c e n d o il ven 
ch 'ore a m b ì l an t e di f r u t t a i 
ne-. '0.7 a p p e n a ma- ' ir .orernie 
1/) ste-w-o .mr.o. pochi m e - : 
dopo v.ei.e .irre-ta".'. per ra 
p .na . ma ne . corso del p r ò 
cesso v .ene a--o'.*a per insuf 

t icienza di p iove II suo no 
me ben p re s ' o c o m p a r e no 
.ili e 'eni tu d o l a >i buoncostu
me " Nel '7H Ri ta Moxeda
na viene t l a v a t a in posses 
-o di a n n i e a r r e s t a t a in un 
liberilo 1 ornano ins i eme a Vit-

• or .o D. S e n o e Pao lo Fio-
raliso. (|ue->t'ultimo s u o convl 
venie . Si e p a r l a t o d i Pao lo 
F iora l i to ni t iue-t i g iorn i , in 
re laz ione a l l ' i nd i . e s t à sul l 'a t
t e n t a t o a! t r eno , poiché è sta-

• ta a v a n z a t a l ' ipotesi che la 
> d o n n a avesse co l l abo ra to a t 

t i v a m e n t e con la polizia p e r 
' ot t ene i e m ea bio c h e l 'uomo 
. venisse ine.—o in l ibe r t à prov-
i visoria. Ma l ' .potesi s e m b r a 

c a d e r e in q u a n t o l ' i s tanza di 
i s ca r ce raz ione di F iora l i so e ra 

s t a t a srià accol ta da l magi-
i s t r a t o da diversi g iorni . 

Condannati 

a 3 anni: 

incendiarono 

sezioni del PCI 
G E N O V A . 8 

Sono s t a t i c o n d a n n a t i a 
t i c a n n i e due mes i di re
clus ione c iascuno i d u e gio
van i responsabi l i d i d u e a t 
t e n t a t i incendiar i c o n t r o se
zioni genovet,. del P C I . SI 
t r a t t a di I \ e t r o Biglia, di 
1!) a n n i e di M a u r o Car l in i . 
d, 20 ann i , e n t r a m b i a p p a r 
t e n e n t i ad u n f a n t o m a t i c o 
< coni t a t o per la negaz ione 

del 1!»84 » 
Il p r i m o a t t e n t a t o fu com

piuto c o n t r o lo sez ione del 
PCI « B ianch in i » di Albaro . 
r d u e u sa rono u n a t a n i c a 
c o n t e n e n t e 4 l i t r i di benzi
na . m a non o t t e n n e r o pra
t i c a m e n t e a l c u n effe t to . Non 
soddis fa t t i , il 7 g e n n a i o scor
so r i t e n t a r o n o u s a n d o un'al
t ra t a n i c a con 6 li tr i di car
b u r a n t e . 

Attentato 
all'ENEL 

di Milano 
Cr.m. tu t .e a t t e n t a t o . ,er. 

no t t e . JKMO p r .ma de . le 4. .n 
p e n o c e n t r o a Mi lano . Ob.et-
i.vo. la sede p rov inc ia le deJ-
1 nif ' o> !••!•-! iiiMii.sMoru dei-
l 'ENEL Una .e Volvo» blu. 
purehesfg.Mtn d a v a n t i a l l 'm-
-rr<';- o ciegl. uft .ci . in via 
("rocc-t .w-o. e «-sploMi con u n 
"IKKI'O a s s o r d a n t e , m a n d a n d o 
.1 I r a n ' u m . . vetr i de l le ca 
r>» v e .ne . 

Al 'a sT»-:.sa ora \ r e giovani 
,-orio s ta*, sorpres i da u n 
m e t r o n o t t e a d «irg.rorsi a l -
' . r i te rno d.-l « e n t r o m e c c a n o 

-trofico de.".ENEL La s u a r 
d a g ir«it« riet a v v e r t i t o 
• a r a b . r r e r : della c o m p a g n i n 
e D u o m o • che . accors i sul 
ixic-'o s o n o sta*, «accol t i •» fl 
- vo l t e l ' a t e d a . t r e ind iv .du . 
t v rodo*' s; n e j l . u f f e : I m . 
.*-. h a n n o rsjwxsto ni fuoco 

:MA ir., .-'•wio.-c.u:. s o n o n u 
.-e • n Iu j2 : r e 'cc-endo pe r 
a e r e >• p rop r . e "rucce 

Forse domani la conclusione della requisitoria con le richieste 

Al processo di Napoli il PM traccia 
il ritratto ideologico dei nappisti 

Il dottor Lucio Di Pietro ha parlato di movimento nato nelle carceri — Il lungo elenco dei reati 

Dalla nostra redazione . - ' r i re i :a . •* .-:«o...r»» .e 
- r . jn . f rt—p<>r.-ar> l.*a E' in 
-Tr.rr..i "in prò* es so c h e la 
• .» . a m a r o r. S---ca D. c n 
.-. e . f>.î » I. P M . p r o p r . o a . 
'.!'.'/ o de l . a sU.t re<iJ.s.tOr.a 
•..t -fr-rrato r.i .t'"ai»r< d.ir .-

d e l a t l . t r • > a 

ro 

a . . o. a 
> ». .".«'a w * * .e . . Olì.»: t-
r^ r . r .o u l ' rn . jn . -n te : . 

..• .-.-«. a . n .^ r . Ja t ). r v r i r r . 
ti. r. >n e - - e r e - t a - . :r .e--
a o^r te in « r a d o di e-.er 

Di P e t r o h a p a r a t o di t t ó -
"r^g « n . e n t . p iava . - . » drj 
.i ' . .«a" ' , d. a terror.-n.C) g.u 

- . o p r a f u t t o 
affr. n ' a r e 

1 Mauro Brutto 

N A P O L I . K 
A. proce-st) N A P - - :n t o . 

->0 d a v a n t i d',<i t e rza reZ.c 
r.e d: « s s : ^ d: Nano": ci.i. 
22 n o v e m b r e - - ? a i i .o orrr.-. 
ol.a ta-.e c o n c a s . v n II P M 
L u c o D. P . e t r o r.a com.r .c .a 
t o a p a r l a r e :er: ed e ar .da 
"o a v a n t . per t nq. ie j . e . ìi.ì 
r .coni .nc . - . 'o ogg.. ina s: r 
ferii:*»to dopo in o ra e n.ez 
z«t. La m o r t e del ia m a d r e o 
ina g iu ra t a :x..iK>lare r>a co 

- . t iet to a so spende re la sedu 
t a e a far - a . t a r e que l l a pre 
v_?.!a per d o m a n i . I^a m a r a 
t ona o r a t o r i a de . d o t t o r D. 
P . e t r o r . p r e n d e r à , q-j .nd. . g:o 
vedi e •>. o o r . c u d e r a . for-^r. 
nel t a r d o pt->nier.gg:o con a 
i.t i i .e-.tà do-iie t o n d a n r . e o 
(ielle a--0.1.:.'.on: per e .a-our . 
. I l ipu 'a to 

Perc'r.e :1 P M p a r l a cosi a 
lungo? P e r u n m o t i v o sopra t 
t u t t o : e c ioè c h e q u e s t o con
t r o gli a d e r e n t i ai N A P è 
s t a t o un p rocesso s t r a n i s s i - che i n d u b b i a m e n t e a v r e b b e r o 
m o . in cu i da l la fase de l le j pot ito t r a r n e v a n t a g z . o d a 
eccezion: p r e l i m i n a r i si è pas - J u n d .verso c o m p o r t a m e n t o > 
s a t l d i r e t t a m e n t e a l l a fase ! p rocessua le 
conclus iva . E ' m a n c a t o c'o\ ! P rop r io p e r c h é n o n c'è s ta -
t u t t o 11 d i b a t t i m e n t o ve ro e . t o ó . h a i t . m e n t o e pe r respin- : 
propr io , n o n c'è s t a t o i'. con- j ger^ l 'accusa di u n p rocesso i 
tr*d<l: t tor:o fr* le p t r t i , n o n ! p re fabbr i ca to , n e , q u a l e c:oè 

(1 / a r . o 
'( ;i.t i t a 

• - > . . . . , , , - 1 • 

* o : i ' i zr 
. ' i 
t v ; 

,tT: 

f. 

n-'l .o affr 
A*"evjr ftir.»-r.*o 

i V r - - u.t d * " o 
a f ' l » -T.l l i ' . " . i ' ' . t ' ; (• 
t i .ft-ndev.ino i d o p i «r.e 

1 : . - .pp.-" . 1: .'..tr.r.o re'.»* •-.:. ' 
MI i .' n i p u t a t . < r.r d.c:. .a 
r.»: o >i. nor . a ppartt-r'.vre .». 
N A P S " r . t ' t a d. por-frr.e la 
cu pò- . z .one p roces sua l e e 
rr.or'o m e n o c o m p r o m e s s a d: 
qut .la de . q u . n d . c i n a p p . s t i e 

r: r a c j - a • he . p. i r lar .dor .e 
:. p r r . t*< . rr.araia lv '*era.-

n . r n ' e ,r. t>r-' :-• • marT.-tra-
"o> D: P. t- t ro r r e r . de . ra'. a 
- i a requ.-it</. ' .a. non .a-< ..-. 
: e da pa r"e nen«n.»r.o .. l>ar 

• - o a r e p .u ir.- Tn.f.t«tji 'e. ;J--I 
i l i . <]-'•• i t e < : - - . a . ' ! . • ' ! ! . . 

; a / erra- lì'-j . .rr.p r . i * . < r.r- ... 
>:r-.- imiti le T. r . . -- ' . i d: «or; 

. l a m a p*-r ! .-ir.ja.. ta**.: .-• 
r.O d<r-.Ut: a l . - , r ; . - V : V . l 'Il 
;)r«o.-f- •» p- r on.«-no d. . r .d . / . 
r- I.on a .a pre'.rn/ICr:.»- i:<-*, 
r.c> napp i - " . , qu . r .d . s«>no» < <>'. 
prV'r.I » As.- •'."o de-".r.j".o 
p i r t roppo a r .n . • r.»-r«- •-<•../a 
r ; s ' *"*a . p'-ror.»- I » T " O n-ri. \n< 
" r a n n o d a r l a *.::<**'; d ' i t
t i c o aVurn dr-i q. ial . .-.-r.o -.'a 
*i n o m . n o t . l.t - or.-a M " : 
mar«.i • D : P.e'r-» i:.vt-te del 
. . r .chie- ta N A P si s ' a e t u 
\wi. :a,, o r m a i d.t tilt- ai .n.» 

P r i m a d. pa.--.irr .i.."»s t 
Uìe del -.li-'o.l fa t t i . .. J .O.a 
ne magis t r . t t r j h.i f o rn . to u . ia 
s ;x -ce d i ' r . t r a ' t o . -OK-I.^ 
idf-rìlogico dei N A P Nasco 
no. : Nuclei a r m a " : pro.et . i r . 
cifll'a « . -coperta • de . la d: 
rr.ensione c a r c e r a r . a c o m e 
iuo^o d i violenza e d i e m a r 
« inaz ione , f a t t a da l . a s in i s t r a 
e x t r a p a r l a m e n t a r e , e in par
t ico lare d a « Lo t t a com!mua *> 
necl i a n n ! i m m e d i a t a m e n t e 
succeMivi a l ia J contes taz io-

r.a d e t t o D. P i e t r o — d i «una 
.o t ta legale. lecita e p e r f i n e 
•: 4 - a -> c o n t r o u n s i s t e m a 

t . ir-•T.ir.o a r r e t r a t o , r ep re s 
. . . 1 tr. 'arr.e.nte i n u m a n o 

Mi t a . - "ipo di Io>tta fu con 
.-:'i«~r.i"o c.i a c i n i m i l i t a n t i 
r. ' - id-n" i - d e ' e n u t . o ex-det« 
r.-l'l « • (>:i. l'.l >> del t u t t o pri-
. . . d. : . : .-a"i D; qu i la scel-
' . . <i: •..:. d iverso t e r r e n o d . 
••-.-. •: io. o - . ledale, m e e n 
• r : "o .- i.la <-~-.<lde"ta '< pro-
; u t i r a l a a r r i ia ta •.. Di P i e t r o 
•.a s ' . " r . i c c i c h e eli a t i en -
" i " . d - . NAP c o n t r o le car-
<-ri r.-.r. • - r . d rvano a f a r vitr-
' .n.-- ::. i :<>.•> A sensibil izza-
:•- : l i ' - ' - r iT e l 'op .n ione p u b 
') .< a 
. ' l . t! r 

Ma 
' « # : i . > 

_.) ì - . - . i 

.- q j : 

' o r t u r e del s l s t e 
.ir o 
• el"a del.'f.lt-jyalltà 
t ::.rv . ' a h i . m e n t e il 
alla clarideiit ' .nità. 
i ra- •- -.-ita de l l ' au 

•o::na:.7i,i:i.t-n*o D. qui i se-
• j.i»*-'ri d i per.-ori a e le r a p . 

\'T(. , .»,, v i t t a la l u n g a 
a d d e b i t a t i al 

•4 è fatto vùmxm j w rteo- • tutto «ra già sublUto a pilo- i ne ». SI tratuva all'inizio — 

: .e. o l t r e cr.e 
sera* di re.t ' i 
nappi .- ' l 

D. P ie t ro è poi p»s*ato ap-
p m t o a l .e -v ime del le s ineo-
le azioni . Po . ché e a r r i v a t o 
so lo a l s eques t ro Moccia (di
c e m b r e '741 e facile conclu
d e r e c h e dovrà p a r l a r e a n o o 
ra m o i t e ore . p r i m a d i a r r i 
va r e a l le r i ch ies te f ina l i . 

Felice Piemontese 

"T.* 

http://Tor.no
http://neces.su
http://da__.lt
http://IV.-pies.-o
http://ii.tr
http://rn.ez.7~3
http://hoc.no
http://ivar.fi
http://cri.es
http://dcc.ua
http://rrer.de
http://pa.--.irr
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LA RILETTURA 

London il vagabondo 
JACK LONDON. « La stra
da », a cura di Alessandro 
Roffeni , Guanda, L. 4500. 

(.'hi sia .stato .Jack I.< tidon 
e come varia < 11U1 amen to m-
(|(iadr*.tta la .sua o p e r a . for-a-, 
non lo sa b u i e a m o r a MCS 
suno. In fondo .-e ne è par
lato anche troppo, a pro[)o 
sito e a .sprojiosito. per r,u-
.v i ro a d is t r icars i con qual-
< lio r isul ta lo .11 tnc//.o a una 
ra^ i .a tc ia <h iuo^in comuni , 
di .-.troncature obbl igate o di 
tropjx) ovvi giudizi entusia
stici . Il l'atto è ( !ie la Mia 
pioriii/ione è -.tata s t r a o i d . n a -
r . a tnen te vas ta e «-(imprende 
senza riunì).o una notevole 
(pi'ifitita di mater ia l i di se ai
to Ti-.ti, ( ome si .sa. che 
1/iri'ioii -<"ivc\u - enz ' a l t i a 
a:nb./.oiie e.ir (niella di far 
d< na :o D 'a l t ro * au to 1 suoi 
l.b. . .sono -.tat' e U M a i u o i a 
OH!" , molto leti.. I . ' t t . e ama 
t da lettori non 111U-Hettuoli 
di in ' e ie a 1 ;iera/iO'ii Da '/.un 
ii(i hiniHti o II i:ch><tm<> della 
fon' l'i. l app rc / / . i t i . for-e. -o 
p iagnuto dui i a g a / / . ) u Mar 
tiri Eden. insomma, ; suo. li
bri >oiio siati ' ( «insinuati *• 
rianjKitutio. a «limostiaziono 
del l ' indubbia c u l u n a r r a t i l a 
di laanrioci e del Mio c a r a t t e i e 
di scr i t tore popo 'ure . 

Ora, nella nuova col lana di 
( ina ia la . la t Biblioteca della 
Fen ice », a p p a r e un suo libro 
p ra t i camen te sconosciuto in 
Italia, /.<i .strada; un libro del 
qua le , s e non sbaglio, e-.i-.te-
v;i solo una precedente , cat
tiva t raduzione, pubblu a ta in 
)>er:odo fasciata. I.a nuova 
\er.sione *• o|>ora d. Ales-»iii 
d r o Hoffeni, che ne ha cura 
to anche un 'ampia e parte* a*' 
ìn t iodu/ ione . I.a strada è un 
libro divergo dai più noti di 
London e, indipendentemente 
da i suoi m e n t i l e t te ra r i 111-
tr.n.seci. t h e sono pera l t ro no 
tcvoli, offre la possibilità di 
rifletti r e Milla retile IHM'SOII.I 
Iità di questo s c r i t t o r e e di 
me t t e re , una volta di più. in 
ev .den / a ciò che ne fa un 
« g r ande v .scrittore. 

Vale a d i r e . {H-r u s a r e le 
parole s tesse di Roffeni, il 
fat to che < 1 suoi libri , con 
cepit i non di rado come vere 
e propr ie a rmi | * T lot tare . 
tes t imoniano comunque seni 
p r e un rappor to s t r enuo e 
sofferto con Io r ea l t à , un ' 
adesione par tec ipe ed integra 
ai suoi molteplici p rob 'emi e 
misteri ». Ild è ev idente , ri
conducendosi a ques ta os-a-r 
va/.ione, che è jxissibile ten
t a r e di meglio c o m p r e n d e r e il 
senso del l ' in tera sua opera , o 
m e d i o ancora di (niella par
te d; e.ssa che m e n t o d ' e t e 
ri- r icordata , perché più mi
ti ni ica. 

I.a strada può e-soro d< fi 
nito. al temjxi s tesso, un ro 
ma- i /o . una s e n e di r a c e m i 
su un solo a rgomento , un -a.: 
U o .sulla vita del itmalyotido 
iol i esemplificazioni na r ra t i 
ve. Si pa r la , infatt. . del wma-
Imnrio amer icano di'Uli u'.titni 
anni del «t-co'o scor.so. del 
!'I»/>IM» • » / l , . ! ! , . -il.» i\ .-ri T},»/',. 

- -•* *-i ** 1-- - - e - * - -
•Tue k I.ondcn fu re.ilmi n te un 
ìniìio e non !.. fu t o r t o | H T 
"-empiite pia* «-re e per nu-to 
«lol iovven' i i ra Ma In fu p« r 
u e r e s s t à . in un i v odo m . ai 
il eap.ta'. -ino um-'ri ' :i"o ai 
t r a v e r s a v a una - ' t ' iaziono di 
«risi , c reando «Ii.soccupu/ioae 
e eost r .mjeado al vai",a!>>:idaì* 
i rò . olia inverei es.is-.hT.tta 
di (|ua!c'ne o r ca -«ma lo mezzo 
di sop ravvv* n / a L'iovani e 
meno govar i i privat i di una 
po-.-:b:Iità d\ (o ikTclo -,n-or: 
ruen 'o 111 una .--1)- e tà dì.sor 
rimata e feroce. Ma London 
desc r ive le va end e (uiorri .ine 
dei vagabondi , dei s'io, ex 
co:n;»ii!:i' ri.u ven ' a ru . -on/a 
ir» Imi mio di re tor » a o di 
a :"o.«>m;>:ac :iii; '!o. !>.--. i •••n 
un «0:1-0 de ' ia -e. M : ' \ I . '•:-." 
obiet t ivi tà e una so't 'e vena 
d; umor.-.ino ,. he re::.'.••no «j.le
s to .MIO ebro ;•) ri — >• omo .12,:-
la «• ri- :n au ta to e: \r:.i • 0:1 
• • : ,- , i . . . . . 

ri.ffi-a « i l à c i . - e o l ' o d a q . : 1! 

- . 1 - : « • • h > n n 0 V ' M ' . i a l i o 'I-

]y r e e •' - rv.b ; • '" ie . '1 ' . i " i r 

r •* \ e •'• '. .- v .: !'*>•"•• 

5- - .".«• i ' p . r t . t o <.K-: . iI . - t . i 

r . . <Ia' l'V.-li o 1. .v.i.> r o - i a \ e -

\ - i l ' 1'.» .1: v • e à i v e t a 

T " . v . i : . > "e . j Tf v -»": • d I u - ; n 

*ì ver- : • a.:«o:ii.u.o. «> v r 1 o. 
m r ."..!•••. - • i ; l r r > <• . .i'iv> 
n • »\ .- > • .r i- .- : v "> '.t :i-->;i" a 
i . i i \ n/.tiit- :>i. ;•• a. t i i r fra 
r«ir> p>>. h: eq.rvtx .. «i i>-"er ; 
«iti-: da! S.v a'.i-t P-ir : \ -•'!••» 
r.e: l?lf«. a i - o della .-aa n > r 
t e . , i , . ' ! - i i i ; i io 'o. cerne a i ver 
t e Roffeni r.e'.ia r.ota b o 
bibl .ografiea a ;-<7 <','-ai.':. * di 
non por re p:ù i ' t icrvnto - u ' a 
lott.-. d: e ' a - - e v e di e— '%-e 
avvia to \er . -o isia :>">'..! e a di 

I quaderni 
di design 

E' .'«••v.^n.i.ìia OvV.'.\r. » :I. 
y..\:-:xn.-... d . : i " . a da B . U . Ì O 
M.;--.a:. I ; jr .ni. c.a? : . : o . . 
i-a.-.:.).^a.to:-. >: .. La -rovrrtr. 
«.'e.' :r:..\go'.o •. a ca.-a d. \ o 
s - t . s . - o M . : n con o' . :r ; e t : : 
to i'.'.w :..\z on: ^a . :r.A.'.-a 
.0 equ . l a t e ro <• . - roperro • .n 
l o r m e m n.*ra'.. e vegeta'.: e 
; a c o m p i e r e . - : ru : ;u re co 
s i r u . t c dagli uomin i i p p 101 
L. 4.8001:" e «Textures». a 
c u r a di C o r r a d o Gav .ne i . . . 
c h e offre t a n t : e sempi d: su 
perf ie : . art .f .e.a ' . i e naturfi ' .:. 
U*s fo rn ia ; e d.t'.ia te. \ turu.Ta-
*one. 

com|)romesso. Dalla conoscen 
/ a d i re t ta del la rea'.ta del suo 
temi*), dunque , alla compren-
sione. sia pu re non .sempre 
lue d i - s ' m a . de l ' e sue mog 
ÌÌL< ci (ont radd.z .oni , dei pr.n 
cipali meccanismi d 'oppres -
.iiiiu' e d'ingiusti/, a. per ÌAA\ 
don il pa.s.so e r a -stato natu
ra le e un libro t o m e I.a stra
da sei ve a ch i a r i r e ass«i l>e-
ne, ai lettore d 'ogg. . for.-e [)-ù 
snian/.iato di (niello d. un 
tempo ima 110:1 [x-r questo 
migl iore) , l ' a u t e n t ' o c a c a f e 
r e di questo si r i t tore e il .ilio 
|M'.-o cu l tura le complessivo. K' 
inoltre un 'o t t ima occasione 
per sotto'inear*- 1 l e fami , tul-
t 'n i t ro che .SIIJK-I t ( .ali e a 

neppure t r o p i » 
( on l'e-[K r ien /a 
la < In at gì ne r a 

tion ». 

Non va duiientk .ito. t ra l'ai 
i io , cne non a <a-o il libro 
più noto di Kero i.ic s'mtito'.u 
appunto Sulla strada Ma . 
rapiHirti t ra London e . ! beat 
n u k . », o meglio il deb. to til t ' 
(|iie.sli ultimi hanno nei con
fronti del o scr t 'i.ce califor
n iano . -ono ben p ù che oc 
<a.siona!i. Ix-ncné. r 'conosciu 
ti a stento. Sta d. folto che 
111 London, per quanto pre
sente una c e r t a vena anar 
coide, è indubbia una mag
giore coscienza dei problemi 

sociali e una maggiore robu- ' 
stezza ideologica, ed è p r ò , 
prio dd questo CÌIL' n a s c e un 1 
nuovo motivo di i iUiVs-e jier j 
il «uo lavoro 1 

mio avviso 
Mitti-irani", 
e l'o|>era de 

Gii 1 episodi» di que . s t ' o^ -
ra sono nove, alcuni tra loro 
s t r e t t amen te collegati , tanto 
da sugger i re , infatti , un ' idea 
di romanzo, seppure non con 
dotto en t ro 1 tei min di una 
.strutturo t rad ' / .o l ia le . Alcuni 
di e-si appaiono comunque di 
indubbio r isal to, di p .ut ico 
lare intensità, nonostante la 
l o m p a t t e z / a de l l 'onera . \\\n 
no .-etinaiati. <o-i. tap . to l i eo 
me < Il [H-n tt 11/ a i ' o » e * Co 
me non mollure un t reno » 
Nel j n i n o . London par la al 
let to:e di una -uà eMMTieii/a 
nel c r i e re unni va l i m u i t i -
( ato che 11 ì l e o è sostanziai 
mente autob'ograf.* •>>: una 
breve e-p- ' i-cn/.i di t rentu 
giorni, ma dal la quale emer
ge in pieno quan 'o d: disu
mano comnort i is-e quella si
tua / ione . che diviene a! tein-
[K» s tesso descrizione realist i

ca e ampia metafora di una 
società, .n cui sb ranars i a vi
cenda , mett i r e da pai te ogni 
re- iduo umano o morale e ra 
(o sa ovv.a e di tutti 1 it.orni. 
La viceiulo e n a r r a t a con brio 
e in que.sto non è dd meno 
1 Come non mol lare un treno . 
nel quale sono raccon ta te le 
prodezze di un g o v a n e \<\IA 
'nondo (na tu ra lmen te il n a n a 
tore) [)er vnagg.are .su un 
« merc i * e ludendo lo sor ve 
gl .anza e la cacc ia del per 
sonale fer roviar io . 

Dal l ' ins ieme di tut to c o . 
comunque , emerge come La 
strada sia :m[*rt tan 'e conit 
occasione di iniettino nel silo 
complesso del l 'opera d. Loti 
don. al fine di s g o m b r a : e 1! 
eam|)o da giudizi tropi*) fa 
cili e scontat i , di me t t e rne 
jK'rtanto m luce, oltre al l 'un 
ixirtante e fot-e :ndi-eu--a 
(jualità di n a i r a t o r e . iti p e n a 
e lucida eoiisajieiolezza della 
ha: baine cu. il .suo teui|)o av 
m.iva o già cosf ingi -va la 
società amer .car ia . n-;K''.to 
alla quale , do|)o tutto (ed è 
for-e questo 1! sii.> limite più 
net to) , lo stes-o London non 
,-epp" as.-umere un atti-L'u a 
mento di più ob.et ' .vo d.-t.u 
co. di p.ù riflessiva i- ma tu ra 
opjKis.zione c r . t i ca . 

Maurizio Cucchi 

ANTROPOLOGIA 

Se l'uomo muore 
CHIESA E 
POLITICA 

(i'.i !•' I ' o r I t imi. '1 pubbli 
e ano 11:1 \H\ volume -.ull'ul-

1 t ma ope :a de . p r i o r e Al 
. berlo Kiiiib. I, t i tolo e quel-
1 .0 s te- -o de ' la mosti a: « L a 
' CP'AA > i l , TOOOJ I«I mono-
' _': i!ia ri>ca sc r . t t i di Gior-

z.o Amendola . Oiu.-ep;)e Rai
mondi e de.lo s tesso Smjhi . 
Mol'ii m t e r e ^ - a n t e !n va.-ta 

' zona lcono'^ralica Nella fo-
, to par t ico la re d: uno de: 
. d i p m t . del la « Cena ». 

STORIA ECONOMICA 

Il cammino 
della Puglia 

AA.VV.. « Economia e clas
si sociali nella Puglia mo
derna ». Guida, pp. 275. 
L. 5000 

Questo lavoro si colloca nel
l 'ambito del nuovi or .en tanien 
t: della s toriografia mer .d io 
naie, r ivolta sempre più al 
l 'analisi delle s t ru t tu re econo 
miche e somali nel Mezzo
giorno. e non solo di quelle 
a t tua ' . , ma anelli ' di queile 
del l 'e tà miKlerna. m ' i n 1.1 
c e r c a t a l 'origine di molti squi-
ibri della società in cui vi-

v amo. -quilibri che non so 
no dovut ' a con : l i / on : nata-
'-.ili di a r r e t r a t ezza ma :> ut 
tosto ai modo come il ALv 
zog'orno è passa to da ! feu 
da les imo al c. iu. tai ismo. Le 
r icerch * -ulla Paglni s; co ' 

.'ano a latta una -• r e d 
vor: pubbiicat- o 

corso d. p.ibb'.'caz 0:1.• n n u 
sta stes.s.i col lana, eh • u 1:1 
no aff rontato problemi rini 1 
-ti finora al marg 'n . ' d •'." " 
d a g m e - " o r c a . d il!" inai . -
delle s t ru t tu re e dei mov -
m°nto demogra f . co a'io s?u 
d o de; prezzi, dal le .ndagini 
sulle az iende agr ' co le allo stu 
dm della pro.lat t ivi tà delle 
t e r r e . 

L ' a n i : o'iaz.i.ne d eii ana i ' 

K- iv in (|iie.sti g.orni da Garzant i -* Halconate del cu lo » della 
regi.st.i Marga r i t a Wal imaim (pp. 2H7. L. n.'Mìr E' un libro 
d: m e m o r i e nel qua l e la g r ande regi- ta del tea t ro lirico 
par la della -uà non comune c a r r i e r a che la portò a d r i 
gere opere in tut to i! mondo, da l la Scala al Metropolitan 
al Hoi-cio:. Nella foto: una i n q u a d r a t u r a d: t Medea t con 
Mar ,a Cal ia- . 

• per reg.o:n. di cu. il l o iume 
1 sulla Puglia è appunto un 

valido e -emp.o . non eorri.s;>on-
d e né al l e t c l r o cr i te r io del 
la storia e rudi ta locale né a 
suggest ioni der ivant i d.\\ re 
cento o rd inamento rei.- o i a l e . 
ma der iva piuttosto dai .a ne 
ces.sità di a r t i co la re al m a 
stino il d i -corso , facendolo 
a d e r i r e alla g rande varietà 
non -oio degli a-[x'*.!. geof. 

RIVISTE 

Diversità come tensione 
Tanto en igmat ica noi -no: 1 

. . - • « * . ; * . > * » » • » . , — , 1 1 , • r i ' l l ' l ! , | 

-ugge- t .va i v r : m i ' e n i ' . ; , è 
u-i .t.i i n ' ".uova »;v - t a . t La 
e t'.a d: l'ja ». e s i t a da La 
S .1 n .1 K o ^ . •». :>r-.-v - ; . i . . ; s. . j -

• :•-:."t- q ..ni. . m - - t r a 1. li t o 
::i.:.i".- u. :e. :- .z>' .e •!.-.• na 
'. n i . i M "1 n m i f . o ciegl t , ; , ,r- > 
• i 1 , . ' i ' i . > i - ' i i ! . i V >-•*"•! !?>vt ; 

•• \I i..r:.- .. C a l i . - . .ia.-.-i -
K->.:.•..'.- . ' .a - ' ce <:.\ l'.t "ro 
r •'.'..•• .,>;>'r:.r..i de . fa -cco ' .o i . 
r !.>•• M • .v.. r - n V r ' . > ^ .va 
i-i K.;-iix-'.;.i Ka-> Ujje.-t ul
t ima u ( i fun.'.on. il: r t . ->i: j 
. -abi .ei . 

Ki-tlatta n d . v iing ;e. r..i 
'..aiti e frant e.-e. .a r iv is ta s; 
.i!iiu'.ir.i con una b r e v e tL-
t n .ara7 one , dal la q.Kile - a r a 
Ivr.e r . po r t a r e a lcun: t r a ; : . 
e--*-:.zia : : « I.a t. .".:à <ii R ga. 
elle rh>n è oviiiic.ì . inutiti ' ^ITÌA 
r : n - : a d a r u . intende a'.'.r.r 
-Tor-i a Intuì cai e i e ' . 'arte 
. m o l t a , e ' .nterde farlo per 
v .a d: r i ce rca , non muovendo 
<ÌA prenv.-.-e.. . Prop-xitri-ioc: 
q j t . - t e r .ghe come b r e v e con 
- , M ; i o a i momen to del " s ; 
.-Uimai". n i e i .amo tu t tav ia 
an. iio dai no- ; r . - v a m b . di 
:nee. e'ne la "d v e r s t a " -as 
- s ' è vMmt ìer - i ient , a u c u r . a 
: IKK\ «-.-me d i ' ì t t t . o a . t r a ia 
paro'.a d e i . m ì a e .a paro 'a 
.ndef.n sa. forse i n c o r a t ra 
. ' esp . r .To e '.":m?!ir-;'.o. t r a :i ' 
i h . . b o . l 'arvh.tfUa'.o e l ' aper ' 
to ». Senza dunque metodolo
gie e refer t i preeo--tituit:. al
meno nello ìnlenzuTii d 'evvio . , 

• I « Ì e:tt«i d. Riga > ve r rebbe 
a pa lesars i come sede iciter-
d ' - c ip lmare del la r i c e r c a , al 
d4 fuori dell'angustia delle • 

-mgo 'e r » e : : t n e . t e r r i t to d: 
"'.'. "•'.'.ro -' o- i r . i :-." v l ' t 'g.a 'o 
ihT . : » t e - . ti. iavor<> affiti: e 
d .ve r se . 

Lim.:a:i<i-«ci per •". moni nto t 

.'.d iin-i -e:n.> i r p . t - i n t . i z o 
r>. del • >r.>••-.» V". " 1-. l e ^Ì-Ì • 
tiir.iie i..i.' <!: b.ìnni ; .-• i>) 
t r a pirlar»- -o'.tan--. 1 temi*) 
i leb.to". ::n:> I - - ' i ' • • :••- -o"t>> 
.lllt'.inii' • T 1 te .1" ' .•'.' v n 
- a -a ••'.!".) ) ù :i n •<' '"o 
• le. icjy-r.b ,:i u r,".v 1 <• •. i -•« a 
•.»,•'> • .:.- - . n i - • 1 >l: . 1 :'. 
g..-i^g.t>. gì :>. lal ' i r" ." ' - ro : : 
bana le , e;..a- — m; : r t . f i : ; . r 
:. . Imi t. d t i l V - t i n • : t a/.ont 
• i: m a - - . m a . -*:m il.-.iite. ! " o 
ti: animici : : : , eniot.v • t *.o-'..-
taz ona lmen:e pole.m.i •>. 

Quanti» ma i w e v o . e . a lme 
Tft iti que- ta p r - n a prova . 
'. '.mpcgr.o d: :..:: . a r t -on: . 
a vomtiit .ore dag i . - ' e s - . f.r 
m a u r i . a.::«'r: ,i. >..can: de 
cap . sa id . .ir.orno .1 q ìal: -. è 
v i ' i . i to I < I - T i-rii ' i . " - . ' t r o fa 
se e o o . In *a: -er.-o -1 e-pr . 
nwrhi t iae deg ' : ir.ttvven:: er.-
t:c: d: mag_ o re ; v - o spot . - ; 
f.eo. pur nella loro d ier?:*à 
10 d; qjt..-:o s pa r . a i a e.p 
pant.ì noi g à • itato p r e a m 
ho 'oi »• nella .oro ti-.fferet tt 
deci na7 ope di - t r u t t j r a l*': 
ma Ma,ir:z o Ca. i t . - c<«i - l 'n 
coup Dada - lì c a -o i t l ì a r t e 
ùiti ' .fmriT.ir.e'i 1. m e-emnto : 

d: s : igge- : : i a .r.vo-t.gaz.* ne 
s tor .ograf iea u .. è a l l ' i nd i rc i 
ii 1914 'fanno in cai la spevU-
lazione sul ea-t>. e d. eor^e-
guen2a l 'adozione di tecniche 
b a c a t e sul caso , ftinno il laro • 
ingresso, r .ceo d: futuro, nel- • 
la storia de l l ' a r t e c<xitempo- : 

ranca >), e poi Alberto Boat- 1 

to COTI ima -er ie ti p.ig.ne 
.s.ii.i- :>oti:"iz ali ' .i e - :> .e--vi 
de. . l \ r imo: : a le >. g.ungono 
MÌ offr i re una •••<•. moi. .)•!.••. 
p a l m a r e deg 1 i n : - : o - s ; d: ; " n 
do deila pubbli! a / on-

l'o.i aé - . i i eh lv .i'"b : -'.:• ' . 
: n ^ .!-•«• - i i ' i ' T i i i a : - ' -•> ' 1. "o 

.-•agli n t o r v e : . ! r c r . : ." 1 n 

ia :v"oTiea n i : > i - - : l ) - ! ' a <: •• 

g s t r . t r ,* * ruo .* . ti - ? . •:- . \ . » 

l . i T . c - a r a \y:*> n i . - , a i e a ; 

t : a : e •:<•.';<• : ) :o;>.»-:e 1 h e . . . . 

r n t ' . o :>-r i n , -t r . i - n - " i n 

: :o \i m . i g g o r - ; > t - o ri <,.. • 

- t o i n una. - e q i i o . i / a t h e - : 

a n r c t o ; ; ,t* :>-*. \ o - - . ' C e : M 

g.m- I, M >.r.o M" / »• • -i-i .a 
- f u g a » d: E i.-eo Mif.MC-.: 
I"). - ega . to . da « o V . i n o a r e il 
•i .ar.o d alo^o <ìi Ko.»:>.'.'.-. 
"."•» a/ .on- '> d. M . r r . . .1 - . u 
g.o < T e a t r o e "coris» i;!or.ti 
- o " * ,i: l'mÌK-rti» -Xrtio.i. .' n 
t r i g a m o 0 fa.-c.c.o-o < I>v to r 
Our«T » d. C e - ì r o M. lanos- . 
per f .n.ro con .1 r a t conto al
ias vo Oil nteii : gente ti: Eli 
sobc : ;a R?.-y. 

R . io r i fe rmata . ;n cor . t i .1-0 
ne . ia « diver.-ita > iar. . . . -. 
non ab t s -a i e . d,:I mt>mento t . . t 
una r :v : - ta rjresan:>me -om-
prt- una ce r t a c o n t u n t à d 
n t t n t t ' :'. ea' .e.do-cop.o de 
noni e de : con t r .b i t . . a g / a t o 
Ixm b i n e n?l cor -o do. l 'uso. 
f.n:sco per di-pt>rre Io s j t 

componen: ; s a d. un p:ano 
rwn e sa : :omen te t ranqui l lan
te. s egna to comunque da una 
forte specializzazione, a i to a 
su sc i t a r e , alla fine, molte cu
riosità ed a t t ese sul prosieguo 
de l l ' impre -a . 

Vanni Bramanti 

• >• T . 1 - d in • <-, 

L O U I S - V I N C E N T THO
MAS, « Antropologia della 
morte », Garzant i , pp. 570, 
L. 7000 

l 'n ant .co filosofo g r i t o -o 
stt i iova eli" l 'uomo non .1. 
l o n t r a ma. la mor te . •K.n 
che noi es . s t i amo non c 'è la 
morto e quando viene la mol
te non e. siamo p.ù no. • 
Come | v r Kp.curo. per tu ' 
ta la cul tura occidentale la 
mor te è un fatto e s t e rno ; per 
lo più ia ignoriamo, o ne s.a 
ino ter ror izzat i , o ci ra-.se 
gnamo ad essa , in ogni ca
so r imuoviamo la sua vera 
l ' i u n a g n e Volentieri addebi-
t1.'..'!!') la mor te a' caso, an 
che quand 'osso sia la gue r r a . 
la disjx-rsione s is temat ica di 
energ ie vitali, l ' ineguale di-
s t r b u z ' o n o de ' bete Su que 
-ta mor t e - ai indentale > non 

, c 'è molto d.\ s c r . i e r e . ed in 
j effetti la cu l tura semita oc 
i eidt-ntale è molto a v a r a in 
ì torno a q.ie-to argomento , se 
'; la s; confi onta con !.\ cui 
| tura orale e common.alo dei 
| |>o;)o!i • otno'.og.c t 

i In rea l tà ia mor te è un prò 
bleina ape r ' o . t o m e scrii'*' 

j Thomas . C-,a l'etuolo^: a ha d -
' mos t ra to che jM>r a lcune ca-
I t egono di e sp i r i viventi, dot 
1 te genera ln ienie cri|>t*)b'ii)ti-
1 che, il confine fra vita e mor-

AGRICOLTURA 

te è a.ssai ;ncerto. I! ca.-o 
p ù famivso è quello eie; tar
li. grad . an .malet t . ne ra s t r si-

a ragn. che vivono nel i n i . 
u-i Ino dei tett . 1 ta rd gra 

di ij'ia'.ora li s: i ne fa 11 ani 
' b'in'.o r .goro-ame' i te \r:.\o d. 

uni dita si t r a - fo rmano n ;HI-
co tempo in una ni ir ita p.\ 
g' .et 'a ne ra s t r a , ma a n i v n a 
li -ì appoggi -'i T I p ano 
umido, nel ttiro d qualche 
in nuto r iprendono forma e 
fuggono Non -: s.i ani-ora 
per quanto t e m i » j tard g'-a 
di (tossano » n«n v vere .. ma 
è sicuro che a l c m e de "e prò-

• prietà d. que.-t. orgatii.sin:. du
ran te lo stato cr .p tob ot.co. 

Marx-Engels 
sulla scuola 

FABIO FREDDI (a cura 
di) . " Marx-Engels. Scr i t t i 
sull 'educazione». I l Formi
chiere. pp. 158. L. 4000 

t ' n a a c c u l a t a M I . M d. te 
.-t.. quo.-: t u t t . brevi, che pai 
mnied .a t i in .en to def .n .-cono 

.a tunz..one de. a M UH U e 
dell'.-,tru/..iine, s t r a m o n i , d. 
eonserv . i / .one e d. t:.i.-:n..s.s li
ne della 1 u . t u i a a vaiUugg.o 
deile ela.ss. d o n u n a n t . ne la 
.società borghese, d. eman i -
paz one del l 'uomo ne ' l a .-o 
c.eta comuii is tu. 

non corr.-Dondolio alle defi 
n / otii t r ad zionaii de.la v.ta 

Anche por quanto r . gua rda 
la r e - i s t en /a alla morte 1 d 1 
ti etolog e; -ono don-: di sor 
pre-e ^1 cono-, ono o-gan -m 
dog . al) --1 mar n. i. [xigo 
nofor.) l.i cui v ta si può [vii 
-a re -u;>er .1 me/./o m '..ilio 
*! ;wv V ' mite -• i ^ ' r o b 
be na r l a re d. a ino- tal tà too 
r i e 1 

Ma a!kora p.ù aper to . Ivn 
che in .senso d.ier .-o. è il 
d .s ior*o s.illa morte JHT TUO 
ino In o tc .den te .n real tà nes-
.sino muore ; v r caso. Ci so 
no : dat ' o-""oni" ' q ìe'.li del 
- i.e (1 o o dell i guerra Tra 
.1 WA ed .1 l'.tftO. ne; [vr-o 
do il. maggior seinmovinieii-
to del mondo g 01 .\'\ le. n 
Ita' a .' t.i-s,) , | e ' s'iu- d o 
fi a i g o\ .1-1 ha tat to ..il bai 
/o in a l a n t i del HO . La 'e 
-• .nion a n / a n.ù • r 1 • 1 de ' -
'a r l o ' t a g o\ an.'.-- ! a mo
te r i :< ierr.1 ' e ro e non e o 1 
re.1 - f i in mu" e-- •>• , n \ n 
1 ' V i i - - n n 1 \ • ." • : - \ 1 ,1 IS.'a 

1»'.»">. IL' •' 1 ' ' e '. m •• -, 1 o 

0 o 1 - d e ' ! 1 •>•' s i 1 • ,1 ,. •]),,•! 

iì . .- •• 1 .1 ll'.'io , ,1 | n<m 
1 II", g l e : - . . . on 1 - 1 •• f v o 
• le 'o 11 I ' d e ' " iman ' a . •-a 
.1 l!".Hi ed il 1H|'1 117 g i o n e . 

niort. f irono il 2 1 . Se 
s' oin-idt i\\ la morte < dif-
fer ta » ; v r cau -e lh> l'elio e 
le ene rg e sot t rat te al la lot 
ta contro la fame e le ma
lati . l 'ultima e f r a nuft si 

- ci . m 1 aliene delle strut
tu re et onoin.i li-' e -a. al. do'. 
Mez/og orno In molte ;).ig ne 
d. q 1 '-Io voi im •. o f é ad 
una pre " - a eara t ten / .zaz ioue 
rog.oliale, l ' è .\'\ -h • 1 tenta 
t u o . inilubli..unente ri'.t-r to. 
d. a n n i a r e ad eter ior . e pai 
p ivc .se articola/.0111 terr i tori ;! 
I . di zone e -ottozone uidi-
1.duato sia n e t . e lementi del 
p iesag i i ' o ag iamo, .s.a nelle 
.-p-.s ,f.' t à e o . n o i i l . e o -.> • 1'.,. 

I n o i e saggi elio co-t i tui 
scono .1 v o l u m e p i r r igunr 
dan ' io ' r g n m a i ' i - u t ' e f i t i . dal 
I • a/ ' .n i • co- Tad'"..' d' Eo 
ronza " " or ni .irei da ' ^e 
cento al'.» - i r u i t i r o -o • a", dei 
i or."- d T-"'ra d. H ir . d n 
p i t i - a g r a r . ,ii:"att:vi;a coni 
m :\ i\- <i.' ;» >::.. -, -, -ago 
no a 1 n- . - -a - u/ t - f o r ' o 
.n un qu: r ! : > j . u . ' r a : • mal 

! to eoerer .V. con i - è ni"-<o 
' .11 r i l e v o da ' . r .n t ro l i z on • d: 

I \ i -qua le \" il mi . t uà c o g ' e . 
.n un il - o r -o un . ta - .o . gi. 
e ' emeu ' . :) ù -'gn.f. a' v del 
. -ngoh c o n t r i ) ! ; 1 In coni ile-

[ -o «ibb amo i" m m a g m e di una 
• .-o 'e 'a fé ida 'e elle aila fine 
j del Sot toiento pre-onta prò 
' tonde ragion. «I cr..si n ter-

11.1. t iit- va.imo dal ;>ro -e--o 
- emore n.ù nt.'n<o iii pr.v.i-
t / / a / o n e del e ' e r r i ' a.la «T»' 
s : ;a d n IOIO forzo - o a l - . 
dal l 'a l i reni ' nto demoL'rafi-o 
a l i ' a - . e-a de nrezzi. . h a ne-

. al al" in d.- e'in. de. luogo 
, ,td una i e r i <• nropr a .nf.a 

1 / . « l ' Io . 

I . ' a i t o n z o n o a . p . o . t -< . e c o 

r . o m e : ;>or;a a « . o n - . d t - r a r o 

a n a b e l a - t o r . a d o g i , i n t e l -

! - % M . ia l : ci n iov e p r o s p e t t i l e 

\ ; < ;,i . ) L ; j o . \ I a r . - i R « w a 

m o - t : a t o - n - - l 'a ::n.•••.'<• <!••'. 

',• r e a . I . t i d e . i) !." d e l l a C i ò 

.sa t r a la s e . o n d a m e t a d e l 

"s" l 'n ' i i e pT m i l o . e n n . 

d ' i S - . f - • e t ' o a') 1 ) a p i - ' o l a 

Jo"..'7.-i/ or .a g a n - . o . i i r ) d . 

f r o n ' e a l ' t g g - . i i a r - .!-•" p r ò 

'••> ', m a d e l : . o d - '" t - , n i . 

' 1 e , . •. - a - ' t a - 1 " e • m o n i a 

d- I r-*g"o ò ' • • ! . ( l ' i - 11 ; .» 

1 - ì : , 1 T I - _ • • ; " e. , a - - • 

•' ù . . 0 e ì a" 1 l ' a ' .- i ..f, 

• I. • e : ni 1 1 ••• " 1 • d e .1 • 

a "!.'> '. 1. " v a.. 1 » 1 • ' 1 . . " •! 

' '"•> i l 1 ••- ' • b : 1 !•-<) 

f.,r- .... •.-;• i( ;" -, -, •;.,.. -., fj . 
• a - ' ' i" l o- . -11 ani- ' -r t. : r " 
". 1 1. 

i . a . . . a n / 1 . ' . - . pr.- i-- - ••, •< 

t o m a i : i . ) . r r ••-.. !• r. --' a.n 

• 1 • - i" - -• - ;•• r , a ." • a i : n 

" ! i T . . i r . e 1 a • 1: P ig l .! -

- • .1 !•>,» 1 - .1 •;*••' .1 • - m m e r 

• o n t - - -.0. s i ;,.>r :j ì e i i o 

o-tero ui . partii olaro mpor 
'A"./A. > r rj :e-to .i-> , -"-i. quel 
"o <]•• To'. 0.1. lo :>»-:.! ad avo 
rt- .1:: magg.o~e ;>a-o r.-agl. 
o rgan -mi a m m n - t ra t .v t 

;>•>'..*.c. Iti a... eon l i OO.-Ì-*^ 
g ian*e d m n a / or..^ do'.l'.mniir-
\ÌTÌ7.\ della n o n . - a . : .-1 ria 
t n v n -ono o-m 1 ->a--o -r. 
•"ero- ,i q :•-':". .->•• m t - r \ i t " 
\ t i . a . ' —.. t o m i ii-.-vn i V i 

!.«.-... .1 vai im • m o - : r i t ne 
la -•> • e tà ;>ig v-,- ; , | - ,0 
Setteaefvo fa •. r t ' a i t r o cne 

; mmoh-V. off---- " . r ' a i ' . s una 
l a l u t az one opp. i r t . inamente 

, cau ta dello r.ov.tà emor^en 
' t i . e r e «.ontnb.i ror.o a ' pas-
i sagg.o d a l l ' A n t a o Reg .me al-
I le profonde tra.-f«irmaz..om de; 
• doi-ennio franco-^». 

Una crisi 
ininterrotta 

ANGELO LANA. tCr is i e 
r is t rut turazione io agricol 
tura ». ESI, pp. 160. L. 1800 

Il volume ha lo .scopo d. 
forni re una informaz.ione •• 
i n t e r p r e ' a z . o n e eo:np'.e.s.s.i a 
del fenomeno L 'ammezza d n 
propos i to s: può r i leva le rt.i. 
t i tolo dei sei capi tol i che •< 
c o m p o n g o n o : Il MKC e i* 
s cambi ìn temaz. ional ; ; La . 
s t r u t t u r a z i o n e eapitali .s ' •« 
del l ' a f r i co . ' a r a i to ' . .una: P . o 
litti) e or . - . ; Cr.- i .i;'iiir.,i e 
c lass : .sociali; li c a m p o de . 
l ' iniziat iva ope ra .» . In a p n - n 
dice è r iporta».! u n a (loca 
m e n t a z i o n e essenzm'.e su: r o 
por'., di lavoro nelle eaunxi 
L' . I- per g . .111.1. 1!>75 •• lDT'i 

D; sol . to. quest ' i t ipo d 
qut'ùtioti: viene p r e - p n t a f o a' 
pubb ' . co .-otto un .-o o a.-ne'-
to. qu- ' i 'o del d"-n<;fro nar-.^a'a 
• che pò:, per a l ' : . . .-. i . d i -> 
al (.'."-'.'^i'o cicliti b:'tini-a «n 
n.aitarci Le discussioni -ul 
.< me ••ani.smo d. -v T i p i . 
oui in non p.ù s o t a n ' > ' a 
'...in'.- ma i . i tern izion »' . .s'-'.r. 
no -riv^ce r i p o r t a n d o > q:i'' 
s t .on t a quella pn.-.z on*» di 
con t r a l . t à che f b b n n«'lle lot 
to sor .a l i . d u r a n ' e g • a n n . 
Cinq' iantf l . la rifarmi cipra-
r>« F/*o.og.a. I.ve'l. d CKTU-
p.!7ione, uso raz ionale del ca
p i t a l e f.sso sociale i le '< r.sor-
s " > sprera:*»». in.s . ' tnd 'h. lfa 

e ronomica t r o v a n o ne l ' 1 cr .s : 
n s r . eo ' a — i-he è cr..-. inin 
t o r ro t t a . p re sen te in v o n e for
me ne : paesi indus t r . a . i / j ' a - : 

e non - - un pir.i 'o d. ' .ntre, 
e o . cu v- i / a t t e : : .-imo n 
I ' a ' . a .mpron' i i* a - . p e c - f i c à 
n a / 0:1.1. . ma non d.iei .s , nel 
la sostiinz^i n.six'tto a i la Co 
m u n i t a eurojK-à o agii S t a t i 
Unit . . 

Iv*ina conclude, in base alle 
nna l . s : che p r e sen t a , osser
v a n d o che .( la r i s t ru t t u r a 
zione cap: tnl :s t ;ca ed il con 
.-eguimento del p ro f i t to si 
fondano sulla r iduzione delia 
base p rodu t t iva de! s e t t o r e » . 
Rsiste i n f a ' t i « u n a n d a m e n t o 
oppos to fra prof i t to pe r gior
n a t a di lavoro e massa d: 
p rof i t to pe r ettaro->. pe r cu: 
.1 ellisse elio ga:da lo svi lup 
pò ne decide anche il senso 
Inf .ne. Ixina a f ferma che 
e non es s te a lcuna «intono 

mia d e i . - . '-oìto di polit ica 
« e r a r . a r spet to agi: :nd . r zz: 
che v^ngt-n > d e t e r m i n a t i ;vv 
' . n ' e r o p-i-.-es-o d: n n m i n 

l a z o n e c'è a ricchezza •>< 
Que.st'u'" ma - iffeinia/ ione. 

non nuo i . . viene talvo"ta n 
• e r p r e t a ' a .n senso r ; d u " . v o 
•>cr l'.rnp. - tanza della '.otta 
d: ellisse . ".*• si svolse in «v-'r: 
col turo . \ b b l a m o ins to che 
non è c o . pe r Lana , c h e in
d iv idua roprio nel ' . 'appro-
n n a z i o n e lel 'a c lasse padro
nale i'a-t colo alio sv i luppo 
Ciò s l g m ' a che . p rop r .o per 
la sua ci tendenza a t t i en i l e . 
la lottii - v a l e nelle c a m p a -

sul "insler •"• del r a p p o r t . di 
pioduzior.--

Renzo Stefanelli 

curarne.".te decap i .ca r - . . 
Qae- t . i da t . e s t remi , ma la 

normal i tà non è meno un 
pross ionanto: si muore di gio
ia eff imera , di l e ioc i tà . di 
denutr izione, d: lai oro. d; 
ignoranza K' s t rano, ma l'uo
mo occidentale che p ù ili ogni 
al tro rifiuta la morie , è Tuo 
ino che p ù ce rea la mor te . 
quello ohe Thomas ch iama 
mor! fero. No lem amo 'a 
morte , ma la .nvo h imo |>er 
tu ' t a la m a 

L'qMtes! l o n t r a ' , d quo-M 
libro, costru to . -u 'a b i - o dei 
le più recenti ed ìnf i n n a t e 
monograf ie sul l ' a rgomento e 
sulla baso di tncerche con 
dotte m Kuropa ed .n Afri
ca dallo s te-so autore , è che 
alla società occidentale tana-
tocra t ica . ossessionata dal la 
morto , sia im-sibile oppor re 
le società etnologiche africa
ne. D fronte alla mor t e la 
società afr eana non prova or
rore •' panico, la mor t f è 
sempre in tegra ta nella vi ta . 
è par to della vita. I due mon
ti. ix 'rcep.scono la mor te in , 
man ie ra opjiosta ' cmarginn-
/ 'n-> r i -pet to per gii anziani . 
.aioranza od.icazi.one |K'rma- , 

n-nute alla mor te , pre-onza ' 
«lei morto i h muore g.ace. , 

Tutto ciò nel libro di Tho-
ma.s non semola ma . in fa ' 
ed : contran|>>s]zioni globali. ] 
come a c c a d e m tanti studi ', 
d: *'ornparazione cu l tu ra le . 
l ' a t teggiamento occidenta le ; 
noi confronti della mor t e e j 
del malo non sfuma mai nei j 
confusionismi sado masochist i - 1 
ci . a scandi re i r i tmi della j 
mor te in ot indento è s e m p r e I 
la s t ona che ih'n d i - ' i n«ue j 
i carnef.ci dalle vittune. I 

t 

Alberto M. Sobrero 

Il cardinale 
«scismatico» 

POPPINO ORLANDO. «L» 
Chiesa del card. Sir i , sci
smatica o impossibile? ». 
Editrice Lanterna, pp. 190, 
L. 2900 

l", la pr ima vo'ai che mene 
p-e.-»i .n e.-a me una t .p,ca si
t u a / . one eene.s.a e. quel a 1 el 
. 'aic.d.oce.s. d: Genova diret
ta n . n t e i r o ' t a n i i u t e dx\ \VCÌ\ 
t a n n i da l card Giuseppe S. 

uivova IO anni quando v. 
•a de.- . . :ui 'o d.\ P.o X I I e 47 
q u a n d o d.i..o ste-oo papa fu 
c i ea to eard. i i i i 'e) , per mdiv.-
d . ta ie una do.le i w o u t o r t i del 
ca ' to ' .ce.s ino i ta l iano che an
cora o^i. non riconosce «1 
C o n c i . o Vararono II quella 
svo. ta che al tr i , invece, v: ri-
convKscono. 

Ques to i i t teggainiento . di 
foniio. .sostenuto con la forza 
dc'.'.i do t t r i na t radiz ionale 
• ne nulla concede alle novità 
tic . 1 .sto; u. ha fa t to del 
n i ' d S.r. il pr.i icipe di una 
t ' h osa .somp:e più d . s t accn ' a 
'*>:.andò d.cc » -e . -mai ica >» 
da 1 lea l tà e. al t e m p o Ste.s 
-a " . t i ro lep'.e.ss.va veiso • 
vi .s. -'n.-o c i t t o l i o qunn to cr 
' ea ii'r.-o a IK'. In olia e 
•,)« ' e.ssi.si .11 un 1 e: ;o .son.-a 
.1 a c . / / a t 1 > . non e. a suo 
~ 1 i / o. . n.ii ' .to cai to', e > 
a. -l 'ibi) ca.- .s i . i La l 'h e.-a 
de c a i d H.r. ha c e i e i t o . po'" 
c o ti. u p p o g g a i e ne e u t . 
me ole/ on que. carni d a t . da 
I he p ù d a m i l o a f t . d a m e n t o 
e. so t t o ques to aspe t to , non 
ha inco iaga ia to C'o))n/)iro)ia. 
e liberazione nella misura ai 
cu: que.-to n iov .mento sposo 
1*1 la cau.-a d. una ce r ta DC 
e .si rivelava ambiguo rispet 
to alle d i e ! ! . v e ge ra rch iche 
II teologo d. nduc . a del card 
S u . . Haget Bozzo, ha pa i vol
te espresso u.udiz; sever . 
su CL 

Il r e fe rendum de'. lf>74 dà 
a Genova il ?."> per cen to de : 
voti a favore del divorzio ed 
: !..siiltat. delle elezioni sue 
ie.--:ve t a n n o conqu i s t a re al 
le .-in .-tre la p iov .ncm e la 
He-.' one ol t re al C o m u n e II 
c.i'-'l n i'e r.t i^tie -- scrive Or 
'.«indo — che .e cause vadnn > 
r icercato .-olo nel >< d i f f o n d e -
-s: del '.u'elsmo e del comuni 
.sino '. n o n c h é « ne i l ' asso lu 'o 
1 i.oi.-mo ideologico e mon i l e 
della DC ' . 

Ancora to ad una Chiesa 
p.ù dogmat ica e gerarchica 
«he pas to ra le ed a p e r t a a: 
g r a n d , problemi sociali d. 
oirg;. i! card . S i n c rede t te . 
! .nchè fu pre.s.dente del la CF.I 
n e g a a n n . sessanta , in una 
r . innei tà su'. Concilio I fat t . 
non gli h a n n o d a t o ragione. 
ma egli non ha a b b a n d o n a t o 
la sua I.nea ed in ques to mo 
s ' i a coerenza C o n t i n u a ad 
ese rc i t a re ;| suo potere, fa 
r e n d o leva su; t o n ' i i.stitu'i 
e si nolo p r iva te l ega ' : alla 
Ch.osu. ma e cos t re t to a con 
.-.'«taro che le ba t tag l ie di re 
t rog 1'.rd.a non d a n n o f rut to 
Convin to che nella Ch 'osa - -
come ho s T i t ' o su ' la sua r. 
insta Renavaiio - - « non r'*» 
po.-'o per la «jlcmocraz.a ". .1 
card S.r':. for-e. snero in un 
p i n a diverso d: s t a m p o pre 
c o n c i aire. 

Or lando , che è un cat to l ico 
a p p r o d a t o ne! 1I»72 nel PCI 
d. cu: è d .venuto nel 197a con 
s'.gliere p r o v . n c a l e d: G e n o 
va. e: offro una .n te ressan to 
t e s * - m o n a n 7 a de", suo soffer 
t o . ter c t r 'u ra ' . e a t t r a v e r s o 
cui r .vivono a lcune t appe sa 
'.lenti de! d ba t t i t o post con 
e.Ilare. I! libro comprende a n 
che un tvof. lo s ta t i s t ico e s 'o 
rico de l l ' a r - id l iv 'S ' iretiove--* 
ohe compio*a la d n - u m c i ' i 
7.one ed ar r icchisce *':nt'*-i 
rlcori a 

Alceste Santini 

CATALOGHI 

Le «visioni» cooperative 
U:i ca ta logo con i - ques ta 

•od. to d.i'. Coir i i ' .e d. Ko'o 
ima e da l la Gal ler .a d ' a r t e 
m.-id^rna n..n*-h e ci. Kedt: 
r e / . o n e prov.nc .a .o d«- le e o o 
penat.ve e m u ' a ^ ::i occa 
.-on*» d>'l a t r . a ' r a .-•; <foo 
;>-*r«r:o'i.' <• cv'luri '.''.'.''/V".--
. a Ro'n ' )'.'.: >. • t h e {-o.ra s e : 
tooe ivo p a i . :e d. .--igg. ar-
'. rfì'... f o ' o g a t e . r .p . i x i u z o 
i... n:.i'*'.-.,ì.i -.1,»o ia.- ' i tòr . a 
y.V-.» H' . , . - , . . - .i-i-- ••.-.,*, -s-1 

i | i a . - . •- p - ' x i i--^ a •( r.ippr»'' 
. - e r . ' a z . o n - > d-^'-i n:« . -"ra . :i\* 
r "a "in.i c n . p ) r . , . r . e , ' : e 
a • ;:i . •: . i l - d.-.' ' .-.- I > -O 
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Claudia Petraccone 

Mondo del lavoro 
F r a n c o 5>Vm . c h e h-t cu 

r a t o a n c h e quo.-*a . r r .poran-
** op-^raz.one p».- . N'ovan 
"es.rr.o de.la I.oea £*"• c o i 
pera*.ve. . n ; ome a ?r.:pr> d. 
• T T . ' ; - . . ..-:.- 1".. e.*, . e . rr.'j.-e.. 
b b .o-er.etecr.e. e reo . d. ca -
*jr,» « oope;4t . i - s . ca.--' 'I". r>-> 
po.o. : paz ra t . e . con . appor 
to d. .ìr.u c.nquar.t . i ì . i d. s t a 
d.a-s. f ••:,-.: e . e un con'.. 
•a to p romu 'o rc pre.-.eduto d a 
Cea.ire Z a v a t t . n . . s a rebbe cer
to d 'accordo con ."esteris.one 
de..".n.z..a:.va, .a p:oda/ . .one 
e r :produz.or .e del ia s u a pro
duz ione cu l tu ra le coopera t iva . 
Ma « .a d o m a n d a *. la famo
sa «* nuova d o m a n d a cu'.tu-
ra:a •, dovrebbe toocarzer*, 

_* a «'r.:.!- :,»v »r.r^ .0 .-v., in
no d. <:.'•.-*.,« - ' : : u - i . i '. ;u 
z o n e de -• 5"n**:ir-- p j b b 
• he • — i: cu . pa r .a.no S i l -
m.. a P. qua'., e .1 C t l a - . — 
eh** non *) 10 -.-;* ..-e t in 7 -~^ 
::•• .Oi«.» . -a l i r e r f " . n i 
b.to d. -.:.» irrar.ilo r e j o.-.e 

O I i r d ; :a _-a ••- .: «i . . -
::.•>!• : t. . 1 " - ) - . • • _: 

<:>-••'> •»-i • ' . • h ' - :>"•»•> •- <'• 
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' . .* - 'i • *.* .'s' 1 - --' ; , ' ' - • - • • 

: 1 -1 " --1 '. • " i . ' ; * * ' . . 

• . / . e . . . : • • ' . • • • ; , • . , •.-
n i / . " 1 ' - : — .- - • .-." • a 1 
. • o-i : a -s -.- à V 1 ' . . r Pr> 

.-:>• - ("• : - i ' r • :* - n .1 / «r. 

.: M . \ •:• < (ì - ; . ' i ..-. -- % a 
:> o . ' i - o <:• 1 « •• r : > > .•>•>" 

,1 . . ' F - . a » - C o •. t i . 
P- . i . ' •>- ."• ". o ar.-- >r 1 .1 .« A ' 
*.*-.-'" i r : i ) i . v . , ò . . t > - i i d P-a : 
r *-r - "• :: * it*.» ' ir . ; ,-»'r e 
q i . i . s . ' > n . b . n . t " o r . a d . n . e r . 
7 .or , ". :._*:..-" r'<~.e «i".'.ru-**z"j -
rr.-t:'.' 1 d*-. ' rr,ov.rr.*r.* e de : 
d*-.st.n. -••> .a.. » non solo fou 
•*•; ,-,r, f- d»'g.. a l t r . acori 
• re: , --r^r.ator. d. rea", .ito
n e • >. 

?".»r-'v r.fi". *•• p ' o p r . o ? . J 
5*0. 'izz . r n i .ire •< '.'n"ia 
' " :r..-.*"'M .*a • d. quel « >rroo 
*>i ri ;*m". rr.**'i" > **n*» è * io 
so.r t«, d**.'i c o l e r a / on* * a 
( • r . j . r . • i ' - ' i ' e ' r r . * .c"»*.«nto *» 
c,i nd a u i a < d*»al.*i coo-
r>,r.i*. .a t rascender ."e ». ^ 
ir..t •p- ,i"? f i la d<-.'e •-.-.-or*» r.-

cor.-isc r . i a " a eotip^.-az.one. 
'e >Je m i t r e : v a n n o r.cer
ca t e a l ti. s o " o de > deo-
lo?.Z7A7 cn . . riol. ' .nfra.deolo-
7.a d.e-AT». e al d. A del
la « t m'de. 'za 1 co--»perat.va 
«r.e. con t ro - . ' , de . n ' . i . ido del
ia cu l tu ra •• — ;.m.deiVA cr.e 
at* aupejRiidoai, ^>ecjiiment« 

• dop . - ) 'a f o n d a z i o n e d e l . ' A s 
.-•v JI '•>".»• Na/ .0:1.1.•"• d o l o 
("• » : > - r . i / . . o n - - C ' u ' f i r a •"• inccA 
'(«:-"..*• • • - / i j f . r . ' a C a t a r a 

; . •' • " a . - -. . e . e - c i - ' t ta d .»p 
i r r . u . e . :.*•; - . r 1 ozn. p o r p ò . 
' . . p n r ' i c * .«"si e . . - " a «-.->-if. 

e . - ^ / o i a - 1 - . * : .• pp- i—.o t r a 
• > i > r o / o n - - e ' .. ' i r a e t r a 
• : * : , i - • * .*-̂ ",-t . *r.i .1.-1- . ir . 
d > ! ".d- : n b *à d m i < cu" 
• i ' . i , < - , • ) • . 1 " - . . t . . . . 1 

Oi^etto-striinH'iito 
: : : : • • • • > - .-.. » 1 : . 0 : -
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:*- "<"..• v •• o- - - .- • . • o 
-•_'-, .- r_-> 1 •,:» ".1 . . .• 1 .> . . 
.=- --- i - .-. -• '• 1' . . • " . * 1 • • r.i -
. . , • • • l i . .• s • • ' . l O r r . i r .•• 
• i :', • •>.'" 1 • > - • - ( ) • • . ' - *>• • 
- , . ' . . f i e ; 1 ' "••, - 1 • r ' ' r_-
:>>-..•< . - : - . • - " " , . i z • . . : • - <i> 
: . i « 'i I o . ' i r a ri- . . ". -r ;j i".o 
\r.~, ) ri. >-" ".!'.•• -' a — .«:".T.— 
< . . . . 1:". ' - » i"ozz r.-i : v . i n -
4T4Ì « — u 1 * •>"> d • .vi"."." 'h 
.-r.- .- r>-."« 0. .-*o.-.-*» t i.uz.o 
r.a" *a d*- • > r j - ' " o s ' r ^ m e n * o . 
.mprezr . i*o — a o p i n ' i . per 
<~hé n o 1 — dA.l 'Amor Fra 
' . omo d**l C o m . ' ^ ' o orr.on.mo 
d. T o r n o 

Un r..7 o. a r / i r . t una vol-
*a. qu^s ' o ca*a.070 l.bro. d. 
un lavoro n :oi -, eh*- dovrà 
«pp-of^r .d r-.. s i > ^ r a n d o la 
.- :r.** ** u n ? » - rr.a7 or. . m * 
-J! O .~or.r.-"-*"'-r.do. :n un pros.-
- mo futuro. :'. p o f imo d e . 
rr.'"-rle*t. e r e a m . a p j r . t o a n 
- co d*'.'.Wn;."...t Ars Coopo 
r.t'. i.i con 2 . ul'-.mt p r o d o : 
t . de .1 C » p e : a z . o n e Cu'.'.u 
rale contemp-ìr.vnea I-i t spe 
c . f . c a » de.la prodaz.or.e cul-
t u r a ' e cooperat iva è un pro-
b .ema the. .n fondo, e s t a t o 
a o p * i a r e .mpo i t a to . 

Gianni Toti 

fnovità^) 
MARIO COSTANZO: «La 
crit ica del Novecento e le 
poetiche del Barocco ». 
Bulzoni, pp. 183. L. 4.500. 

I)i«»:i:<* d. * r . ' . ca le t tera 
•..'. a "Un.v«rf. ' .i ri: Roma, 
.'.i-.r<ir*' fa u n ' a n a ' : - . de2. 
-• a i . Cfn*«-:r.n'ir.'ii> : su. Ba 
:«-<:fi. ri.i ('•oc*1 ,i: (ontr .bu* 
p 1 r -"- : i" . p» r -' molare .' 
.'i*ero--t- *i< ; n n . . i n . ="udio-
.-: - : . ' . . a i r o r . del p r imo S*u 
< • f . " < 

ANGELOMICHELE DE 
SP ÌR ITO: t II paese del 
le streghe ». Bulzoni, pp 
U l . L. 3 000. 

S- • ••> * orr.* « a r m o d'.t:_'a 
_' n o .1 S a r a i ' ) . f . i m » ) - o p**r .a 
-_' '• nri.i ri- ' t f •• d F?--"> 
•.•I ' • . . ' . - n i n i •>•••" .! a b t ) • 
«:• . • - " • - / • : • d . ' . . " o . i n i , , 
1 .. .'. i" ir»- : .1 : " it i . i t - • r 

• : : . . / : - - . .-. < <•' , p u d ". 1-. 
"• a . . ' . :.. 'i < : ; > • • n * : i o e 

. . i . : . .•- ' . -! <• d . ' • . -.1 da'. •. 
•• ' . . ' •!"•• • d.i .1 * * n z . i 

HARRY L SHAPIRO 
•- L'uomo di Pechino ». Su-
qarco. pp. 199. L. 3300 

-.O . ' • • ' .: «.- . '.<K- : ri. P « -
*-i :.o .-••>>••.". r.**l l'.*J6. soom 
:,. - - . : • "'4' - .- :- d o r a ' , d: 
.••i •-..••r.'>- .r.''.'.-.-(• . -con 
• • *•> a.» 2 . mprov..st: d. un 
/ - i *:•• <<-.-: '•.-.-.-. v .ene rac-
• • .." -.••» te r , r i-cnezza d par-
•••is-.r.. da un antropo'.oijo 
,.-r.«-r o.ir.o 

G I A N N I FORCOLIN I . 
• Luogo, mito, architettu
ra ». Ler ic l , pp. 208, L. 4000 

Un g .ovane s tudioso h * r'.-
cns*.ru.to a s tor .a del rappor 
to fra uomo e a m b i e n t e r:n-
t r a m a n d o nella m:to'.og.«a ia 
•rer.es: del conce t to di luogo 
che s. è sv . luppato , eon d.a-
r " . e a cont . r .u i tà . :n t u t t a la 

e v.l ta oce .denta l» . 
MARICA MILANESI . > Il 
p r i m o secolo della domi
naz ione europea in Asia >, 
S a n s o n i , pp. 103. L. 11-500 

P recedu to da se*x>li di v:a«-
*. e d: raccont i s t r a o r d i n a r i , 
. .ntere-sse per l 'Europa verso 
1 As.a d iven t a domin io ne l 
l.ìOO. Ques to I i b r e u o . de i i» 
co l . ana «Scuo la a p e n a ». nt) 
o. ' ire un«a r a p . d a s t o n a •*» 
t r ave r so : d o c u m e n t i 
l'epoca» 
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Il significato 
dell'ingresso del 

PSDI nella giunta 
di Milano 

I / in^'re-^o del P a r t i t o so
c ia ldemocra t i co ne.la m a i 
Kioran/a e sella U m n t a del 
C o m u n e di Mi lano e un fot 
to poli t ico di notevole unpor 
tanza non solo per quello t h e 
.significa in .-,<-. ma . i n d i e 
come occasione ;>er un eh.a-
r i m e n t o del le prospet t ive e 
degli obie t t iv i del le singole 
forze pol i t iche. 

Dopo le elezioni del 1"> gin 
gno, si t r a t t a v a a n / n u t t o di 
Impedi re c h e il r i su l t a to elet
tora le venisse t r ad i to , ed evi
d e n t e m e n t e ;1 cr i te r io tonda 
m e n t a l e di giudizio e ra d a t o 
dal r a p p o r t o con il nos t io 
P a r t i t o , da l s u p e r a m e n t o o 
m e n o del la p rea iud i / i a ' e a n 
t icomimis tn Po tevano e\se-
ì e i i c e rca t e soluzioni y radila 
1. e in t e rmed ie e c ' e r i in 
(|ui--,'o hcns<j la nos t ra ,n".'ia 
disporubi i ta Ma, come •• no 
to. la Denioi i.izia e i. .t .ma, 
ciofK) q u a l c h e incertezza e do-
1>J uiiit dii< u -!«>ne .n"'-r 
Ila t i a - . agua ta , ha de< IsO (il 
n i i ' i i ne re una pu.-:/io."e -l'-M 
d.i. e.-rcludendo o_'n. inte.-.:i 
a n c h e pai/.Mie col PCI. Da 
ques to s t a t o di co.se e ' .e i r i ' . i 
la decis ione, pienamen'e- .'in 
fititicata e lei/ . t t i ina, di t iare 
vi ta ad u n a atnminiitr . iz.io 
ne di s in i s t ra , baca ta sullo 
Impegno un i t a r io di comuni 
isti e social Liti, ed a p e r t a ad 
«Uri con t r i bu t i . 

Abb iamo .sempre ev i ta to , 
pero, tu cons ide ra re ques to 
sbocco c o m e u n p u n t o d ' a n i 
\ o , pe rché e r a v a m o ben con
sapevoli del la necessi tà di al
l a rga re ì consensi , d i crea
re un r a p p o r t o positivo con 
forze sociali e poli t iche di 
verse, ed m ques ta direzio
ne a p p u n t o si sono concen
t r a t i g.i storz.i del la nuova 
ummi iu . i t r ' n . one v mimale . 
che ha l a t t o d i scendere tu t t i 
i suoi a t t i fondamen ta l i , co
m e il nuovo P i a n o regolato
re, da una la rghiss ima con
su l taz ione delle organizzazio
ni sociali , cosi da poter con
f igurare u n a l inea poli t ica 
che t enga con to del la plura
l i tà di in teress i e del la com 
p!es.->a ar t ico laz ione sociale 
della c i t t à 

D 'a l t ra p a r t e , la Democra
zia c r i s t i ana h a ce rca to di 
d a r vi ta a d u n «fronte delle 
opposizioni», di me t t e r s i al
la t e s t a d i u n ' a m p i a coali
z ione che . nel Consigl io co
m u n a l e , e nella c i t t à , con
ducesse u n a lot ta f ronta le 
c o n t r o la g iun ta d i s in is t ra . 
Ques to l inea non ha avu to 
successo, e la formazione di 
una nuova magg io ranza , con 
!a pa r tec ipaz ione organ ica del 
P S D I . è la prova visibile d i 
ques to fa l l imento . 

La p re te sa della DC di es
sere la forza guida del lo 
s c h i e r a m e n t o di opposizione e 
di t r a s c i n a r e le a l t r e forze 
pol i t iche su l la l inea dello 
scon t ro f ronta le ha incont ra 
to res is tenze e susc i t a to rea
zioni s e m p r e più ne t t e . Nel 
P a r t i t o repubbl icano si è 
a p e r t o un d i b a t t i t o as\sai in
t e r e s san t e . ai cui c e n t r o sta
va il p rob lema dei r appor t i 
con i comun i s t i . E ' usc i ta 
b a t t u t a la l inea o l t ranz i s ta . 
m o l t o vicina al le posi
zioni de l la d e s t r a DC. e 
si è a f f e r m a t a u n a posizio
n e nuova, che vuole assegna
r e al P R I u n ruolo piena
m e n t e a u t o n o m o , in u n con
f ron to a p e r t o , e non viziato d a 
pregiudiz ia l i ideologiche, con 
t u t t e le t o r r e po l i t i che de
m o c r a t i c h e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la ?o-
e ia ldemocraz ia mi lanese , la 
s u a scel ta a t t u a l e non è af
fa t to una d is invol ta m a n o v r a 
t ras formis t ica , m a è la con
c lus ione m e d i t a t a di un 
pro tesso polit ico d a t e m p o in 
a t t o e d i u n a ba t t ag l i a inter
n a al p a r t i t o c h e il g ruppo 
d i r i gen t e mi lanese ha ccn 
d o t t o c o n t r o la segre te r i a di 
Tanas s i . nel la convinz ione 
c h e !o spazio pol i t ico del 
P S D I non sia d a r i ce rca re 
a l l 'ombra de l le forze conser-
va t r . c i . ma p iu t to s to in quel
l 'area d i democraz ia laica o 
progress i s ta c h e r icerca un 
conf ron to e un ' in t e sa con il 
m o v i m e n t o opera io organiz
zato . 

E" s t a t o ques to u n proces
so c o n t r a s t a i o , non l ineare . 
re.-o u l t e r i o r m e n t e difficile 
dal la v icenda del MtJ IS . dal
la decis ione cioè di u n zrun-
p ò c o n s i s ' e n t e di quad r i e di 
m i l i t a n t i d i lasc iare il P a r t i 

Nel 1977 previsto un disavanzo di 1.500 miliardi 

LE RADICI DEL DEFICIT FERROVIARIO 
Non basta riferirsi al costo del lavoro (i nostri ferrovieri sono i meno pagati dell'Europa occidentale) e ai bi
glietti di favore (per i quali è tuttavia necessario prendere dei provvedimenti) -1 danni fondamentali derivano da 
un sistema strutturale arcaico - L'importanza di una discussione immediata in Parlamento del piano poliennale 

efT?1 

to e di avviare un processo 
di confluenza nel PSI . L 'ap 
p r o i o a t t u a l e conf igura u n a 
s i tuaz .cne nuova, p o n e n d o fi
ne a quelle ton t i app ' j s i z .on i 
t r a socialisti e socialdemo
cra t ic i . che h a n n o carat ter i / . -
Z.INJ unii lunga fa.se poli t ica 
e che sono r,tate a b i l m e n t e 
s t imola te e s t r u m e n t a l i z z a t e 
dal la DC. 

Ma non c'è so l t an to ques t a 
r ipresa di un discorso un i ta 
rio ne l l ' ambi to del l '«area so 
cial ista». c'è a n c h e — e s t a 
qui li più u leva l i t e eìOliìetUO 
di novi tà — la convinzione 
c h e 1 problemi della socie tà 
i ta l iana di oggi e de l la pro
spet t iva socialista r ich iedono 
un confronto, una r icerca. 
u n a e laborazione nuova, a 
cu : devono pa r t ec ipa re t u ' t e 
le forze del 'a .-mi-.tra. t u t t e 
le component i del movimen
to operaio S i amo Ix'n Ionia 
ni cioè da q iella unnos ta-
z.one che aveva ca ra t t enz . 
za to l 'un.ficazione .sot laide 
mot rati» a. t h e era .stata un 
eie men to di divisione tlel rao 
vimento opera io e clic t r a e 
va il .silo a l i m e n t o ideologi 
( o da l .a c a m p a g n a an t i co inu 
ni.sta. 

Ques ta più amp ia u n i t à t r a 
le fo i /e della s in i s t r a assi

cu ra al C o m u n e di Mi lano u n a 
maggioranza sol ida e rappre
s e n t a t i v a . in g rado di porta
l e a t e r m i n e il p rop r io man
d a t o e di real izzare le l inee 
p r o g r a m m a t i c h e concorda t e . 
R i t en i amo posit ivo a n c h e il 
f a t to c h e il g ruppo di «De
mocrazia Pro le ta r i a» abbia 
a s sun to una posizione non 
osti le al la formazione di que 
s t a nuova magg io ranza , ri 
se rvandos i di p r e c l a r e me
glio la propr ia posizione po
litica al la luce dei press imi 
impegni p r o g r a m m a t i c i . 

In generale , si t r a t t a di ri
c o n d u r r e il d i b a t t i t o e il con
fronto nel Consiglio comuna 
le e nella c i t t à sul t e r r e n o 
del le scel te concre te , degli 
obiet t ivi d a persegui re , del le 
pr ior i tà cui deve conformar
si l 'azione de l l ' ammin is t ra
zione comuna le , s u p e r a n d o le 
asprezze e le in to l le ranze che 
in ques ta p r i m a fuse h a n n o 
spesso prevalso r i spe t to al la 
esigenza di u n conf ron to og
get t ivo e se reno . C'è. m so
s tanza . un prob lema di '<cii 
m a politico», che d i p e n d e an
z i tu t to da l r a p p o r t o c h e si 
s tabi l isce t r a magg io ranza e 
opposizione. P o n e n d o ques to 
prob lema, non i n t e n d i a m o ri
volgere p red iche mora l i s t i 
c h e a nessuno , e c r e d i a m o 
necessar io r i f le t tere cr i t ica
m e n t e a n c h e sul l 'azione del
la magg io ranza . 

Non c'è dubb io pe rò c h e la 
condizione essenziale per 
c r e a r e u n c l ima poli t ico più 
cos t ru t t ivo è c h e la Democra
zia c r i s t i ana isoli al p ropr io 
i n t e r n o le posizioni avven tu
r i s t i che e provocator ie , e si 
c imen t i davve ro in u n con
f ron to democra t i co , a t t u a n d o 
nei fat t i la l inea che ufficiai 
m e n t e è s t a t a r ibad i ta nel 
corso de l l 'u l t imo d i b a t t i t o 
congressua le . Orma! , dopo u n 
n n o n e mezzo di a t t i v i t à del
la nuova ammin i s t r a z io n e , la 
il lusione di p rovocare nel la 
c i t t à d i Mi lano u n ' o n d a t a di 
des t r a , c a p a c e d i r i ba l t a r e 1 
r a p p o r t i d i forza, non è più 
sostenibi le . Oggi p iù c h e m a i 
a p p a r e vel le i tar ia e insensa
ta la linea del lo s con t ro fon-
ta le . Si t r a t t a a l lora di rea
l izzare in r/.odo c o r r e t t o u n 
d i b a t t i t o poli t ico e a m m i n i 
s t r a t i v o a t u t t i i livelli, nel 
r i spe t to del ruolo c h e s p e t t a 
ai le d iverse forze pol i t iche. 
P e r q u a n t o ci r i gua rda , ab
b iamo s e m p r e so t t o l i nea to '.a 
esigenza di r icorcare momen
ti di in tesa e di eoli i t e r a 
zione. e r e s t e remo fedeli a 
ques ta impostaz ione . 

Il successo consegu i to con 
l ' a l l a rgamen to della maggio
ranza . non vuole s ignif icare . 
quindi , u n i r r ig id imen to ver
so a l t r e forze, u n a ch iu s i ra 
al »on.t nb : i t o a n c h e c r i t i co 
dei p i r t i t i d i opposizione Es
so è invece la confe rma della 
giu.-tezza d i u n a l inea c h e 
t e n d e al la cos t ruz ione di lar
g h e intese d e m o c r a t i c h e , al-
r a l l a r g n m e n t o de i consens i . 
al s u p e r a m e n t o del le p reg iu 
dizia'ii ideologiche e de i set
ta r i smi di pa r t i t o . 

Riccardo Terzi 

Le propos te di un aumen
to cospicuo c'i-ìle tar i f fe fer 
r o v i n e c n e dov i ebbe ro en
t r a r e in vigore .1 1. m a r / o , 
h a n n o a l l i e t a t o , com'è : a ov
vio, un vivace d i b a t t i t o nel 
qua l e i n t e rvengono forze no 
l i t iche e s .ndaca l : Nello -.te-, 
so t e m p o il governo ha pre 
sc-ntato ai due r a m i del Pai 
l a m e n t o il p roge t t o di p iano 
po l i enna le delle ferrovie del
lo S t a t o , per u n a spesa globa
le di 17.000 mi l i a rd i s ino al 
1980. Ques t i due avven imen t i 
(del p i a n o po l i enna le non in
t e n d o p a r l a r e in q u e s t a occa
s ione) r i c h i a m a n o l ' a t tenzio 
n e di t u t t i su di u n nodo s t ra
tegico della economia italia
na , come è il s i s t ema ferro
viar io . e sul grave d i s ses to 
in cui ve r sano le ferro*, e ita
l i ane ; infa t t i , a f ronte di un 
servizio c h e ha le ca renze 
che t u t t i conoscono, s 'a un 
cW.eit az 'enda ' .e preveditele 
pe r il 1977 nella misura ter
r if icante di ÌW) mil .a rd . Qu-' 
s to t e m a - - il deficit ferro
viar io — v.ene d'altie> «unto . 
e non a caso, a f f ron ta to dal 

la Commiss ione t r a s p o r t i del
la C a m e r a nel corso di una 
indag ine sul .a spesa pubbli
ca : cui pr imi r i su l t a t i sa
l u n n o re->. not i a s sa i pres to . 

Vale la pena , d u n q u e , di 
p i o u f r r e al la o p . m o n e pub
blica la sos tanza vera de.ai 
ques t ione , cui si r a n n o d a n o 
problemi d.ver- . . Pe rone il 
deficit del le ferrovie è co.-i 
g rande , e p e r c h e c resce ogni 
a n n o ? S i a m o d: f ronte , a una 
crisi s t r u t t u r a l e , e di che ti
po? N e s s u n o può c e r t a m e n t e 
p r e t e n d e r e che un servizio cu 
pubblica u t i l i t à c o m e le fer
rovie sìa p r e c i s a m e n t e in pa 
reggio; n o n si può p e n s a l e 
che gli u t e n t i p a g h i n o del tu* 
to un cos to che co r r i sponde 
a n c h e a f ina! : ' a d iverse da l 
t i a s p o r t o d i ' u i f ruiscono Ma 
una cosa è un d i savanzo re 
golato, c o n t e n u t o , funzionale 
.i una politica di p : e m a n i 
maz .one dei sei vizi pu l i to . e . 
a l t r a co-a è la vorag ine senza 
fondo che si al iai ga ogn. an
no. ni di là delle possi tol . ta 
f i n a n z i a n e della economia ita
l iana . 

Le tariffe: aspetto 
importante della questione 

Va l iqu ida ta i n t a n t o l 'idea, 
t a n t o super f . c ia le che diffu
sa. che le ferrovie s i ano in 
deficit p e r c h é « t r o p p i viag
g i a n o g r a t i s ». Le agevola
zioni ai ferrovieri , connesse 
a in tegraz ioni elei loro me-
ò 'ocr i s t ipendi , non d a n n o un 
o n e r e super io re ai 20 25 mi
l i a rd i ; t u t t e le a l t r e agevola
zioni ai v iagg.a tor i nel 1975 
h a n n o cos t i tu i to un onere di 
28 mi l ia rd i . Sono cifre assa i 
piccole r i spe t to al la e n t i t à del 
p r o b l e m a : una spesa che su
pera i 2500 mi l ia rd i , un de
ficit di 1500 nn l i a id i . La re
visione delle agevolazioni a i 
viaggiator i va d u n q u e affron
t a t a r a p i d a m e n t e e con ener
gia. e c o m i n c e r e m o da quel
le pe r le famigl ie dei parla
m e n t a r i ( benché si t r a t t i di 
s o m m e irrisorie*). Ma è un 
prob lema di c o s t u m e e di me
todo. non di sos tanza finan
z iar ia . 

Ci a v v i o . n ' a m o eli più a que

s ta so s t anza se cons ' .u r r iamo 
il livello compless ivo delle 
tar i f fe . Esso e a s sa i più bas
so di quel lo eli t u t t e !e a l t r e 
ferrovie europee , ed è rima
s to fermo per mol t i ss imi an
ni . m e n t r e la L ia perdeva 
vatore. Se si t . ene p r e s e n t e 
c h e nel 1975 le spese com 
plessi ve h a n n o s f . c i a t o i 20.;0 
mi l iard i , e le e n t r a t e tarif
farie non h a n n o s u p e r a t o ì 
700 mi l ia rd i . - - non vi sono i 
da t i defini t ivi del 1076. ma il 
d ivar io è ce r to e i e sc iu to — ci 
si r ende con to che- la spropor
zione è insos tenibi le . T u t t a v i a 
u n a d e g u a m e n t o del 'e tar i f fe 
si impone con t u t t a ev idenza . 
ma e i l lusorio p e n s a r e che 
per q u e s t a sola via si possa 

' r agg iunge re il c o n t e n i m e n t o 
; eie! d i s avanzo e n t r o l imiti ac-
' c e t t ah ih . Se infa t t i ci rife 
| r i a m o a l 1975. e p e n s i a m o di 
; pa r egg i a r e il b i lanc io ehmi 
1 n a n d o a l t res ì i c o n t r i b u t i de! 

Teso ro a l la Azienda (che so

n o u n ' a l t r a forma d. disavan
zo», dobb i amo -pot.zzare un 
a u m e n t o del 158 i>er c e n t o : 
u n acc r e sc .men to ovv.umen 
te a s s u r d o pe rché rendereb
be le ferrovie i t a l i ane le più 
cu te d. Europa , p e i c n e non 
te r rebbe a . a m conto del cu 
r a t i e r e soc.ale de . se iv . / io , 
p e r c h e provocherebne un .in
p a t t o Inflazion.stx-o. e. inf: 
ne . po t rebbe d e t e r m - n a r e per
s ino una con t raz ione elei t raf 
fico e verrebbe perc.o m e n o 
al suo s tesso scopo. Si ag
giunga che !u d i n a m i i u pre
sumi!).!e cVl defic.t ferrovia-
r .o nel 197«> e nel 1077 rende 
insuff iciente lo s tesso aumen
to de! 158 per cento . 

I/e tar i ffe sono t iunque u n 
a s p e t t o i m p o i t a n t e della que 
st ione, ina solo un a - p e ' i o Le 
radici de! d e f . c t !erre>v.a:.o 
v a n n o i icercute più nel pro
fondo. nella s t r u t t u r a de! -i 
sterna stesso, nel ..io funz.o-
n a m e n t o C o che b i ' / a in pr • 
ino p .ano , q u a n d o e si \ o ' 
gu in questa d . r e / o n e . e la 
.nsiifficienie p i o d u ' t v i a del 
m . s ' r o s s tema fe-H.v.ano ì! 
quale , p r o p u o per questo , an
che con t a n f f e assa i p.u ele
va te . s t en t e r ebbe a man te 
ne re il suo deficit e n t r o i -
mit i acce t tab i l i A riprova d: 
c.ò valga il conf ron to con la 
F ranc ia , che è s ta to fa t to ne! 
corso della indug .ne della 
Commiss ione T ra spo r t i . Nel 
19(50 il n u m e r o eh un i t à ti: 
t raff ico p i o d o t t o pei a g e n t e 
e ra di poco super iore in Ita
lia r i spe t to alla F r a n c a 
1205 000 c o n t r o 2'SOOOi. In 15 
a n n i , .s.no al 1974. la nos t ra 
p todl l t t iv . tà è scesa di paco, 
sino u 25H5G9 un i t à . n F i i u c 
in Frane. . i e c iesc .u ta dei 75 
per cen to , por tandos i a quo ta 
437 000 

Vuol forse eliie ques to che 
i l avora to t i eielle nos t r e fer-
ìovie cos t ano t roppo e rem 
dono poco 0 Vorre . r i cordare 
i n t an to , a n c h e pe rché sono 
eli moda i confront i sul c e n o 
eie! lavoro, c h e i no.-ti . ferro
vieri sono p a g a i ; peggio dei 
' o ro c o r e g h i eu rope : . 1 fran
cesi h a n n o un livello medio 
supe r io re del 50 per cen to a l 
n o s t r o ; 1 tedeschi sono paga
ti ben più del c'oppio. A fron 
te di q u e - t e paglie più basse . 

vi è invece u n n u m e r o di fer
rovieri ' . tal 'ani :n proporzio
ne p.ù e levato di quel lo de
gli a . t r . s istemi ferroviar i eu 
rope.. Ciò si c o n n e t t e a!!a 
comple.ss va m e u p u c t à tlel 
n o - T o s . s ' cma f e r r o v . a n o di 
ut ..zzarli a d e g u a t a m e n t e , co
me u s u i l a c h . a i a n v n t e a n c h e 
eia u n c o n f i o n t o ana l i t i co t r a 
le ore di effet t iva c o n d o t t a 
r spe t to alle ore d: sei vizio 
del pe rsona le dei var i Paes i 
europei . 

I-3. d i rez ione de!!?. a7 ìend?. . 
a ques to pun to , solleva il 
problema eli una n o r m a t i v a 
cne ren t i t rebbe o f f . c i ' e l'uti-
!.zzazione a d e g u a t a elei per
sonale E' un problema che 
s; può d ' - c u t e : e nel qua d i o 
de.la o 'g . i ' i .z /az une de ' 'avo-
io, e che .n ques t i t e m i n: : 
- . nd . i ' u t i .Mannei de t to più voi 
te ti. esse ie p ron t i ad uffron 
ture Ma esso non può fare 
p a s t u r e in -esonda linea la 
ques t ione t ruc a e la i a d u u 
le .nudt 'guu 'o/zu del s si emù 
fenov .u r .o fWl s\o atc^m l'ri

pianto. Due d a t i possono il
luni. nur la - pr .nia d: t u t t o il 
f a r o cne ;\ 70 per cento c/e' 
tui'hro «; «io'(;t* -o 'o su. 23 
per c e n t o della r e t e , in se
co:"... > uogo il da'e> ic lu t ivo a l 
t r a i : co ohe occupa peiv~n 
tua mon te 'o spazio più ri-
s t r e ' t o d 'Eu ropa nel n o s t r o 
s i s tema fer roviar io ie il traf-
f.co mei ci e quel lo p a n i c o -
l:ir:n<m*o rodd ' t 'Z .o i Noi a b 
biaino. in sos tanza , u n siste
ma fer roviar io c h e è, per lar-
ehis-sima p a r t e ?os tanz 'a ' -non-
te inu t i l i zza to : c h e r e g . s t r a 
un a l t i s s imo af fo ' . l amen 'o su 
a l c u n e l inee , che non e a b 
bas t anza a g g . o r n a t o tecti.ca-
m e n ' e . c h e as so rbe una quan-
t . t a del t u t t o insuff ic iente eli 
t n t f . e o merc i , e t ' i ' t uv iu u n i 
i .c-co n e p p u r e a s inul t . ' o. 
t a n t o c h e . »:vn. m o i e : r< ' 
. t r u n o r i t a rd i p.:ii.\)s! e a-
soibuno. a p u ' . t \ d eli Ionie-
tr . p e c e : - . una q u a n ' tu d. 
o>'C . u v e i u ' . ' e , i - \ i . p ù e t 
v .'.'a eie .o «i ;••• fi K . lo ' , .e t i 
ri.pt-e 

I d e " o s v i k m p o i ta l -ano 
, !•" per ques te l ug ion . ci .e. 
i m e n t r e da un luto 'u d .s i i i s -
1 s'Olio .sul p . , n o po.ionna'.e eie! 
j le fe i rovie • 17 000 mi l ia rd i «,;. 
/ n o al 10S0> c o ;. governo h i 
' c o n s e g n a t o al Pur a m e i r o ..:> 
j p a r e u r g e n t e e di i n . i n i r : .-
| lievo. d i i . u . t i u noi coiis.de-
I r . u m o con sospe t to gli annu i i -
I e- d; a u m e m . t a r . i l a r i gene-

ralrzzat i . La m a n o v i a de l ' e 
t a r f f o . lo r:;>e:o a n c o r a u n a 

I vol ta , è necessar .u . Ma se 
1 v iene 5i> m, ' i*i dagli a l t r i 
! p rob ' emi i s o t r a d ' e s so ie 
i l ina m.ezumo d morf ina elio 
I a i u t a a t . i a r e ava l l i , mu non 
i r . so 've i :vo!> < mi. e iuld.i .- . i 
t : u . t r e i r -,!(':!".«• .mir .odu ' 
! t . ' . i . O l i v i n o affrontai» n i s a 
j me no! 'e ' o m ci ni:-" s, i>n 'a 
! : e v \ - o n c d o ' u - ' n i ' i ' i i u fé: 
j IOV ur t. '1 • n n o v u m e r ' o <'< 1 

s.sterna f ; " "ov , i : . o . , ' o : : , in ' 
zu/ one eie! 'uv oi o 

i Lo cond / i'ii. o gì ' vo p< r 
i a l l i o n ' a ' v : va i : a pel ! i <i. 
I ques ta g..ir.J-> t> r i ' i . i i i ' - a 
1 trios» .,<i,e i !.o or .n i. : un . 
! io V. o un p uno ,> >!.« u n a e 

Necessario un intervento 
organico, serio, adeguato 

d e fon o v e u! u'iu o 

G i u n g . a m o così al nodo del 
p . ano pn. .onnalc del.e ferro-
v.e e delie scolte s t i a t eg i -
che che esso ci offre l'occa
s ione eli compie te . I! n o s t r o 
s.sterna f e i i o v i a n o D I T O — 
è bene sii porlo — ins ieme 
verso ia b a n c a r o t t a e la para-
Lai. K' necess. i r io u n inter
vento organico , serio, ade
g u a t o : 'a sua r i forma è miL-
laz.(inabile. T e o n c a m e n t e una 
stia.-ia può esse re quella ti. un 
g.gante-eo tagl io di r ami .soc
chi. ("l'Ila s(>stanz:ale nduz .o -
ne del s.sterna al le sue uree 
a t t u a l m e n t e più r icche d; 
t iaff 'oo. Ma è una s t r a d a il
lusoria e sbagl ia ta , p o i c h é 
apr i i ebbe la via a un incre
dibile e impossibi le u l l e i i o r e 
a u m e n t o de ' la motor izzaz ione 
p r iva ta , p rovocando u n o spre
co e n o r m e di r isorse nel la 
con tab . l . t a economica com
plessiva (magg io re del tiefi-
cit f e r r o v a r i o » ; pe rché , M 
ur te rebbe con t ro difficoltà 
economie he e s o c a L :n.-upe-

r a b . L . porche , al la f no. n^n 
p r o d u n e b b e una az ienda . a-
na , ma p i u t t o s t o una s p n a -
le <ì. i i q u i d a z o n e elei siste
ma ferroviar io . 

L 'a l t ra soluzione e quella 
d e n a r . fo rma e elei n l a n c . o 
de! s .s terna fe r rov ia r io nei 
s u o ins ieme, nel q u a d r o <i 
una r io rganizzaz ione e di una 
p r o g r a m m a z i o n e genera le rio: 
t r a spo r t i . E ' la soluzione ohe 
un vasto a r co d : o : / e pò .-
t .cho. so si dove credei e a: 
loro d o c u m e n t i , o i m a : r;t •' 
ne necos-ur .a . e che »i collega 
s t r e t t a m e n t e u . processi di 
convers ione i ndus t r i a l e e di 
avv.o di un nuovo t ipo di 
svilupp') lì traffico, lo ricor
do per inci.-.o, non è u n a va
riai) le ind nonden te , ma è .n-
vece c o n d r z n n u t o da l la val.-
d i tà t ic ' 'e ivi i fi ' i . i s p o i t o ; 
dal ' . i conness ione t i a di esse, 
dal le scel te proelutt ive Le el. 
s'or.s c i del s . - ' o v a feirov a-
rio. elio r icordavo , sono in 
buona m i s u r a le riistorsion. 

^c ' i te le e dee do* e ". un - d i 
,s.i o n e ' . i ' a ' r o . è r i <w > ,[. 
e ' a b o r a / i o n e . o va i o a l . z u ' o 
a t empi b iev . u n p . a n o gè 
no ra l e de . t i a s n o i t . c h e è il 
quueiio (ìi ì f e r m i e n ' o nooos 
s a n o : v. e la d.- pon i l i . I r à 
dei s indaca t i e de "e lo i ze pò 
l i t iche ael i l l i on ' . a io le. i . ist i-
c a m o n t c senza el» magogia e 
con piena i on-apovole .• \ i do: 
.saii .f .ci l i n i ' . v.ti.. i toni i l io 
sono -sUl t a p re t t i , il Pa l .u -
u u n t o e p ' i r t o a ' u v o t u i c a 
t e m p i - i " ' ; '• e u !.i'" f io i i ' e 
a t r t o lo -ne i c s p o n - u b . l i t a . 
Na f . i r u 'T .o r ' e qti non si c ine 
de una cor . tos 'uu l i ' u imnoss . 
bile e elio vor rebbe d . re u n 
v ia re ogni cosa , la g r a ù i a 
I t a elei p ' o v v e d m i e n t o noi 
t e m p o , e l ' a s sunz ione di mi 
su ro p.u i m m e d i a t e e di al 
t r e più l o n t a n e e c o n t a t a . 
Non e p .u consol i ' t o a i voce 
di r . p c i c o r i e i e i vecchi me
todi . quelli elei punn ico ' l ; cai 
d., e delle e t e r n o m i s u r o 
t a m p o n e . 

Lucio Libertini 

Vogliono costruire una nuova Saint Moritz sulle pendici del vulcano più alto del Mediterraneo 

Mucche sull'Etna 
per spianare 

la strada 
alla speculazione 

Il centro «turistico» all'altezza di 3000 metri detur
perebbe la zona - Un convegno del PCI ha chiesto 
l'utilizzazione di questo territorio a parco naturale 

^'«rìilS tì,s « 

Eletto con i voti di PCI-PSI-PSDI-PLI 
i 
I 
I 

Presidente socialista 
alla Provincia di Trieste 
Da sette mesi la giunta (un monocolore democri- ; 

stiano minoritario) era paralizzata dalla crisi ! 

ì 
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D a lunedi s e r a r a m m . n . s t r a z o r . e provincia le d : t r i e . - to 1 
h a u n p r e s . d e n t e £'"*c:al„sta. e .e t to con :'. concorso d e : vot : j 
de ! noè t ro pa r t : t o . I 

A; torni rne d : u n a lunga e c o n t r a s t a t a sor .e d . vo 'a-
z.oni. pro t ra t te - ; , ne l l ' a rco d: duo soda te . :". c o m p a g n o L u c o 
G n e r s : . s eg re t a r -o del la t"t<lor«z:or.e d e . P S I . ha s u p e r a t o 
r.o! ba'.lo:tag.*.o dev. - :vo :1 (le M.cne'.o Zar.ot: : . c h e aveva 
p r e v e d u t o la g iun ta d.rr.e.s.-a.si lo -scorso mese Su', cand . -
d a t o .sOc:al..sta" - t u o conf i j . t ; a n c h e : vo: : do. rappreso : : 
la r . ' i del PLI e do'. PSDI m n : r o : co : . s . j l . o - . del P R I 
e de l l 'Unione Slovena si sono a f e s t a : - . su u n i p-isi/.or.e o : 
atto.-si. E ' a c c a d u t o coni che .a DC s. ;.,i v r r .u : % a t rova re 
p r u t . c a m o n t e m una cond.7io.iv ti . a u t o .-olame.1:0 II .-uo 
esponen te , o l t re c h e d i . cons.nT. er . d o l o «soi . io c i c c a t o » 
è .-•aio a p p o g g i a t o . n t a ; n .-o.tar.u» d a ' c o n . e r r o .r.d.per. 
de i i t . s ta io non .-. t r a f a d . u.i appogg.o r.io,:ii qua . . 
f .canto. ». 

P r o p r . o l ' au to i so lamento dt:r.CAsr.st.ar.o è :1 d.v.o d : 
fondo ti. ques ta fa-^? po'.;t:ca a Tr.Oste. fa.-o che ha cogna to 
o.-.t una ao'.ta r i l evan te con l 'avvento del c o m p a g n o Gher -
si a d un.i roìpon.-sibi'.ità c h e t .nora e ra s t a t a de ; p a r t i t o 
d: mastgicrnnzA re la t iva Da se t t e mesi la g iun ta Provinc ia le 
«un monocolore d e m i n o n t a r . o i e ra p a r a f a t a da l la cr is i . 

P e r re 'avior.e del la e i u n t a »: a p r e orA u n a fase a.ssai 
de l ica ta e i m p o r t a n t e II c o m p a g n o Ghors i h.i c o m u n i c a t o 
che svolgerà un c e l o di coru-ultazion: tese a f o r m a r e u n a 
g iun ta fonda ta su un largo consenso e MI una precisa p .a : -
t a f o r m a p r o g r a m m a t i c a 11 oons.cl .o provino.alo t o r n e r à A 
r iun i r s i , p e r l ' e ledone de^'li Assessori, lunedì prosaimo. 

Dal nostro inviato 
CATANIA, icbhraio 

Dire c n e o un paesaggio 
un ico non e esuberalo , ma 
una concre t i ss ima c o s t a t a / i o 
n e . por 1 tltn.t 1 libri di geo 
giaf .u sp recano - . ' ipcr ia i iw. e 
il più « rande vale ino a t t ivo di 
Europa , il più a l to m o n t e del 
Med i t e r r aneo . Sp .end ide torce
s t e «1 p m i o betu . .e . di !a_'-
£\ e l e c e mne-jtre e fichi d i 
india h a n n o a t t ecch i to t r a le 
s c u r e . 

I nc red ib i lmen te ques to ra
r i ss imo p a t r i m o n i o n a t u r a l e e 
paeMì-raiMioo M t r o ; a in ven
dita. . . al peggiore o l t e ren to . 
La c ronaca viene s e g n a t a 
tì.i una ar.tolott:.'. davvero i'-'.n 
frizionale d i cp . soò i : c'o. nel
la zona p e d e m o n t a n a su! vcr-
s u n t o nord ch i p* n.-a di co 
s t r u i r v . u n a .-poco di . - S a r i : 
Mor i tz dei Mtth:< rruneo<> o 
per ques to h a e ia c u r u n c i a t o 
a mozzare 1 tronv.'.i di una 
: i a r : e del la p . n e : a d. Lingua-
j .Ossa — l.i p:ù _»rundo e fo. 
: a »!o.i'..-o.u — :K r u n i -e 
r .e tu s taz ioni .r .vtrr .a. i . sc.o-
v.c e a " b e r c i : 

Non e ijje.-M .a pr .nia voi 
ta c n e le m a n : rio. 1 i-pecu.a-
.'.0.10 .-i muovono ^u. . E tna 
I > K O lon tano , noi li'TO. pros 
so Nico'.Osi - o t t o zi: occhi 
dei var i o r c a n . proposti a . 
cont ro l . ; vennero s p i a n a i : — 
per una operaz ione de] valore 
d: d : ecme d: m . h o m volta .t. 
lo s t r u t t a m e n t o ed a . l o s t r a 
zione de. la proz.os.1 sa tibia 
vulcanica — a d d i r i t t u r a d:iL-
colline. 1 f ame- : «almeno ag i . 
C ipe r tu M c n : . Rossi, d: ir. 
comparab i l e bellezza na tu ra 
le e di .ncstur .abi .e valore 
geo.oztco 

Ora . c -co l 'u l t .ma not:z:u 
d .que. - to t i . ' j c . i u n ' . e r>J..e::. 
no <ie..A pr :vat ,7raz.or .e e d. 
stru. ' .or.e dell E t n a - c e pa 
re e h : — con o.imi prcb,tbil . 
ta al s^lo ».-opo d. pomp.ire 
d e n a r o al la «cornar.."* tv.o" 
t ana ' a p p e n a ..-: .:ur.a. cu . 
e .-tato p r e s e n t a t o il rolat . 
. 0 proget to — r_i r r e - o d: ni: 
r.« ad . i : r . t ' u r a il «. cor.o * ri-1. 
vulcano Quo- t a z.ma a tre 
m. .a met r . . il cui u'.t.mo pro-
pr .e ta r io . secondo 1. mi to . :u 
Poli forno, e s ' a t a pre-cel ta , 
con le miJii . i a e m i c i a . . . 
d i e t t a r i incolti che ci sono 
nell ' isola, pe r insediarvi at
t rezza ture . p r a t i pascoli, ecc. 
per l ' a l levamento d i ol t re cin
q u e c e n t o bov.ni. S . amo al bu-
col.co istf co-M fosse per quan
t o s t r a n g o l a t a l ' idea po t rebbe 
non essere sospetta> o ti ?re^-
ge r a p p r e s e n t a u n a so r t a d. 

«cava l lo di Troia.» — le re
miniscenze c lass iche vengono 
.spontaiit-e 111 quest i luoghi se
c o l a r m e n t e in ta t t i — per im
p i a n t a r e poi u n ' a r c a d i a cit
t a d i n a che nulla a che la
re coi pa.ston? Vedremo clic 
il sospe t to e più c h e niifiru 
sra'o d a ce r t e operaz .om ?:a a 
pess imo pun to . 

Cominc i amo d a que- t ' u l t : 
m o episodio, che p rosen ta u n 
profilo a n c o r a non completa
m e n t e c h i a r o : ;ier adesso s: 
s a c h e tu ie davvero bizzarro 
« p r o g r a m m a di a l l e v a m e n t o 
zootecnico, p roduz ione d: al.-
m e n t i e d i b io feml izzan t i ;> re
ca la f i rma di una non meglio 
ident i f ica ta «soc ie tà pe r azio
ni l abora tor io di r icerche eco
logiche > con sede a Nicolo-
st. Co^to compless ivo dello 
opere p r o g r a m m a t e , pe r le 
quali si chiodo o v \ . u n e n t e 1. 
i r i a n z i a m e n t o pubbl ico, un 
in . l iardo e t r ecen to nnl .oni . 

Particolare 
grottesco 

Par t i co la re gro t tesco ' '.a r---
'.'i.':cr.e *ec!i:.-a A\<-J-.\\ ... 
p r o g r a m m a provedo t r i . '«. 
t ro «r.o «< .:!. .tiiim.il. ;>'rr;.-... 
sir.r.o i.i t i . i- i .un roc .n to «jor 
un» .-ettiman.t . .n nicslo «no. 
*.o'. ca .pes t io e :ì r ixe-co. .» 
m e n t o dello d c e z i c n i . s. uh 
b.a ur. c o m p a t t a m e n t o (.-i^> 
e la :orti ' . .zza7ione del terre
no . C h : abbia pro.-ente -i 
p.-.o^ucsiio del . Etna e .1 fa t to 
cne .-..uno ir. ques ta zona a 
treir. . .a me:.-. .-. «tcorsiera 
subito che e ti.i '.dea folle cae.-
.a d: ptirt . tre e vaocne a pa
scolare a questa .ÌWC/^A. 

I. pro:os,vtre Marcel .o La 
Gr, \M, d i r e t t o r e del i . - 'nuto d. 
Cat.i'*.:.» osserva che '«appa
re -.n.pc.ssib.'.e c n e quest i ter-
r. tori per le loro c . i r a fo r i 
.- ' .ohe pev-ar.0 «-.-«,-̂ ro s l r i r t a -
t; no : a t t . v . t a agricole d al 
oun t ipo • l o r . i ' o conto d: 
c o — r..evu .0 -*ud.«>") — s i 
rohbe ^.avvero co p--v0.0 « ,i<s;i 
:mi>n: rno la d --*ru/:c»ie e sa 
rebbe - o c a m o r r ò . r . j .us to 
non avv ia re qui .-te noor.o/ze 
<id un uso raz ionale >.. Si t rat
ta de. la prono»ta. al c e n t r o d. 
un i m p o r t a n t e convegno orza-
n i / za to a Linzuask»ssa da l 
P C I nei giorni scorsi de l .a 
is t i tuzione di u n « pa rco na
tu ra l e » de l l 'E tna . 

M e n t r e ques to r ecen te con
vegno ha r .bad i to la nch .e -
s t a del («parco de l l 'E tna >. 
un f inanz iamento di un mi
l iardo e 200 mil ioni per 11 

complesso tur . s t ico m a r e ne 
ve figura invece t ra àfl . ope 
ret to -.mmoral: > d: s t a m p o 
p reva l en temen te c o n g e l a r e . 
che il governo r e c o n a l e ha 
predisposto so t to .0 s ' i p e f a 
conte t . tolo d i - t u ' o l a dei 
boni c u l t u r a l >-. Il sov r .n ' en 
d e n t e allo a n t . c h i t a d e i Si 
cil.a occidonta .c . V n « e n ' o 
T a - a . ]\A nv. ia to .n p r o p o s 
to al governo ro_:.on»> una 
d u r a lotterà di protes ta 

Il p«rco. .-ocondo la «once 
710:10. ha n e v a t o l'adesior..'* 
di un f o r o - t uo 'o di .-"ud.o 
si e di numerose forre « e.ver 
n e •> 1 a n i m i n e ; r . i : o n d. l a 
r o o r i e n t i m e l i o . ruppros-sn-
t an t i di ca to ro r .o esc ) d-, 
vrebbe o ' ^ r* ' c o ' i ' u r o nor. 
solo d a u n i area pro te t ta e 
l . - O i . t i . i , n r . t i . . " . i t t i t . «,t 1».* 
de! pa t r imon io pie-TC2i.s'.co f 
n a t u r a l o do.la 7 0 : 1 . m i i-.n 
eh*' da " i " . ! un.i ar t ico a/10 
n e di a l t r e in .z .a t ive volte a -
!a v a ' o r . ' / a z i o n e economic i rii 
ta le r .sorsa. 

'• S»> non >: :>"0'.'«--d^r.1' • 
m - ' t e r o :n i r . . ' • •:•".'. o~ ' 1 
ni/ . ' . t / ."r .e del z< r.'Te — v.1 -
•JU I-a G r e c i - - n m .- p i -
t r a iVii ^pe r l ^e ci. T " . : * . ' . 
•un vero !un- .0 ' ' ì r -S ' . -o '!•"'-
I.Ì / o r . . ; o i . . • ' . . " i!; t <\ • 
s - - ,.-.•'-.*• •- p r -. i l " "...' ••>r.ri i ' 
2.: amp 'on" : r i ' i r " . : r'r.--' 
deriverà .» cai:-.-, d: u n i rr.">r. 
t . i ' a p r o r r a , , . i i a 7 . ' " e. r ' ^ o ! : 
dora rioi-'irrun-r-rro ozr.. r -
•a-.c o eie.la e--or.crr.a d e ' 
l 'E 'na \ 

S"nza pm2r.1T.rr. 17.ore *"• 
sor./.» t. p.trn"- > na .nter .d.T-: 
.r. quo.-;.i : ; c :n 1 a r*vo la t a •.,ì 
f. attre.*.'-»:a > che v.or.e prepo
s t a . r i quo - ' a t'.tse :rr.-'- e 
o Ar.d.V..: .••: i . r : ->res.,>-.-'.-.o 
.r.drtur'n.-r.t >. r t r - . n i Jli 
e-err.pi come i'p'">...mo dot to . 
non .-: coir.-.r.u 

Ec.-o « .0 e h - è avvenu 'o 
in quo- : ; ann i .t I r . r i ruaj a-
.-4 ad ip r . ro .a str.-.da a! 
m a s - t o r o .-p-vulat.vo so .0 
. - t i te s e a in . fa u n i .-^r.e ri 
piste o r r a t - . inerte a co p . 
d: ruspa da - o c - r u spec : 'a 
t r . e lezi'»- ., ; ,0 do-Dr "> .• 
M-'fn i ci. n o ' r e d. ur . t ri: 
o s o la « S " a r ' : tCd.r . t tura . . 
.do.r . . f ;ei con es-0 e-v-ondo 
pres .eduta ca i d e n i t ^ ' o r e c o -
na le do Mar .o Zappa a 

S«i'to .iccxs.1 a n c h e a Air. 
m:n^str.i7.one d e d. L.n 
2ua2k1s.su. s .ndaco u n a l t r o 
d e Sa lva to re Lo Giudice pre
s idente de l l ' en te provincia le 
tu r i smo di C a t a n i a . L i pole
mica ha o c c u o a ' o paz .n* e 
pazir .e dei giornal i levil i 
« Ben venga la speculazione 
— è esplòso alla fine que

s to a n u n . l u s t r a t o r e scudocro-
c i a ' o — se por te rà r.ccho7-
7.1 - Invece vi sono moll i 
duobi ci.o 1! t in.-ino i n . e r 
r »It> <uiì< Ile piTclie 1 luoL'ii. 
d'>ve sono s ' u t . cr»*'ruit: •-
\( n . 'ono prone*"atti S.i impian 
t; h a n n o un poi'KKlo m o l ' o 
!:m.t i to d: nno-.az or.et no 
.-u a 'Tcchir -" ' r"<-!rc- aic-un 
i'x-ro f. onori..00 .1 .e ropnla 
.'ii-r.i 

Q 10I che e ce—a fin d'e-u 
è in fa t t . l i d.s'ru7:or.- cui 
la b'-'lr.s.ìin: 1 p i n a t i o sta
ta so t topos ' à por vostri! ro 
l ' i n . p u n t o di sc.ov.» il .-:r.da 
co — h i s:r;**o <• It.v'.a No 
.s'.ru > — r i t a t t o ri.s".rmuere 
r.•••:.a p r i e ' 1 u n o dei suoi ur. 
j.-oli uni b"i„ co.s'ituiti d a I.ie 
*>- " \ i - l i K -̂.* il'.-» A 7 : n / . n f i ^ / i r — - • . - - . . . ^ ^ + . . - j . . . . _ . . 

ni Ci aia ci; e -omo!an 
('• poi ".'•-.-einp o dell ' . ' i rr . 

l e i - ' 1 lì: r .-a r i p*r s--.a-f, 
ri fa t to l i n e o un co- tono pò 
co innovato e qui:-. 1: fun? o-
nan to -olo in per.«-i: I imi 'a-
*: Do; o "assu rda ; ror****i 
/ H I P ri'!"i) v r 1 '• ';.•• rx *<". * 
e -• ro i>7<:^ t ' i t i :v> n . :r.< " r. 
ur i a d ' - T 1 o . .~ir -*ri» 
- - . . r- j . -c; r l ' i ..1 N-»- ' ." i - -
s. r.«'erro ad--s- i a. ' i--rrd"» 
- I - "' II.a CI -• 1. .r- • . - " . ! . . -- " 
*> • i.ir.. e'•.. .irr.i. r:*'i ;--r 
a-- • ; : i : - ir.a n. 1*2.or- .r. 
"• ". . 1 7 . C V S « f ì." CI'O") .O s. . r-
: . T . ' i ' n d<"'. e v.f- . v . . . n 
:^^" r t ",' . " . • * .'.'.1 _•_". ' ."•_• 

• r i . r r" . * . - r r ia lui • .-C.I-.T ..•-
'ur- -. 

Assalto 
alla montagna 

t\ r ora sor-, d.-po:'..b..: rr-I 
l i /or. i .— .'» <>f.a i ta p>v".i .• '-
to. rr.t — :.a ci.eli.ar.ito .-; 
una .'..•.•Tv.-ta :. n r e - . i - T r e 
de d<-la <S"..-.r- Z-.I"Ì^.I a — 
-< aitb.ar. "> pr«--•-;-.* t*o un prò 
«Z'~t:o p-'r .a rea i/-'.i7.or.o ci. 
a i ' r o o a s i " . - 1 *> r i o pt-r ,V»» 
:> r.-or. - a P . 1 r.o p r c . t r. /.1 • . 0 . 
à t in . i n o • 1 " j ' n t u i : i " ' . 
.s < :.-: ci- ! •••:re*. 1 o 1. colici.-"* 
t ~..t?l.i . 1 » ' t - . - i fi. ..:. r- •• 
rcre cf.11 - 0 . :.r."' :d-^ 17.1 a; 
rr.or.'j.'i.i'.:". . 

La b i t t a ? .a c o n ' r o q l e - ' o 
\ t r o o r . ro i r .o t.-.- . ' o . t l . t 
mor.*a-?n,i . . r r . d t / t o in s .nto 
m a con il mi to c o m m e r c i o 
della cos iddet ta « V a ' . i n z j az
zurra n dei Thoen i e d e : Gross 
ampl i f ica to da i rr.ezz. di co 
munic.iz.or.e di ma-0.1 . si e 
svolta smora in un a m b i t o ri 
s t re t to , e non h i po tu to o t te 
nere f i fnlf icat ' . \e eco" a!!a se
zione comun i s t a « Gu' . lsano » 

d. Lin2Uu«:lossa i conip.i-ziii 
conse rvano un lo .umino^o 
dessier d i foto-opie di ricor
si alla coinni i -s iono provi n 
c a l e di cr)ntro!!o avverso a". 
0 cicli*""!'. .v**r r.er.so lo q ;a 
'.. l ' a m m i n i s t r a / i o n e si e 11.1 
via di . - !u"u por colpevole 1:1 
curia o por cio.o a conn ivon 
7.1 -"on .1 .-ur' i l lazione d»-l 
ricco p a t r i m o n i o ;)aes,i2^i 
.-ti-, o e n a t u r a l o c h e c i rconda 
! a a . ta to , s ino a c o m p r e n d e 
re. - " D ! > 'i*' d . : r « i a ' a . n r r o 
»jan«io.-: 1 potori dei e ns .s l io 
noi p . a r o rerol l ' n r r venera
le. un p i a n o {-cistico C'AO pre
vede t r a i ' i . ' r o .1 co.-tr.i7:o 
r.e ci": b» r. tr '- .111.1. «..*: di r: 
s-il.'u :,'•"..* r . r . i ' 1 • !•) '.-fr'.r-
ta . r .en to cnot .co cii P ir.o l ' ro 
venzana conce-sO «1 p r i v a ' i 
a dieci ar<* ai m e t r o ). 

I! p r o z e t t o (*eY. .irii-r..:.- ".'. 
7.c>nn si n : io-.e. r r . a r ro a d.-
lo ; i p a r l o t t i s in ton ia con ì 
p r o z r a m m : d o l a S t a r . c\.<- -: 
avvale d i ! c a r r o suo rie . '1 
consulenza del - cmaesTo <:• 1 
S " - * - t ' r o " M i r c . ' o P a l ' r i n . • 
r. .a C i . p.-c-l-",71 ci 1 , I i -
eh-' n>*.-<- s ,. TI".ia -JÌ-T 1.1 
:v» r i .-opri , 0 ' T . ".1 ' 1" > 
r....<•>• ..1 n.o " .' . s . - .x"- ' j 
de l ' . r . f r v - i ' o su ' • .1 -ir-> ci: 
; *r". p-i*' r. 'i ..."• r» -.-. .' .. ::. 
, . -r. r a / . o n .1: 

l i p r o ' . v s i.-.r.- • <\i , 1 * I . - . -J 
r," . on.i -".-.'e d ; .qr_- l.i i i 
.-•ir."*» :<•'.<• \ e n d - rieirF* 
I.a !.•>:. i'..er.t..2 : i . c.-j:.-; ;-. 
• ".•'. cor.:- a".»,-.::. n . i r " c p a -
'•• O..I- e .".o %'... 'e:.»-ir.TO •:. 
fare il . co".ry> zro.--o » . - . . 
r --oro .. d«"! v: \~1r .0 . n r o > , 
: • : f. 1 . j , . t . n r . r... *r ì . 'or . . . 
i.o.a d..i.t«-tr.r» -. e. ..tr.to n..i. 
d . - a f e r e a ' , a v e : . , r^ e~o"'» 
^ .'•> 'ii-1 p"> p. o :\.h.' :'.*•' . 
1 1 ; v 1—- r e , <;• o ' -r i v -.• 
' ' .-" a tr-- r..l 1 i . C : . d; ;,; 
• ' , • / . • Q j f - * o •• ^ . . C i p . t o . o 
. l i c o r i *. i f .o ci : ; c : r . r r c 

l ' . ' a r . t t i . i n r » <rt.s.~o . ' . t t 
te.:.-..'.:> ' '.1 ir.on...'.../.or.-- rr r 
.»t . . . ' . . • ' . E ' . . : CÌa . 1 s i '• .1 .1.' y. 

Ile e d-i. . i d-'. a.-ìa/.«".r.' 
«•co. ... di 11 e:-! - prc ...-..").... 
• ' i i . i a t i "..:'..; ir Inl-t-! ,'I .1.1 
c-.r-,o r ' r t / ' to (irt . " : : . - ' 
",;-,„i 7T..1 Jf~'.''~) r i . ' V I i 
" ca i . - r . ' t - n.-.r . ..'«r«%-a*.. 
-.;>-rtu ad un r i .o .a .-- --d e r 
(..ri r o rr.c»do..(» o; -".n J.JI>. ' i ; ! 
' i " . . . ' a -co"orr . , rif i in- v» 

. . t a r i - m o -r. i un * J . . - - . O 
'er.7,i f .nuir.u -p -cu i «*..»- e t 
• i f e t t , deva.-:a*or.t » r.o ver rà 
a., e s a m e de.. 'ao.-emblea n-
g.onale nelle prOs.simo set*. 
ma r.e d i m a - t r a ere- e g . u r r i 
l 'ort p»-r sba r r* re la s t r a d a 
a l . i .-p*c'..a7ion** 

Vincenzo Vasile 

COMUNE 
DI FUCECCHIO 

(Provinc ia di F i renze) 

Avviso di guru 
Appal to dei ".tvorl ri. co

si ìuz .ono di col let to. ' : di fo
g n a t u r a poi . capo'.liogo o 
le fru7.:icn d. Pi i i ' .e a C i p 
p i a n o e S . P a r a l o . Pi ometto 
2. l o ' t o 

li C o m u n e ri: Fili occ Ino in 
d i r à q u u n ' o p i .mi i u n a g a i a 
p e r ia c o s t r u / Mie di col lo ' -
t o . i di f02 t ia :u :a por .1 Ca
poluogo e lo f r a / . on . di Pon
to a C a p p . u n o e S P a r . n o . 
P r o g e t t o L' l o ' t o por un im
p o r t o a baso d ' a s t a di "..-
r e 172 OOO.OW) 

L'uppa l to ^i SVO-JOIA con 

l e t t . At de l la lt '240 "2-1071'. 
11 14. 

Lo r i ch ies te d. m v r o a l la 
e i r a da nar*c do'j.< !r .*ere--
sa*: dovra ra io ;>or'. ' ti .ro '"ti 
t r o 20 ivcti* » sr. ' ì 'n: ria'.'a 
d a t a di pubb' .oa/ .->ne do! se-
t ruen 'e avv .so 
Kucoc' !i 'i. 1 '2 '.'.iTÌ 

IL S I N D A C O 
(Mar io C o r o n a ) 

PROVINCIA 
DI MATERA 

A p p a r o c r i i .1 Sis tema di 
t" i . a.."i."" 1 >**te:a a» de l la 
Icvr^e 2 L .:>~.i. 11. 14. de : la-
vii: : d. n.-fì.nar.a r r a n u t e n -
z.n.r *' depo". \er .z7az:one di 
•un ' - a " . ) d ^ l a s.p. li>J - 4. 
t ' o n c o . 'i^.'. b .v .o T:n<~h. n'.la 
pro2T K m i\. A b a s e d'a>*a 
L . vr. 400 O/l. 

L*1 impro -e I n ' e r e s s a t e de
v o n o far p e r . e n i r e a p p o s r a 
t - ' . t t i / a a ou--* 1 P r o v . n c . a 
c i r r o ci.-s . C'»:»!: dal la p u b 
Vec i "-,•"..- ri-1 p.c—.Ti*e .-."."-

::. P R E S I D E N T E 
G u a n t i 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
17) A C Q U I S T I E V E N D I T E 

A P P A R T - T E R R E N I 

7 000 C00 e t ' - . i r . . :-..;• ix ri 
l.i/.or. . .-r»p.i*"a':--.." '. : 1 
n.q ". t t id-r.- . . P o - - . t » . r . i n . 1 
_'.;.'.' l .n, • .-.r.o t e r r a . 7 c a 
.\2.".»"e a:."-ire s e <••">:.•..«:•. 
N : >v.s .n. . r -c,i!ri.irr.>-f *o r.:-
•or.on.o. :r. '. l'.a o.uad- f a i r ' 
. . i r e ceti r .arr i . r .o (iV. 7-»*'»:2 

S. P E L L E G R I N O so , i l - . -
. : " ( . . a:>p i r ' . in . ' " r r : ria r ir
ti.ria.-•> ' .!•> or>. ; :or." ".-T. 
ri-f.s.. (••.'{."> ~~,','ì:2 

A C-~. f z- « '«> " 9 22 1 I I 5.5 
V - j - e t o * - - . ! • - M » = r e c»r 13 
•2 s^"S4 • : J - » - ? .e • 40 • » di 
1 ' . - ; .'1 e 3t'x> tilt * « c » j J l i di 
ZT 5 '.e r . » r . i , * ; » eh ( I . « r . i i t r . r . » 

Dr. Pietro MONACO 
V»S co lìti t*,r> « «,ciu«i/imente » 
aia itii>o : Ì I ( r e j - t i u n e sev 
i«.i!i fltt.cie-.-e it'..t t» «ndocr.ne, 
itenl !» rap e ra *-n;fi» t i . C*f.-

z triti *.r..e in-iso'tni») . 
ROMA V v nr . ! '» 38 (Termr.:) 

(2. trcVe T*J:-O CillOper») 
CC-.JJ raj s-. .-re 9 12: 1 5 - 1 8 
T« «fono 475 11 10 - 475 69 60 
(Non si cura-.o vtitre», ptl.t, «:e ) 
Ptr Inlormulsn. Br«tJÌ'* icf.vere-

CANCRENA 
Venere nera m Jef Geeraerts . 
F.itn.rizo. (ìli eccessi di vio-
'e i . 'a e di erotismo che si 
s - .Tonaio m un uomo duran 
t»' a'i iT'iini uiiomci uiorni del 
e i lo'- ' j i s-n , ,;i Congo/ Un 
f i - ì > 1' \ i"> " 'C iban te , ter 
(•!"• i i / ' • .r!' i r ' r Henry Mi l 
ler . •' : "r > 

PROSSIMAMENTE 
SUGLI SCHERMI 

IL MARGINE 
0 A P. de Mandiargues. Da 
l.n i|ra'U!c romanzo iPremio 
l ion our») un ci».inde film. 
ti'»- . ' M I 

IL PROGESSO 

INFAME 
• « « • * « • w • • • • § 
di Ibio Paolucci. Ha Piazza 
' ( u t i l i a l ' ta 'v , , ' r l 'na s to 
! 1 « h" ha si i v n o ' t o I Ita'ia. 

GRAMSCI 
vivo ni'lle tcstinionian/e dei 
M101 conteniporanei a . ' r.i (i 
M imma Paulesu Ouerciolt ( e 
• •17 • ni- r i Giuseppe Fiori lui 
lo, l 'usi 1 mi ,1'tu 1.1, 1 eiitato ila 
C oiii'i) i he lo hi'iino 1 oiiosi HI 
tu • 1.! ! . . I»M> ni»|i,i I r t ' a nei 
.s.'oi I.I|',< 't »• uni ini. I . 4 S00 

I BAMBINI E LA TV 
La prima ricerca siili esper id i 
za televisiva dai 3 ai C anni 
in P. Bertolmi. M . Dallari . F. 
Frabliom. V. Gherardi. M . M a 
nini. R. Massa. A cura ni Pie 
ro Bertolmi e Riccardo M a s 
sa. l . r i ' .• oro 

LA MAGLIANA 
Vita e lotte di un quartiere 
proletario A . ma del Comi 
tato di quartiere ' ' r r fa / inne 
Oi Laura Confa le / Una nspc. 
*.t. ili 1.1,.-.sa ,il,.i s p i i tila/111 
n i ' eoi '.'i 1 [ ' i ' _' 200 

SOCIALISTI 
FRANCESI 
Il progetto delle sinistre (CE 
RESJ (ìi M. Charzat. J.-P. Cho 
venenient. G. Toutain. Prefa 
n o n e <ii J.-p. Chevènement . 
Introduzione di Livio Labor. 
1 - e 1' -.(i 1 

LA CRISI DELL'ECONOMIA 

POLITICA 
e la teoria del valore di Glor 
gio Lunghini. Liti: 1 300 

LA SOCIETÀ 
CONTRO LO STATO 
Ricerca di antropologia politi 
ca ,'i Pierre Clastres. i 3 UHI 

LUDOVICO ARIOSTO 
lingua, stile e tradizione. Att i 
del Congresso organizzato dal 
comuni di Reggio Emilia e Fer 
rara 12-16 ottobre 1974. A cu 
ia I'I Cesare Segre. 1.10 000 

TRONTI 
Soli autonomia del politico. 
1 " ' ' , . i i 

GEOMETRIA 
PER FISICI 
ci. Franco Baruno. Un corso dì 
Muoio e < mp!»*to fondato su 
una l'M'ericnza didattica svol 
t.i dalla Sni ' . 'a Normale Su 
li . »,.ire <i, Pisa. I ire 13 000 

MEDICINA E POTERE 
PER UNA PSICHIATRIA 
ALTERNATIVA 
«" Domenico De Salvia. Pre 
t . ' / ione di Gianfranco M i n 
guzzi. I!,,.i sintetica ricogni 
7 f i r ; ? ih ..ttii.ile stato del le 
is-tit-izirrii. si.'lo sviluppo del 
d.^-itt'*'» r.fii^rno. le l inee 
e , , , P f , : r . , ,» , , (j .sscnsi. le oppo 
M7 or, . L.re 3 000 

READINGS 

LA CRITICA 
FREUDIANA 
di R. Gasché. P. Lacoue-Lab» 
rthe-, A. Lorenzer. A . Pagninl, 
F. Rella. J - M . Rey. G. Ser to» . 
A rura 'Ji Franco Rella. 'Contri 
btiti originali per una - r i le t 
t'ara- (il Trenti I •••; !> S'JO 

UNA GIURIA 01 O O N N E 
AD U N A D O N N A 

Una donna Ji Ragusa, di M a 
ria Occhìpinti. l-'tro-Jijzi'jre di 
Enzo Forcella Premio Branca 
ti Zafferana. ' •'<• 1 "'O 1 

U N I V E R S A L E E C O N O M I C A 

Il suicidio e il tentato suicidio 
r Ervun Stengel. Lire 1 6 0 9 / 
Sul numero e la sua storia di 
Ettore Picutti. Lire 2 Ì 0 0 / I l 
servo Jernej e il suo dir i t to 
e: Ivan Cankar. Pacconto. A 
(.,-.-. <:. Arnaldo Bressan. Lire 
'• - ) J Stona del marxismo 
contemporaneo. Vo i . I. Kau 
ts^.y e Bernstein. S..goi di A . 
Panaccione. M L. Salvador!. R. 
J Geary. B Gustafsson, P. An 
gei . V L Lidtke L.'*: 2 C00 

UBRERIA FELTRINELLI 

BOLOGNA ROSSA 
I comunisti al governo di una 
citta :. M Jaggi. R. Mul ler , 
S Schmid (..'••ri i.r. internista 
.1 Renato Zangheri tir»; 3 000 

NUOVA PSICHIATRIA 
a ri.'.» ii Giovanni Jervis. 
Proposta bibliografica n. 4 . 

I l 'f: 3 0 , 

Novità 
e successi 

http://co.se
http://fa.se
http://coiis.de
http://7io.iv
http://tiiim.il
http://ti.i-i.un
http://pm2r.1T.rr
http://ipr.ro
http://2ua2k1s.su
file:///i-li
http://cf.11
file://v:/~1r.0
http://Par.no
http://'ti.ro
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Interrogati ieri in aula i periti balistici e i medici legali 

«Mantakas è stato 
La città si mobilita oggi per garantire un clima di confronto e di civile convivenza l 

Sciopero generale contro l'eversione ucdso con un ^ 
Manifestazione popolare al Maestoso sparato <iaii-ait<> 

L'astensione dal lavoro di un'ora, proclamata da CGIL-CILSL-UIL, sarà effettuata a conclusione di ogni turno — L'incontro, 
fissato per le 17,30, è stato promosso da! Comitato per la difesa dell'ordine democratico — Parleranno Benzoni, Marini e 
Boldrini — All'iniziativa saranno presenti il sindaco Argan, Ferrara e Mancini — Venerdì incontro col questore in Campidoglio 

Questa l'ipotesi emersa con più forza dalle deposizioni degli esperti 
Il proiettile partito da una distanza di almeno 35 metri • I testimoni 
missini che accusano Lojacono hanno invece affermato di averlo visto 
sparare dal marciapiede, a meno di dieci metri dallo studente greco 

O.d.g. unitario 

del consiglio 

Il Comune chiede 
modifiche al 

decreto sui debiti 

degli enfi locali 

f La < r.ta •>; mobilita 0441 f 
. cont ro ,1 fitiri-iiH». la t i o l . n - I 
| / a e t o r i i t a e li- p>o\oca / 'o | 

ni. In hi't<- le idi »>r:« ilo. n e j 
c a n f e r i . neiil. u t l i ' i 1 l a t o r a | 
tori it enricr-i ino in .sciopero j 
per un ' ina alia l'ine di oiim I 

I \ ' I . . . 4 . 

, 1.1 . 1 " . > i . | J ) [ t l U . _ ; , l t , L l i t L l 1 

I <l< i n o / r a t a i idilli ch iamat i al i 
I la nianil'ci ' .a/ioiH' premiare I 
j i 'ie si t e r r a , a l le lT.Iic al « I 

La manifestazione, alle 9, dall'Esedra al ministero della PI dove par lerà Trentin 

Domani studenti in corteo 
I nenia Ma» -!o-u. in \ ,,i \ p ; 
! p:-i. L ' appun tamen to «Ttarii i 
1 'io è .--tato indetto <ial Coni I 
; t ito p' i m a n e n t e p r la <i• I« 
I a (ir. l 'o, daie 'I aio. > a ' a o 
: i '!• ra e l '^'ie ì p in t: a m : r a \ 
] -• e t . li- o r f a n i / ' , . / i o n -"i • 
, d.u .ni 'i 111.ir'»• e .,' •( --. : .a i 
! /:<>!! pa:" '4 ali'- L ' i .n / ' a ì i t t I 

na ' a i into ! . 'de- 'o 'V d.' Ò ! 
I ( Ut di «i 4.1 l -in i a l ' T al: e ; 

o • i l <|iin> r.itu ; \ . ! ». o." ' 
I -o dr l . ' u i o-itro no;>oiare - - • 
i ai (|U ili -..ii a p i c i . nte il -ni 
| i l a . A i t a l i p: i M'k ' m u o ) 

la parola i' Vice s nriato .\l 
l i 'Mo Ben/011, [' ' '-.IIKII M a n 

ni, della .--e-M'etena della Ke 
d e r a / . n n e ( ' ( . I L C l s L l IL e 
Arr n» Hoirin il, p:e.-iden'e 
dell AX!M e rnedaj!:a d'oio 

I. i ( • , -..'.'..'i co .11 l.l .t ' ii:i 
\ i ". t ' o . ' . . ( : . i. . • -. Ì . -11 ' • • 1 • • 
! , - , ' • i i). a . : a d i -•: > .10 >a . 
q la e 11 e - . ) . . n i • . . t e i " - . ' 1 . e 
•! •. a -. .• . u h ( a c i p . V i . . . l a a 
.1 : . 1, i / . i m " . i ' l / > 1 it 
.11.1' • 1 e 1 d a . ( ' i n ; .11 i l i 
, . . . a . e (It .. ANC1 .A (i -.a 
/ ; • . • n a / K i i a ! e rie Cu.i . ' i i i . 
."a n i . 1 ..a. p . o'ili a i : rie.;. 
f . i lan/a lo ia .e . l'.l pa: ' .cola." 
m e l o :1 ( incunei i to rie.'AN-
CI a i . < 1. r . t e r n e n o n e . 
prf-.-i.iin '-• 0.111 > p ropone una 

e . ' e ri. ninriif .ehe al deci-.-
to - ' (nenia 1 : . o »ul conio.» 
riamerò a !>.« ve t e r n i . n e dei 
(1( b ' . (ie-'ll t ' I t i locali. 

L i .ic-lii'a del c c a m e - . i o « , „ R , . ^ u . n / ; | . AH'im/iati | 
s t a t a a p e r t a I\A UH mte rvcu - , . . : 
io de! p . u a n r i a c o Hi ' . z i .m. t a p a r t e e p e r a n n n J pre-a len | 
<ne ha pa-...tfj a n o m e di te della umiltà regionale Man » 
tu!"a la '_;.mra. f i / io F e r r a r a e il pre-adente ' 

I. de t r i t i ) del li i t o m a i o — d i i r ammin i - - t i \ t / . on - p-.ovi'.i- ' 
ha t l c ' o Ben/, n i - e u-i eiale Lamber to .M.UKIII : . I 
],.(:•:: e r i imcnto parz ia le , pc: - . . . ,.. • 
; . . - ' . m - , .1 .1.0 in te rv ia : .» ' Pr«:l)U>rn: de i ! ord ine de- , 
a: -ni: d b. t . c o n t r a i ! : con le m o c c i ico .saranno ninnarne:!- i 
h e . c h e e in 11 fa c e n n o :nve- 1 te a l l ron t a t i ri«>|>orioma:]. 111 • 
<•• di ci ih ili. a s n i i pa i « c i - : - • Campido4l io . Qui ii t e r r à un 
.-f-nti . d i e . c o m u n i h . i nuo j incontro t ra il ques to re ri. Ro ' 
o t t e r i t o dal la C e s a depn- ( „,_, .Mi^n^-hii. il i n d a c o Ar- ' 
.s.l; e p s e s f . i • „.,„ i., a ] l l n t ; i convina le . i ca-

I J " I H I , I e.sio 4.a airi:ca. .• 1 1 . . . 
p : , ; i p . ' ; , v a una l:nea d: ai- pm. »!>!>•» de . partita d e m o - r a 
• . . v i r o e una s f a i e 4 i a di t"'1 «' ^> ' . G i u n t i riele \ cn t i 
< ant i n m i t n t o de l ' a .ipe.1.1 e ri O H n ' i o n i . Alla riunione 
p a h b l . . a . , o p i a ' t u " i ) nel set- pa:'t»\ iper.mtio .nu l le r a p p r e 
To e (kj,.: . tTieiT.mc.it: .ai . i .ntant del ( o n n t a t o proino 
. . a l i e p . o d m t i v : . eiie - 1 : c i - t o n . (M s : n ( l a c a t o di j>i!:/i,i 
t: loca., n . - i possono a c c e ' - r ,,,., , , „ „ „ , „ „ , h . r m i l i u . n t t . 
Taie Non s- t r a t t a — .1 iia- . . . . ... . . 
rere d, Hen/r.ui - solamct i - j ! " ' r ! ' ' , l ' f l ^ ; l «l̂ 'H ordino de-
te di -au dec re to « s b a g l i a t o - . 1 inocn i t i t o . 
T i i r ' a la loua-a <le! provvedi- ; 1^, C lone rò di u: i 'o :a . prò 
m i n t o m. ra a c r e a r e un con . ( : . .„,. , ,„ ' ,|,,lla Federa/!. . ; : .-
•r..::,, c e n ' r a l i / / a t o de.la pò- . „ i ; l ; 1 . I V „ l . r i l 
l i ' .c.i de:?.: en t i lo, 'ah. In ter - . . . - , 
r o m p e n d o il c a n a l e i p e r a l t i o | ' ' l l , t ' lt" f . ' t i ' *»ni ' <<•-» 1:1 "<>..i 
n e i s e m p r e ,. t o h c f . a t i a e-clusioiu- deiih addet t ; ai 
b a n c h e <• t 'o rn imi , : p r .m : 1 - e r v v ; pabblie . ' eon ie auto 
'a ir : <he 11 d o v r a n n o opera- ; bui «.- si noli» L'a i te l i . -oae è 
: e r . j u a r d e r a r i t i o p rop : 10 1! 1 MM;1 ( | t . , ; , ; , , K . r r;i!- <j <.;u. 
-etTore de.le .spese -.oc:a!:. K: . :<1 mui^i i ta / ioi ie popolare si 

e-o r ma m tut ta I-i -uà lo 'va 

A- iemblee . d:l; i t t . t : . ' j .orn i . jjar 
' » • . e volant.na^i- ' : p : o p i r a n o .n 
t t i t ' " .e i-t 'iole de. .a c . ' t a •• ne . 
(1 l a r i . e r . . i _»:ori:a"a d; ini* . di 
(leni i 'i. (Ie_'l: .ifa'.ien' . nied. eci 
11:1 '.. '!.-."a.. I '4.0. m : .1. a-'--5;' 
: in. io da . . e 1 " 011. « da : inno v.-
'. 1 ad un cor* o < ile. p.t:"--.r.f-> 
a ." '.. d i p. i ' / a L i ' t i : a .-: t o ' 
e u'!t-ra d.i ' .a:.". al mtn.s ' .eio (H-. 
li I'.i. ')b..ci L t r a / o : ; . ' . a v....e 
' I : 1-''•.'•".<• Qa p> elidei a ... p i 
:i a Bruno 'I i--;r ::, . v ' i a ' . i r ' o 
_ e : ..." de", a l 'I.M La man. ' .e 
.-"../.o:i-- c o n t r o .a \ 10.en/a e .1 
. ' . e : 1.One, per una profonda r. 
t ' a m a del .a .scie.a, e - t a t a ...de" 
t i un . ' . . i namen te da i coni.t iti 
u n . ' a r . deir.. hf-id^nt: e dai mo 
viiiK'.-it' y .ovanil! de i iK .v ra t t . 
il'CJCI. FOHI. PC5K. G.owmtu ;u!.-
.sta. BdUP. Ava il ! i iard:a o p - r a i a 
e I-ebbra:o '741 l.a F- 'dera / ione 
un.t «r.a CGIL GIRL UIL e : sin

d a c a i . .s noia unUar i h a n n o eMpre.--
.10 :! loro sos tegno e la loro ade 
Mone alai c a l m a t a d . lotta dt 
d o m a n i . ( he r a p p r e s e n t a un nuo-

(.omuiuiue ma.s<lier . ra . ' Vonl.a 
mo trancili.Ulta e . se rm. ta n-.\'.A 
nost:-a v.ta di t u t t . . 4.orn.. n - l . a 
c ' t a . ne.la .siuo'.a. a . . 'un.ve: . i : ta 
per ei.it-:e l iber. cL l o ' t a r e d 
ec.ii 'are, d. dc-:d-Me. d. ce.s'.r m e 
un nweio nvio'.o d: .-"ad a:<- e d: 

' !:ca .1; ch iede u n o . - ' l i do cr: t <-o. 
.-a d .miel i te a n c o r a t o alla r ea l t à 

! noe.a.e iont;>tnporane.i P i o p r . o 
j per ques to : 4.ova:i: V04.10110 . 'ne 

.-.a r .cono-t ima . an» he p r .ma de.-
1 1 a t t u a / . e n e de.la ' . i . u n i a . la pos 
' h h . l ta d. .ut-re i1 ..•• .-. uo 'e .sp.i 

a'.or-are ... un Pae.-e p.u i.'.'i-'o ] /1 ci. . sper .n ien 'a / .on t 
A. (•'•litui del ia m a n . l e i t a / i o n e , " i.-... 

I a-.s.< me a l . ' . m p e j n o n d . i c i a d-'l 
, la d e m o c r a / . a . \ i .-ai . inno : t em. 
' d^ ' ia r i forma del.a .K uo.a L: 
1 ' i r t i •_'.: :^ t : " i t . s ape r , o: i e ,-ta 
| t i :n irio.it. '_'.orn. nre.sent.r 1 »-

d i( iissa una p . a ' t a i o n n a un: 
ì t a n a e ile inda a an.i .-er.e d. 
1 p a n i : C'ua. . t .cant . a T 1. r.n.10 
1 ' . a m e n t o de . . ' i s t ru / . one . : prob.e 
1 m: de.r<MCU|ia/:on-' e de: c e n t r . 
: di t o n n a / i o n e prote.-s:e.r.ale 
I C'oniit i l : un i t a r i e mov . tnen t . 
1 j£.o\<ini!:. d o p o a v e r e r : t . ca to :1 
' premetto d: le44e del m:n:.it<o 
' Malfa t t i u n a d o a u a t o e .iti ino. 
j te ques t ion i elu.-:voi f o rma .ano 
I una s e n e di obie t t .v : d. lotta 
! In par f . co la re .1! ch iede c h e la 

r . forma nrefi '4ur: una scuola uni
vo m o m e n t o d i ma.i.-a della ino- 1 t a n a icori l 'eliniinazion.* del la 
bi . i ta/ . iene de : democra t i c i con
t ro ' 1 v .o l -n /a f . i^csta e l'ever
sa;.:•-. 

G ' : -tud-'-nti - e d e t t o in un 
vo lan i : 10 d . - f r iba l to in m.4 . .a :a 
d: cop *- in tu t t i ; qu->rt:en del
la « . f a - \ o i ! . o n o oon t r ' bu i r e 
a r: .-tab.lire an cl ima civ:le e 
(i^mocrat ico. s p e z i a n d o la v:o 
lenza. 1. fa.sri.siiii). la s t r a t eg ia 
«iella t ens ione e In provoca/.ume 

mo l t i t ud ine di i s t i tu t : 042: e.-:- ! 

S'i. problem. «L :. 1 . . . ' ina / .one lo 
:Tiip«'4no de_'.. s t u d e n t i «leve colle 
4.1:11. con .e propo.- 'e e ;•• \.-r 
tei i /e a p e i t e da l m o v i m e n t o M I 
d i t a . e . lesrnndo.-i a n c h e al p.a 
no ci. .Ì\. . lappo del.a R e o : : • e 
a. p iovved imen t . .si . . r . 0 .0 41" 
wi'A.'v del Comune I j ' o \ a n i 
ch i edono .incile una n m l o n d a r. 
forma d e . co l locamento . t-iie ne 
d e m a t r a t : / / . : le .v .n i t ture e lo ren
da efficiente. In ci lesta .it-..s.ia 
batt i4l:a per ."occupa/ ione 4.0-
vallile s: colloca a n c h e la . n e c s 
•sita d: t r a s f o r m a r e p ro fondamel i 
te : cen t r i di l o r m a / : o n ? pro le* 
s ionale . Pe r que.-t • si deve a c 
\ .are un processo d: to ta le pubbl . 
c-.. ' /a/.one. Ino l t re . cor i : non d e b 
b i n o essere una s ' r u t t u r a d:.icr.-
m i n a n t e , ma un m o m e n t o d: 
t rans iz ione ed avvio al lavoro 

Vii t i l t :mo capi to lo r - ' n a r d i le 
s t e n t n . c a p a c e di a.ss-.curaie :. , 150 ore. Questa c - ] ienen^a va 
d m t t o al lo s t ud io . Ino l t r e r-: ehie- 1 e.-te.-n a n c h e auh i-tituf. >up-
de l'e-stensione dell'obbliL-o al pn - ; r ior: Il d m t t o d e . lavora tor i ... 
mo biennio del la nuova seconda- | l'isti u / . c n e deve ::ioltr> e s - re 
ria Un a i t i o p u n t o r :4 i iarda p:>: • «-.irantito a t t r a v e i s o in iz ia t ive e 
1 me tod : ed : c c n t e n u t : «iello i . i t i u ' t u r e adegua t e , d i e \ a !o r . / / : -
stuciio d i e debbono e.ssere cani 1 no .e e.spe::enze acciu:s.te nel .a 
b.a t : j i a r t cndo da l l e esper ienze d: ' voro e consen t ano a: lavora tor i 
. sper imentaz ione più po.-:'.:ve rea ! d. 4<"st.re 1:1 man.-".a collet t iva 
l izzate ne^l i u l t imi a n n i : in pr«v . la propr . e forma/:o.i-.-. 

I l proiettile che ha ucciso lo studente greco Mikis M.intakns 
è p.irtito dal l 'a l to: questa è l'ipotesi più attendibile emersa 
dagli interrogatori dei perit i balistici e dei medici legal i , 

co-noca t : : en da'.'a (.'mie di \ n : n \ L ' ik l ien 'a .11 «> m e l a t a 
molto impos tan te | H T l'ai t e i t amen to della \ e r . t a e torse 
potrà a \ e r e nin.i i '4iien/e d e c l i v e -ul \ e r d e t t o che la uair ia 
popò .a ie dovrà enu-' teie- \ e: ', ^ ^ 

• .10 .a Lue d. que.ito nie-e. '. 
1 ne : conf ron t , d. F.ibr .z .o I 
! Panz . e r : e A . v . r o I .o .acono 1 
I La per : / . a medico .enale ' 
• l:i...-:.ca p!e.-ent«ii.i «la prò 1 
I l e n i i . Mei".:. C»lab:e.-e e 
1 l '4o! n c'ia lornra a ' a . n in i - ' 1 
, eie re.i 'o taf.; ' e pe r . / . e tU' 
1 t r . n u n a . c :n rnedo c o n t o ' •.> 
. e i.rwm.. 10.-0. - , i . da . e : . , 
j d e ; e ino '•> ci.: ! a .le '.le 

4 ad .e p o p o ' a r coni 1 ' ' 1 
1 d valli" i r n e " a " e . \ l l>." • 1 ' 
J 1 piol F . r i s t no II 1 .1 / . ' 
! eo ' i -n len te d. il.»' ' ' ' , ci.. , r -
I to .-no ha lo ' . i ' i i .'.-eni ) ' • .1 ] 
1 ic \ . i m a m e n t e 1- .unj . i t 0 ] 
j .-(|Ti .- ' . I ' I Ì : meda o .e ja 1 
, per que.- 'o ha p o i l . r o .11 a i | 
. ... un te.-ciro ,•:!,• ha \)^ •.. j , , 4. : i-., ... , .o : , , , . ( i . . l a 

.-a. t . u o o de. la C o i ' i ' Con , \)c I ( 1 : n t n a •• a i u o - i ap- ' : t a 
( . ' . e r o ci. una a n : c e " a n v I. o i i i i . i . i tn I . ' I . I . I Ì I M , ilii .1 
, :al . .ea .1 m o t . D'.r\i:r.e ha M.,'U. . . r .a :ia p : e - o a t t o nel 
1 lllo.-t .ito la t i a . i ' t o n a «e ,• d i u r s i i i ' l l . d S u n , e c o 
1 p ' o . t * ; . . ' e' .'. p u n ' o .n c i . t 1 do,io un al)i) )'/•> di m b i ' t . 
• p e n e t r a t o nei capo 1 - ( ) -.- i t a l o i . n \ .fo a m c e o 
1 La t r a ' e f o r a - lo h a n n o Iteli de! ,a n r e - - u n a set t ra: m a 

Ancora un 
rinvio per 
la crisi al 

vertice della 
DC romana 

Saba to i pr imi congress i 
di sezione del P5I 

1 1 i c m o i c t i ! 0 a n c h e ' p c . n d 
, :iff.cn> - e r i i l l l ' a t a e - i c v 
1 da l l ' a l t o n b . i n o con u n a 
; an40l.1z.one d> a ' m e n o HO _-:a 

d' C-^aeito pai ' . co 'au- li 1 
-n.e4.1to :! p i o ! D u r a n t e , d -

' m o i ' r a che 'e .potei* ìlllla no 
| .- .'.lino de 'ti .-n ir i tore .-mio 
! .-citanti) d u e K n t r a m b e sono 
, : . c o n d u c i ) ' . a lo'-o voi»a a. 

a f . 0 4 4 : a m c n ! o in cu . s; n i 
1 V.IV.I ;.i \ t t . n i a al m o m i n ' o 

dello - p a i o V e d i a m o la n. 

Claudio La Neve, assassino di Vittoria F o r n a n 

E' stato preso al Tiburtino nell'appartamento del suo compagno d'evasione 

È DURATA 24 ORE LA FUGA DAL CARCERE 
DELL'ASSASSINO DI VITTORIA FORNARI 

u n t a . . 'i q u e s t o modo, d: 
i a r p a j a r e ali a n e l l o p:u de- . . , 
bole della « a t t u a — C o m m i : • ̂  -"npiez /a . I .-mil.u at : nati 
e Province - la <-r.-i «-om ! no . m e n a un a n ; e lo r la 
pi . 1.1.va dc'.'.a f . t ianza pub- ' \ o r a t o n n e r c i é nia::.!\--:.:i 1 
h.;i-A I la tnlo.ità «I: tut ta l-i popola-

l a ii.-ie—.';"i d. p r o p o r r e | ,.,, , , , . (\ OM1 ' .l.in'i.i!f f i f e le 
«-neiuiamii i t ! . an/.i d: una ; , , , , , , „ , , , / ; „ . , , ,. , | , .M,i . , reU.t 
\f".t »% proni".a m o d i f a a . dfl I . .. . . . 
d c r e ' o . ' e i - a ta n b a d i ' a c a i ' te quelle azioni e i e a t te l ' ano 
tozza (Ì.Ì i ? , . izcni . Hi.ioi-tia 1 - i-e istitu/ioni d e m - v r a : . n e «• 

Claudio La Neve e Antonio Leccese sono stati sorpresi nel sonno dalla polizia — La segnalazione dell'inquilino di uno 
stabile vicino che aveva notato i due infilarsi furtivamente nell'edificio — Arrestata anche la donna per favoreggiamento 

1 n:a n- Mani ika - e ra ai p.> I 
i 1./.«me compie ; . m e n t e e r e f a > 
1 a . io .a -i-n/a .-.lenii dubb io 1 ' 
: colpo e i t a l o s p a i a l o d a l l ' a i o . I 
! e c.rv d.i qua . i -he f n e - t i a • 
1 o : e r i a / / o e n e s; affaccia .vi ! 
| \ .a (D*!a\ .tì\\i La -econda , 

:po*e-. . e i e c o n c o r d e r e b b e j 
j con r.i<vu-a i -o i r ro Loia o n o . ' 
| po ' : eb l )e c i e r e crcclthile .-o'. 1 

t a n t o -.e M a n t a k a - . al m o j 
; m e n t o de ' lo s p a m , a v e i - e a 

v.ito .1 c a p o i c n p l e t a m e n t e | 
;).c'4..to. c o m e se. per escili- ' 

, p.o. - ' e . - e a l l a c c a n d o - i u n a | 
1 .scarpa. In q u e - t o c-a.iO. pe ro . 
ì la \ . t l : m a s .nvbbe c a d u t a in I 
, a v a n i . . a i v c h e .sulle spa l le < 
; c o m e .nvece e a t t e n u t o | 

I! prof D i n a n t e ha e s a m i , 
! n a t o .un ' 
: qual i e pai ; to 
1 . - ' . indo ie af ferma/ .011: del p< 

r . to d; uLLeo . CJae-n. :! <lof 
L'4o!:n.. ila - l i m a t o la «1. 

La .( pau-a «1: n i tr.i o'ie ' . 
«o.-l t ì t ' ln.i l . i «la. c n o i O ' e o -
l i c i i «letto 1 caj).iJfiippo di .11 
C a : n p . d o 4 h o i e da l ta . i la 
n a.i ' > l i i iboa o ( he ! l i m i • > 
so l . ec i ' a t a coiicetìe Un pò di 
le. :> ro alle c o r i o n ; • ( i ' i 
e ponen t i «itilo . n u d o ( io, .,1 
lo aor a: 1 . t a r e a que - n .1 
1 ui-eli 'o >- 1 he t u f i in - . . v . " lo 
ma • ne a p p a i e t u i t ' a i i r o eli» 
a no. t a t a di m a n o 

La e ; . c i .me di S i a n o l e ' -, 
«i'.t ' r.. p a l l e . 11 OM ha c e r t o 
i n f o . i o ' - o e l e m e n ; : «1. <-h a 
le /za C e n t r a t a .si una .. .a 
!l.-l de .0 r-tato del p a i t i t o ha 
a i a i i ' o sulla i i e i . ' s i e . i «-ne 
la IH ' » r . e labm : u.1.1 AW^A 
polit ica di prono- ; a. di o m 
.'!'• 11:0 t* d i p u i s p e l t i v a >•. A s o 
st«-4ii«> «I. ii'ie.-!«) o i i i i ! ) : ' " i e n e 
\w:o n o n ha t r o . a ' o a ' i 1. .1 
-cont r i n c l . i l e . az ione .-e non 
la p i n a •• M-:np.i«e en mei. . 
. - ione. . Si 'znorel .o ha p,*ao a! 
c a n e .ndicaz ioni d i c a n n e 
re o rgan izza t ivo , n c e n t i a t e 
.iiil r i t i n to d i t e c c l r . -c i icn 
di c o r r e n t e «' .sulI 'ap-Ttura a". 
la p:u a m p i a p a r t e c i p a / i > 
ne > 

In ques t a :,i.-i' «il n . i -^c i tn 

v . e r e 'a c e r T z / a - ha d e " o ! m. Itomi >n penco lo la « e.:n . j t e n ' a 

E ' d u r a t a sol tanto poche ore la lat i tanza di Claudio La 
Neve ( l ' a ssass ino di Vittoria Fo rna r i ) e di Antonio Leccese , 
evasi lunedi ma t t ina — col class ico metodo del lenzuolo a r ro 
tolato — dal reclusorio di Hebibb:a I due sono s ta t i sorpres i 
nel -onno datili auenti della s q u a d r a mobile , ni un a p p a r t a 
mento di via Umilio Cecchi 8. a! Tibur t ino. D o p i un p r u n o 

:! p . o i .nlu o - , he !,i C c - a 
t l - p i n ' . «• p . e i ' : : . .sia real-
n v i i t e capai-, ci; - u b t . i t r a ' . e 
con r a p . d r à al c a n a l e d: f:-
na t i z i an ie t i ' u Limi a r a p p r e -
t . f l t it ^ ri , ' „ K . •» ' . ! . . . Af.j."»..-» 
sui t empi opera t iv i di «piesta 
.. iC-f tuz i rv ic > b:iO'4tia ave
t e a d e e u a t e 4 a r a n / : e . H',1 due 
p u n t i B e n / r o : ha part .co ' .ar-
nic-nte . i i i i- . ' . to Non s; p u ò 
- - Sia d e f o - a - p e " a r « - me.-: 
e i n e ; per l ' a p p . o v a z i n i e de-
fin.: .va de : b . I . u i c eoiuuu. i l : 
IIA jx i r te tìcs'.ì <y.\iAi\: <i. con-
t : o " o . parche q.ie-" 1 ne;-, fa 
Altro civ d e t e n n i n . i i e n u o t . 
r i t a rd i e «itnnd: nuo-, . ,>J I 
L'.-.IV: f . n a n z i u : N. e accet
t a l i le ene M j.' .rant:.-.-.. la \ 
t . ; ) : . a i i . i «le; d..-,i-. m z . ri. 
b . Im. - . o a. -ol . .iv> "... 4:a 
. 1 4 4 . ' i n i : nel li»7f> ! m u n ì . 
n .•.:i...no que-it.) m.r.o d e a -
f-t p^,tii,-. acJeir.i.i"' a . n.-a-
•• a 'T'. : ea l : del 1077 

InfMc ' s i T . i r n r . v i f ri-'. 
d ' T r e t o . che blo-za le a.-.-ti'i-
z an. a qua l s ias i t . rolo de'. 
per. ìcna' .e . Ben.:c«i: ha d e t t o 
e h e que.sla so".u/ :rne •> .".4.-
d 1 ; . eo- i r o m e e. n o n può 
r . i -e re a p p l . c a t a . T r a l 'a ì r ro 

i 

\t ri/.i e ; \ : l c Le «iri.';in.z/;iz o 
li. iin iat ' i i i — è i i c t o a i k o r a 
nell 'appello di C t i l L C M . -
I I I . — in i n mom-i-ito co-i 
tiiff-t :Ie f «le'icato della \ : t a 
(hiLta-a t e onorine,1 J. 1 P a e - e 
«li 'amaiio lu t f : l a t o r a ' . - n . 1 
citta,lui . la ^ a t t e n u i .-t'id.'ii-
ìe i«a a «!-ir \ i l a a ri-jViiite 
u n i t a n e , c o n d a n n a n o le . c o 
ni cr ini .na! : di \ioI-.nza e «>4n. 
t i n t a : \ o «i. ri tor- .o 'u- al le 
provocazioni. «i>e ti'isre'nbe 
p.-r a .nunic re a 1 i i V n n un 
« a r a f «'re n e v i i i t- «i; at'-.d-
1 o al.a liemoc :\i/ a. 

L i m.m '"--I ' .IZ o:i;- pop »"»:;• 

j !• .•• n . >,;t r > 4- . . c ' . t . i - •:. 0 4 4 . 

1 . - c i ò . - :at : )repa"- . i t . n \ «1 i a r 

. * e.-. «• n e 1 | . . 4 : i : «1: l.tt O . M a 1 

I .1 . - - i n e 0 . a - i . - 1 l) e -. ci- , : :'i 
1 * 

! o. •. li,- 141/ a l . . t e ; • .1.1 ri • 

v o <: !• • .14,1 
inda nini ««indo! te datili uomi
ni del la « mobi le » a v e v a n o 
eirco.-:^ritto al la zona del Ti-

r.cerc 1 
' : h a n n o clescf/m e .1. .-.ono 
la.-e: i t . acc iu t i . i r e senza op 
por re rc.sl.itenza. L.a casa . 
pre.1-0 cu : avevano t rova to 1 b u r l i n o l 'area e n t r o cui g.i 
n l i m o ' d u e e v . c è n; nro- ' c v a - ' ; - p o t e v a n o aver t r o v a t o 

rv P a o l . m . la d o n n a con la ' q u m d i è s t a t a predispos ta u n a 
q u i l e Leeceie conviveva or:- '. mass iccia ope raz ione , per la 
ma del suo a r r e - t o per u n a t 
rap ina :n v:a D.eiro Ange'.:. 1 
Anche la P a n i m i è st .v . i in ] 

c a r e e r . r a . .-otto 1 a<-ci.-a d . 1 
lav I I V J J a n v n r o ; Io 'ioti ! 
v'entro — .-. e d . fe - i p?ro la ! 
donna a p p e n a ,-o.:o c T r a t . : 
: pai:/, of.; — ri; hanno vo-
i. 'rc'. 'o 1 o'i le ìimave n /or- ', 
': mira>e •. 

La p-ihzia e s:ti:iìa al na , 
.-cen:i:4;.o. a q u a n t o .--'inbra. ' 
a f r a v e r - o la -.eiina a n n u e ; 
a n o n i m a d. un :nq.ii l :no d: 
uno .itaPia- d: i ron t e ai cine- • 
ma Ar.11. a p p u n t o ... T m u r ' 
tino. L 'uomo \«-r-i i",::i.i «li ' 

qua le sono s t a t i mobi l i t a t i 
t u t t i gli agen t i e i sot tuff i 
cial i in quel m o m e n t o as'.i 
o rd in i del d o t t o r S c i a l a n o . 

Poco p r i m a del le 4.H0 'a 
iiol.z:a ha acce reh a t o il m 

ia.scon:ii4l:o senza c h e La Ne 
ve e L»<vese .si accor4essero 
ci: nul la Solo q u a n d o h a n n o 
ud . t o :; t r . I ' o rie', camp. ' .nel 
Io 1 d u e h a n n o « e r r a t o v a n i 
pò nella tuga , a t t r a v e r s o la 

f ii44ia-< hi l icevano i t e r i r ò 

m e n t o n i c a n i z z a t i v o t a n n o at 
a 1 .s tanza da . . a 1 ; :-()11tat 1. s econdo S.<4iiorcll«> 1 

co.pò c o n t e | ì w L (U,- t e n e r a m e n t o i e n e 
] «'Olile e HO!" e a i u o l a bine 
i . a ' o e a! 1. n ! : o di viol-ui 
1 te polemiche .n . c i tic 1 t 

it .uiza n e l l ' o i d . n e tie. 10 1.» t d , , ; , .„„ „t.r<„, ] a r l l l , o n t o s a 
met r i jK>r d .mos t r a :» ' va l .de . ,„„, , ,. ( i 1 H ' - ' a 1 " ' a i '.o^,-
le a c c u s e dei H e t e s t . i n n n . | ( j , , ; ,. t | ;-. („-.„. , o r i e n t i .- n i ' a 

. . ni - : n . che a v r e b b e r o V . Ì ' O j ( i ,, , <i(. qua l e 1! /••«</.•• «I. 
t a o I . M I J ' , 1 p . : . T . - i m a . e , i .o .acono s p a r a r e (U non p.u , „ , ,.-,,.,... I : „ ,- ftt.i'«» ain ora 

•AA-.< de , , . . . i o . d. 10 m.".n l u t e e , -ecnmio _ U I h l l l i ; , - f U 4 4 c r - ' A ( p i e t à 
ia >'i I :1 «'OIlsUalTe ti: ^A:'v. 'O .sp.i [ ... ,d t-n -a. ha m-te.-M'o S.4HO 

:•• er . . . ' .ore non p o ' c . a «•--•:«• a d I re'.lo. ' . DC • • m a l i a d e e . . . 
una rii-'anza .0 -1 l e c e ma , dAir ,< < 11:1 1 :a d i rez ione un 

Cl. i ' r i .o I ' X'->'- c i - \ . ' o dov.- .a e- , t ie ".ontano a lmi no | \\;ut A]ÌV'A «• a: : e •!..'-... . a 
« o n d i . i n . " •» ' 11 ir.*-.-, fa 1 Xì-Hi n . e ' i . j ••nipi bri ,l> Ma . :.cli;.i 
li 7 .Ì:I'AÌ «i • a r e r« ì i e n h i ;-. , Per a ' . . a . o : a : e ... .1,1,1 ' e - . ! um a - ' : : . i-" ' :e : •« n.pi 10 
l e n i r ò i> 'on.i.ibile de l ' a - . ' :• dot i H a r a n ' e ÌÌ.I p i t s n .1. ; me a b n v . m o d e f o h i ".ice 
.-.Kiinin i - o;)-) d' r a n n a di 
\ l l tnr .a I • • r.ar.. fivl.a del 
: itilo -'.11:1 ..••:«' r o m a n o La 
\ i f . m a ;.. -era de . li! d. , 
cembre . "7 •. s. • r o t a t a m 1 
com:iaj i i :a -:el n i a r . ' n <• ci a! ; 
tri «ine AH •. in un n s ' o i a . i 

n.ar. a a t. 
I l . U . o 1 . t t . i ' l . 10 ( in-
brc . ...lo : '( :np. dei ; 
cne 

« 1.1.ne ."a ma d.l'..i quale- e 1 t u i o >-ib:'o ima : u d i : c ' i ; 
pa : t . t o I t o p o :! t pn (1 j .-po-ta n e r a ' : - , a 1 e : la : a ' r e 

d : 
nat. i • «!•• r ir. o . 

I nod- «Idia I)C 
m-1:!::!: , . . ' 1" : d; 

m. .. ol-di 
:-A m / - :•" 
hi-au a r e 

Antonio Leccese 

at ia» :> T i^r<"la40:1.•-"' in; 
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GLI SCONCERTANTI RETROSCENA DELLA « GIMCANA » DI SABATO NOTTE 

Né medico né poliziotto ma con tanti amici 
Interrogati in carcere i due uomini che insieme ad alcuni agenti inseguirono una vettura con tre giovani a bordo - Vincenzo Nacci afferma 
che Alcide Gelasse!!:, sedicente medico, frequentava persone che presentava agli amici come magistrati, industriali e prelati - Troppi punti oscuri 
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Nel cantiere erano ignorale le norme antinfortunistiche 
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1 era r e c a t o pe r s b n e a r e a l c u n e p r a t i c h e . 
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l ' U n i t à / mercoledì 9 febbraio 1977 PAG. 9 / r o m a - regione 
E' stata indetta dalla giunta regionale nella seduta di ieri alla Pisana 

FINE MARZO LA CONFERENZA 
ULL'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

L'incontro, al quale parteciperanno esponenti del governo, de: sindacati e delle forze organizzale delle nuove gene
razioni, si terrà il 28 marzo in Campidoglio - Provvedimenti su: lavori pubblici, sanità e formazione professionale 

La conferenza regionale sull'occupazione giovanile avrà 
Pisana, su proposta del compagno Ferrara. L'incontro si sv 
governo, della Regione, dei sindacati e dei moviment i giova 
di.->occupa/.ioiK\ che — come è ojner-><) chiaramente dalla re 
raggiunto livelli tali da richiedere interventi immediati e u 
a Honia e nel Lazio e nota: almeno il IJO' degli iscritti a il 

Secondo passo dell'operazione di « sdoppiamento » 

Da ojĝ i è diviso in due 
il S. Maria della Pietà 

luogo a Roma il 28 marzo . Lo ha deciso ieri la giunta della 
olgerà in Campidoglio e vi parteciperanno rappresentati del 
ni l i . Verranno analizzati e discussi i dati inquietanti della 
conto conferenza nazionale — tra lo nuovo genera/ioni ha 
rger.ti da parte del governo e degli enti locali. La situazione 
e liste di collocamento nella capitale è al di sotto dei 25 anni. 
mentre m tutto il Lazio s, 

Sf-f. ido pa-->() uè., opera
zione di " -,d(-pp:.i:i:t > i* >> •> d-\ 
Santa Malìa d(-»i.i R e a. Lo 
piiciiia* : ico e Vaio divido - -
con u> la dentiera adot ta ta 
.<•!'. dalia ^ui'iia p.ovmcia-
\f — 1!» due uu.tii OTp'.-da 
i.ere a incuoine. ci.u una pre
cisa ed organica ripartizio 
ne dei p o r t u a l e medico, p.i-
lamcdlc" e di lut to il pi-:-
s iua .e l imitano. Oiiuuua 
d<'ì!ff due uiiità — che .-.a-
iar.no affid.ite ai'li at tuali 
direttori, professori l ana <• 
Pariante — sarà :n gratto di 
ucco^liere 7.".0 ricoverati. Fi
nora lo sdoppiamento del 
{Santa Maria della Pietà - -
re-o necessario, da una ìej;-
Hi' s tatale seccudo la quale 
i nolocomi n o i possono ave
re più di mille d e b u t i — 
<-ra avvenuto -,olo sui i>iano 
formale. Cu i la decisene di 
ieri delia fi. unta >,i entra in
vece nella fa-e operativa dei-
la divisione. 

In una seconda delibera 
viene stabilito che ne'i'osiK-
dai** possano trovare assi
stenza anche idi ex degenti 
che «clinicamente guariti <> 
abbiano difficoltà a reinsor
si nella vita sociale, e abbia
no ancora bisogno di essere 
seguiti dai sanitari : potran
no quindi soirt-'iornare come 
<• ospiti ;> all ' interno di una 
delle due unita. 

L'amministrazicue ha in
fine fissato una nuova nor
mativa por eli assegni assi
stenziali a favore desili ex ri-

' coverà*.: bi .i,.'HOi;. GÌ. as.-,e-
i i n : pntraiì'ii) e.i^ere provvi 
• Miri (h;0 m.ia h re minsii . 
1 per non p.ù di tre :ne^:i o 
! ordinari • lai) .mia lire al me-
| .-.«• per uri atinoi. 

I • 

Entro dieci 
giorni saranno 
pagate tutte 
le pensioni 

Gli uffici poetali hanno 
iniziato ieri a ricevere i pri
mi mandati per il pagamen
to delle pensimi. Altre 30 mi
la schede arr iveranno OSJSJ:. 
Al massimi..* t:a una decina 
di giorni - informa un co 
inimicato deii 'INPS — tutt i 
i pensionati potranno riti
rare : soldi aedi sportelli de 
L;ÌÌ uffici postali. 

Il ri tardo nel pagamento 
delle puLiicui - precisa la 
Previdenza Sociale -- ò do
vuto alla necessità di ag
giorna ."e le schede d: tutt i 
i pensionati alle quali è 
stato aggiunto lo scatto del
la scaia mobile della fine 
del '7o. Il cervello elettro
nico deii 'INPS ha r i tardato 
a fare i centi e per questo, 
in tutta Italia, il cinquanta 
por cento dei pensionati 
dovrà at tendere qualche 
siioruo prima di rit irare i 
soldi. 

calcola che i triowmi in cerca 
di prima occupazione sfiorino 
le 1ÓO mila unità, in buona 
parte in possesM* di un titolo 
(ii studio. 

Nella conlerenza si cerche 
ra di inquadrare questa si 
inazione, e le .sue possibili so 
lozioni, nelle indicazioni con 
tenute nel piano regionale di 
sviluppo che proprio nell'ai 
1.ir.'amento delle ba.-i prò 
duttive e quindi nel rilancio 
dell'occupazione, trova le sue 
scelte fondamentali. 

La munta, ier:. ha affron
tato anche altri argomenti 
Su proposta dei:'asse.-.-,ore ai 
lavori pubblici Panizzi. ha 
approvato il programma pol
la ripartizione de! " fondo di 
rotazione regionale». Si trat
ta di una somma • 12 mihar 
dit stanziati dalla Renione a 
favore dei Comuni che serve 
a mettere ir. moto mutui per 
la realizzazione di opere pub 
bliche i fogne, acquedotti. 
strade e t c ì . Il programma 
approvato prevede assegna
zioni di 2 miliardi e 400 mi
lioni per i Comuni della prò 
vincili di Krosinone. Un'iden
tica somma per quelli della 
provincia di Latina; al reati
no andranno 930 milioni, alla 
provincia di Viterbo un mi
liardo: cinque miliardi e 250 
milioni, infine, verranno as
segnati ai Comuni della pro
vincia di Roma. 

In materia di sanità, la 
•limita ha inesco a punto un 
propello di lensie. uroposto 
dall'assessore Itanalli. per la 
istituzione del servizio epide
miologico regionale. I! nuovo 
organismo avrà ii compito di 
raccogliere tutti i dati rela
tivi alla situazione sociale e 
.sanitaria del territorio per 
permettere la formulazione di 
programmi di intervento di 
difesa e di prevenzione sani
taria. Sempre su proposta di 
Kanalii. poi. sono stati stan-

ma r'ella sede della 

corso. 
seduta 
prob'e-
Regio-

ne. Di questo argomento, in 
mat t ina t i , si è discc-so anche 
in un'assemblea dei dipen
denti della Pisana, al termine 
della quale e stato approvato 
all 'unanimità un documento. 
L'attuale collocazione degli 
uffici — questa la sostanza 
della nota — incrementa un 
fenomeno di « pendolarismo 
alla rovescia » per 11 perso
nale e limita la partecipa
zione dei cittadini alla vita 
dell'istituzione. 

L'astensione dal lavoro indetta dalla FLO dalle 9 alle 12 

Venerdì sciopero negli ospedali 
Oggi trattativa per la Boimond 
L'agitazione promossa contro l'annullamento della delibera sulla « pianta organica » del Forlanini - As
semblea aperta con le forze democratiche del nosocomio - Prosegue la lotta alla cartiera di Isola Liri 

Scoperò di ire ore. dopodo
mani negli ospedali di Roma 
r della provincia Lo ha de
cido la FLO i Federazione lavo 
ratori <j.->pedaher:i per pr*i 
testare contro rannuHamorro 
- - da parto dei commissario 
governativo — della recento 
delibera della munta r< _-:•> 
naie nella quale si definiva 
li « pianta organica •» del pe
donale all'ospedale Forianmi. 
I lavoratori, che si terme-
ranno dalle 9 alle 12. daran
no vita all 'interno del For.a-
mni ad una assemblea al 
la quale tìarlc» ipfr.iimo I r i p 
pre-eiitanti delle orna ni zza /.io
ni .-.indai ah. del''* forz" pò i 
fiche rìe:iir*eratic:u* e dei IL
IO.tati di quartiere In •* :•--"•' 
ir.tnio — preci.-.i un comuni 
i a to de'la FLO — : lavorati» 
r: .::*e**div:o r'.-'VKidere alla 
d* i :- • :.«• <!••! «••"immis.-arto «'"• 
go\ • i::o e'ne lir . i 'a l'.iu'ono 
ima po!:":ca del! » R '.rieiie. 
le.iendt» '-ti: intere.-..--: «iojl: ti-
'e.M; de. !H>.-o.-i»:r.: oltre ohe 
d--.il: osp-'itali-';;. 

I a dee..-ione r.-*'.'..i vo:r.n::-> 
j-i'i'.ie d. «i-ntrollo .-ÌIJ.I u f i 
deii.i Regione, ohe riapro .::". 
l'ieì-lcira et-trcm.inie.r.o jra-
ve al Forlaii:.'.; di co ICH a/:o-
r.e e tra'tar»'.o*-.*o del per.- » 
r.-.':•. e .-:.:*.-. <i,.-•;-,:.-.-a an.-iv* 
:e: i dalia ii»:i:V.i a l a Pis i r . i . 

I/.i.^-e^.-ore al.a .- iti.'.». G.avan 
r.i Hanall: doiv» aver intor 
::.ati» : * «»1 .•*•_• "i: ilei".' nniiìi.» 
n.- ivc. 1\> :;• c . ' i 'n l":n ar < •* 
«i; pri-ra'ere :..:••".: e-'.".'ai': 
C":: il c.tiTiita'o ri: coi".'r»"»"o 
r-Tche >:.: r:"»:'e .-:".«:. i e a.v 
privata al p.U x c - ' e ..i del: 
N r.« l ea t iva .\1't '• p»:•.'.« or 
r.::i:ea » o.eì F'»r a rv.i. 

ItOIMOND — Stamane a l e 
9. pro.-v.-o ".' »->.:«*>s ̂ rat-i r e c o 
ila le all'in i.".--tr:.s e -iato <o:i 
•.o-atr» ari :n»en*ro Z>~T >rtl<>-
<"aie la \ T'fn.'.t rf.-ll.» ••. B".. 
nio.n.i -. la cartiera ci. I-n a 
l.ir*. <\t •.:pa\. >!.. tre *r.e>*. 
I 2.̂ 1 operai M:O.O .-.e.-, in 
"e"" . :v r :nr>si:r.' : :-**.*a". 
v; :.:.i,i:i»r.,-.l: ti: .- :..: ",t i»rc '.-•. 
a.* onda 

All'inoontr."» è.. .-• iinano par 
t i \ " . p » 7 i 1 "•» 1 a.---e.-- . ' ' r» a l ' i t i 
«in.-tr.a M a r o H^rti. i .-inda-: 
ri: Sora e d: L- *• a I.:n. :" 
<on-iJ.IO d: tab'-rnci «iella H.n 
motid. le o.-i; m.-ra.-.cn. pi") 
Mno:.ii: di c i ' . ' - c r u o il pre-
5.ilc'!I*C d il a M ,C.: ,"à 

Sequestrati 
a Fiumicino 

18 chili 
di droga 

C'oirinua. all'aerop irto d: 
F.ttmicino. la .< cuer: i •> co:i-
•r.» . "raìf'.eant : e gì; s p i -
i :a*i).'. d. .-vJ.v.anze st'.ipeìa-
oe.r.i lor: pomeriggio due d.-
>* ito operazion. an*idro_'i 
oondatte dalla guardia d: fi-
n m/,i. iiar.no jx>r:ato al se-
q.le.-t.» d; x..\\t 18 oil.l. t r i 
m.ti. Liana e hishish tre per 
.-c.no MIIMI finito a Regni.» 
C r i . 

Il pr.nio a cadere »i -".a 
' l ' P P " i e .-.' i"o un e . t ' ad
uli i..*--r.a*io. (")'..r-.i:i£ie I.-.:ID-
.a 0:-.».'h:i t i . ' i : 27 ann:. Ar-
:".•. a " . i t ,>.i : : ì -. «>!-• p r > . e 
n e:*-- da I. mas 

Q:: i- •on/enipi raneam-n 
"e ve.iivtir.ii torni i"o al" re 
<i:;e pe.".-o.:-'. '.ri iMino e un i 
don.ìa. o i r ran .b : l.ixmo.-. 
1 M-m-'il H:*.->. ni Ham.em. l'J 
a i n e Ho-ne .I>i.--e: S i : . . 
di ila ,i.:n • o'ie er t i lo U.-.I.Ì 
t. •••.-..,, ... H.{,) ri., B e . r r 
» > I . Ì T i . r . i . i ' . p ; . i : i> . i : o ; i i 

'.:.-•. re dal < L e o n i , ci.) d » V . . i 

Sgomberate 
le palazzine 

occupate 
all'Esquilino 

Sono state sgomberate dal
la polizia le due palazzine 
d: piazza deli'Esqiiilino occu
pate venerdì scorso da! « co
ni.tato di lotta per la CH~A .»; 
un'organizzazione che fa ca
po al Pdup. L'operazione di 
.-ir«mb?ro. è avvenuta ieri 
mattina all'alba. Nel pome-
r.sstio alcune dee.ne di |ier-
5i»ne hanno tentato di rien
trare nezli appar tament i , ma 
-ono state allontanate dasli 
agenti. 

I<e due wilazzine occupate 
ione di proprietà del'.'L-ti 
luto Romano Beni Stab.li: 
e.ìinpìetamente roctaara:.. ; 
Ho appartamenti sono da 
tempo, però sfitti. 

Insieme a; due edifici di 
p.azz«i dell'Esqui'.ir.o. il uco-
:r.:'ato d: lotta > aveva an-
»'ne promotsos l o oupaziono 
<:. t re al t re pa'a/.z.ir.e in 
;> i/./.i San Giovami., in *. .a 
<!• 1 Boschetto e « l a Garba
t e l a . 

Latina: tensione 
nel carcere dopo 

il suicidio di 
un giovane ungherese 

Ore di tensione !a notte 
scorsa ne! carcere di Latina. 
dopo il suicidio di un gio
vane ungherese, che si è to'. 
to la vita impiccandosi con 
il lenzuolo. Centotrenta de
tenuti hanno dato vita ad 
una manifestazione d: prò 
testa chiedendo di parlare 
i-oii il procuratore capo Bo 
chicchio e con il sostituto. 
Santaniriolo. La situazione si 
e sbloccata solo a notte tar
da. dopo che .1 procuratore 
— nel corso dell'incontro con 
: reclusi — ha assicurato 
ohe solleciterà l'apertura dei 
processi che r i i u i rdano i de
tenuti in attesa d: giudiz.o. 

Il g.ovane che si è tolto 
la vita, aspettava appunto. 
il processo: s: chiamava San 
dor Rosza. ed era ;n carce
re da', 31 ofobre . quando 
era stato arrestato perché 
indiziato di aver appiccato 
il fuoco al campo profughi 
di Latina. 

l 'incontro promosso domenica dal PCI a 6 anni dal terremoto 

La Regione stringerà i tempi 
per la rinascita di Tuscania 

ARGAN AL C\R 
l'. < ci.-) di ccjferer.ro -ai 

pie*ve..:i dell'arte è stato or 
!.*•-*.: varo dal Consiglio n.ì 
r.v'iale delle r.cerche Al p.i 
n:r> .o ro i t ro — ohe si svo.-
•gora damaci; alle IS nell'au.a 
i n a i l a de! CNR, u p:azz.»le 
delle Scienze 7 — -nterverTa 
il pro:os>or G.u'.io Carla Ar 
£ta:i. -indaco di Rema, che 
parlerà .vai toma: ;< L a n e ilei 
Oiiiadro della cultura moder
na ••>. I! programma d. co:: 
lei Olire, ohe s*. protrarrà fi 
SO avi apri.e. prevedo l'iter 
• r o t i di N'olio Ponente. Mei-
r . ' . o Caivesi. Cesare B-anri:. 
F:l.b"».-io Maina e Palma Bu 
cto-ea». 

C^nt.r.an i'.i ci ' tadin: •). 
I .:-5 .ii\. t t (!-• e /M\\ \ : e : .:»-
si --•>.'*-'' ""•.uni": «1:N:v.',*n:oa n:.:t 
tuia ne. p,.i.".*.tle d.*'•.:» bar.it-
oopol:. oot?:ru::a a un chilo 
metro d.i. eor.tro ab.: ito Lo 
i i - c i f r o e .-: »'o •aronio.-.-o 
':•-. PCI. r.t 1'anr.i.t r.-ar.o del 
t r a r l o evento .-.smao ohe :' 
ti feò'cr.i.o 1:«7I colp: i! pac.-e. 
:>.*r -rilecitare un rinnova"e 
i:np. :::u per i\ ..vra d; r i o 
.-trt:.;on. e ti; r..-anaiiier.to 
Frani» predenti, t:.-. gì. a'tri. 
Maurino Ferrara, pre.-ide:: e 
de . a giuii'a rogion.i'i. e 2.. 
onore'"ai: Angela Giovagnoi; e 
Ann lo La IV. 1 a 

Tante, a .-ti a.mi dal terr. 
uà.tv. jt.ne .e ter.te ancora 
.lOorte. prima fra tutte i'es. 
utenza d: un re-iduo «partii ' 
d: baracche fatiscenti e i ta 
bitabih. Vivono in q.:es*o 
ghetto, in una .-ofitrta con.i; 
7:OTK> di emarginazione, 118 
famijghe abbandonate 

Il compagno La Bella, che 
ha proso la parola a nomo 
della Federazione comunista 
d: Viterbo, dopo a\er ricor
dato che il secondo imanca 
mento è stato approvato gua

c o A...Ì pro.-.-;one cri p.ir.a 
:;:•::".-..': dei PCI. ila atttr.r.a 
t.» 1 ::«• :; PCI s: muoverà af 
t e r n e a gestione de. ton i : 
por la r:costrazione, erogati 
1 e:: e.-.orrr. • le'i'O'za — 
i-nipagna Ci.ova gr.o.: presen 
ter.» •*.•»! prò-.-.ni. giorni una 
interrogazione in Parlamen
ti • peri h • >. faci'ia .uov .-u 
c.u-T-t: ritarci: — s u trasferi
ta a la reg.one. cui la oom-
:>; ter./a fu -ottratta ne! "71. 
Q.ii.-to a. line di eliminare 
•..uov: : preci;: 

I. <o:rpageo Ferrara. •' --uà 
' iota . •:., as-.curato ohe .-: 
i.ira pi-.rtavivo delle riveru!.-
c.i.-.o-.i dri baraccati e ohe 
prenderà ;n e.-ame .a ;»>.-,, 
b.l.ta. per la Ree.ono. di apri 
re un'inchiesta e d: condur
re un'azione deo.>a perone 
non .-1 avvìi un tipo di nco-
.-truzione tale da soddisfare 
.-oltanto .«appetiti» ed egoi
smi privati. Sempre m mat 
t i i a t a . nel corso de'.U seduta 
straordinari » del consiglio co 
ni.male. Ferrara ha detto ac
cora 1 he a un eventuale pro
cesso deceo.era: vo \a con 
trappcsta, da parte degli am-

ziati 7 miliardi per lerogazio 
ne d; acconti sulla rete che la 
Regione deve pacare alle cli
niche private convenzionate. 

L'esecutivo ha affrontato 
quindi due questioni che In
teressano il personale della 
Pisana. Su proposta dell'as
sessore Spaziani. è stato va
rato un provvedimento che 
regola il lavoro .-t r iordina no 
dei dipendenti, adeguandolo 
alle norme .n vii? >"e per i! 
"iubblico impietro l a giun
ta. inoltre, ha sollecitato una 
s t re t t i collabora/io», • de'.l'as 
ses-ornto con l'FNl'DEP (lo 
ente m.itualis'ico dei dipen 
denti de^li enti '.acali 1 per 
controllare e tamponare il fé 
nomeno deH'a.-,.->eiiieismo neali 
uffici. 

Gli assessori hanno poi di 
scus.-o il problema della for 
inazione professionale con 
una relazione dell'assessore 
De Mauro che ha riferito ,-ul 
processo di rias-etto de! set
tore. Per ali istituti diretta
mente dipendenti dalla Re 
'gione la -giunta ha discosto 
di utilizzare nei corsi tutto il 

oersonale assunto a suo tem 
pò. Per ouanto riguarda izli 
istituti privati, è stata appro 
vata la concessi ine di una 
prima anticipazione lun mi
liardo e 20) milioni» per le 
attività formative in 

L'ul t ima narte della 
è stata dedicata a l 

mmi.-tr.rori. ina 'erti a vi ••-
.a.".."a C i » - î ITt ta l l t i» pi l i p-C--
sibi'a- — ha a?g;;;nto — 
qu.-.uto più prenderà v.ta la 
partecipazione popolare. Oc-
«••ree inoltre comp,.-."e :r.;o 
v: p.i.-.-. p*r :.c.:v r-» la M.i'i 
z.t no r.ip J i dvl.à s:t Iacono 
d: emergen/a n cu; ". er.-a 
T,iso.«::..t. r:-"'.ai.-t iute e.-:.-ta-
:;•. d.::;. .>!;., d: .»r i.no :.na:« 
zi.ìrio. La Regione — ha con-
1 lu.-o Ferrar.. — ne: .:m;*'. 

' d-l!o « onipe;eneo a* tua!. ••> d: 
0 ;••'.'.• c:u- pitreb'rrero 0,-,-̂ r-

. le ittriDU.te ::i .-<•: i.".->. .-. .n: 
pegner.i ; > : acc l e r a r e 1 t'.n: 
;.;. d\.^ rit. t-"rur:one 

Da'!.» riun.one di-I cor.s.gl.o 
i o m u n a o e ^ a t u n t o u ; ordt-: ne del g.orr.o unitario nei qua-

• le s: chiede, tra l'altro, ohe 
' .-.i.ir.o n m o v : . da parte del 

provveditorato regionale alle 
opere pubbl.ohe. tutti ?'.! osta 

! coli e 1 ritardi, anche perche 
1 le somme da erogare, per e'.'. 
' e t te t ' : della ^valutazione, M 

à.v.otttzliano. Il diVtrr.en'o 
chiede, inoltre, che la Ree o-

• ne preveda nei suo; pr.-ira.-n 
mi un p.aiii) di opere e d: al-

• leggi popolari per Tascan.a. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

3 6 0 . 1 7 . 0 2 
A l l s ore 2 1 al T e a t r o Ol imaie;» 
- P iazza G e n t i l e da Fabr iano -
concer to de l p ian is ta A n t o n y 
D i B o n a v e n t u r a . M u s i c h e di De 
bussy e C h o p i n . 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A • 6 5 6 . 6 7 . 1 1 

A l l e o r e 2 1 . 3 0 , la C o m o . Sce
n d e r l a p r e s e n t a : « Q u a n d o ? ». 
a La per i n c o n t r a r c i con M a c -
b e l h » , di G i o v a n n a B e n e d e t t o 
e D i n o L o m b a r d o . Regia di D i 
n o L o m b a r d o . 

A L L O S C A L O - 4 9 2 . 7 5 6 
A i . e or i ; 2 1 . 1 5 . l j C 0 3 p ; , - J l . . ' ^ 
G r u p p o Tc j t . -o presenta- « D i 
Sc 've ik o d e l l e esper ienze u t i 
l i » di S Ivano Spadacc n o . 

A R G E N T I N A - 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
A l l e o r e 2 1 . 0 0 . « La con
ve rsaz ione c o n t i n u a m e n t e inter
r o t t a a d i E n n i o F l a j a n o . Regia 
d , L u c i a n o S j . c e . P r o d . T e a t r i 
di R o m a 

B E L L I - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
A l i e o re 2 1 . 1 5 , la Coope
r a t i l a T e a t r a l e Bel l i presen
ta : « L u l u » di F r a n k Vv'ede-
k i n d . Recjia d . L o r e n z o Sa lve ! . . 

D E L L E A R T I - 4 7 S 3 5 9 8 
A l l e 2 1 . 1 5 -- Pr.:r.a ... La Scada
no s r i . p resenta N i n o T a r a n t o 
con D o l o r e s P a i u m b o :n. < La 
l i g l i a t a u. V e i S i e musica di 
Ra l fa rek V i . i a n . , 

D E L L E M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
A n e J l . J U . 1 V i a n e ì l a pres : 
« La s ignora è s e m p r e in cami
cia v , due t e m p i di A l b e r t o 
S i i . ; i t n e F . l ippa T o r r i e r o 
( juardt indo il m o n d o di F e y d e a u . 

D E I S A T I R I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
A l l e o r e 2 1 . 1 3 . l a C o o p e r a t i v a 
C T I . p res . . a La t r a p o p l a •., 
<j a:io d; A l a t i l a Chr is t . e . Regia 
di P a o l o P a o . o n i . 

DE' SERVI 679 51 .30 
A l l e ore 2 1 , 1 5 , la C o o p e r a t i v a 
di Prosa D e ' Serv i p r t i . : « Si 
l a . . . m a n o n si d ice » , di A l e t t a 
M a z z i e r i . R e y i a di G i a n c a r l o 
P a d o a n . 

E L I S E O - 4 6 2 . 1 14 
A l ' o o re 2 1 ;l T e a t r o di Eduar 
d o presenta - « Le voci di den 
t r o " . d i E d u a r d o D e F i l ippo 
Rey ia d . E d u a r d o D e F i l p j o . 

E . T . I . Q U I R I N O . G 7 9 . 4 5 . 8 5 
A l l e ore 2 1 . 1 5 . la C o m p a g n i a 
C a r m e l o Bene pres . : « R o m e o e 
G i u l i e t t a » , secondo C a n n e t o Be
n e . R e y . a di C a r m e l o Bene . 

E . T . I . V A L L E - 6 5 6 . 9 0 . 4 9 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 : « La m o r t e di 
D a n t o n » di G . Buchner . Regia 
di G i a n c a r l o S b r a g i a . 

G O L D O N I • 6 5 6 . 1 1 . 5 6 
A l ì e o r e 2 1 : « T h e M u s i c cu
re », « S h a w a n d T h r e e n o 
m e » » . « Shal-.cs us shaw » . 
A u t o r e : G . B . S h a w . Regii i d . 
Frances R e i l l y . 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 . la C o o p e r a t i v a 
T e a t r a l e « 1 D r a g h i 7 4 * pr : 
« Q u a s i quas i m e lo m a n j i o ». 
di A l f i o Valdc>rn:ni Regia di 
N i n o R a g n o . 

R I D O T T O E L I S E O - 4 6 5 . 0 9 5 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . il 1 ea t ro Co
m i c o d i P r o s j S i lv io bpj . tv . - j i 
p r e s a • La s ignora è sul p iat 
t o » , d i A . Gangarossa . 

R I P A G R A N D E - 5 8 9 2 6 . 9 7 
A l l e 2 0 . 3 0 : * A m i a m o p c ' strac
ci » , di C a r l o D i S t a r a n o , Pa
scucci. Z i t o . Regia d i Pascucci . 

R O S S I N I - 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 . la C o m p a g n i a 
" Checco D u r a n t e " presenta : 
« P iccolo m o n n o r o m a n e s c o » di 
P lac ido S c i f o n i . Reg ia d i E n z o -
L i b e r t i . 

S I S T I N A - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 , F ranco F o n t a 
na p r e s e n t a : Char les A z n a . o u r 
e M i a M a r t i n i , 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 , Lu ig i P r o i e t t i 
i n : « A m e gli o c c h i . . . p i e n e » 
d i R o b e r t o L e r i c i . 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 , G i o r g i o G a -
ber i n : « L i b e r t à obb l iga to 
r i a » , d i G i o r g i o G a b e r e San
d r o L u p o r i n i . Prezz i p la tea : 
L 2 5 0 0 G a l l e r i a : L. 1 . 5 0 0 . 

T E A T R O S A B E L L I 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 . il G r u p p o Tea
t r o V e r s o pres . : « T r a n s i b c - r i c n -
m o b i l e », i cg io d i G i a n l r a n c o 
E v a n g e l i s t a . 

SPERIMENTALI 
A L B E R I C O . 6 5 4 7 1 3 7 

A l l e o r e 2 1 . 1 5 , i l T e e t r o M a -
rag i i ano p r e s a ce Asso l i » . 

A L B t K I C H I N O 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
A l l e o r e 2 1 . 1 5 : « La d o n n a 
c a d u t a d a l l a T e r r a » , con Pa
t r i z i a D e C l a r a . 

« A » T E A T R O - 3 1 2 . 9 2 7 
A l l e o r e 2 1 , l a b o r a t o r i o teatra
le a p e r t o a l p u b b l i c o « S p a n o ». 
C o m p a g n i a « La M i s c h e r à > 

A L E P H • L A L I N E A D ' O M B R A 
6 5 5 . 0 1 5 
D a l i e ' 0 2 . le 1 1 3 0 la Li".ea 
d ' O m b r a e la G i o s t r a pres : 
« L 'csprcss iv i ta c o r p o r e a » , la
b o r a t o r i o a p e r t o con la p a r t e 
c i p a z i o n e d e l m i m o - c l o w n R o 
m a n o R o c c h i . 

LALIBI - 5 7 7 . 8 4 . 6 3 
A l l e o r e 2 1 , 1 5 , la C o m 
pagnia Soc ia le d i Prosa • Le 
M a c h i n e r i e » p r e s e n t a : « L i b i d o 
S is ters » di H a r o l d C r e w l e y . Re -

g.a di G i u l i o B e r r u t i . 
M E T A T E A T R O - 5 8 0 . 6 5 . 0 6 

A l l e o r e 2 1 , 4 5 , la C o m p a g n i a 
T e a t r o A . C . I . M e t a V i r t u a l i pr : 
• S p a z i o i n t e r i o r e » , d i G i a n n i 
F i o r i -

OBERON - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
A l l e o r e 2 1 . 3 0 : « I l pozzo 
e la m o n a c a » , d i V.'.t!:.;.-.- e-
v . ichr . R e g i a d i J u h o 5^1..-ics 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
A l e o r e 2 1 . 4 5 . A e.-, e N . - . a . 
Ton.p.o G . u l i - : d a . M a u - i z i o Re t i 
e L i - c a n o Cro- .a to p r e s e n t i r . } : 
« I l sesso e m o b i l e o v v e r o R i -
g o l e t t o . d i F. P ra t i co e F. M a -
r .no . 

T . S . D . - 5 8 9 . 5 2 . 0 5 
• i S D M u s e o N a z ; o n s e ». D i l 
l i o re 1 8 . l a b o r a t o r . o aper ta 
c o m e nasce u n p r o g e t t o . D3 l :e 
o re 2 0 . l a b o r a t o r i o spet teco io 
La fa t icosa e labor?r Ì3r - .e d i V i a -
Cirr i .ro MajaKO-.vsKy. 

S P A Z I O U N O - 8 5 0 . 1 0 7 
Alle ore 21 .33 1. « Teatro del 
C o n f r o n t o « pres • « I l c a m p o » . 
d . G . G a m b a - c Re? a d i R j b e n 
Frega 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 8 9 
A l l e 2 1 . 1 5 . la C o o p . i G. - i l .ar ; 
p resen ta « U n a v e r i t à per D o n 
Ch isc io t te r. - e ' . ' a di P i e r o Pa 
t - 3 

R I P A 5 7 C L U B 
A . ; r ; 2 1 15 " C a a _ : y..: 
- 1. 5 2 a r : o i l . :. :. » :•• -:- se 1 *. 
I- ra :a> « Il dubbio ». d 
Sarc C i . . . P a i a d. A _ g _ i * c 
L o r b = . ^ 

C I R C O L O G I A N N I B O S I O 
A e a e- 2 1 . 5 : a- .o s t a * " : 

h r a « I l p a n e , l i b e i l a , e la te
sta *, C. '. r c a r i o T a : . . 

CABARET - MUSIC HALL 
E L T R A U C O - A R C I 

A a o .a 2 2 Sar .a r 'oi'< P e r j . 
E ~ . i y fo r-. H a : . S a ' r a t . l a c r . -
: p a p a i a - , e e.-... C c . i : a r je r , : . -
-z B.: . 

F O L K S T U D I O - 5 3 9 . 2 3 . 7 4 
A . : e c - a ; ' - 2.2 ' . i l i Ra- .sa , a 
e rr, - s : a a a a a a - e t ' a . a ^ a 
Stasera re* . . . -; s" ;a . -a r.a.-ia de: 
7 a - a - . " c : : : ; s . G - _ ^ _ a d . T.-.-
ce ci 

I L P U F F - 5 3 1 . 0 7 . 2 1 - 5 S 0 . 0 9 . S 9 
A . e 2 2 3 0 . La - .do : a r .n i ir.: 
« P a s q u . n o ». 3 ? - a e- . V e r e : : . 

M U S I C I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
C o - e e - : e Ca. « T - . o C a i — o » e 
p r e s e r v a : aae _ e r ^ a . o L P 
« B o c " r e r J , ' 5 » A p e "„.-a £, e 
c e 2 0 i o I n .- a r o - ; e : c al ,e 
a-: 2i 3c ' L : se : i. 

M U R A L E S 
A a c e 2 1 . : ; - : : : • ; c s n i l 

("schermi e ribalte' D 

c a - . : a - i t ; - e A p e r -
aaa.e c e 1 / . Ir .gressS: 

L. £ 3 0 . 

j ATTIVITÀ' RICREATIVE 
! PER BAMBINI 
! E RAGAZZI 
l D O N B O S C O • 7 4 0 . 1 5 1 

A > o • 1 S . .i C D S d . r t t t s 
.-•» G ».-.-.; N a : z r . e ; - . | C igni 
s t i v a t i c i » , e. N s r « r , • A n d « r -
s i n . R t g n Ci G . i n n i N s t i r i . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t L iber tà obbligatoria a di Gaber (T r i anon) 
• « La morte di D a n t o n » (Va l le ) 
• « Le voci di d e n t r o » di Eduardo (Eliseo) 

CINEMA 
• « S a n Babi la ore 20: un deli t to inut i le» (Alcyone) 
• « I l p res tanome» (Amer ica , Empire) 
• a Ricostruzione di un de l i t to» (Archimede) 
• « Dersu Uzalà » (Embassy, Gregory) 
• « I l Casanova » ( F i a m m a ) 
• « I l deserto dei T a r t a r i » (Giard ino, Mercury) 
• « Guard ie e ladri » (M ignon) 
• u | | d i fet to di essere mogl ie» (Qui r ine t ta ) 
• « I l f lauto magico» (Rivol i ) 
• u Conoscenza ca rna le» (Rouge et Noir) 
• « M e a n Streets » (Roxy ) 
• « L'Agnese va a m o r i r e » (Savoia) 
• « Pink Floyd a Pompei » (Argo) 
• = T a x i dr iver-; (Augustus. Dor ia , Madison) 
• « Sussurri e grida » (Avorio) 
• a Todo modo» (Clodio) 
• « L' inqui l ino del terzo piano » (Cucciolo) 
• « La vergogna» (Farnese) 
• u Ogni nudi tà sarà proibita » (Jolly) 
• « L ' u d i e n z a » (P lanetar io ) 
• « Miser ia e nobiltà » (R ia l to ) 
• « I l colpo della m e t r o p o l i t a n a » (Giovane Trastevere) 
• « L'uomo del banco dei pegni » Cineclub Farnesina) 
• « S a n G iovann i Decol la to» (Piccola Antologia) 
• « C i n e m a e surrea l ismo» (F i lmstudio 1) 
• « Monsieur Verdoux » (F i lmstudio 2) 
• « I proscrit t i » (Cineclub Sabell i) 
• «S i lenz io e gr ido» (L 'O f f i c ina ) 
• « Let tera aperta a un giornale della sera » (Montesa-

cro Al to ) 
• « L E s p o i r » (L 'Occhio, l 'Orecchio e la Bocca) 

Le siiile che appaiono accanto ai titoli del film cor-
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico 

G R U P P O D E L S O L E - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 S 8 . 4 S . S 6 
L a b o r a t o r i o n e l q u a r t i e r e Q u a -
d r a r o - T u s c o l a n o . A l l e o re 1 7 , 
a t t i v i l a di a n i m a z i o n e con b a m -
b.ni e ragazz i . O r e 2 0 . l abora 
t o r i o i n t e r n o . P r o v e t e a t r a l i del 
p r e t e s t o : « D i e t r o le m a s c h e r e ». 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A - 7 8 2 . 2 3 1 1 
A l l e e r e 1 9 . lavoro e i n d a g i n e 
d i q u a r t i e r e a l la G a r b a t e l l a . X I 
C i rcoscr i z ione . 

T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 
N e l l a scuola e l e m e n t a r e « Car
ducci »: « P a t a t r a c » , p resenta 
to da l c l o w n T a t a . 

CINE CLUB 
A L T R O 

A l l e o re 2 1 , 3 0 . i l G r u p p o A l t r o 
p res . : « Z a n n i » , s t r u t t u r a - a z i o n e 
t e a t r a l e . 

T E A T R O U S C I T A 
A l l e o i e 2 1 . 3 0 . il T e a t r o E m a r -
y . n j t o a i t i . : •* A t t e n z i o n e q u i 
e s u b i t o ». 

C I N E C L U B S A D O U L - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
A l l e o re 1t>. l ' J . 3 0 , 2 1 . 2 2 . 3 0 : 
a M a d d a l e n a ze ro i n c o n d o t t a » 
( 1 9 4 1 ) . S e y u i r a a l le o r e 2 4 il 

d o c u m e n t a n o : « V i t t o r i o D e S i 
ca . i l reg is ta , l ' a t t o r e , l ' u o m o » . 

C I N E C L U B F A R N E S I N A 
A l l e o re 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « L ' u o m o 
de l banco d e i pegni » , reg ia di 
S i d n e y L u n i e t . 

P I C C O L A A N T O L O G I A 
A l l e o ro 1 6 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « S a n 
G i o v a n n i d e c o l l a l o » . 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S t u d i o 1 - A l l e 1 9 . 3 0 . 2 1 . 1 5 . 
2 3 . c i n e m a e s u r r e a l i s m o : « La 
c o q u i l l c e le C l e r g y m a n » , di 
D u l a c - A r t a u d - « Las H u r d c s » , 
d i B u n u e l - • A n t o n i n A r t a u d » 
di V e n a u l t . 
S t u d i o 2 - A l l e o r e 1 6 . 1 8 . 3 0 . 
2 0 . 4 5 , 2 3 : « M o n s i e u r V e r 
d o u x » , di C h a p l i n . 

C I N E C L U B S A B E L L I 
A l l e o re 1 9 . 2 1 . 2 3 : • I p r o 
scr i t t i » , di V i c t o r S i o s t r o m . 

C I N E C L U B L ' O F F I C I N A « 6 2 5 3 0 
A l l e o r e 1 5 . 3 0 : « S ignor Ros
si » , d: Bi j i i r j Bozezr to . 
A l l e ore 1 8 . 1 9 . 2 0 . 2 0 . 4 0 : 
« S i l e n z i o e g r i d o » , re^ia d i M 
Jrncso. A l l e o r ; 2 2 , d i b a t t i t o 
cc: i M Jancso 

M O M T E 5 A C R O A L T O 8 2 3 . 2 1 2 
Al e o -o 1 ^ . 3 0 . 2 0 T 0 . 2 2 3 0 
* L e t t e r a a p e r t a a u n g i o r n a l e 
d i l l a sera » . di F.-a.icCiCo M n -
i e i ì . . 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e o re 1 9 . 2 1 . 2 3 . « A t t a c k ! .. 
di R. A di e:-. 

L ' O C C H I O L O R E C C H I O L A B O C 
C A - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
A ' . ? C i 1 9 . 2 3 « E s p o i r >•. 
A l i ; o .e 1 7 , 2 1 : « I l g r a n d e 
a p p e l l o » . 

CIRCO 
C I R C O D E L L E A M A Z Z O N I 

di L i a n a . M a n d o e R i n a l d o O r i c i 
V . l e C. C o l o m b o ( F i e r a di R o m a i 
T e l . 5 1 1 . 5 0 . 0 0 - 5 1 1 . 5 0 . 0 1 
T u : t : i rj o r n i due s - J ^ t t j c : ' • 
c e 1 6 3 0 e 2 1 . 3 9 V . s . t ù : . : ? 
r ; c l ì .e ; - c 1 0 al le o i e 19 
I. ; : : o r :n - - .c l.r.o al 2 2 :;t> 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 OS 

D e l i r i o ca ldo - R . . . s : a c i S;JO-
r, ;. a ' e 1 i o 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Perche ì g a t t i , c o - B M r - s ' - . c i . 
D R ( V M Ì 8 - R . ; • ; i i i „ o -
•j a re . io 

T R I A N O N 
Spettacolo teatrale COT Gior_ z 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 6 0 0 

K i n g K o n g , cor. f. Lar .^e • A 
A I R O N E 7 8 2 7 1 9 3 L. 1 6 0 0 

I l m a r a t o n e t a , c s n D . H s t f r r . i n 
G 

A L t Y O * l S S 3 3 0 0 3 O l • 0 0 0 
S- . i C a b . I j o r ; 2 0 : un d e l i t t o 
. . - luti le. :_ • C» C. S : L O 
L •-. '. *.". ; o 

ALIlLKl 2 j u 2 b l L 1 IH0 
Il cibo degli dei, ; : i P. f.-_-.-
. ;'." - L S 

A M B A S S A u E • S 4 0 S 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
G l i u l t i m i l u o c h i . cc~i R. L>» r». 

Drc {V .V . ! 4 ) 
A M E R I C A S S 1 6 I G S L. 1 3 0 3 

I l p r e s t a n o m e . ;o,-, V.'. A..ir. 
SA 

A N l E M E - S 9 0 3 1 7 L 1 . 5 0 0 
O e o i p u s o r e j . : i n R \ir.z-* 
u'-i . "*. l i ' 

A t J i A R t b S > J 0 9 4 7 L. 1 2 0 0 
l i 9 » ! t o a r .o .e code , it~. : 
r -3 : . s ; „ s C l'.'.V. l i 

A P P I O 7 7 9 6 . 1 3 l_ I 3 0 0 
L a n g u i d i baci p e r f i d e c a r e ; ; ? . 
e ; - ». (.-,..:: = A \\\". 1 4 , 

A R C H I M E U t O E S S A I S 7 S S 6 7 
L 1 . 2 0 C 

R i c o s t r u z i o n e d i u n d e l i t t o , cc-t 
T A - 5 ^ e . ; ^ ; _ zi - D R 

A R I S T O N 3 5 1 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l m a r a t c . - . t t a . con O H r t f r - . ; -
G 

A R I S T O N n . 2 - 6 7 9 3 2 6 7 
L, 2 . 5 0 0 

G l i u l t i m i f u o c h i , con R D e *. 
r s D R ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 3 5 4 6 
L 2 . 1 0 0 

P u t t a n a g a l e r a , co-. F. C.:r . 
A ( V M 14 • 

A S I O R 6 2 2 0 4 0 9 L. 1 . 5 0 0 
I l corsaro n e r o , c a i K. E o i . 
A 

A S T O R I A 5 1 1 5 1 0 5 L. 1 . 5 0 0 
S t u r m t r u p p e n , c c t R. P c r z e - : ^ 
S A 

A S T R A 8 B 6 2 0 9 L. 1 S 0 0 
N e r o n e , c ; n P. Franco - S A 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 . 2 0 0 
I l c o r s a r o n e r o , con K. B ; d . 
A 

A U R E O - 8 8 0 6 0 6 C. 1 . 0 0 0 
C i s s i n d r * C r o t l i n j . czr, R. H : -
r s - A 

A U S O N I A 4 2 6 1 6 0 L. 1 . 2 0 0 
l i b u l l o n e , con G . G. t . - . r . .n . 
S A 

R E X • 8 6 4 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
F r a u l e i n in u n i l o r m e , con C. 
M o h n e r - D R ( V M 1 S ) 

R I T Z • 8 3 7 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
Gli ultimi luochi, con R. De 
N i r o - D R ( V M 1 4 ) 

R I V O L I • 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
I l ( l a u t o m a g i c o , c o n I . Berg-
m a n - M 

R O U G E E T N O I R • 8 6 4 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

Conoscenza carna le , con j . N i -
cholson - D R ( V M 1 8 ) 

R O X Y - 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
M e a n S t r e e t » , con R. Da N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 

R O Y A L - 7 5 7 4 5 4 9 L. 2 . 0 0 0 
K i n g K o n g , con J. Lan.jc: • A 

S A V O I A - 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L ' A g n e s e va a m o r i r e , con J. 
T h u l i n • D R 

S M E R A L D O • 3 5 1 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
V o g l i a di l e i , i o n P. Senatore 
D R ( V M 1 S ) 

S U P E R C I N E M A • 4 8 5 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

I l c o n t o è ch iuso , con C. M o : v 
zon - D R 

T I F F A N Y • 4 6 2 3 9 0 

. A V E N T I N O - 5 7 2 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
' L a n g u i d i baci p e r l i d e carezze . 
I con L. P r o i e t t i - S A ( V M 1 4 ) 

B A L D ' J I N A - 3 4 7 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
I Po l ice P y t h o n 3 5 7 . con l. M o t i -
i l a n d - G ( V M 1 4 ) 
. B E L S I T O - 3 4 0 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
> L a n g u i d i baci p e r l i d e carezze , 
i con L. P r o i e t t i - S A ( V M 1 4 ) 
! B O L O G N A 4 2 C 7 0 0 L. 2 0 0 0 
! N e r o n e , con P. Franco - S A 

C A I ' U O L 3 9 3 2 8 0 L. I 8 0 0 
! Quel le: s t rane occas ion i , con N . 
' M = n : r e d i - S A ( V M 1 8 ) 
! C A I ' K A m C A - 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 . 6 0 0 
1 Sorbo tc che r o m a g n o l a , con M . 

R. R iuzz . - C ( V M 1 8 ) 
N L M I I : . con P Franco - 5 A 

j C A ^ R A N I C H E T T A . 6 8 6 9 5 7 
| L. 1 . 6 0 0 

C a r o M i c h e l e , con M . M e l a t o 
j D R 
! C O L A D I R I E N Z O - 3 5 0 5 8 4 
! L. 2 1 0 0 
, N e r o n e , crjn P. Franco - S A 

! D E L V A S C E L L O - 5 8 8 4 5 4 
L- 1 . 5 0 0 

| L a n g u i d i baci p e r l i d e carezze , 
| con L. P r o s i t i - S A ( V M 1 4 ) 
! D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
J F r a u l e n in u n i l o r m e , con C. 
I M o h n e r - D R ( V M 1 8 ) 
i D U E A L L O R I - 2 7 3 2 0 7 
! L. 1 . 0 0 0 1 . 2 0 0 

La coccoloni» 

; E D E N - 3 8 0 1 8 8 L. 1 . 5 0 0 
1 L ' i n n o c e n t e , con G . G i a n n i n i 
, D R ( V M 1-1) 
, E M O A S b V - 8 7 0 2 4 5 L . 2 . 5 0 0 
| D e r s u U z a l a , con A . K u r o s a . v a 

D R 
| E M P I R E - 8 5 7 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
j I I p r e s t a n o m e , con VJ. A l i e n 
! S A 
i E T O I L E - 6 8 7 5 5 6 U 2 . 5 0 0 
i A n i m a persa , con V . G a s s m a n 

D R 
I E T K U R I A - 6 9 9 1 0 7 8 L. 1 . 2 0 0 
1 D r u m l ' u l t i m o M a n d i n g o , con 
• K N o r t o . i - D R ( V M 1 8 ) 

: E U R C 1 N E S 9 1 0 9 S 6 L. 2 1 0 0 
I La v e r g i n e , i l t o r o e i l c a p r i 

c o r n o , con E. Fenech 
' S A ( V M 1 8 ) 
' E U R O P A 8 0 5 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 

La v e r g i n e , i l t o r o e i l capr i -
• c o r n o , con E. Fender» 

S A ( V M 1 8 ) 
: F I A M M A - 4 7 5 1 1 0 0 L . 2 . 5 0 0 
j I I Casanova , d i F e l l i n i • D R 

( V M 1 4 ) 

i F I A M M E T T A - 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Cins^.) ^ i : iu I d r c i a n c u r a , L L I I C. 
D--.---.J. ; - 5 

: C A K U L N 5 U 2 S 4 3 L. 1 . 5 0 0 
i Ossessione ca rna le , con M . M o r -
] : s - D R i V . M 1 3 ) 
, G I A K D I N U - ( S S 4 9 4 6 L. 1 0 0 0 
i I I d e s e r t o de i T a r t a r i , con J . 
1 Por- n - D R 

, G I O I E L L O - 8 6 4 1 4 9 L. 1 . 5 0 0 
i F o r c p l a y . c o i Z . M o s t c ì 
; S A • V M 1 S ; 
; G O L U L M 7 i * j 0 0 2 I ~ 1 8 0 0 
! I l c ibo degl i d e i , con P. Fra . i -
I h l . n - D R 
' G R L G O K Y G 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 

D - r i u U z a l a , con A . K u r o . a 
wa DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 3 2 6 L . 2 . 0 0 0 
' I l cadavere d e l m i o n e m i c o , con 
1 J P. B - , . T i 3 - 2 0 - D R ( V M 13> 

K I N G - S 3 1 9 5 4 1 L, 2 , 1 0 0 
S u s p i r i a , d , D . A r g e n t o 

D R ( V M 1 4 ) 

; I N D U f J O - 5 8 2 4 9 5 L. 1 . 6 0 0 
l i co rsa ro n e r o , ccn K. Bedi - A 

i L E G I N E S T R E - 6 0 9 3 6 3 8 
U 1 . 5 0 0 

I d icci c o m a n d a m e n t i , c c n C. 
: H:>t:>-i - 5'.'. 
• M A C S T U S O 7 8 6 0 S 6 U 2 1 0 0 

N e r o n e . ; ; . P r ..-.r.5 - S A 
; M A j t b l l C C 7 9 4 3 0 8 L. 2 0 0 0 
1 Che dot toressa ragazzi (a rr.ùi 

M L ì t t U f . Y t i f a i 7 t / L. I . I U U 
> I l d e s e r t o d e i T a r t a r i , c o n J . 

f ' i r - . n - D R 
; M E T R O D R I V E I N 

, M E T R O P O L I T A N - 6 8 9 . 4 0 0 
; L. 2 . 5 0 0 

S u s p i r i a , d . D. A r g e n t o 
i L'R V V . 1 4 ) 

M I G N O N D ' E S S A I - 8 6 9 4 9 3 
L 9 0 0 

G u a r d i e e l a d r i , con T s t o - SA 
M O O E K N E T T A - 4 6 0 2 8 5 

L. 2 .500 
Lettc.-e e Emmanuclle, con S 
I - - - 5 ! . ' • ' . " i.. 

M O D L R M O 4C02i> '> L 2 5 0 0 

L i i . a s t i c a ne ! . e n t r e . CO". S 
_'.-:> :: "> . '.* " £ 

; N E W Y O R K 7 S 0 2 7 1 L. 2 3 0 0 
O s e l l e s t rane o c c a i . o n i , c o i 'i. 
: • • : . » : - SA ( . . V . 1 S . 

. N . I . R . S S 9 2 2 9 6 l_ 1 . 0 0 0 
A D : : I m e i . c ; n P. Uo -e t 

! S •"» ' - '•'• ' 4 
! N U O V O F L O R I D A - 6 1 1 3 3 7 S 

F a n i c b o l l e n t e . ; o - : J. D::? 
, : - - o - - * . V 1 3 , 

N U O V O s I A K 7 3 4 2 4 2 L 1 6 0 0 
C a s s a r d r j C r o s s m a . iz: S l ia. - -
- s • A 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 3 0 0 
C - i 2 " ;zze-i C A " o - . / D 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 1 . 5 0 0 
I I corsaro n e r o , cor. K.. B«wi -
A 

P A R ' 5 - 7 5 4 3 6 8 L- 2 . 0 0 0 
I l cadavere de l m i o n e m i c o . : ; - . 
• P E ; r : - : : OR ' . ' V - " S / 

P A S Q U I N O 5 S 0 3 6 2 2 L. 1 0 0 0 
T h : c n t c r t i i n r r ( « I l g r a n d e 
Jak » ) . .-..:.-. 1 L f - r - o - - D P 

r - K c N t b l E 2 9 0 1 7 7 
L. 1 . 0 0 3 1 2 0 0 

F r a j ! ; n in u n i f o r m e . - 0 " . C. 
" 0 - - D ^ ' ' . V. 1 3 ; 

' O U A I I R O F O N T A N E • 4 Ì 0 1 1 9 
' L. 2 . 0 0 0 

Cassandra Cross ing , e ; - . S H a r -
s - A 

Q U I R I N A L E . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Q - i ; i : a s t r a l i r a t i z z a che a b i t a 
in I c n d o al v i a l e , cor. J . F o t f e r 
D R ( V M 1 8 ) 

j Q U I R I N E T T A 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 . 2 0 0 
I l d i l e t t o d i essere m o g l i e , con 

< Z D t ^ : r . ( j - D R 

R A D I O C I T Y 4 6 4 1 0 3 L. 1 . 6 0 0 
L ' u l t i m i lo l i t a di M t l B r o o k i • 
C 

'. R E A L E - S B 1 0 2 3 4 L. 2 0 0 0 
I l c a d a v a r * d i l m i e n t m i c o . ; - i 
J . P . 8«11T.S,-.C,3 - D R ( V M 1 8 ; 

:c»!» F . 
2 .500 

L. 
P. 

1.500 
Fra.".-

P u t t a n a galera 
A (VM 14) 

TREVI - 6 8 9 6 1 9 L. 2.000 
Barry L y n d o n , con R. O'IMeal -
D R 

T R I O M P H E • 8 3 3 0 0 0 3 
I l c ibo degl i d e i , con 
k l m - D R 

U L I S S E - 4 3 3 7 4 4 L 1 . 2 0 0 1 . 0 0 0 
I l p a p p o n e i n l u r i a t o , ccn R. 
H :>:•.:». - S ( V . M 1 4 ) 

U N I V E K S A L • 8 5 6 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Q u e l l e s t r a n e occasioni , con N . 
M e n t r e d i - SA ( V M 1 8 ) 

V I G N A C L A R A - 3 2 0 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

S t u r m t r u p p e n , con R. Pozze t to 
S A 

V I T T O R I A - 5 7 1 3 S 7 L. 1 . 7 0 0 
I l c ibo degl i d e i , con P. Fra. i -
Kl't i - D R 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 

( R i p o s o ) 
A C I L I A 6 0 5 0 0 4 9 L. 8 0 0 

La g h i g l i o t t i n a v o l a n t e , con C. 
K u j n - T a . - A ( V . M 1 S ) 

A D A M 
( R i p o s o ) 

A F R I C A - 8 3 8 0 7 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L 'as t ronave a tomica de l d o t t o r 
O u a t c n n a s , con B. D o n h o v y - A 

A L A S K A - 2 2 0 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
D o n n a cosa si la per t e , con 
R M o n t a g n o l i . - S i V . M 1 3 ) 

A L B A 5 7 0 U 5 S L. 5 U U 
Si lves t ro cont ro G o n z a l c s - D A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

I l d rago di H o n g K o n g , con 
G LazL-nby - A 

A P O L L O 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
I l coraggio d i Lassie , con L 
T a y l o r • S 

A 0 U I L A • 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
T h e b o u n t y lu l le r , C J I I T. M . 
i.an - A 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L. 5 0 0 
L ' u l t i m o u o m o sul la T e r r a , con 
V . Pr .ce - A 

A R G O 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Pink F l o y d a P o m p e i - M 

A R I E L S 3 0 2 5 1 L. 6 0 0 
T h e b o u n t y k i l l e r , con T. M • 
l . j n - A 

A U G U S T U S - 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
T a x i d r i v e r , con R. D e N i o -
DR ( V M 1-1) 

A U R O R A - 3 9 3 2 6 Q ^ _ L. 7 0 0 
Peccato m o r t a l e , r ir l i R. V e r -
ley - D R ( V M 1 3 ) 

A V O R I O d'essai • 7 7 9 8 3 2 
L. 7 0 0 

Sussurr i e g r i d a , con K. 5> !van -
DR 

B O I I O - 8 3 1 0 1 9 8 L. 7 0 0 
U n a d o n n a ch iamata m o g l i e , con 
L. U l ln ia . i i i - DR 

B R A S I L 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
I l b e s t i o n e , ce ì G G an.i n 
SA 

B R I S T O L - 7 G 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Le a v v e n t u r e e gl i a m o r i d i 
S c a r a m o u c h e , con M . S j r r j 
: , i • C 

B R O A D W A Y - 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
L ' i n n o c e n t e , con G . G i j : , n . : ' i 
D R ( V M 1 4 ) 

C A L I F O R N I A 7 8 1 8 0 1 2 L. 7 0 0 
I l m e d i c o de l la m u t u a , co:'. A 
Sor ; l . . 5 A 

C A S S I O 
t K.»>oio i 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
T o d o m o d o , co i G M . V o . c i te -
DR ( V M 1-1) 

C O L O R A D O 6 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
L ' e d u c a n d a , c o i P. G o u - S 
( V M I S i 

C O L O S S E O 7 3 6 2 5 5 L. 6 0 0 
E m e r s o n L a k c P a l m e r - D O 

C O R A L L O - 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
La l i cea le , co i G. G j ' r j ; - S 
( V M 1 8 i 

C R I S T A L L O 4 8 1 3 3 G L. 5 0 0 
La s m a g l i a t u r a , . o n U . To-jnaz 
z - D R ( V M 1 '. ) 

D E L L E M I M O S E - 3 6 6 4 7 1 2 
U 2 0 0 

(R ..SCO
D E L L E R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 

L. 600 
Catac l isma gl i u l t i m i g iorn i di 
P o m p e i • Sr.t 

D I A M A N T E - 2 9 5 . G 0 6 L. 7 0 0 
A h Babà e i 4 0 l a d r o n i , d . 
A l : .a D i I . i*)- .- . 3 - D A 

D O R I A - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Ta»i driver, cor. R. Dt Miro 
D R ( V M 1-.) 

E D F L U L I S S 3 3 1 1 0 5 L. C 0 0 
Di che segno s c i ? , c o i A . So -
e' - C i V V . 1 4 -

E L D O R A D O • 5 0 1 0 6 5 2 L. 4 0 0 
L e s o r e l l i n e 

E S P E R I A 5 8 2 8 8 4 L . 1 . 1 0 0 
I l s ignor R o b i n s o n . . , , c o n P. 
V i l l agg io - C 

E S P E R O - 8 9 3 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
10 sono la legge, con B. L » r -
caster - A 

F A R N E S E D ' E S S A I • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Li vergogni, con P. Ullmann -
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

T r e c o n t r o t u t t i , con F. Sina-
I ra - A 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Pat roc lo e i l so lda to C a m i l l o n e , 
con P. F ra rnco - C 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Basta che n o n si sappia I n g i r o , 
con N . M a n f r e d i • S A 

J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Ogn i n u d i t à sarà p r o i b i t a , con 
D G l o r . a - D R ( V M 1 8 ) 

L E B L O N • 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
lesus Christ supers tar , con T . 
Nee ley - M 

M A C R Y S D ' E S S A I • 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L. 5 0 0 

A m o r e e g u e r r a , con W . A l i e n -
SA 

M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
T a x i D r i v e r , con R. D e N i r o 
D R ( V M 1 4 ) 

M O N D I A L C I N E ( e x F a r o ) 
5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
L ' a l l i t t a c a m e r e , con G . G u i d a -
S ( V M 1 8 ) 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Gr izzy l 'orso che uccide, con 
C. G e o m e - D R 

N I A G A R A 6 2 7 3 2 4 7 L. 2 5 0 
Ercole s l ida Sansone, con K. 
M o r r . s - S M 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Le l a r o da p a d r e , con L. Pro si 
ti - SA ( V M 1 8 ) 

N U O V O F I D E N E 
( N o n p e r v e n u t o ) 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Lcs c r c a l u r e s , ; o n C. D j n e u v c 
DR 

O D E O N . 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Sabato sera a l e t to da n o i , con 
V St John - D O ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
11 s e t t i m o v iaggio di S i m b a d , 
con K. M a t h e v . s - A 

P L A N E T A R I O 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 
L ' u d i e n z a , con E. Jannacci - D R 

P R I M A P O R T A - 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
L. 5 0 0 

La pa ro la d i un luor i l egge è 
iL-gge, con L. >. on Cieel - A 

R E N O - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
( R i p o s o ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
M i s e r i a e n o b i l t à , c o i 5. Lo 
:e:i - C 

R U B I N O D ' E S S A I - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

I b a r o n i , con T. ler . -o - SA 
( V M ! S ) 

S A L A U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

Le g u e r r i e r e dal seno n u d o , con 
b Sun - A ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Ar is tocraz ia i m m o r a l e 

V E R B A N O - 6 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
Cat t iv i p e n s i e r i , con U. Toynaz-
--. - S A ( V M - t ) 

TERZE VISIONI 
D E I P I C C O L I ( V i l l a Borghese ) 

( R i p o s o ) 
N O V O C I N E - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 

La belva de l l e SS, con D. T h o r -
ne - D R ( V M 1 8 ) 

ACIDA 
D E L M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

( N o n p e i v e n u t o ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

( R . p o s o ) 

OSTIA 
C U C C I O L O 

L ' i n q u i l i n o de l te rzo p i a n o , con 
R. PolJiiSl.1 - D R 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - 8 6 9 . 5 2 7 

L ' u o m o d i m e z z a n o t t e , con B 
L i n e a s t e , - G 

C I N E F l O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
K i n g K o n g , con J . Lange - A 

C O L U M B U S 
l o sono la legge, con B. L«n 
c^-,ter A 

D E L L E P R O V I N C E 
Rapina a l t r e n o pos ta le , con 
1> B.'l.er - G 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I I colpo a l la m e t r o p o l i t a n a , con 
VJ M j t t l u u - G 

NOMENIANO - 344.15 .94 
Si lvestro e Gonza lcs in o r b i t a 
D A 

O R I O N E 7 7 6 . 9 6 0 
Lo c h i a m a v a n o T r i n i t i , con T. 
I I . l i S A 

P A N F I L O 8 6 4 . 2 1 0 
R o m e o e G i u l i e t t a , con O . H j s 
s r / D R 

R E D E N T O R E - 8 3 7 . 7 7 . 3 5 
L' isola de l t e s o r o , con O . W e l -
:.-, A 

S A L A b S A T U R N I N O 
T a r z a u i l m a g n i l i c o , con G 
S-.cIt - A 

T I B U R 
L i g rande a v v e n t u r a d i Scara
mouche 

T R A S P O N T I H A 
I viaggi d i G u l l i v c r . con 11 
M'i.n.-1-.s - A 

C I N E M A C H E P R A T I C H E R A N N O 
L A R I D U Z I O N E E N A L , A G I S : 
A l c y o n e , A m b a s c i a t o r i . A t l a n t i c , 
A v o r i o , B o i t o . C r i s t a l l o , G i a r d i n o . 
Incit ino. Jo l l y , L e b l o n . M a d i s o n , 
N u o v o O l i m p i a , P l a n e t a r i o . P r i m a 
P o r l a . R i a l t o . S j t a U m b e r t o , 
Spendici . T r a i a n o d i F i u m i c i n o , 
U l isse , V e r b a n o . 

Fitzpatrick 

Rivoluzione 
e cultura in Russia 

r p . •'•<") - L. •!£"••"> - LVr.-u-"i!i<,: 
: i.-.-c.'ica a: .a f.o 
i.n.one so. .,• ;, . r-.-
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:.i e . • i l j T O r j . c a i". 

"t ì" -'OJ .iT.i-.cnt»; senucr.*: 
.-•'...•>'.i.'.T.'.e o.i un3 it'.j iiO1;.! 

Cavicchi - Mereu • Viviani 

Il consultorio 
la donna 

protagonista 
- . . i l'uestionc femmin i le» * pp. 203 » L. 2 ODO - I 
•'.i-eri di un nlnecoio^o. di uno psicologo e di una 
:l:r.gente rie!!UOl sti un t corri*:*-;», grtbt.one de! con-
*»u:tor,o. In appendice i te r t i e .e proporle di Icqr.e 

•.i t t . t t A !."» m . i i f r r . 1 . 
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li regista ha terminato « La stanza del vescovo » 

Dino Risi non 

Originale interpretazione della tragedia shakespeariana La musica a Roma 

«Macbeth» proiezione 
vuole far sempre | di UH sogno infantile 

lo stesso film ! 
Un desiderio di rinnovamento che non sempre 
sarebbe apprezzato dalla critica — La ver
sione cinematografica del romanzo di Piero 
Chiara — In preparazione « Pape Satan » 

Nello spettacolo presentato al Teatro in Trastevere con la regìa di 
Giovanni Lombardo Radice due bambini vivono nella forma di una 
favola crudele la loro lotta presente e futura contro l'autorità paterna 

le prime 
Teatro 

La donna caduta 
dalla Terra 

W . o .sp ' i taco.o i>:vrt-;I<-iri' 
.t (j'iiW.u, < he .s. da d' . l 'A'b'r . 
•'1 . ' . i l . L l U l . 1 P o ! . . - I ' Ut ' .-.' I . , t 
.li.rn->b..c .i rollìi'.- i : r . p.o-

!> < in. dì <ui.< tt>t<mio(K-'..t 
Anda ta VM !a !oii'_*.!.n*'.i l'i» 

' . e a r r iva la P . r . rv .a De C'!.i 
.a. unii |):u'o!nj>v'iit-.' v .s.mp.i 
t.>tt a t t r . c *. che rit-mixc (1. M* 

p.t • o i.-.-.UU<i M;.I/.:O de!, i 
• -i.i ' iiKi. amiancli).-! p.-i <|iiat 
• :K. r.tei cintando, ;tnch<- U'. 
i i l a <tiv«-m.i:ulo una man ia 
*!••! V a ' i o Vinili.m.s'.i i' Vili 
:i:.n.!c>. !•- •m-'o.-iv d. lilla 
«lo.i.;.i de! p.anet . i ' l 'erra i-
.-- <>.IO-H-.UV >: p.v.-i-n/.-.- - (1: un 
a.tr.i ino ulo. .-,u'. craa'.t' o .V.i-
: i cu ' .ap ' i l ta ta . ima-a vi t t ima 
ili un • MMiiisma flit' lia M-OII 
,n ' o .: luu.'o m <-in Vj-.t-va. 

A mi*.'.-'. l\s.-eit" ;nv..i.b.! ••'. 
. i :!<>ti ilt-'.v pvro p-ir.ai-'- .-,•»<> 
(!. ?t- t' liei utpixir*: «.0:1 niia 
nn<i.v — !;i pa r t e nr._'!iore d;-I 
t s to . s e n n o <la Paola Pa.s.o-
! MI - - ma tiiiclie di .litro 
• o.v d'a.-cii p.u ui>-,i parta
t i e :m[)''L':Ki Kd <v<-o!a <•<> 
.-•-••••a od a i i r o ' i ' a r o . n .ente-
Ill-no. ; ; em. de '.V.s..ste:l/-l io 
:\<-< .-•' A/ n di D.o e del D:<i-

-,nlo K (|ii te.-,to. in te rpre ta 
.' one e leuia. f i rmata ila Lino 
F ' » * V . - . .si i ! i v i H ! i . . t i i o •' .~.-ii-
iìe.io i v i eahare'-..--tico. 

P- ' - . a to . p ' r - i i c '.'.dea ::ii-
.- !'••. a n e h e s,.- non ori.:.na-
. ..«-ima. dell'una'...-»'. e auto-
.ina' .s. d. und i lo .ma. .v i i e - i 
; : ' . ' u male Ma .-.uvbbt- .-.tu-

•o nf-V.-v-ar.o .-etaeeiare. foii 
i i i r . i . ' j io. .'. mater . ' i l e a il: 
-:>\s .- or-.-- Un ma- '^ ' e r ri'jo-

-> d .-» e'ta non avrebbe fat 
•o p -.-(lere d: morden te a l lo 
. - :v"aeo!o ehe . .nveee. .si s ta i 
d i '"-a 'e m i n 

Non =e.io mtnea' . eomun-
<ri-\ ™ • non 1U5-.- ?.ipr:rtu*tv> 
• • r in^tamet t ' - ' per Patr /:.» 
7̂  > Clara . S; r 'pl.ea 

m. ac. 

Ineon t r . amo D.no R-.Si nel
lo s t ab i l imento r o m a n o dove 
.ita po r t ando a t e rmine ri dop 
pi.'lL'i»io della Stiiityn del ie 
scoio, t r a t t o da l romanzo d: 
Piero C h . a m e di ein e m t r 
prete p-.neip.i ie U»o Toimaz 
/ Ì . il l . lm dovr-bb.» u v . r e .in 
-.',.. -s h e r m : i ta l iani a marzo 
D: H.si si parla, m que.-ti 
i?.orn.. p - r un ' a l t r a Mia or*>ra 
e nemato^raf i ' -a . Annua pe>-
sa. a .(o!*a m mixli coir.ru-
. - tan" d a . ' a en t i ea Dei pure 
:*. ne . ' a ' iv . .1 re ..'..-/a e un pò" 
di.-p a e u r o .< Un t . .m. eomun 
tuie r e^ea — d i e — . e .-,em 
pie un la-,oso. una e rea tu ra 
a., i q u u > r i r,i a!te/..o'ia A 
ni--, dei re.ito - p:asei<iit* - . 
. - 'anno .sopra-tutto a euore .! 
r'.iul:/ o e l'avC-o_'.ien/xi del 
pubbla o K non penso (ho 
qii'-.sta .s,a una debolezza, ma 
una forza \ 

Al 'udendo. pi)i. a eh. ha l a ' 
to qualche riserva o .semp :c'. 
rilievi .-,u:la s t r ada da lui mi-
IxF-ca'a con le p u reeenti l.i 
t ehe i i n e m a t o ^ r a t . e h e , -.^p. 
ra te a te.-,\: ' .etrerar.. i! re:?.-
s 'a ;vpl:ea ehe . (nia.si qua.st. 
.s-mb-a non .ii V O J Ì H che e^li 
.-. r .nuovi, come !o.-.se obb .• 
J I ' O a fari' .sempre lo sU\«.-»o 
film 

t).infine. D.no H..~,\ pro^cime 
sul .a v a mt.rapre.sa Dopo Ar-
p.no ie lui lo .ser.ttore d. .4ti!-
Tftt ;i.'r,(i e. p r .ma. ili Profu-
yriD di ilnnntn o:a è "a volta 
d. P.cro Chiara e della Stanza 
de! i "^i oro. romanzo s . tua to 
nel '-IO. sul I*.iao Mai?^:o"o. 
O eh • porta .n .-.cena p.'l'.-o 
n a ^ j : e a tnujs tere d: < er t i par 
ti. olar . ambien t i d: provine.a 
In un ' a l e ehmii ambiguo e 
con-or to vivo Temis toc le Ma
rio Or.mlH'Ili. « un ex uff eia 
!e di-iili squad'"on. somali a 
cavallo > co.-à !o premonta .0 
ste.s.so Chia ra , donna io lo ira* 
p-m. ten 'e ehe si t ras forma :n 
«i^-ris.--ino p°r poter sposa-e 
la movane rosmnta. vedova di 
uno c s p t d o n e . cioè, sera 
pre per la.-.-.ar pa r la re il ro
manziere . d: un i uomo senza 
co.M. ma non senza co.-o ». :. 
quale in real tà , non è mo-'o 
in Afnea. come si vuol far 
credere, ma to rnerà per sma
s c h e r a r e l 'Orimbeli . R u o t a n o 
in to rno ai per.sona-^.o pr.nei-
pe due d o n n e Cleofe. desti
na ta a mor i re per m a n o d e ' 
mar i to , e h e ella — dice R h i 
— considera « u n c i a l t r o n e . . 
e l'eri.'.rmatica cogna ta . 

Il res i s ta de fm.s re que.-tu 
Stanza eie' H'M-OVO un thril-
ima. un film ad effetto. Nei 
la traspos.z.ione dal la pagina 
allo s c h e r m o è s t a t a però to'. 
ìa osrm \ii>.pen<t' circa i! re 
.s'.wnsah-.Ie del de l i t to ehe vie
ne commesso nella villa su! 
lai». « C h i s.a s t a t o —- dice 
Risi — lo spet ta*ore lo sa 
i»s ì l>--ne ohe non s a r à ne-
e.\>.-ar.o. t a n t o per fare un 
est-mp o. v ie tare l ' ingresso ni 
pubbl.co noU'ull .mo q u a r t o d' 
ora d: proiezione La r a d i a 
tela in cui Or .mbeì ' i s: av 
volito, e con t ro cu; ' o f a . è d: 
a l t ro t . po e d. a l ' r a cons.-
stonza > An.-he .se alt-uni cani-

b .ament i .sono .stati necessari 
t.i romanzo ha un a io nar
r a n t e > a! quale si e dovuto 
HÌ ITV I n i , y n h n o i»n p . o m ^ 1 

pure Ri.si riconos'. e ehe que
s to l.bro P.ero Chia ra lo 
ha .s-r.tto n.a p^n.-<mdo che 
avroblx.' p r a i t o d i v e n ' a r e un 
u l m 

Il ruolo p rme.pa le è s t a to 
affidato, come .si è accenna
lo ail'm.z/.o, a T o / n iz.zi. se 
-.ondo Ris 'in ,< proìessioni-
.--•a di '«M'ivo - « E.'l: u.-a 
— d.ce il rej..sta - - due ruo 
l.n. di m a n a II pr imo è 
duello <_he se'.'ue d u - a n t e le 
r.prese, ne! co:.-o de ' ' e qua ' t 
M ureo cupa (i,ia.s e.--e'u.s va 
m e n ' e dt-li 'immaL'.ne; ;1 .-."> 
.-ondo lo voile, una volta f. 
iuta la " t a t u a tisica", nel 
momento cioè in cui s: pone 
davan t i al f . Imito , a t t en t i s s : 
mo d o p p a ' o r e d: se stes.-o. 
ac -unit issimo ne! miel iorare 
oifin intonazione, con serupo 
lo rigoroso ^ 

La cogna t ina . p?r !a qua le 
Orimlx-'li ucciderà e s: im 
p c c h e r à . è O m e l i a Muti , che 
Risr l r o \ a non solo b-?l!.i. ma 
b ' ava e d. .-.curo avvenire . 

« Non erede R'si di aver fa: 
to in sostanza un passo n 
d ie ' ro . avendo a b b a n d o n a t o ! i 
c n m m e d ; i a ' I ' i 'u ' .a i l i e ;• ()''• 
un ci-r'o modo d: e - e r c ' i - -
!a crit ica d costura •'-> ( N.) 
— rispondo - credo di o.-.s-'-e 
pa.s.sato d i l ' a on t . ea de! co 
s ' u m e «!!':nd e* ne nsico'orr: 
ca. ma anch'e.s=a o r i t i ' a » 

I! film che ade.-so h-a ,n 
proget to d; tare o: st-mbra 
del r*\sto. fllmano s ' a n d ò a 
qtianto oi:'.! ne accennava d. 
ver.so da : precedenti loi t re u 
na f o n t ma» e a.--ni e.ir:o.-o 

« S: c h i a m e r à Pape Satnn 

Macbeth e La:!v Macb° 'h 
come prò et:o>i: dell ' .n<on 
ncio d. due b imbu i i , frate! 
!o e s.ore.'.i. ehe nello s ta to 
on.r ico vivono m .-.intesi, f 
ne ' la forma d ' u n i fa', o.a 
crudele, la loro lo t ta p :e -en 
te e futura con i scul tor i , il 
trav.e_'..o d. un acie.--o a.!' 
e tà adu l t a :! quale l o m p o : 
t.i r..-chi mor ta i , non m mo 
dei.a n.i.i . ' a 

Que- to . a ppro.~Mm-.it.'. ara--li
te d e ' t ) . il i j ir i 'o d. parten
za dell 'oi l'^ma.e nprop,)r,M 
del d r a m m a d. Shak ' . spea r -
e f ! t " tu . i t a da . L'.ovaiii-S'ino 
re^.st i C'i.o'.ann: I/imbaicio 
Radice, che j ia nel s; turno 
scor.~o .-: era .-.ejnai.ito ix-r 
un s.it-'e' ire ai.. .-• ' .mento 
Miake-p ari l'io ique . t* del 
.UiQ'io d'una notte di niella 
ertati'». 

H u m a n il re e h " Macbeth. 
• - • . i l i " d i l ' a m o j io. uci .de . 
per .-.pidi'.stdt.o. d r . e n t a dn.i 
q.t*' .ma ' . a^ .~ ia Inimaitnre 
P a ' e r n a , «s ' ie t to di amore e 
d. od.o. d ' invidia e di :::a 
.ita Bar.quo. più ta rd . . a'. :a 
le medesime --.'rribianze. e io-
••>!. infine. Macduff Oil -, io 
npadene dì l.-.'iio, ques to 
Macbeth .--marnoso ma inca 

— d.ce il re^is 'a Il .~OJ 

OSPEDALI PSICHIATRICI DI TORINO 
Si 

I •- 'Ir 

assumono 3 APPLICATI DATTILOGRAFI 
per In durata d i sei mesi 

r. Md--\ 
: i . v - - o 

V a Ci 

^d. . t to --;zl. a p p i - i " : moda'.: in d isT.bu-
V f f c . T Pe r snna 'o desti. Ospeda l : P s i r i r a -

>. 22 T o r n o . d o v r a n n o perven i re 
L'ificio rr.tde.-.nìo rntro 15 febbraio 1977. 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 

tutti prodotti di I 1 scelta 

N 
S 
Pi 
Pi.-
H 

; rcsso 7 ' - x 15 
se- r^ssa 131 x 262 . . . . 
1 5 x 1 5 t - . t e L-. le e dsccrat. . 
20 \ 20 t ite un te e ce ;o s : . 
20 x 20 t.nte ur. :e S i : e Co- ~.d:M 
20 x 20 decorati 
1 5 4 x 3 0 6 Se.-.e Co: r.d-.-.e 

P ; / io-maro Cassettone Sere Co.* ndo.-.e 
P i . 25 x 25 t r i te U T te Ser e Co: n d o - i . 
V j -c f .e Zoupas 1 7 0 x 7 0 b j.-.cl-.e 22 10 
V?4-r-.i Zoopas 1 7 0 x 7 0 co:or3:c 22 10 
Bz:zz..a U . i a o e D det g-jppo \»a» d d 
L a . c o d. 120 ".i fi:e C ÌV i 120 co.-, s: 

\ ;.!o b nr.co 
5cs deba-m It 8 0 v W 220 con sa - i ru i * . 
S-i.dabjg.i i a tnerano con garanzia . 
Ss: e San tar. 5 p i b"a-.ch. 
Se- e San ta-i 5 p i co.orati 
^t^q^e:res ajugt'ata . . . . . 
Mcq_c::es boucle m n>lon , » 

1.900 mq. 
2.9S0 mq. 
2.SS0 mq. 
4.400 mq. 
5.030 mq. 
4.300 mq. 
5.250 mq. 
6 .250 mq. 
6 .000 mq. 

31 .500 cad. 
4 2 . 0 0 0 cad. 
4 8 . 0 0 0 

7 2 . 0 0 0 
32 .000 
70 .000 
5 0 . 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 

2 .100 
4 .000 

cad. 
cad. 
cad. 

mq. 
mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

? e ' t o e mio e d: Be rna rd ino 
Zapnon . t i n i l'idea è mia) 
A'11 . 'e '- ' ie^' t ia 'ura h a n n o en'.-
laborato an.-he As° e S.ar-
p-M't. S; t ra ti i. n breve, di 
uno s t r a n o vi L ' ÌTO. di un ' .n 
elv.e.sta ne!!' Aldi'à ecndo t t a 
d i una troupe televi.-iva. ehe 
•roverà Hit ler in P-iradr-o e 
Papa O . o v a n m nel'.' Inferno. 
e a l t r e s i tuazioni a p p a r e n t e 
men te ;mp?nsabr ' i . I! re-pon-
.sabrle d?l «ruppo. un regista 
in te l le t tuale in ITISI , -.eoprirà 
I>o; che non si t r a t t a del ve 
io Aldilà, ma d: una sor ta 
d ' invenz ione , orsamz./.ata da 
una mul t inaz ionale e n?'.'.i 
qua le sono coinvolti sia In 
Coca Cola, sta 1'. Vat icano. 
sia ia CIA. E pur d. non far 
li t o r n a r e su!'.ti te r ra , a rac
con t a r e forse la v-'r.tà. ter
me . e retr.sta ve r r anno spe
dit i . questa volta per davvero. 
a l l 'a l t ro mondo •. 

Mirella Acconciamessa 
SELLA FOTO: Ugo Tovna::: ' 
e Ornella Muti nella ^Stan
za del r e sco io -\ ' 

Mostre a Roma 

Disegni di 
Petti per 

Masaniello 
Antonio Petti - Galleria 
• La Piazzetta ». piazza 
Margana. 21/a; fino al 12 
febbraio: ore 10-13 e 17-20. 

In ques ta fitta -er te d. 
< Di-eitn: per Ma- .n i .e . lo •. 
che varine dopo un ' a l t r a vtc. 
ìa v ' e s-]' .( Vanze.n d: La-
ca ». A n t e m o Pe t t i ita f a r o 
ti. M . t s a n . c . o -.ma f-.-'.ira i.ni 
t a - t . e a e p . - o f m d a m e r r e po
polana. Non e l'eroe e la 
j . i . da de . popalo r . a p j . e t a n o . 
f ..Tira .n p r imo p . ino e do 
m . n a n t e . ma . 'espress ione 
oo.'.ett.v.» del popo.o. « den 
t ro > la vita della srenie. che 
app-ire fanciu lo puro por ta
t o l e d. -^ttH-ranre e u top .e . 
\o.\ .mene .-al popolo .ti r. 
\ol"a co.r.e tuia f .^ura e:1..-. 
iT.t.l..i(i,i. e alla f r.e •-. :.• 
i.\i a .r. u c a dolce e r . d e n ' e 
fol...i q.j..»-ido .1 g rande ^.an
c o popò a r e per la 2.us; .z.a 
e la l.ber'.i e spezzato. 

S.t-.o t u t t . d:~eji-.. d. fol.a: 
ti V.cere e a -uà . o r t e . : ni. 
l . tar . e : p r e - : . .a a ebe dove 
traffica un lo~co P i . e . n e . . a . 
.'. popolo so t to la dom.na 
7:one e che s: r .be la Anche 
qti. Pe t t . rn«i e d . - o d i a t o r e 
. . lustr . i t .ve :'. d.sedilo a CA.-
r.a. . t t c so quas i come un ' ac 
qua forte, e c i u n u t . c o ttr.» 
Grosz e S n a h n t . " . i r t e l e , e : 
pò e v.olento n e . da re forma 
a una generale , t r . i c i . e n t a 
mascr te ra ' a d*J a .-oc.età da.-
la qua le s: .-•«ìcca :. s o ^ i o e 
l 'u 'op.a popolare d. '..ber.» 
z-.cr.e 

P e " ; e un noeta de', ne ro 
e de..e ombre percor re d.-. t. 
-rare as5a-.-i.cio e da -sorr -. 
s.n.str . . Cor t . j i . in . e >erv. nt 1 
potere sono t ra le f.^ure me 
2..o d . . -e jnate una tran..» 
con t inua e v . - e h . i s a del -«.•-
sno che co5tru.-ce .a m.t iac 
ero-^i m a s c h e r a - a Solo l'.m-
m.i^.ne della r.volta e pr.-.a 
di masche ra , pura . po5=ec.te 
nel lo s lancio grafico, prò.et 
t a t a come un sojr-o nel p :e 
sente . Un teeti.ca .secca, .-o 
bria. ma d. n tens . i f an tas . a 
zrafica. recide m d . m e n t i c a b . 
i. quest i d.segni . 

da. mi. 

Saverio Marconi t Patrizia , 
Terreno, rispettivamente Mac- i 
bsth e Lady Macbeth in una ' 
scena della tragedia 

pace di crescere colpisce in 
\ e r i t a solo un r . t r a t t o ; e 
soccombe, in conclusione, d.-
nanz.. a! Pad re i n e sempre 
r . torna . 

I.a Madre, a sua volta, 
r.a.-oume in >e le figure delle 
S t r - ^ h e e (niella di L.idy 
Ma.duff co . .suo bambino 
iqii.li. un fratel l ino minore . 
d ' cu. Ma*."baT.h ° (jelo-*'!» 
ver.so la Madre , il mentire e 
la i t i re d. M.u-beth .sono an 
i n e più compless i . cerca 
r fui .o pre-~so di lei, su'. .-. io 
.-eno, ma \ e d e con orrore 
iK.-.re d.i quel \ e n t r e ir-.i 
' l i re nl l i i i . e diverse, nuovi 
po.-s.b.l. concorrent i , e ne 
ci rpo d: Lady Macduff coni 
p.e l 'altro omicidio n t u a ' e 
qae.lo a p p u n t o della ^»n: 
t r a e 

Un c i ù i . o a Freud e l ' i . 
tro ti'-'l. .stud.osi j).u :ecvn 
f (ie. a .s trut tura i ann . i a iv 
i Cooper Li .ni : , e .c . i , G:o-
•.anni Lombardo Radice of
fre d t m q a e una le t tura rat-
t i p.sicamlit ica del t.-sto, 
ciie alio padre L u c o , prezioso 
col laboratore. ha t r ado t to 
nuovamente , con sos tanzia le 
r .snel lo dei valori poetici di 
fondo, ma pur in funzione 
deila chiave pr.'M-e.ta. I»i 
quale -.s. manifesM «:à nel 
dispositivo scenico (di Paolo 
C'ardonif in a l to ia s t anza 
de . Grandi , meta rauiiuini;: 
b..e .s'j.ci t r a m i t e ro.sS?rvan/a 
d-*.lc- redole de l l ' au tor i tà do 
jn-^st ca. o v.ceversa t r aaa re 
dendole . ma allora a duris-
.s.mo prezzo: in basso l i ca
mera dei bambin i . 1011 1 .suoi 
mobili ^laante.sehi. cioè a mi
sura dello sguardo e della 
fantas ia <!•-• P.ccoh ida.l" 
e.iormo a rmad io , come in un 
incubo, f a ranno la loro ap
parizione hvz . a l e le S t re 
i,-'ne. in sniisa d i fantocci 
rnos t ruc -p . T r a l'uno e l'ai 
t ro piano si svolge la vicen
da, il -nioco perverso c h e ve
de i fanciulì . - « g u a n t i ri
prodursi in *< doppi » alme
no adolescenti , t inche se ab
brunati (nei loro cani 'c ion: 
da notte» e at te . :g .a t i se
condo modi puerili , da i quali 
però pa iono ta lora d is t ra rs i . 

L'idea m o t r u e . mgejtno.-a 
ma tendenziosa, nimicc-.a in 
effetti di esaur i r s . a b b a : t a n 
za pre.sto. e viene r icar ica ta . 
in qualche caso, con espe 
dient i meccanici . Il t ema po
litalo del Mochetti, aceanto-
r u t o il.ì. regista (ma lui di
ce « d imen t . ca to ». e non e 
qu. un lapsus r ivelatore ' '» . 
r .sbuca a t r a t t i , magar i in-
c e r i / r u a m e n t e . con accent i 
ccn' .enzionali . t r a le pieghe 
il: un ' in te rpre taz ione che 
persemie invece una sua r -
gorosa e perfino r igida coe
renza Eppure , c'è u n mo
mento essenziale del lo .spet
tacolo. che ne costi tuisce se
condo noi l ' invenzione più 

i.-pirata. e che può iden'if: 
t a r e :. ne».so d: un d:-cor.so 
cr . t .co -.1 qua ' e riallacci jis;-
lolo^ia md.v iduale . fami:!..a. 
società 

Diciamo ie l 'abbiamo a 
bella posta lasciata per ul 
' . i nn i d. Lady Macbeth . in 
cui Giovanni Lombardo R i 
dice luc idamente riflette la 
lond./ . ione m t a n t i l e t-, insie
me. que.la femminile. Lady 
Macb?th e la vera « ehclu 
sa > . Minile il mar . t o fratello 
a l i a ' i o n e , ma ne re^ta fuor.. 
vorrebbe e.-^ere un maschio , 
m a non può. .si ae to . ia il 
\ÌL:~,Ì.) maggiore delle dec.sio 
n.. ma i. potere neri ^.lra 
lom.inqu*- mai .suo. e fa 
o jn i i o - a per a m o r e dei .suo 
uomo, cine, tranello o mar . 
to. e .lenza dubb.o ' lo e for 
.-*• -'ia n Shakenpear ; » un 
mcd.oc .e . . rue r to e p.i\ .do 
Ai-si.-tendo a..a r a p p r t ^ e n t a 
zione a t t u i l e n o m e , ni al 
tro sen-o . alla Franz-sKa d: 
Wedekind. ne.la sterga .sala 
romana , il T e a t r o m Traste
vere» e; veniva m niente il 
t . tolo di un libro u ius tamen 
te fo r tuna to . Dalla parte del
le bambine. 

Certo, un'ediz. 'one s imi le 
del Mucbeth. che sfolti-.ce, 
Oltre tu t to , e lonsrlob.i .si
tuazioni e per.sonii'ii;:. riehi»' 
de molto . u l i a t to r i . : qua. i 
.sono infa t t i v ivamente e 
gene ro -amen te impegnat i , a 
l o m m c i a r e da Saver io Mar
coni . un MacÌK-th di buona 
evidenza, sebbene non pr. 
vo di acerbi tà , e da P a t n z . a 
Te r r eno . Lady Macbe th . e^at 
ta nella mimica e nel tte.sto. 
meno l impida nella dizione. 
M a r m a G a r r o n i .sostiene con 
energia i! p.-so della Madre-
Strega-Lady Macduff; S t a n k o 
Molnar . come Padre -Dan ian -
Hanquo Macduff. h a l'aspet
to giiLsto. ma la parola in
cer ta . Claudia Della Seta e 
. disinvolt issimi bambini Ro 
berto Cioffi. C r i s t u n Pa lad : 
no. Massimil iano Monti com-
pl*'taiio .1 quadro 

IJ.I colonna sonora è inte>-
hiita di un a-.su. cen-j'Miia.e 
Mahie r : i cor>ium. idi Pao 
lo Curdon: e Giovanna D -
Poi.» ar ieggiano con propr .e 
tà e accura tezza l'epoca v.t-
t o n a n a . o asburgica . Q u a n t o 
a noi. il morbido r appor to 
fratellino-sorellina ci avreb
be forse sU2gento. Ottocen
to i)er Ot tocen to , un c l i m i 
p a s c o l a n o , d i un P a s c c i 
f ina lmente psicanalizzato. Ma 
l ' a rgomento ci por terebbe 
chitisà dove. 

Per adesso, basti sotto'..-
ne.-r** ancora lo spiccato ni 
t e r e s e della seconda espe 
n e n z a shake.-j)?ar:ana di 
G.ov-.uirr. l o m b a r d o Radice 
e de! .suo gruppo; r imeri ta ' . . 
d a fastosissime accoglienze. 
a l . ' an tepr ima . 

Aggeo Savioli 

Cardini 
suona 

Cage al 
Beat 72 

Il Beat 7'-' ha d i t o a Ho 
ma un memo; a b . e voitctr-
to G an-.ar 'o C'aid n . p .an: 
.--'.,i t ra ì più .-t*.umilila: 1 che 
si s iano ma . a.-cu.tat. d. 
u a i s t . temo. . h.\ m t e i p r e 
ta to , . 'a l tra .-era. una a t t a 
ra.-iseitn.t u lodur compos.zio 
n. i d. mu.s che d J o n n Ci-
gè T u t t e r ^ a . e n t i ad a n n i 
u n i w r t a n t . p-.-r .a cu l tu ra 
mu^.cale e t u t ' e anct i ra i . i -
che di .s-oii.i pagine per 
pianoior te e p-r p .ano tor te 
« p iepara ' i i •. r . : . e 'u -n t i un 
p r m o per.odo de . a ' . t i v t a d: 
C.v^i: compie.-.; ne. :. 11MH 
e :. H»")Z 

Nella pr ima sezione i pia 
nolor te ; rad .zuma.e ». inumo 
sur.si .onato un ! i-e no . i n o 
i;.laute due e o m p s. / .oni dei 
1SM8. /'.' (i /. 'iascupe e 
Dietim S-i.-pi' 'i- ent rambi" 
.n un aura d nati ti.-a Rete-
i>e. ques ' t inu--.c'ie t nisco-
no i-o i m u t a l i i. Debu.ssV 
in i p ine s e n i ' ) . a . a n o ispi
rarsi Una ! \ s > - i li. i isonan-
z.e. i . inn . 'uani - . ' r e es i .u iche . 
p u n ' e j j i a \:i u n t o s t r ana
mente .li . er i tua 'o e S0sp.ro-
.--o S. i . a ' - i d. diit' momen-

il: j . : . \ / \ i. 111.-1 prolonda-
n.ente a \ \ - r t : : i da l lo stesso 
au to i e che i due brani , per 
quan to v.e a m e n t e .< masi he 
r a t i " . e . -e:c . teianno una loro 
presenza nella successiva 
produzione caueanu. 

Giancar lo Ca ld in i ha rea
lizzato quest i sii )in dolent i 
e purulenti :n una s i tuaz io 
ne d ' .ncan tes imo Alla fine 
della Music tur Marcel Du
ellami) iHW7> — indubbia 
mente un mass imo t raguar 
do nella produzione ;*>;- pia 
nolor te < prep i rato — .1 
Card in i ha det to- < K.o prò-
pr.o i n c a r n i r ò da l ' a bellezza 
di questi suoni Hi" . l iona to 
stia questo pezzo, m i e la 
prima \o l t a che v eue cosi 
bene •. 

Non s. t r a t t ava , p ro. né 
d'incante-suino. ne d sugge
st ione ne d 'al t ro che avesse 
ì i l e r imen t : ex t ra rnu-icalt 
Kra che il pianoforte < pre
p a r a t o >» ie cioè con oggett i 
vari. ìn.-eriti tra le corde che 
suonano cosi con t i m e r : mo
vi f. per cui si ha a che fare 
con un nuovo s f u i i t r o ) , (• 
appa'v.o non un t r u \ j ma 
re inventa to con libeia fan-
f a-i i i1 . 

All 'alto \:\ elio d: queste 
musiche sono s ta te m «nienu-
*•• a n c h e le e s e c u ' - o r . d. 
Prelude io' Meditatoli. A 
Va'enti'i out of Season. Tuo 
l'astora'es. Root of an l'n-
' ( ic 'e , Amnre- I e IV ( t u t t e 
• p r epa ra t e ». non.-he di 
Mu>:c for Ptar.o. Music of 
Chanaes l. Waitna e Wa
ter Music 

Al ' e r m ne de1 nro_ rram 
ma. Card . in . co:nm:>s>o per 
l 'n ten . - . ta d ' I suece->so. *ia 
l e n i r ò a d. e che il m e n t o 
era del pupbl.co e del l 'a t-
tenz.one u ' e s t a t a a : ' a musi
l a K r . ' . e re s«ino s t a t i 
'.'.miH'gno. .a ser ie tà , la se-
d z i o n e . l.i i oiis.ipeve'ez/.a e 
la purezza -iroprio de'!»1 sue 
in te rpre - i z , eli a d a r - a Ca-
«c un m i evedib.le ' . . torno 
ne. a stiri, i ilt-gl. appass .o 
nat i 

e. v. 

fisai 
controcanale 

V I A G G I O NELLA R E A L T À ' 
- Fra i «segni» de' mino 
l'amento in atto nei mcxli 
di pnxluzione tcleiLsiri con-
*equcnte al fìtticoso avvia-
niento del p f o e c u o d: frol
lila, e certamente da anno 
velare il propramma R leeon 
ti del.a terra , ai.'.i cu: pi ma 
p'irte abbiamo a^-'si'.to ' ( ' " 
seni --ulla Rete d.e Si eneo 
aulto da Ca> o F'do. Stein 
no Mimato, Ivan Palermo e 
Vultei Piec. e duetto da 
l'ar'o Quuituic, <iucsto 

vaqj'o i o 'c'.'f i o mot: 
do contadino h.a >' n:eiito, 
a nostro avi :>o. d: opeiwe 
un tentativo sendo 
tale, ha am he alcun pwit: 
•nei'(abilmente non VM>, ' . ' ' ' 
(/; superamento della tuia: 
co ' . 'd 'e d'Vts'one r: iiienei' -
de'la produzione televisiia 

Fondendo l'mdtur.ne CD>;I>-
scit'vu con l'interi ento tea
trale. !:: tc.tirnonianc.i de: 
protagonisti con 'inteipieni-
glorie della rea!ta compiuta 
dujl: e^perf 'Dando Do'..: 
e ()': aì!>i .stud'Osi de: t/uu': 
>• citano alcune valutazioni '. 
l'immaa'ne ilocwr.entu'iu con 
il commento duetto e md' 
retto (lei/Il .< Osp'tl >> (' (.'e'' 
-i vauaiuior; •' i cj'ornal'.sti e 
atto'!', finenti pinn: R i . i o l i 
t . della te'Ta dimostrano i'ie 
e poss'O'le, cori ".suìtati spt; 
ta'co'art e tutor "i it:i • d'o'r 
tos'. andai o'tie ! i ont >.: p>e 
t:*sut' dal'a spei.r~t.ta I'C-'.'I-
tras missioir 

l'iiianarno sub'to. tu::-: • :, 
c'ie a no.stru iutiere - e " .» 
amoia ili ironie ad un c-;n 
i "<iento La >trudu da per 
correte pei u.t.rcr mare iup 
porti nnoi : }iu operatoti de'-
l'inloi inazione ' v a e w i .V.i 
frale o aiornul'.stu a > e •><>(/ 
yctti-oaqettt dell'info' 'na^io 
ne iiiom'.'n. ai vn.menf. 
problemi' e ancora molto lun 
un. Lo dimostra !':rnp'ic'-.o 
con cui i/uesta prima punta 
tu. intitolata II pae.-c de ' 
G a " o p a ' ' d o e ded'eata a''' 
analisi della realta </• Palma 
di Montec'iiaro. ita preso ',• 
ritolse da una parte la io 
tonta chiara, definita degli 
.scertcyaiuton d' intervenne. 
s>t!lu /),'/»(• (// una titta do 
citmentazione d1 partenza. 
>ul'e pm bruciar;!: ijiiestton: 
( 'a- assillano la popolazione 
di Palma < esemp'armente as 
.••unta quale •'Inazione test 
nel rapporto .-viluppo sotto-
si iluppo nel Mezzogiorno!: 
acqua, disoccupazione, eun-
gruz'one; dull'ii'tiii. l'utilizza-
zrone de'la struttiti a mobi
le il! camion i e deg'i » -tiu-
menti • ad C M « collegati 'ali 
attorti per dare p'ustic.tu e 
figuratività a quei profilerai. 
a (/nelle guest:on' 

L'incontro fra > due rito 
menti, apparentemente incori-
cliab:':. un :n rea'ta in gra
do di integrai -i strettamen
te tra di toro, appare non de! 
tutto riso'to l'approccio ir 
problemi di Patina appare 
troppo programmatico • ben-
die v sia avuta, per un paio 
di mesi, una collaborazione 
fra i giomal'sti e : rappre
sentanti della popnlaz'one i. 
costruito, cori detrimento ;><T 

la spontaneità stessa della 
testimorranza. e l'intervento 
degli >i attori vaggiaton >> fi
nisce un po' troppo frequen
temente per sovrapporsi, ma 
non :n!cpretatn amente, ben
sì, in ({lurclic "lodo, esfe.'i* 
ai mente, a iineg'i ritenenti, 
( ' . e n"H'i»iH(>".'i> (.Osi soffoca
ti. i/aus; :nd ^t'ngwb'li e min-
tel'egib!'' pc 'o spettatore. Il 
te.it'u. : 1 M I " , ",:i, risu'tu e'e-
mento domiriante ai punto 
die. ne. rnomentr p'ii tesi del 
racconto — eie d: questo «o-
P'iittutto si tratta - . l'in-
"a"i"ie!tenza d' immagini 
pirt'ca'ari -l'attrice i he bat
te : piatti, per esemp-o> fi-
n-sce per d---'i\'.are t-ittort 
a- rottura, e ''on d- m cresciu
ta teris-one. d-''la narrazione. 
Succede pei'"io. per t;uesto 
gusto registico della ricostru. 
Z'one -e non -Iella re<t,'uz'o-
nc r della realta, d' scan-.bia-
•e la t roupe degli atto" per 
una sped'.z.or.e di esplorato'i 
ol'ii M operiti di terre tergi-
-," e ile: costum. di c'"<<à 
i un'- "idigew. con quei barn-
!"iii c'ic nisco'iouo la loop 
tialla i/uale i» v attcìtìc. da 

•norr.en'o ti'l'altro. che 
;>•(>( a i-iiew ug e un 

M-i t/ucs' M»';H. rridubh'a-
<- e" 'e. • 'i •'!.:• d- u ". "iter-
'(•''.'(i jv'tv ••," ii lidsdtii s<. ttr.a 
ii't'cedenie lun la cspc-cnza 
..- "iteri cito ' I ' I ; ''a'e 

I -usuo- • e •>• IV ' mo inll 
il 'ettwa dc"u rea'ta 'n>:.a-
" t-'j.'t' 'entia': e i" I- 'I 'MI O.'-
"e-uodti d-rt'c'c u".c'-e per 
i ' >. i i>".<- (,i:t.i • tu- •. .'il bui-
i -ss-i'ui Cr.i'a Tato e - '.tiro 
io'i-pngu ti' la'oro. abilitino 
ale spufe un importante Ira-
gaa'iu d- esiic 'erize F la ri-
pitti a ni scrivo opposto ~ 
ti' t/ue^to l-i s lui. secondo 
no-, uHoit/uundo l'uso della 
"'ticctiinu da piesa. e i/uindi 
l'im •rumine i >><• iviliumu. e 
ih per se s ' e s s i suinit'cat-i a 
di una situazione, o di una 
"iterprctuzionc specitna di 
un tlato della realtà- per e-
semino quando, verso la li
ne. le due tuiure. l'uria a Ca
tullo. l'altra a piedi, ci ri-
i inumano al'a memoria il 
Don Chisciotte e ti Sanerò 
Punza l miilin> a vento con
tro : (/nuli lottano, ch'ama
te'.: indifferentemente buro
crazia, strapotere denn^rt-
stiuno. clientel'srno, arrogan
za, corruzione l'n'irn mugine 
che e, da .sola, la sintesi di 
tutto un discorso clic talora 
fatica ad uscire dalle sica he 
del s(K->o!o'iisino e dell'inter
vento precosi:tw.tu dell'atto
re 

.Vn'i e certo t' caio, dopo 
la puma puntata ile prova
rne due sono rispettivamente 
dedicate a Cela e a Vittoria'. 
di tentare un bilancio più 
.spet itici» CI' elementi per 
tarlo tendono draiainente 
proposti Ini da (/uesto primo 
approccio con la realtà dellg 
Sicilia- ma essi vanno ce
dentemente tru/uadrati in un 
discorso pm ampio, comple.s-
s-'ro. che sarà pos-s-.bdr scor
gere e coa'rerr «o'o alla con-
dusiunc del ciclo 

f I. 
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programmi 
TV primo 

12,30 A R G O M E N T I 

13 .00 D I A L O G H I F A M I L I A R I 

13 .30 TELEGIORNALE 

14 .00 OGGI AL PARI A M E N T O 

14.15 CORSO DI FRANCESE 

17,00 LA TV DEI R A G A Z Z I 
« G 0C3 e !•-> - - i CD". 
t : £.n!c S t . a » 

19.20 FURIA 

18 .15 A R G O M E N T I 

18.45 TG1 CRONACHE 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

20 .40 LA MACCHINA DELLA 
V I T A 
U i ..• ; j - ; i i n i 2 d P ? : 

TV secondo 
12 ,30 NE S T I A M O P A R L A N D O 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 .30 EDUCAZIONE E RE

G I O N I 
15 .00 SPORT 

17 .00 
18 .00 
16 .30 
18 ,45 

19 .10 

19 .45 
2 0 . 4 0 
2 1 . 3 0 

2 3 . 0 0 

n : o Ita J-L ' jssembj rgo 
T V 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
V I G I L A T O SPECIALE 
ì ; f ' ' i (Is ; s : - e d : 
Zi * ' . j n rehesck 
DONNA PAOLA FER. 
MOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG2 O D E O N 
R P.M. R I V O L U Z I O N E 
PER M I N U T O 
f • " - R-. j a d S*^ ì.ey 
K -j'i-.c- 1 ì-c ,•-?: A- i -
•• o , O - -ei. A r i M s r . 
'j 5" C J - / LOCI- .*. o?d 

TELEGIORNALE 

Renault 5 versione "850." 
Ancora meglio, perché 

costa meno e consuma meno. 
La Renault 5 versione ''S5<r cuiii.trl.i e UVA cin'u: m;<>vn CÒTV.-

ò fino™, la nmilà più intere^- K<> .i UnJ'..\ tr.r/lnne i-nierinr.;. 
>antc del l1)"?.perehe olire ijj.ii- y:.iiiiie in. ineciico!e/ /a , btra-
CON.1 in più. Qualcosa di UMI- menta/ione o» P.T pi eia. 
ereio: meno soldi.meno 1-en/in.:. I poi !.t Ren.ntit 5 '$>'(" li.i 
meno problemi. Tantosp.t/io.perip.is>ei!i!erieib.-.-

Ila un moiore ceneroso e in- i:.i-:!i l.iie-.i»s. -.oniottevole. I! s<»-
staneabile. con un consumo nie- iiii.i. I- -sî iìi.i I ^orr.iiunio e i.n.t 
dio ridottissimo: 17 Km con un Renouit?: ii.ti.^.i. .iVontumi.'rVe 

il 

11 

Rad io 1» 
GIORNALE R A D I O 7 3 11 
12. 13. 14 -Z. *5 '? l i 
2 ' 22 G S ' : ; ; - : : s * a r . ; - ; 
7 22 L ; .= o • a:-.. 6 4 ; 
I r - ; P; 1 T . - - 3 . b SO C -•.-
i -J 3 0 '.'-. ed 2 10 Co-
' ; . o:e. t i I. • j ?._, - t 
t - . 30 P :;:> 3 . j - c ' i . 12 10 
0 - = . .•-• _>--c ì .. €j -}—.-;. 
I 2 2C A5-5- . Ì -3 . ^ . S C d . 
' 2 Ì.Z U " ì T j M ? a 3 -, C 
• i ' 3 ZJ Id? -: - • " 4 05 
I. , , . - . r ) _ 3 . _ 1 4 2 0 C e 
U D C I d3 - i:-. ' ; 30 j s,yt 

r u ; . ' , 3 1 5 0 5 L C . CCU. -> 
. •-, " ; 45 P- -.ir f. :• ' 3 30 
A - . - - j~. t O t O A ^ j _ - ' i - i :-. 
•3. 19 25 5 ; - j - 3 a - - . / J - ' — I . 
20 30 Lz i _ •-,. 21 05 C . 

-> C - , ' ' l 7 t - - ' 
: s ~. -• 

- : ~ " ; 2 3 * 5 3 . . j D " ; C ^ a 
D;- ,3 d C - - . 

Railin V 
G O P W L E R A D ' O -" 30 
7 ^ 0 3 0 0 0 5 0 " t 3 0 * é 0 1 

• i -. - - » • > - > -

e 4 5 3 0 : " 
- ° j e e.' 
d t . ; - ? . 0 32 

1 r - i J3 •.:<. 1 0 5.oc ? ? G R 2 ; 
' - 12 5 J J F. 1 1 32 I v n.s 
i . . . ' : . « r.o. ' 2 1 0 T 3- -. s-
s e-., -e , - : Ù . ' 2 : 5 6-D-d-
•• " ' " i l ' ' ' e - ' - .-> " 3 3 0 -
R^* 'J . r_ . 14 T asir. - Ì S O I r*-
•j ^ - . ' 5 .'.'.e - ; .a 15 45-
0 _ F- ,- -_J i r . ' 7 3 0 S^e, j e 
GP2 1 7 30 I s -_- •'.-. e -,s . n 

• J -no ' 0 3 0 0 : 3 lei 33 Pa-

•r.o d i- iq i ; . 20 40 ».e «-
.'••' e » - e d .V.- -e 2 ' .29 
R-d D 2 . » - , : . - o f / i - , : -.o.t 

Radio :\" 
O ' O ' - I M E P A D O fi 45 
7 10 ' 0 '.5 - 3 :: - i 45 
20 05 2 ; ' S rt - j _ , . d , , 
P ti ••-( S 40 S j ' *< •'.- - ! ' l -
• ' . 0 F > c : - , s c ; - - ' - 3 9 40 
'.-J .-. - - 10 0 0 V. .s ;a 
z,.c- :• . - ' . ' - 0 L - . . , . -, 
T 3 0 =• - • ; - . . :3 - 2 45 
C o ~ - •> „c - ? . ' 3 D;-! : a * -

' 4 ' 0 D , •> - _.-> '. 5 ' 5 
S- -1. Ì .* ? 13 30 L, i ; ?-•-> 
". -e- '-J. '~ ' .. 3 - ; ' - , - *s -i 
"-:- ' . ' 7 IO t a r ; - ; 3 . 
' 5 10 J .-.- -. ->—j ? ' 0 15 
C J • : c> ; • : • -?. 23 P n -
.-s 5 -. 3 " ^ 2 ' 1 -->---* • d ' 
t . i - , ; 2 ? 30 L -J- r c » . ^ : , 

litro. 1'. ia manutenzione uu.r>-, 
nmì esiste: niente inyrass.iee.. 
niente antigelo, poco olio, >p» 

^itt.-.ii.n.i dei mi >ni'.< » S.- !.i Ren.iult 
5 \ i u.i vii più.pervb.e !.;:ne.1 riìeno.' 
le Rduuih .yjtio I.'.PtituiUe cuti 

cialc protezione antiruggine. L pioJuiii ew 

Renault 5 "850" nuovo cambio a cloche. 
21 

Roland 's? 
ROMA 

Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) 
Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 

O F F R E ALLA SUA G E N T I L E C L I E N T E L A UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI. MONTONI ROVESCIATI . PELLICCE. 
PALETOTS. GIACCHE. G I U B B O T T I IN CUOIO E 
RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 

ABIT I UOMO 
Impermeabili Raicoatt. Pullover» In 100% puro 
Cashmere (Pringle of Scotland-Ballantyne), Coperte 

di pelliccia (guanaco • volpe • scoiattolo) 

http://coir.ru
http://ppro.~Mm-.it.'
http://uci.de
http://lustr.it
http://as5a-.-i.cio
file:///erita
http://iqii.li
file:///entre
http://a-.su
http://S0sp.ro
file:///olta
http://spei.r~t.ta
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Gii « azzurrini » oggi a Como (ore 15) e in TV Inghilterra-Olanda amichevole di gran lusso j D A L L A P R I M A P A G I N A 

Lussemburgo: j Don Revie in allarme : 
davvero facile 
per l'Under 21? 

Vicini ha confermato la formazione a tre punte 
(P. Rossi, Garritano, Virdis) - Giordano in panchina 

«tulipani» a Wembley 
In campo anche Cruyif e Neeskens - Sintesi registrata stasera in TV (ore 22) 

Azioni 

Nostro servizio 
APPIANO GENTILE. 8 

Vincerò con molte reti di 
scarto è l'obiettivo principa
le che gli azzurrini dell'Un
der 21 6i prefiggono alla vi
gilisi della parti ta che li op
porrà domani pomeriggio 
tore 15). allo stadio «Seni
gallia» di Como, ai par: età 
del Lussemburgo. La formn 
/ione di Azelio Vicini è a! 
suo secondo impegno ut Lea
le nel torneo u Esptr.rs ,• del
l'UEFA e già .--ì trova n'Ha 
necessità di fare risiu-.-to a 
tutti i costi. Sconfitti p?r 10 
dal Portogallo nello scorso 
dicembre nella gara di esor
dio. e considerato che i lusi
tani hanno vinto anche i! 
match centro : calciatori del 
granducato, por gii azzurrini 
rare :i distacco maturato ed 
rare il distacco matuarto ed 
e pertanto indispensabile il 
bottino pieno nel duplice con
fronto con il Lu-vsetnburgo. 

Dato per scontato il suc
cesso dei portoghesi nel se
condo confronto con il Lus
semburgo, ai fini della qua
lificazione tutto sarebbe, in
tatti, affidato al compii!') del 
!a differenza reti. Di qui !u 
necessità d. segnare molti 
gol siti da domani. 

Indubbiamente l'obiettivo è 
alla portata degli azzurri. 
che schiereranno una forma
zione composta eh elouient. 
che hanno ormai esperienza 
da vendere, <i livello prolcs 
sionistico, nonostante l'età, i 
lussemburghesi, al contrario. 
rappresentano un cali-io an
cora a livello di semiprofes-
sionismo o addiri t tura di di
lettantismo. Proprio questo 
divani) tecnico esistente al
meno in linea teorica, potreb
be però creare grossi proble
mi ai ragazzi di Vicini. Il 
prendere sottoirambi l'impe
gno. il considerare la parti
ta di domani come una for
malità ila espletare con la 
minor fatica possibile, il 
credersi maestri di fronte a 
giocatori che tecnicamente 
sono inferiori, può nasconde
re trappole ricche di insidie. 

E' appunto per questo che 
Vicini, nel ritiro alla « Pine-
tino » continua a predicare 
umiltà e concentrazione. !e 
uniche armi che possono con 
sentire di interoretare cor-
rettamente la parte di favo
riti. ;< Temutilo preterite —-
ha precisato il tecnico della 
nazitaiaie giovanile — che il 
Lussemburgo Ila penso in cri
sti col Portogallo con un ^o!o 
gol ;!i sCitrto. Quindi non «i 
trutta di una squadra mate
rasso. Squadre di questo ti
po. a livello giovanile, forse 
non esistono più ». 

Ciò premesso, per gli az
zurri vincere la partita di 
domimi non dovrebbe comun
que costituire un problema 
irrisolvibile. Al limite qual
che dubbio può sorgere per 
quanto concerne la « vendem
miata » che l'Under 21 si au
spici». « Una buona prova in 
nuP<tn iwrnvinne. rnmutinijr 
— ha continuato Vicini — è 
il preludio indispensabile per 

il succt'mtvu impecino contro 
i lus:tun> ». 

Per tutti questi motivi il 
tecnico azzurro ha confer
mato la formazione a tre 
punte col vicentino Paolo 
Rossi a destra, col torinese 
Garrif.tno a! centro e col ca_^ 
gliant.tno Virdis all'estrema 
sinistra. Venuto a mancar? 
Agostinelli, infortunato, le 
mezze ai: saranno Di Barto-
loni'-i e fin.dolin l.a jKtrta 
.sarà difesi» da (Jilii, mentre 
la Imeit di difesi .sarà com
p i t a t a da Canuti. C tbrim. 
Bon . Mnifredf.'i.a e Giuba
ti. In p'inch.n.i andranno 
Tro -cu. F-Tioni. Ozi.ir: . Gior
dano e Chiedi GÌ: aitri due 
convocati. Tavola e Colloca-
ti. seguiranno li un ruta dul
ia tr.burri p-r he r.sultano 
leggermente intortunati. 

I>.» TV trasmetterà in di
retta l'.nccntro sul primo ca
nale. 

a. z. 

Nostro servizio 
LONDRA, 8 

L'Inghilterra affronterà do
mani a Wembley l'Olanda 
di Cruyff. Una partita che 
.ili!la carta si presenta come 
un'amichevole, ma che in 
realtà racchiude in eé più 
di un elemento per avvin
cere 1 centomila che gremi
ranno le gradinate dello sta
dio londinese. Un banco di 
prova molto importante per 
i bianchi di Don Revie chia
mati a cancellare le molte 

• i.ombre gettate dalle recenti 
esibizioni. In particolare gli 
inglesi devono cancellare dal-
la . u i u u . tP i i t - v u n q u c u a v«vi 
sostenitori il secco 2-0 su
bito in novembre all'Olim
pico contro gli azzurri di 
Bernard ni e Bt.irzot. 

Se l'incontro di domani è 
molto importante per i bian
chi. non meno lo è per I 
« tulipani Ì) olandesi. Se per 
i primi è il motivo di un 
riscatto. per i secondi si trat
ta di un impegno piuttosto 
delicato: una tapxi nella ri
cerca di un modulo di gio 
co bsm preciso in grado di 
r.nverdire i trionfi conqui
stati dalla nazionale di cal
cio olandese nel corso del
l'ultima Coppa del mondo. 

In questo clima, già dì per 
se stesso ricco di motivi in
teressanti in grado di tra-
v'ormare un'amichevole in 

una partita avvincente, a pò 
t a : i / / a re ancor più l'atten
zione de: tifosi interviene il 

Appello del CONI 
contro le tasse 

alle società sportive 
Il CONI ha rivolto un appello 

ai componenti della tetta commi»-
tione del Senato (che sia discu
tendo il disegno di legge concer
nente le mo<ti'Icarioni ntl* discipli
na dell'imposta sul reddito delle 
persone l i t i che) , sollecitando, al
cuni emendamenti considerati lon-
damentali per lo sport. Inibiti — 
è detto in una nota del Coni — 
nel dubbio dell'applicazione delle 
norme i in qui emanate, alcuni or
gani finanziari hanno assunto at
teggiamenti pericolosi per gli in
teressi delle società sportive, rav
visando la natura di attività com
merciali in prestazioni che con
sentono l'incasso dì entrate mini
me. anche quando è palese l'asso
luta mancanza di utili economici. 
Tale interpretazione — sempre se
condo il Coni — creerebbe una si
tuazione insopportabile nelle pic
cole società, che hanno strutture 
modeste e nessuna attrezzatura con
tabile o amministrativa. 

nome altisonante di un «big» 
de! ca lco mteinaziona.e: 
John Cruyff. il numero uno 
delia Jorma/.one olandese 
prestato per l'occasione, a-s-
.Meme a N.-osken.-.. alla u.i-
z.onale. cileno ricco compen
so, dal Barcellona, la squa
dra di club spagnola per la 
il uà le gioca. 

Don Re vie. il commissario 
tecnico dei bianchi, che ieri 
s: è trovato improvvidamen
te nei guai con sette gioca
tori infortunai, su ventitré 
convocati, non darà la for
mazione prima di don.ani. 
Don Itevi;.' non nasconde pe
rò la speranza d: recuperare 
lìiiuono r rancis , li lorte caiv 
noniere de! Birmingham. 
mentre sembra aver rinun
ciato a far scindere in cam
po il difensore de! Liverpool. 
Phii Thompson, che sarà so
stituito da Dave Wat.-on de! 
Manchester Citv. Le altre 
incertezze riguardano : cen
trocampisti Brookint! e f'her-
ry. l 'attaccante Koyìe e i di 
fen.-ori Clement e Hughes. 

La televisione italiana tra
smetterà un'ampia .-..nt«M del
l'incontro ne! corM) della ru
brica ;i Mercoledì Sport ». a 
partire da..e ore --

I 
circa. 

, I. f. 

L'« allegra dirigenza » rossonera ha preso i provvedimenti anticrisi 

Rocco nuovo DJ. del Milan 
Marchioro: «Me ne vado» 

L'allenatore confermato nella carica non accetta di dividere con altri la responsabilità tecnica della squadra 

sporlflasli-spoiiflash-sportflash-spoiiflash 

• SCI -— Claudia Giordani si e 
conlermata campionessa italiana di 
slalom speciale, gira con la quale 
sono cominciati ieri, o Caspoygio, 
yli •< a>,iokili •• di sci alpino. Dietro 
la Giordani si e cljssilicala Wilma 
Calta. 

• PUGILATO —- Un pugile proles-
I sionista giapponese di 22 anni. To-
I slii'unii « Musasti! >• Goto, è morto 
j ieri mattina nell'ospedale di Bolli 

(a 7 5 0 hm da Tol-.io), in seguilo 
l ad un l o subito il 2S gennaio 
' scorso, senza aver più ripreso cono-
| scenza da allora. Goto, un peso Icg-
{ gero, è il dodicesimo pugile g.appo-
I ncsc che muore per lesioni riporta-
: te in combattimento. 
! • T I R O CON L'ARCO — Ccnlo-
! venti arceri in rappresentanza di 

24 paesi si contendono da oggi a 
! domenica il titolo mondiale di tiro 
' con l'arco nel poligono di South-
' wcl l , alla pcnlcria di Cambcrra. 
! Buone possibilità di piazzamento 
{ ha anche l'Italia che potrebbe tcn-
, tare il colpo grosso nella qualilica 
: a squadre. 
i • T E N N I S — Nessuna sorpresa 
! nel primo turno del singolare m)-
' schilc dal • Grand Prix » di tennis 
! di Miami , dotalo di cinquantamila 
| dollari. I l messicano Ramirez, te-
I sta di serie n. 1 , ha battuto per 
I 6-3, 6-1 l'americano Zan Guerry 
! mentre lo statunitense Eddic Dibbs 
| ha dovuto 'atieare più del previtto 
. per superare il giapponese Jun Ku-
I • .* _». - t -_ • . . » - r ~* r f f. 1 

ni, vile »•« kvuuiw HVI \>-1 • v * . V-*. 
1 Hanno vinto anche Gottfried e Ri-
I chey. 

• ATLETICA — A due setti
mane dai campionati internazio
nali d' I tal ia, in programma a M i 
lano, la stagione « Indoor » di atle
tica leggera propone per questa se
ra al palazzo dello Syorf di Geno
va un interessante confronto tra le 
rapprcscntalivc di Italia e Inghil
terra. La nazionale italiana, che 
sarà impegnata in campo maschile 
e lemminilc in 16 competizioni —— 
undici per i primi, cinque per le 
seconde —- cerca una verilica del
le sue possibilità alla vigilia di una 
stagione densa di appuntamenti im
portanti. Ira cui spiccano la coppa 
Europa, le universiadi di Solia e la 
coppa del Mondo a Ducsscldorl. 

0 SCHERMA -— Impegni interna
zionali sabato e domenica pressi
si per spadisti e sciabolatori azzur
r i . Gli spadisti saranno a Parigi per 
la seconda prova della coppa del 
mondo, lo challcnge monal. I con
vocati sono: Bellone. Mochi. Gi i 
Pezza. John Pezza, Pilla, Romanel
l i . Gli sciabolatori saranno invece 
2 Budapest per la coppa Sanlelli. 
quadrangolare a squadre con Un
gheria. Romania. Francia e Italia. 
La squadra tara composta da Ar
cidiacono, Dalla Barba, Ma l ic i . Mon
tano M . A. , Montano T. . Pellegri
ni e Romano. Capitano della squa
dra sarà Mario Tullio Montano. 

• IPPICA — Quindici cavalli 
sono annunciati partenti nel pre
mio Oaring Rodney, in program-
ìììd Vciìisrcì MÙÌI ippOuFomo rema
no di Tor di Val le, prescelto co
me corsa Tris della settimana. 

Acque agitate nel Napoli 

Pesaola, Janich e Juliano 
a «rapporto» da Ferlaino 

Per stimolare la partecipazione del pubblico alla partita di sabato prossi
mo a Roma decise facilitazioni ai primi mille che prenoteranno il viaggio 

' Dalla nostra redazione 

U L T I M ' O R A : 
Nereo Rocco è stato nomi

nato d i ret tore tecnico del M i 
lan da l Consiglio di A m m i 
nistrazione della società che 
ha con fe rmato come al lena
tore March ioro . Questi però 
ha d ich iara to che non accet
ta di non essere l'unico re
sponsabile tecnico della squa
dra e che quind i se ne andrà . 
I l Consiglio di ammin is t ra 
zione ha anche r innovato il 
cont ra t to per la prossima sta
gione al segretar io generale 
V i t a l i . 

Dalla nostra redazione 
MII.ANO. 8 

Un anno è trascorso inva
no. AI Milan si respira la 
atmosfera, grave e canea di 
tossine, dell'inverno scorso. 
Giusto dodici mesi or sono 
Vittorio Duina, vergine del
l'ambiente, si premurava di 
distribuire prò memoria, esor
tazioni agli azionisti, lettere 
di plauso al signor Rivera. 
E. unitamente a prò memo 
ria. esortazioni e lettere fioc
cavano gli incarichi. Ce n'era 
per tutti , questioni di gusti. 
E poi si vagheggiava di azio
nariato popolare e di parte
cipazione alla gestione socie
taria. 

E trascorso un anno ma 
lo scenario resta pratioamen 
te immutato. Da via Turat i . 
agli uffici — moquette, di
screzione. efficienza — della 
« Siderurgica Duina ». nel 
cuore della ci t tà che produ
ce. Perfino gli stessi volti. 
le medesime chiacchiere. Al
lora il nome ricorrente era 
quello di Marchioro. Sarebbe 
stato lui a sostituire quel 

professione giovane, dittami- , 
ca. ricca di prospettive, pro
prio come nos»li annunci eco- j 
nomi«'i. R.chiede un bricioli) i 
ili iniziativa e qualche conti- j 
dente in via Turati . Le sod j 
delazioni si sprecano, gli j 
<( scoop >' sono ^ar.nr i'i. Su | 
prattutto ora che i diri jen , 
ti rossoneri paiono afllitti da ; 
logorrea collettiva, che s-ireb j 
he. i)er dirla con il dizionario. I 
una sorta di « profluvio ili < 
parole, talora morboso». j 

Con tali qualificati esponen- | 
ti tiella storiografia rossone- i 
ra. naturale che. nell'attesa I 
di decisioni concrete, le i!Ia- I 
zioni si sprecassero Quale si- i 
gnificato attribuire, ad esem ! 
pio. alla <( necessità di mu j 
tamenti radicali» rivendica- i 
ta da Duina? F, che dire. ' 
poi, ili frasi, tutte ovviami -li
te tii provenienza presiden- • 
ziale. tipo: « Marchioro è im- | 
penetrabile: . « Io non sono j 
un temporeggiatore, l'immo- j 
bilismo non mi piace n? For- | 
se la panchina rossonera sta ; 
davvero per saltare. forse j 
toccherà a un») solo, e nep ; 
pure i! più colpevole, a pa- j 
«rare per tutti . j 

I fatti, comunque, nella Io I 
ro sconcertante successione, j 
possono cosi sintetizzarsi: i 

a> domenica pomeriggio. ! 
dopo Milan Cesena. Duina rin 
cuora Marchioro: « Finché ci 
sono io. tu vai tranquillo r: 
bi il giorno dopo. ieri, lo 
stesso Duina rilascia una in
tervista da cui si apprende 
che Marchioro g!i ha rotto i.. 
cosiddetti e che. sempre Mar
chioro. « è s ta to il più gros 
so errore della sua vita ••»: 
e) i piccoli azionisti. In vi-

brav'uomo di Trapattonl . Al j sta de! Consiglio odierno. 
chiedono l 'allontanamento del
l'attuale dirigenza, e che Ri-
vera e Rocco siano messi 
nelle condizioni di non nuo
cere. 

Alberto Costa 

Domani (ore 18 ) ! 

al Paiazzetto 

« Ping Pong »: 

l'Italia con ! 

la Bulgaria 
Domani alle ore 18 al Pa-

lexratts delio Sport di piazza A-
pollodoro al Flaminio la nazio
nale italiana di < ping-pong * 
Car.r.it da tavolo par l'esattezza) 
c'ochcra contro la Bu.gara un 
lr,a:;h meito importante per U 
Coosa Eu-o?» a s f ;o- . l3 £.. -
t iene. D O P O cinque incontri g o 
d ì i con Belgio. Austria. Oierda. 
l.-la.-.d* e Grtc.e g. : : : J ' - I soie !•• 
Ultimi a d i class:! cs. adendo \ . r i 
to SOit2r-i:o con I'lrl>nd3. O-ettO 
confronto cor; la Bu.gc-ia runna 
pertanto l'assoluta necessita di 
vincer o. pt~a la cteclssssz one e 
l'uscita dai girone d. seconda di-
Vitione. 

La Coppa Europa, una co.-npe-
t zone a squadre, s. j -oca s-i c.n-
cu e mj:c.-i; d j e t.ngol. mai.: ri ,., u i 
singolo femminile, un doppio mi
sto e cn doppio maschile. I l pun
to debole della tquedra italiana, 
che par l'occasiona sarà compo
sta da Stefano Bcsi. Stefano Maia-
sci. Roberto Giontella, Mass ttìO 

i " 

Cosia.- a Mi e. e ;o-.s -
derata la Melic. 

Dom3-i. ne, aa.aizc::o ro-nj-io i 
ragazzi dal « ping pong » azzurro 
promettono tuttavia miracoli nel 
disparato tanrat.vo d; resterà in 
seconda di*.sione di Coppa Euro
pa in vista di tempi migliori 9*r 
u.io. spo.-t cna vama 5 * satlam.;* 
tesserar, un campionato i*a::sno 
di sene A. B. C. D e una Coppa 
Italia, nonché la più balta spa
ranza del ping pong europeo, il 
tredicenne campione d'Europa al
l iet i Giovanni Bisi 

La Bulgaria, una squscre cut 
gli i tt i .ani hanno cot t bulla di 
batterà, l a r i giocai» HJtanov, G«n-
K h t r . Daniuno, B l t v e la Nei-
kov*. 

N A P O L I . S 
\ 5 :J i. f j s i io - , : j . . s j o j . a 

t ; d;l Napol. al te-min* del: z. t-
;'-~.:*nu. li fa ' te. da so.a C3i-
Ì Ì - . ; - I J .. i)io-:ic ito =o:I ':o ;rrn^-es 
ci •: . ? ; i : r ' I r a . j . s j j i i j j j d r j . 
L; e' *3-.2 . ' ? : le ult m e t i f i t i -
- -» * .-: 1 f r ^ i : ^ t ? -•c .-* - i * P .") 1 * a ' .-> 
• > g au tor i e t j : ~ :o. n-.j ; i;.h£ 
j , ' interra della soc età e r.e: SJO. 
:-ppert i con la squadra. P e n d a 
!o-se a f -a .c -sa .1 r";-na-.t o ^ j 2 '.-
: ;.:e d: ì S J : : ; _ r era .1 ; j a -
b' :o , e torse anche qjalrr-.e g oca-
to-e. non g. e v'erto: l'ombra di 
V:.i e o con la »-JJ PÌsente e-e-.ta 
.asc ata . n c o i b * SJ ama «".te: L J U -
:o. una ^o.ta o.-oton-o *»t.malore 
d;i P i t i s o . r;j j ^ j t o pa-o e poco 
s-r)33t t ^ ; n?' . - ' ; j j - d ' d : i " ( ( pub-
b co Pesa;?, i o ' e , s? che s-t 
ca-a u n \ 0 t j t sta ce caldo 3. 
fa-e je. lo e e-s'o-e l ' t - ico ca-

o esp --:o: o C J Ì . .nsjccess . e ss 
cne O i t . suo m -. m.n e.-.-o.-o pcrt.-«b-
b j ÌÌ: • ato e .e trsrr.be i z'iur.. 
:Z->;-:Ì] q.:c ' con es.-c-ttano 

S ' O I * - 0 ? . ? ^ t J 2 i » - - - - . PO 
r ; " - t b n e - o 5 o . z - c — c'era '3 s -
t - » i ani — a-.c-> rr. o s ' i s s o ore-
s ; ; i r c erte e . -esb i m e i o d sv a-
* l ' c n e-e ere,. s;o t . . *u. 

i _o ; . - ; : . . - e - . i T . - i : C i J _ e 3-.-.. 

\ j - . e »r;ro :e;o r.era .. ce.-.-
t e t j r o de J cS acci e ; r j s.o.tes. 
p- -ri t-a Piseo 3 Fé- : no. Ja-
n eh e Ju n o e pe t-a '•, p.es -
de-nte e l'intera sqjedra U-:a cosa 
tutta* a e ce.-t*: tMf-.c se i'.ncer.tro 
s. e cri -so con panettone e cna-npa-
g.-.e. turr. a . i . 3 n o ;. ..so scuro .. 
cne .ÌÌZ 3 f;c .-r.c-.te in ture chi 
c c t j - r e n t e n o i -. i e s'ato uno scarn-
b o d eoTiol mert f a squeelra e 
_-es de-.te 

Use to da}.! se05! ;Jto', Ferliir.o 
è stato mo.to s -.'et co ne. fare .1 
qu*d-o d» .a t i tu t r :r>*. 

• La sconfitta tubi la contro la 
Juventus - ^ .la d en arato — ha 
fatto tentite le tue contagucnxe al 
di la del punti persi in datt i l ica. 
Qualcuno non ha più l'entusiasmo 
iniziata e anche il pubblico ha as
sunto un attcggiamtnto non proprio 
favorevole nei nostri riguardi. Per 
la parlila di sabato prossimo ab
biamo preditpotto delle particolari 
facilitazioni per i primi mille fi
losi che si prenoteranno par il 
v ia j j io . E ciò proprio nel tentativo 
di riportare attorno alla squadra 
guai clima di liducia a di entusia
smo che rc^njk j lino a poca lam
po la • . 

Carne cant Cera la teff t» d. 
Ln.i.o . j r . r - j P o j j . a ? — C ib-

b 3T3 eh esto. 
« Ognuno ò padrona di pensare -

• e di dire ciò che vuol? » -— ha i 
• r Ì J O S ' O seccamente:. ! 
j Pesao.a. dai canto tuo. è stato | 
t n-.o.ro e/esivo ed ha preferito non ; 

j irr.entare le \ o c e io polemiche j 
' ci:e «ra-.no nasconda A p.-opos to j 
| della coraggiosa, a.-.cne ie s no-
• stro 3v. i to tardive, es: us one di ' 
I S j . n l d . non h3 ajg j~.ro altro a ! 
' quanta a*av£ g a d.en ar^to. '• 
, « Ho ritenuto di fare il mìo do- ! 
; vere • — S é Infatti iim tato a i 

ciré j 
! Per iei certamente si è trattato i 
j d una d-cis'one d'M"r":e soprat- | 
j tutto per .1 c a j r a s eh? -appr^ssn- i 
: te .. y'ocatore... — 3bb emo In- j 

j « Tutte te scalta tono difficili j 
; — ha r battuto — con Burgnich : 
; forte è stato tacila? In ogni caso ', 
; quando decido non pento alla valu- , 
; tazioni di mercato >. i 

La squadra pa.-t.rà g'otedì mat-
. t"-,a .n pui lxan al!3 vo.ta di Ro- j 

ma In i-.-erme- a La Palma, colpi- ! 
to da foruncolosi ,ng-u'naie. e Or- • 

I landin . 3ffetto da una leggera for- ; 
| ma influenza e Su.i' n j ego de! ' 
| « l.bero > contro a Catanza-o ti j 
; -r-tre a-a.'cna dubbo ; 

Marino Marquard ' 

Milan però smentivano. 
Smentiva Duina, si sdegna
va Vitali, sogghignava. Me
fistofelico, Giannino a Riche-
lieu» Klvera. Ogci la nostal
gia per Nereo Rocco, pen
sionato scomodo de! calcio 
italico va facendosi più s t a g 
gente. Dovrebbe essere lui a 
.sostituire quel bravo rasraz 
zo. testardo, però, tanto te
stardo. di Marchioro? Al Mi
lan nicchiano. Duina gioca a 
fare il possibilista. Vitali sta
volta è sdegnato davvero. Ri
vera sempre più mefistofeli
co. continua a sogghignare. 

Questo pomeriigio. negli uf
fici — moquette, discrezione. 
r i e ; . — d e ! ! . » « S i u r r u i K i C ì i 
Duina » si è riunito il diret 
tono rossonero (Duina. Co
lombo. Armani. Ammendcla. 
Pardi, Rocco. Mor3Zzoni e 
Chianuceii. Era assente, per 
motivi familiari. Cesarani. ;o 
amministratore delegato. Di 
Rivera e Vitali, neppure l'om
bra. Marchioro invece g:un 
geva giusto in tempo per d.-
chiarare che una sua ulterio
re convivenza con Duma era 
impossibile. Inoltre puntualiz
zava anche 11 fatto di non vo 
lersi d i m e t t e e e diceva: a Se 
cogliono mi caccino». 

Questo pomeriggio, r.ez'i uf 
f.ci di cui sopra, erano pre 
senti anche : più illustri - m; 
lanologi u della piazza. Qae'.-
!a del « rmiano'.ojo > è una 

che si è riunito ieri — ha 
confermato il giudizio negati
vo espresso nei confronti del
le misure del governo per
chè inti'oducono <- |HT la pri
ma volta nella storia politica 
ilei paese un intervento auto 
riLirio sulla nego/iazione a-
/.iendale rivolto ail imlelxtli-
re ». Nell'ambito * delle ini
ziativi- pmlispostt' dalla se
greteria ilella Feileia/.ione u 
nitaria >. l'eseeiitivii della 
KLM lia (piiiiili deciso uno 
seiopero n,i7.i«inale ili due or»' 
<ÌA realizzarci veiu*rdì in tut
ta la industria im'talmeccani-
c.i. con ,IN» mbl» e sin luoghi 
ili lavoro*-. La Kulc decidirà 
i .nete iii'l pntisimii ilirettivo 
(oiiuKiitii | v r IMI «• il \- IVI) 
braio interventi di lotta tiella 
i-ategtnia. Già ieri però in un 
comunicato la Fulc ha tlichia-
rato ili ritenere * indispensa
bile e urgente una adegua
ta divisione- di SCÌOIKTO t he 
coinvtilga la intera categoria ». 

Deri^oni <|i -.eiojH'i'i pio-
\iiit-iali .-><m») ^t.ite intanto già 
adottate. A Tornio, ieri pel
li secondo giorno consivutiv»). 
oltre M-ssantamila lavoratori 
si M)IIO astenuti tlal lavoro. 
l'n preciso invito a genera
lizzare la iniziativa sindacale 
è venuta l'altra sera dal ili 
i\ll:vo provinciale CGIL. CM 
Si. etl l IL che rilevando «. il 
granile valtire dello primo ri 
s;>t)>U' «li l"lta maturate nelle 
azii'iide tor.itosi » ha procla 
muto per tutte !o categ»>no tlu»' 
«•e ili >i'iopi*r«i ci»n assemblee 
ila effettuarsi «litro venerili. 
Ieri 'ìanuo sciojvrato i 45 mi
la operai ilella Fiat Mira':»:-: 
i quali hanno poi preso parte 
in 'orni/; ila vanti ai cancelli: 
hanno amile seniperalo gli ot 
tornila de! pruno turno tiella 
Fiat Rivalta gli ottomila ilei 
la Fiat Stura, quelli «lolle 
Fiat moto.'i avio. officino te 
lai. <\irro//er;a Osa Lingotto 
ricambi Stura, e ili diverse 
fabbriche minori. 

A Milano. CGIL CISL et! 
111. hanno deciso duo or»' ili 
.sciopero generale con ferma
te t he saranno programmato 
;i partire ila oggi. La fodera-
zio'io sindacale milanese ha 
anche avanzato la proposta 
della proclamazione ti: uno 
sciopero generale nazionale 
ne! CÌIMI in cui « il governo 
non dimostrasse una volontà 
l>)litica poMttvsi ». Nella gior 
n.tta ili it-i'i si sono avuto 
nuove a-,tt'.i.->iori. ili pr»)testa 
in numerose fabbriche della 
provincia lO\l Fiat. Auto 
bianchi. .Magneti Marcili. Fai 
tk \ i t tona Imperiai »' circa 
(»0 mila nietalnuveanici della 
zona Sempione) e son«i stati 
votati nel corso {lolle assem
bleo dfoino ili mozioni e di 
ordini del giorno. 

Come si è detto, la Fede
razione sindacali.' unitaria in
tonile aiutare ad un nuov») 
confronto con il governo su 
costo del la vitro e oceupazit» 
ne: la Federazione anelli' con 
questa iniziativa, vuole ripro 
porr»- al governo la sua linea 
cito è ciucila di guardare ai 
problemi d»l c«i.stn del lavoro 
nel quadro di una fiolitica 
economica che porti avanti la 
lotta alla inflazioni' affrontan 
do e intervenendo su tutte lo 
varie e complesse cause in 
flazionistifhe (sugli sprechi e 
sul deficit pubblico innanzi
tutto) e garantendo misure a 
sostegno della iKcupazione «• 
degli investimenti. Anche i 
più recinti provvedimenti del 
governo, tii nuovo in maniera 
unilaterale e imprevista, han
no messo, invece, l'accento so 
lo sul costo del lavoro, senza 
alcuna garanzia circa scelti-
di rilancio produttivo. Gli 
.stessi incontri settoriali avuti 
con il governo (tra cui quello 
di ii ri sulle Partecipazioni 
statali e il Mezzogiorno) ven 
gotto ritenuti dai sindacati 
•J insoddisfacenti ». 

comunisti dell'Europa occi
dentale. L'interesse dell'arti
colo di Brzezinskl non è tan
to nell'affermazione, che po
trebbe appari re non nuova e 
formale, della necessità di un 
sostegno per « le aspirazioni 
di indipendenza di nazioni 
dell'Europa orientale, come la 
Jugoslavia e la Romania » 

I quanto nella motivazione, che 
I l'accompagna, per cui « un 
i mondo comunista policentrico 
| è la vera premessa per una 

maggiore disponibilità dei 
regimi comunisti a coopera
re con la comunità interna
zionale)): la critica a Kissin-
ger già accennata in prece
denti occasioni è. Insomma. 
quella di aver lavorato a 
«compromessi basati sullo 
status quo» piuttosto che al
la «costruzione di un futuro 
per il mondo », compresa la 
parte socialista di esso. Allo 
stesso modo, analogo è l'ele
mento di novità insito nella 
corrispondenza di Sulzberger: 
1'. riconoscimento, cioè, del 
fatto che il PCI e gli altri 
partiti comunisti dell'Eurooa 
occidentale e le loro istanze. 
compreso il loro discorso sul 
socialismo nell'est, sono par
te Insopprimibile della realtà, 
e sollecitano pertanto un ap
proccio positivo. 

Inutile sottolineare che la 
visione del nuovo gruppo di
rigente americano, lunci da! 
comportare una u perdita tii 
identità », si basi», a! contra
rio. sulla rivendica/..one di 
esso. Brzezinskt sembra con-
v.nto che «li Sta i : U.l:': t)os 
.sano riconquistare '.'enomo-
ni-.i mondiale perduta nel 
pantano v.etnannta evilanilo 
ogni contrapposizione <. ideo 
logica» («lib-.-rtà» contro 
((eguaglianza >-. o contro i.s'a 
talismo») proprio perché ere 
de che essi possano «ofi ri-
re al mondo più di quan 'n 
offra l'URSS ». Non divetta-
mente Carter aveva dot io nel-
rintervi.sta a Time: « Kiss.n-
ger tendeva a dividere M 
mondo in due h'occhi e a 
costrinsero le nazioni a s«-e-
gliere lo i-ei-cher»') di allon
tanarmi ila qao.sta posi/ione... 
Non tenterò il. obbligarle a 

La Pravda pubblica 
estratti del discorso 

di Berlinguer 
a Milano 

MOSCA. 8 
La Pravda ha pubblicato 

oggi larghi estrat t i (In più 
punti sunteggiati) del dlscor 
so pronunciato dal compa 
gno Enrico Berlinguer alla 
assemblea dei quadri opera: 
a Milano, il 30 gennaio. 

L'organo del PCUS non ag 
giunge propri commenti ai 
passi del discorso che vengo 
no riportati. 

soO'j ascerò <-ht p r ò 
nunc.no ila solo a nastro fa
vore. perché il nostro sl:-;»--
ma funziona meglio» 

Ma Carwr aveva parlato 
anche di un «ordine mori 
diale > ila realizzare in Ino 
no della « nolitrca di poteri 
za ». c.ò che implica neces
sariamente non soltanto un 
ulteriore impenno ne! senso 
della distensione (e qu'ndi il 
rifiuto ile: stuzirer.menti etto 
vengono dall'ala « dis inibi
va » tic! dissenso dell'est) ma 
anche un atteggiamento DO 
sitivo verso quo'le che sono 
!o realtà de! soc: ili.smo ,i'!' 
est e all'ovest- ]] "att-icr\i-
mento a!!e acouisizoni che 
stia es .-.tono e ;: d<>s der o di 
ouel'a eh-' è ancora 0-12: una 
minoranza di vederle espan
dersi su! piano po'itico. QUI 
le aspirazioni di granai trns 
se che sono parte ' 'ntegran'e 
della cultura dell'ocr-irion:? 
In altre n.irole- !a competi
zione nella coesistenza. 

Chi arante 
vece di agire senza ulteriori 
ritardi per modifica re questa 
situazione e inviare un pro
cesso riformatore che assicuri 
all'università un ruolo posi
tivo e più qualificato p?r lo 
sviluppo culturale e scientifi 
co e per il progresso civile e 
sociale d?! Paese. 

Per l'avvìo di questa sc-tan 
ziale r fo rma noi comunisti 
abbiamo presentato una prò 
posta che consideriamo uno 
valida base di discussione 
che tuttavia vogliamo arric
chire e integrare col contri
buto delle indicazioni che 
vttiialino dal dibàtti to nc-.!o 
università e dal confronto tra 
tutte le forze politiche demo 
cratiche. 

Oggi sciopero 
a Trieste 

per la Bloch 
TRIESTE, 8 

Uno sciopero generale del
l'industria e in programma 
domani a Trieste dalle ore 10 
alle 11 in appoggio ai dipen 
denti della Bloch e delle altro 
labbriche in crisi della prò 
vmcia iDreher. Vetrobel. Cini. 
Gasimi). Un corteo formato 
dai lavoratori di queste azien
de e tla: consigli di fabbrica 
degli altri stabilimenti indù 
.-ti'ili {iella zona, muoverà 
•ilio ore li IIA p.a/./a tìo'.dani 
e percorrerà !e vie et: ladine 
In aVane azionilo s.iìiii provi 
.sto assembleo. Alia n.ornata 
di lotta ader.scono a m b e gli 
.studenti dell'ini.ver.siià th 
Trieste. 

Con questa nuova nianifo 
.staziono, promo.v-a dalla lo 
dora/ione snida»-.ile provincia 
le. .si intende richiamale a 11 
eora una volta l'atunizion»' 
de',lo autorità 0 dcli'op.niono 
pubblica sulla situnzione oc
cupazionale a Ti'.»".ste e in 
partu'oiar»'. sulla '.uiin.i e '_rra 
\e voiten/u elle eo:iiv»iliie d.i 
diversi mesi : lavoratori del
la Blo.h 

Droira 
getto 

USA 

Con Dukla-Napoli 

Comincio oggi 

il «Viareggio» 
VIAREGGIO. ?.. 

Con la pa r t i t a D u k l a - N a 
poli comincia d o m a n i il 
X X I X torneo di V iareggio 
per squadre giovani l i a l 
quale prenderanno par te 16 
società, sette s t ran iere e 
nove i t a l i a n e ) . 

L ' incontro avrà iniz io al le 
ore 15 e sarà preceduto dal 
la s f i la ta del le rappresenta
t ive di t u t t e le compagin i 
par tec ipant i con al la testa il 
D u k l a . v inci tore de l torneo 
del l 'anno scorso. 

Giovedì e sabato, poi . su 
var i campi della Toscana . 
a v r a n n o luogo le pa r t i t e dei 
p r im i due t u r n i , in base ai 
sorteggi e f f e t t u a t i , f ra cui 
In ter -Laz io (ere 15 di gio
vedì. in T V a color i ) . 

mila/fon» a r m a m e n t . 

p.ic»' mon i l i 

Si correrà dal 12 al 18 febbraio a Milano 

Presentata la «Sei giorni» 
M I L A N O , S 

La Sai Giorni ciclistica di M i -
tane è stala presentata ufficialmen
te oggi in un ristorante cittadine 
alla pretenta di numerosi conve
nuti . Sara, ancora una volta, amo 
spettacolo cha nonottanta i tempi 
grami dovrebbe convogliare al Pa
l a n o dallo Sport migliaia a migliala 
di spettatori. La manifestazione an
drà in scana eia! 12 al 18 feefcraio. 
Organizza la ' . C I . con la ragia 
di Agostino Omini e II « cast » 
( 1 8 coppia pari ad un costo di 
1 0 0 mil ioni) è d'eccallansa. Sa
ranno Inietti In gara Maertent-Da-
meyer. Cimondi-Van Linde)?; Mo-
sar-Pijnen. Da Vlaamlnch-Cilmora, 
Harilz-Saronni. Pcflgan-Friti , Clark-
Al lan, Hermann-Dcbosscher, Schul-

ze-Schutz. Ritter-Bugdhal. Algeri- , minazioni. americane, prove dia-
Kempel, De Wìtte-Mantovani . Tin- | tro motori , chilometro lanciato, e 

l chatla-Naal, Avogadrì-Savary, Tur 
' rint-Sc-auws, Cardi-Fiorentini. Fred 
j aorg-Frank. Conti-Stevena. Un car-
, fellone con quattro campioni aspi 
[ rantì al saccesso: quattro campio

ni dal calibro di Macrtcns, Motcr . 
Cimondi e Oa Vlaamlncd. t come 
aapate, sar i una • karmossa » in 
cui non mancharanno i colpi di 
spill i . 

Accanto ai ciclisti, nsi momenti 
di pausa, vedremo i divi dallo 
spettacolo. E assisteremo nuova-
menta alla • bagarre • par I di
lettanti per una piccola Sai Giorni 
che non bada a sottigliezze e in
tasa. I campioni t i misureranno 
con la solita formula: volate, eli-

vincara il tandem cha a parila di 
giri avrà realizzato il maggior pun
teggio. I l tut to, come da copione, 
resteri in sospeso fino all 'ameri
cana gigante dalla t e n t a di chiù-
tura. 

L'anno scorso (tucceeso di Mo-
ser-Sercu) la Fedcrciclo ha gua
dagnato una barca di milioni e 
stavolta Agostino Omini si augura 
di chiudere alla pari considerato 
l'aumento delle uscite. 

I prezzi dalle tribune ( 2 . 0 0 0 
serali a 1 .000 pomeridioni) ri
mangono invariati. La Citroen ha 
oliar lo diecimila biglietti gratuiti 
per le scuola. Sabato prostimo (ora 
2 0 ) la cerimonia d'apertura. 

i rischi ohe 1 ì 
le corre nel Medio Oriente e. 
in definitiva, nel confronto 
nord ^ul. 11 signor Cart«r 
non ha altra scelta che 'a 
r i c r e i di accordi con 1*1'R^^ 
K_::i d. ve equ:I :brare le pre
occupazioni morali con qut-1-
!o materiali dìt non impli
ca che di-hhn accettare a- in 
uìu-t 7:^ nell'I'RSS. ma c"ò 
un I-mite pratico ostremam-n 
te severo a ciò che può faro 
tper alleviarle. Sollevare a-
srvttative in c o n t r a r i , e spo-
cia'menle speranza di a>si-
•;tenz3 fisica n-1 caso di nuo 
ve in^jrreziti'ii neH'Kuropa 
o-ii-nta'e. sarebbe tanto en i 
d«V oianto i n v o psabile » 

I.'e^ifor:a'i=4a del Tir*ir<: c ' 
co".va. in sostanza. s-i!"e stcs 
so r>is"z:on:. 

A':re preso di nosizione a-
nr 'rTfli» <~he hanno afre*-
To in a'.io*»! : . om: l'att»n7ir> 
r.e sor.-» :"-ir:i"o*o che :' con 
.sclere presiJenzia"e per *.a 
s.^urezz» Zbign e;v Brzezin-
sk. ha scritto per la rivista 
londir.-^so Surrru e nel quale 
s: re-spine-1' la concezione kls-
sr.??r: .r .a de'.'e -? fe red l :r.-
f'.uenza * 'la ctìsiddetta «dot
trina Sor.r.enfe'.dt •> per "Eu 
ropa orientale», e ìa corri
spondenza .nviata da Roma 
al .Wic York Times da Cyra.-
Su'.zberger. uno dei più quali
ficati editoria'.-sl. di questo 
quoiid.ano. contenente l'au
spicio di esternatici «contat 
ti conoscitivi r- tra la nuova 
ammin_v.raz.one e : parti t i 

ANNIVERSARIO 
Nel 2. anniversario della 

scomparsa del compagno 

MARIO QUAGLIERIKI 
la famiglia, il fratello e la 
sorella Lo ricordano. 

Livorno, fi febbraio 1977. 

di nuova società che 
s'i luentra. per i giovani, nel
la questione del lavoro e che 
non ri-uarda .soltanto i! nio 
vimento operaio e giovanile. 
Ma l'uno e l'altro, in quan 'o 
forze fondamentali alleate 
per una strategia di cambia 
mento, possono e debbono co 
stituire un punto di rife
rimento essenziale per quan
ti. ne! mondo della 'Ultura. 
della sc.enza. della educazio
ne. «onn perniasi, o^m nlù tii 
ieri, che il dirit to di vivere 
non PUÒ risiedere nella tso 
pravvr.enza. quando non ne!-

i la illusione di Ossa. 

i i i H I I I I I I I ' I 

Nozze d 'argento 
A; compagni Giovanna e 

Ambrogio Kiboidi. che fé 
s'.eggiano oggi le nozze d'ar
gento. giungano i più sxice 
ri auguri dalie figlie, com 
pagne Fausta e Giuditta e 
dai compagni Ivan. Miro e 
Lucia, e sottoscrivono lire 
10O00 per l'Unità. 

Milano. 9 febbraio 1977 

Volante della PS 
investe « 500 »: 

morta una donna 
TORINO. 8 

L'.MM-.'ii.iihi ito tra una 
.< volante >• della polizia ed 
una ». Mini» sulla quale v.a-r 
gtavano tre rapinatori »!ie 
avevano ;»s-.i!tato poco pri
ma un ullTCV*. post-aU; d: To 
mio. s: è concluso con la mor
to ili unadonnaedi! ferimen
to del nlari 'o invest.t. tiai-
! auto di'irl: n a i i ' i . nienire 
viaggiavano su.la loro utili
taria. 

La vittima s: eri.a ma va Te
resa Alili"-io od avevi» f>H an
ni; ii marito. Cìiov.tnbattista 
Itulfo. di a») anni, che era 
al volante della « 500 ». è 
stato ricoverato all'ospedale 
Mauriziano por !e mavì fe
rito riportate. Il fatto ha avu 
to inizio poco dopo ìe IH 
quando è scattato l'allarmo 
per una rapina compiuta al 
i'uffic.o pastaio di via San 
Pio V. ai numero 15. dove 
tre rapinatori, a rmat i di pi 
stola, si erano nnixis.sessat: 
di fienam il e d i t a n t e per 
circa H milioni tii lire, 

Kuuiiit: a bordo di una 
«< Mini *> targata Vercelli, i 
malviventi erano stati in
tercettati da una volante 
della polizia che aveva subi
to iniziato un inseguimenti) 
per le vie di Tonno. Giunta 
in corso Cosenza, all'ango
lo con via Elemora D'Arbo
rea l'auto della polizia s; è 
pero svoìti 'aui cun !.* *•* .»(Ri >* 
.sulia quale viaggiavano i <•»> 
nuigi Ruffo. 

Il PCI chiede 
una Conferenza 

sulla difesa 
del suolo 

Nei i-ur.-i) ti<-i lavori del'.» 
Corr missione lavori Pubbli 
ci dei Senato. < in- lia a>col-
'.1*0 uria rei.»/, on-- dr-1 mini-
^:^o Gul.ott: sulle enti tà , sul 
le raiisr e .Mille piovvidenze 
in meri'o n!> nll-ivion- e a!-
le mar«"-.»_'.a"o eh»- hanno col
pito ;. paese m questo perio
do. 1 senatori comunisti Ot
tavi mi e Carri hanno chie
sto una f'orif.-reii-'» naziona
le fulla difesa del suolo, d i 
tenersi d'ir.tsa con le Ile 
L'ioni. 

I-.1 Conferenza dov.-^b'oe 
òvere lo scopo d. formulnre 
prec se md.cazioni per un 
piano di prevenzione, che li
miti al massimo il continuo 
ailargar.si della forbice tra I 
danni provocati dalle cala
mità e gì. interventi, sempre 
largamente insuffic.enti. 

i I! Ministro ha riconosriu 
I io l'importanza delleventua-
. le iniziativa. 

Dlr^ ' t i re 
LUCA PA VOLI NI 

Cs->.d:r. '.'.•.re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dr<* to rc r-.^pnns.ib •_• 

ANTONIO ZOLLO 
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Lenin 

Scritti economici 
A ( i n a di U. C e n o n i - - Bi

bl ioteca del pens iero mo

derno - - pp flOfi - L 10 000 

- Una tacco l ta organica per 

ti^mì deab sc r i t t i p iù Mol l i 

f icat iv i di Lenin, essenzia le 

por comprenderne sul piano 

loq i ro »• c rono loq ico la n-

l less ione teor ico -economica. 

Nenicinov 

Valore sociale 
e prezzo pianificato 
A cura di D. Do Luca • 
- Nuova b ib l io teca d i cu l 
tura • - PP. 288 - L. 4 800 • 
Viene qui a f f ron ta to ila uno 
dei maggior i economis t i so
v ie t ic i il p rob lema del la tra-
sforn iamone del va lore in 
prczia. Uno s tud io d i e si 
inser isce ne l l 'ampio d iba t t i 
to sul p rob lema del la teor ia 
e del la p i a n i f i c a t o n e eco
nomica. 

La Grassa 

Riflessioni 
sulla merce 
• A rgomen t i - - pp io0 -
L. l 800 - Un ' in te rp re taz ione 
dei con tenut i real i de l con
ce t to marx iano i l i me rce . 

Kowalik 

Rosa Luxemburg 
Il pensiero 
economico 
Traduzione di G. Pastrel la • 
« A rgomen t i » - pp. 240 • 
L. 2.200 - Le tesi economi-
elio di Uosa L u i e m b u r q 
messe a con f ron to con quel 
le di Lenin e con la teor ia 
t iel la d inamica del capi ta l i 
smo di Ka leck i . Un saggio di 
par t ico lare a t tua l i tà al ia lu
ce del la c r i s i s t ru t tu ra le de l 
mondo cap i ta l i s t i co 

Corvet t i 

Partito di governo 
e di lotta 
- Il punto - - pp 72 - L 800 

Il tes to del la relazione 
svol ta al Comi ta to cent ra le 
e alla Commiss ione cent ra le 
di cont ro l lo del PCI nel tli-
i iembre 1i}76. 

Sesso amaro 
A cura di F. Cecch in i . G 
Lapasuu. M . Va l l i , L. Vivia-
oi - • La ques t ione f emmi 
nile. - - pp . 200 - L. 2 400 -
Le esper ienze più in t ime e 
seg ic te di mig l ia ia di don
ne sin rappor t i sessua l i , la 
nasci ta di un f ig l io , l 'abor-
to i uno squarc io di v i ta 
f i l t ra to da una presa di co
scienza ind iv iduale che d i 
venta ogni g iorno d i p iù 
mov imen to d i lotta delle 
donne. 

Franchi 

Nuove generazioni 
democrazìa 
socialismo 
- Mater ia l i di orientamento 
e di studio • • pp. 176 -
L. 1 500 

Salinari 

Sommario di storia 
delta letteratura 
italiana 
- Nuova i-cuoia - - 3 vo l i -
pp. 928 - L. 8 500 - Un q.»..-
d ro nuovo e ar t ico la to de l l o 
sv i luppo del la nostra stona 
letteraria costantemente ri
portato al processo di for
mazione della realtà italiana 

Bertoni-Jovino 

Principi 
di pedagogia 
A cura di A. Se.....-i«jio • 
• Paicleia » - pp. 464 • Li
re 3 80Q • Una serie di sag
gi che sviluppano un di
scorso organico sui principi 
che caratterizzano una pe
dagogia socialista 

Il New Deal 
A cura di F. V i l ! j n - - Stru
ment i • - pp 272 - L. 2 400 -
Uno dei nod i s to r i c i p iù 
cont rovers i del la storia de
gli Stati Unit i , in un'anto
logia di scritti che affron
ta le principali tematiche 
del dibattito di quel tempo 

Kuros 

Corso di algebra 
superiore 
• Nuova biblioteca di cul
tura • - pp 370 - L. 5 500 • 
In questo volume del mate
matico sovietico Kuros ven
gono trattati argomenti che 
costituiscono il raccordo t ra 
l'algebra delle scuole me
die super ior i e le teorie al
gebriche oggetto di stadio 
nelle universi?* 

Sughi 

La cena 
• Libr i d'«rte - - pp 112 in 
t> e n e a c o l o n • l . 5.000 

http://trsrr.be
http://-e-.iT.-i
http://j~.ro
file:///iiit-iali
file:///ittona
http://nunc.no
http://ammin_v.raz.one
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Dopo il passo 

di Lisbona 

Divisi i nove 
sulla richiesta 

portoghese 
di aderire 
alla CEE 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 8. 

Scavalcando le esitazioni e 
1 contrasti suscitati nella Co
muni tà europea dalla pro-

6 pettiva di un ingresso del 
Portogallo, il governo di Li
sbona" ha fatto ccmpiere og
gi dal suo ambasciatore a 
Bruxelles un passo formale 
per esprimere ai nove mini-
etri degii esteri riuniti pei 
una sessione del Consiglio la 
intenzione di chiedere l'ade 
Rione alla Comunità. Il pas
so diplomatico portoghese, al
la vigilia del viaggio di Sca-
res nelle capitali euronee. è 
raduto come un fulmine a 
c e l sereno sul Consiglio del 
la CEE, riunito appunto per 
cercare di adottare una pò 
sizione comune — che si pie 
vedeva estremamente cauta — 
in vista dei contatti bilate
rali con il capo del governo 
di Lisbona. 

La prospettiva di una do
manda di adesione det Por
togallo divide do tempo le 
opinioni dei nove. Conside
ra ta dai più politicamente 
opportuna, come strumentò 
per consolidarne la giovane 
democrazia (e nelle speranze 
di alcuni ambienti della so
cialdemocrazia europea come 
mezzo per ancorare ad una 
linea moderata la politica dei 
socialisti portoghesi) l'ade
sione di Lisbona alla Comu
nità farebbe esplodere però. 
come del resto quella della 
Grecia ed eventualmente do
mani della Spagna, contrad
dizioni economiche interne 
non più contenibili entro i 
vecchi schemi della « piccola 
Europa » sorta attorno alle 
concentrazioni industriali del
la Saar e della Ruhr : prima 
fra tut te, la contraddizione 
della politica agricola comu
nitaria, che ha sacrificato fi
no alla degradazione le agri
colture mediterranee d'Italia 
e del Midy francese, a van
taggio delle regioni più forti 
del centro e del nord Eu-
rooa. 

Il contrasto fra i nove sul
la eventuale adesione del Por
togallo si fonda appunto su 
questo intreccio di motivi pò 
litici ed economici. Decisa
mente a favore dell'ingresso 
del Portogallo si pronuncia
no i tedeschi, che vedono nel 
governo Soares un possibile 
esperimento di «socialdemo-
cratizzazione » della Europa 
meridionale; al t ret tanto favo
revoli gli inglesi, per i loro 
tradizionali legami con il Por
togallo. L'opposizione più du
ra viene invece da Parigi, che 
h a sempre privilegiato i rap
porti con la Spagna, e che 
teme — lo ha det to senza 
mezzi termini il primo mi
nistro Barre nei giorni scor-
6i — le conseguenze negati
ve sulla sua agricoltura. Men
tre i paesi del Benelux ten
gono una via di mezzo, l'Ita
lia si è pronunciata a favo
re dell'adesione pur non na
scondendo le preoccupazioni 
per una nuova concorrenza 
t ra poveri soprattut to in cam
po agricolo. Alla fine della 
riunione i nove hanno scel
to una posizione di compro
messo che lascia la porta 
aperta alla trat tat iva per la 
adesione del Portogallo, sen
za impegnarsi però ne sui 
tempi ne sulle procedure. 

CEE ISRAELE — I nove 
ministri degli esteri della Co
munità europea e il mini
stro degli esteri israeliano 
Allon hanno firmato oggi al 
Castello di Val Duchesse a 
Bruxelles i protocolli che 
estendono l'accordo di eoo 
perazione commerciale già esi
stente fra CEE e Lsraele ai 
settori della cooperazione in 
dus tna le e finanziaria. Con 
la firma di oggi si conclu
de una fase importante dei 
la politica globale mediter
ranea della CEE. che si arti
cola attraverso gli accordicon 
I t re paesi del Maghreb «Al
geria. Tunisia. Marocco», con 
quelli del Mashrak (Giorda
nia. Siria e Egitto) e che 
ei completerà prossimamente 
con un analogo accordo col 
Libano. 

DIALOGO EURO-ARABO — 
Sempre in tema di rapporti 
con il mondo arabo, oggi i 
ministri degli esteri della CEE 
hanno messo a punto la po
sizione da assumere alla se
conda riunione della commis
sione generale del dialogo 
euro-arabo, che si apre do
podomani a Tunisi. Si t ra t ta 
dell 'istanza politica a più al to 
livello del lungo negoziato in 
corso da due anni e mezzo 
i ra la CEE e i venti paesi 
della Lega araba, sui temi 
della cooperazione economica. 
commerciale e finanziaria. Nel
la complicata geografia del
le t ra t ta t ive e delle conferen
ze che da anni si svolgono 
(e si trascinano) fra paesi 
capitalistici industrializzati e 
terzo mondo, il dialogo euro-
arabo e l'unica sede in cui 
l'Europa occidentale si trova 
diret tamente di fronte ai pae-
s: arabi senza la presenza (e 
la pressione) dei potenti in
termediari americani e giap
ponesi. 

Ma anche il dialogo euro-
arabo è stato fin qui isteri
lito dalle troppe esitazioni e 
contrasti che hanno impedi
to ai paesi della CEE di im
boccare decisamente la via 
della cooperazione diretta con 
gli arabi in campo economi
co 

Cosi oggi i nove hanno de
ciso una serie di timide ri
sposte in materia commercia
le, finanziaria e sociale da 
dare al paesi della Lega ara
ba * Tunisi. Ma hanno an
cora u n a volta eluso l'esigen
za di presentarsi di fronte 
agli Interlocutori con preci-
t e posizioni politiche sul Me
dio Oriente. 

Vera Vegetti 

Si sperimentano nuove forme di partecipazione 

Intervista al segretario 
dei sindacati ungheresi 
sulla gestione operaia 

I poteri delle assemblee dei lavoratori nelle aziende messi 
alla prova per due anni e mezzo in una cinquantina di fab
briche — Potranno decidere sulla destinazione del profitto 

WALDHEIM IN GIORDANIA 
Il segretario dell 'ONU Waldheim ha lasciato ieri Beirut. 
dopo una visita di poco più di 24 ore, e si è trasferito ad 
Amman, dove oggi incontrerà re Hussein. La Giordania è 
la quinta tappa del viaggio dì Waldheim, che domani sarà 
poi in Israele, dove la sua visita toccherà il momento forse 
più delicato (proprio lunedi sera l'ambasciatore israeliano 
in USA aveva espresso al segretario di Stato Vance l'« inquie
tudine » di Tel Aviv per la presenza delle truppe siriane nel 
Sud-Libano). Da oggi inoltre è in Medio Oriente anche il 
ministro degli esteri della RFT Genscher, che potrebbe in
contrarvi Weldheim. NELLA POTO: Waldheim nel devastato 
centro di Beirut 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 8 

Democrazia diretta in fab-
brica, partecipazione dei la
voratori alla gestione della 
azienda: discutiamo di que
sti problemi con il compa
gno Sandor Gaspar. membro 
dell'ufficio politico del POSU 
e segretario generale dei sin 
dacats ungheresi. Si parla de: 
nuovi poteri delle assemblee 
di fabbrica, che all'inizio di 
quest'anno, dopo una speri 
mentazione condotta in que 
sto senso per due anni e m 
cinquanta aziende, avranno 
poteri decisionali sulla desti 
nazione del profitto aziendale. 
e precisamente per quanto ri 
guarda gli aumenti salaria.!. 
investimenti per i servizi so 
ciall e investimenti per ani 
modernamenti tecnologici o 
ristrutturazioni produttive. 
<( Voglio fare una premessa 
— inizia Sandor Gaspar — 
in tutte le società i rappre 
sentami delle classi dominan
ti dicono sempre che il potè 
re è della maggioranza del
la popolazione: ora. runico 
sistema sociale, sia esso riu
scito bene o male, in cui ia 
maggioranza della popolazio 
ne può accettare questo pò 

stulato, è 11 socialismo. Ma 
occorre aggiungere che nes
sun processo è automatico e 
quindi, a!tinche il popolo sen
ta che questo potere sociali
sta e veramente suo. ebbe
ne, bisogna intervenire. Le 
basi socialiste, da sole, non 
sempre sono sufficienti. Ed 
ecco perché si deve lavora 
re per più democrazia socia
lista. più partecipazione ». 

Questa è la prima motiva 
/ione, secondo Cìaspar. del 
l'introduzione dei nuovi isti
tuti di democrazia diretta 
ì lavoratori non sono sola
mente ì realizzatori dei vari 
piani economici o sociali, gli 
e-ecuion -juri e semplici. Da 
noi -- sottolinea — si dice 
che il potere e operaio, cioè 
il padrone e la classe ope
raia e naturalmente ha di 
versi f r u m e n t i a disposizio
ne per esercitare questo pò 
•ere, il POSU, il governo e 
ì sindacati. 

Ma in particolare su che 
cosa deciderà? Quali saranno 
lo possibilità reali di inter
vento delle assemblee ope
raie? Per comprendere bene 
la questione innanzitutto bi
sogna ricordare che in Un
gheria. dopo la introduzione 
della riforma economica nel 

Il documento firmato lunedì sera 

La Provincia di Bologna 
gemellata» con un campo 
palestinese nel Libano 

Presentando il programma elettorale 

Indirà Gandhi sollecita 
un «chiaro mandato» 
dagli elettori indiani 

Si tratta del campo di Ein el Helwa, dove vivono ' Il primo ministro ha difeso le leggi di emergenza P ! 
j 45.000 profughi — Un concreto atto di solidarietà ; ha definito il Congresso « partito delle masse >• J 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Neiner Hammad, il rappre
sentante della Organizzazio
ne per la Liberazione della 
Palestina in Italia e il presi
dente della Amministrazione 
provinciale di Bologna, Ghino 
Itimondini. hanno firmato ie
ri a Palazzo Malvezzi un do 
cumento preparatorio che co
stituisce la premessa per la 
definizione di un « patto di 
amicizia» tra il campo pale
stinese di Ein El Helwa. alla 
periferia di Sidone in Libano, 
e la Provincia di Bologna. 
Alla firma di venerdì seguirà 
nei prossimi mesi la visita 
di una delegazione del campo 
palestinese per sancire uffi
cialmente il patto di gemel
laggio. L'iniziativa della Pro
vincia di Bologna si colloca 
nell'ambito dell ' importante 
ruolo che tale ente ha sempre 
svolto at torno alle questioni 
dell'internazionalismo, della 
pace e delia iiberià dei popo
li (ricordiamo per tut t i il ge
mellaselo con la provincia, al
lora sud-vietnamita, di Quang-
Tri nel pieno della guerradi 
liberazione). 

In questo quadro l'ente bo
lognese ha costantemente po
sto «rande attenzione al pro
blema storico del popolo pa
lestinese e. oltre ad operare 
affinchè il governo italiano 
riconosca nell'OL Pil rappre 
sentante ufficiale di quel pò 

! polo, continua a promuovere 
[ tu t te le iniziative necessarie 
. per mantenere vivo il movi-
j mento di solidarietà della pò-
I polazione bolognese con quel-
! la palestinese. A tale propo 
i sito è stato ricordato che de 
t gli oltre 22 milioni di lire fi 
! nora raccolti dal Comitato 
| provinciale per la solidarietà 
• al Libano e al popolo pale

stinese. 6 sono già spesi per 
I l'acquisto di pasta e farina. 
! mentre i r imanennti 16 milio 
! ni serviranno per eomnerare 
i generi di prima necessità e a 
j pagare i noli 
| Nemer Hammad. dopo aver 
j ringraziato a nome del popo-
; lo palestinese, dell'OLP e dei 
! suo presidente Yasser Arafat 
| gli amministratori e i cittadi-
I ni bolognesi, ha ricordato 
j che oggi nel campo di Ein 
j EI Helwa vivono 45 mila pro-
i fughi costretti, fin dal 1948. 
ì a lasciare le loro case a se 
| guito dell'occupazione israe 
| liana. '< Sono sicuro — ha det-
i lo Hammad — che questa 
| iniziativa non servirà soltan-
; to a rafforzare l'amicizia tra 
I gli abitanti di Bologna e quel 
! li di Ein El Helwa. ma an-
i che quella tra i nostri due 
| popoli per la giusta pace nel 
ì Medio Oriente, la quale non 
I sarà mai raggiunta se il pò 
i polo palestinese non realizze-
{ rà i suoi legittimi diritti na-
' zionali ». 
i 

Q. m. 

NUOVA DELHI. 8 
Impegno ««^soluto ed in

derò/a bile » alla salvaguar
dia della democraz.u. lotta 
alla povertà ed agli squilibr. 
sociali ed economici, questi : 
punti salienti de. manifesto 
elettorale de! Par* ito del Con
gresso. a t tualmente a! pote
re. in vista deila consultazia 
ne parlamentare di marzo. 

Nel documento il partito e 
per esso l'attuale primo m.-
nistro Indirà Gandhi ribadì 
scono di essere decisi a man
tenere l'ordine, salvaguarda
re il rispetto della legge e 
controllare lo sviluppo demo
cratico della popolazione sen
za ricorrere a provvedimenti 
coercitivi. 

Con questo « proclama ;> il 
governo mira a contenere la 
crescente pressione esercita
ta sull'opinione pubblica dai 
partiti di opposizione ed a 
smentire le accuse degli op
positori. 

« Il congresso non è :• par
tito di una sola persona. Io 
sono soltanto una ruppiesen-
tante del partito e quindi :i 
primo servitore del popolo >. 
ha dichiarato Indirà Gandhi 
rendendo personalmente d: 
pubblico dominio il contenu
to del manifesto. 

Anche questa volta :I pn 
mo ministro ha difeso : prov
vedimenti adottat i n suo tem 
pò con la proclamazione del 
lo s ta to di emergenza. 

«Lo s t i l o di emergenza ha 
evitato alla reoubblea o ca 

ta.itrofe ed ha riportato nei 
piese stab.luà politica. Vo
glio tuttavia aggiungere che 
l'impegno de: part i to verso 
la democrazia è assoluto, ir
revocabile ed incrollabile ». 

Nuovamente Indirà Gandhi 
liti accusato ; suoi avversari 
di voler compromettere la 
stabilità interna de', paese 
ed ha definito .1 ruolo svolto 
dal suo r>trt.to di importanza 
eruca'.e p?r la sicurezza del
l'India. 

Il governo indiano ha fatto 
intanto scarcerare oggi i'espo-
nente socialista Raj Narain. 
che denunciò il primo mini
stro Indirà Gandhi uer frode 
elettorale dopo la vittoria di 
quest'ultima su di lui nelle 
elezioni parlamentari del 71. 
e ottenne un giudizio lavo 
revo'.e dalla magistratura 
contro la stessa Gandhi. 

GÌ: sviluppi politici sue 
cessivi portarono ali'mcarce-
razione di Nirain. insieme al 
quale è s ta to scarcerato oggi 
un altro ecrxonent-'> s.'xiial'-
sta. l'ex parlamentare Ma-
dna Limavo. 

Poche ore pr.ma della sua 
scarcerazione, il nuovo fron
te un.to delle opposizioni, il 
jxtrt.to Jflnata (cioè «del po
polo») aveva annunciato che 
Nara.n sarebbe s ta to nuo
vamente opposto alla signora 
Gandhi nella circoscrizione 
d e t o n a l e di orig.nc del pri 
mo m:n.stro. nelle elezioni 
poiit.che de', mese prossimo. 

IN BASE AD UNA RISOLUZIONE DELL'ASSEMBLEA GENERALE DELL' ONU 

La Camera esamina una convenzione 
contro il terrorismo internazionale 
i l testo mira a colpire i crimini contro persone e sedi diplomatiche, consolari, commerciali, militari - Pa
rere favorevole della Commissione esteri del Sena to alla convenzione di estradizione Italia - Spagna 

L'azione di prevenzione e 
repressione dei reati contro 
le persone internazionalmen
te protette (ambasciatori e 
consoli, delegazioni parlamen
tari. missioni commerciali e 
militari, personale dell'ONU 
e relative agenzie, eccetera i 
è stata ieri al centro di un 
dibatti to della Camera in se
guito all'esame della relativa 
convenzione adottata a New 
York nel "73 e che il Parla
mento italiano e ora chia 
mate a ratificare. 

Già altri diciassette paesi 
lo hanno fatto, mentre 23 
sono sinora le nazioni firma-

t arie, nell'area socialista e in 
quella dell'occidente capita
listico. nell'area dei terzo mon
do e in quella dei paesi neu 
trali L'accordo prevede lo 
scambio t ra i paesi contraen
ti di tu t te le informazioni 
e le procedure per ia pre 
venziono. le indagini, i pro
cedimenti per una sene di 
reati, dall'omicidio al seque
stro, dal furto all 'at tentato 
alle persone e alle sedi, la
sciando tuttavia ampia au
tonomia di legiferazione in 
materia penale e processua
le ai singoli paesi, senza 
scalfirne le guarentigie eosti-
tuzionionah in particolare. 
per l'Italia, in materia di 
dirit to d'asilo politico e di 
conseguente negazione della 
estradizione. 

Vero è che sono state a-
vanzate da taluni settori de
mocratici uri commissione 
dal socialista Riccardo Lom
bardi e dall 'indipendente di 

sinistra Giancarla Codrlgnani) 
talune r i s ene per l'ampiezza 
dei margini di azione che la 
convenzione creerebbe. Ma è 
anche vero che 1* stessa con-

i .-

venzione comprende una ri
soluzione politica introduttiva 
che ne è strumento interpre
tativo e di applicazione. Eb
bene. proprio nella risoluzione 
— che. come ha ricordato il 
compagno Edmondo Raffaelli 
nel confermare la posizione 

f avorevole dei comunisti, è 
s ta ta premossa dai paesi del 
terzo mondo ed approvata al
l 'unanimità dall'a-ssemblea ne 
aerale dell'ONU con il testo 
della convenzione — si preci
sa che l'accordo non può 
né potrà essere usato con
tro i movimenti di libera
zione e contro chi '..-<•. ;a per 
la libertà e l'autodetermina-
zione del proprio popolo. 

Perplessità sussistono inve
ce. ha rilevato ancora R.ti-
faelii. per la non sempre a i e 
vole possibilità di disf.ngu-» 
re tra delitto comune e delit
to politico; e per gii obblighi 
di estradizione che sarebbero 
configurati dagli articoli 3 e 
8 della convenzione. 

Ma tali riserve, se da m 
lato trovano soluzione positi 
va nelle ampie garanzie assi 

curate dalla Costituzione e dai 
mecconismi giurisdizionali del 
nostro ordinamento (basti 
pensare al complesso iter del
le impugnative che sospendo 
no l'esecuzione di un decre
to di estradizione), dall 'altro 
devono impegnare Parlamen
to e magistratura in una co 
s tante opera di valutazione 
critica degli eventi. 

Né la giusta protezione che 
va accordata al protagonista 
o al protagonisti di un ge
sto dimostrativo per La liber-

t à e l'autodeterminazione, può 
far ritenere al comunisti che 
un a t tenta to del tipo di quel

li ipotizzati da.la contenzio
ne possa essere in qualche 
modo considerato il mezzo 
per r iv ivere la complessa 
problematica della liberazione 
dei popoli e deli.» lotta per 
conquistarla. Mentre d'altra 
parte una intesa ir.t--rnaz.ona 
le che agevoli l'azione soprat
tut to di prevenzione e d'i in 
chiesta — ha osservato anco
ra Raffaelli — può tradurli 
in un vantaselo anche p-r 
l'Italia e nropr.o m q > -'•! 
momento. as.-.ourar.do <...<-• 
al nostro parve p-j^-.b ..a 
ulteriori d; f-j.'.ioor.i/.m'.i' 
per ict-n:.ii. ..rt e co.pire .-. 
cer.tr.» li che. u o r i d'Ita'...• 
contribuiscono ad a..rr.< r.".>rc 
o addirittura rìcr.vruv.riano la 
strategia dv...i tt-r.s.oue 

Nella t-erata di .eri .a Ca 
mera r.a d.sous.-o ali. r.t- ai. 
accordo tra Ita!..: e R:p.ir> 
blica federa .e ;«<lt^..i che r. 
-olve .1 c«:nter.z.-«-o cr^a'o d.il 
.e opz.om irr.p st-_- •:.;! :.</; 

•«i.-ci.-nto .ti sud tirolesi, .i cent 
pugno D- Carola ha -o.le» : 
ta to il governo italiano a da 
re so.lecita e interra.-- appi: 
«azione al pacchetto che tate-
la ^ i interessi de.le mino
ranze altoatesine. 

La Comm.sMor.e esteri ri^l 
Senato ha appro .a 'o m sede 
referente li di.-egno di a J 
?e. che p«s« ora all'esame del
l'aula, che ratifica la convr.ì 
zione t ra l'Italia e la Spagna 
relativa all'assistenza g.udizi.»-
ria penale e di estradizione. 

Attorno al rinvio di que 
sto provvedimento si era, nei 
giorni scorsi, sollevata una ar
tificiosa polemica, individuan
dolo come la causa principa
le della mancata estradizione 
dei quat tro fascisti italiani 
arrestati a Madrid. 

In verna — come ha ricor
dato il compagno Calamandrei 
annunciando il voto favore 
vole del gruppo cmunista — 
•a commissione decise qual 

che 'empo fa all 'unanimità, su 
proposta del suo precidente 
Vig'iar.e-i. di rinviare l'appro-
vazione delia ratifica cons.de 
rtr.do che in quel momento 
il processo di sv.luppo de 
rr'.iyr.iiico del regime spacrno-
io non r*vevì of-rto dirsi av 
-. ..i"" a i , ! ,-:cure7z.» e la de-
••ivor.v di bl'»-art- la r-*i 
tiia .iVt--.,i proprio lo scopo 
d: so!>ci:.«r«- il : o v r n o di 
Madrid . torr.p.eie na-^si pi u 
rap.d; .n q;:e.-:.i direzion*» 

lOr.i. r..t ' i levato il parla
li".- ìr.tr»* < <n. jr.i-'.t. le rondi 
/.f>:.i .-•->:.o d r . r r - t . abb.arr.o 
I .<) :-••> ^ . ! l . ! ? . M < o n . p " » ' ~ - l 

•..in.» :~.te ;.> -̂.*.".-> :-* p.).ire ,»ii-
t -.r i-,n non :NH-:> m<fritv 
,<• e <or.*r,-.ddiz oni :^r.*i VA'. 
U Tir. i/.oi.v cii -n i f i . x r <i; 

<u n . ' F * r . i / . t r. Sa i 
-':..i rà.-_-..«ii o q n..d. raii'ic.i 
i r ,.i «"on.er.zionr. 1J quale 

.- : ixvra pt-rmet:e.e mulfre 
di chi-dere l'estradizione per 
.ì.-.-.c ir.irc ali.i 2-.a.-*./ia it.i 
iian.i ,iV ir.i dezli artefici del
la -tra*e?.a del.a "eiM^nc •> 

II d.sezno di leirze «ra ap 
provato perrr.rfera r.on appe
na votato .n entrambi i ra
mi del Parlamento, le-ir.idi 
zior.e per pene editte fino ad 
un .mr.o e per le condanna 
inflit:»- superiori ai .-ei mesi 
di reclusione. La convenzio 
ne si ispira ai pr.ncipi e 
disposizioni ormai consolidate 
nel d i ru to internazionale e 
contenuti nella convenzione di 
Parigi del dicembre 1957. Re
sta pertanto fermo che non 
e ammessa per reati politici 
e strettamente militari. 

1968, l'utile aziendale è di
ventato uno degli elementi-
chiave dell'economia naziona
le. uno dei misuratori base 
dell'efficacia economica com
plessiva. Inoltre, una parte 
del profitto ottenuto, detrat
te le tasse (che sono attor
no al 40 per cento» viene di
rettamente utilizzato dalle 
singole aziende per salari, in 
vestimenti e servizi sociali. 
Fino ad ora il meccanismo 
funzionava co-,i la direzione 
presentava un progetto di uti 
lizzo e chiedeva il benepla
cito dei sindacati, e questi si 
consultavano con jtli operai. 
Ma in ultima analisi era sem
pre la direzione a decidere. 
«Si trattava m sostanza — 
interviene Gaspar — di un 
rapporto di democrazia rap 
presentativi!, adesco invece la 
direzione presenta il proget
to per iscritto ai iiducian sin
dacali. questi lo portano al 
la discussione dei diversi re
parti, si raccolgono le opi 
moni e se e il caso si riela
bora la proposta, poi, i la 
voratori vendono convocati in 
assemblee generali, per le 
grandi fabbriche si riunisce 
il consiglio dei delegati di re 
parto, e in questa sede si de
cìde in via definitiva >-. Al 
loia affrontiamo nel merito ì 
poteri delle assemblee: voce 
>< salari » e < servizi sociali >> 
Centralmente, ogni anno, vie
ne stabilito un tasso di au
mento per le retribuzioni, ma 
è anche facoltà di ogni fab 
brìca superare questo tasso. 
ovviamente le imposte sulla 
quota extra-piano sono altis
sime; così di solito avviene 
che se non si è in presen
za di profitti incredibili le 
direzioni non si assumono la 
responsabilità di spendere tut
to l'utile per «!i aumenti, an 
che perché è compito delle 
aziende stesse provvedere a 
una serie di servizi sociali 

Questo fatto, soprattutto ne 
gli ultimi tempi, visto anche 
che i prezzi al consumo ere 
scevano velocemente, aveva 
provocato lamentele tra i la 
voratori: ora invece dal 1 
gennaio spetterà agli operai 
decidere il da farsi, stabilire 
i ritmi di crescita delle re 
tribuziom e vedere quanti .̂ ol 
dì spendere per i servizi. 

«Con lo sviluppo delle so 
cietà — prosegue il nostro in 
u rlocutore — nascono ì pro
blemi della qualità dello svi
luppo. uer cui da', diritto a 
denunciare gli errori si deve 
per forza passare al diritto di 
decidere, solo allora molti 
problemi che ci affliggono og 
si nei posti di lavoro scom
pariranno .* Quindi l'assentei 
smo. l'eccepiva mobilità da 
fabbrica a fabbrica, la cat 
tiva (i disciplina >> e la bas 
sa qualità del lavoro aveva
no e hanno origine da un ri
tardo nello sviluppo deila de
mocrazia? •< No — risponde 
secco Gasp ir - bisogna te 
ner presente che molta «en
te in Ungheria è arrivata in 
fabbrica dalla campagna, c'è 
.-tato un sommovimento nel 
la s trut tura deila forza la 
voro. adesso il sommovimen 
to è terminato e finiranno 
anche tanti problemi Alcun: 
ci dicono che siamo andati 
adamo, io replico che non è 
per caso che i bambini van
no a scuola a sei anni. A! 
tri ci hanno domandato, cam-
bierà il ruolo del sindacato? 
La nostra esperienza ci in 
sezna che i controllori non 
servono, la democrazia svi 
lupperà quindi il raoporto tra 
direzione e massa .. Ma se 
vi .-.iranno conflitti, il sinda 
cato come si comporterà? 
<• Anche nella .-ocietà sociali
sta t i sono dubbi. dA alme 
no dien anni lo riconosciamo 
apertamente non insogna la 
.-curii incaiyrenire. L'esperi
mento dì que-.'i cKie anni ci 
ha dimn-tra 'o -he la clas
se operaia sa quel'o che de-
\ e fare, nelle .V) fabbriche 
in questione e cresciuto il di 
battito, ci sono stati episodi 
significativi, importanti, di
verse questioni hanno trova 
to la loro soluzione natura
le. Certo, non arriveremo ai 
livello dell'Alfa Romeo o d : 

altre fabbriche italiane. 
però.. J>. 

Non vi e In--ertezza nelle 
parole d. Sandor Gaspar. r.or. 
coi-i poro .n alcun: . imbui r . 
della capitale viene commen
tata l'introduzione dei nuovi 
poteri al 'e assemblee operaie. 
e; fono d :'obi- n f l e fabbriche 
— s: d:ce — :'. clima miglio 
rerà sicuramente, ma questa. 
esperienza r:.:.-c:ra a tra va 
sar-i r.'-'.'.;-. so- .età0 IA- infor 
maz:o.-.: :n fa borica e fuor: 
come verranno jar.intite? F 
per J'.I uffici, per le aziend-
per cui non •• pre . . - to prò 
fi'to cr.e co.vi e: -ara di r.-io 
-,o'> Ara he :;-r a t"in*» di q;.-
ste domande 1-. r". = :xi= • •• -. :•• 
r.e d a t i con 'or.; rc'rcr.tor -
:< IA- co:.d:7_o:.; n»-r e ininr 
rr.a/.or.. . ; -OÌ . I ..• pr-:>> *• 
• t-XTA.v~.rt < r,r..-'-'.'i.i"- in .trr. 

r .po. no i d.m>- tticn amo ino.. 
*re e -.:• r.rr.an.-'iro .n funzior..-
•• I W » T H T , I ri' pro-.i:i7ion»'. 

dove la dire/o.-..- , -none il 
u n n o n.-<K::.*t..«> ci» ì."anno e 
dove i lavoratori possono e 
-pnrr.T-r.-i. conferenze che r.a 
feralmente riceveranno nuovo 
vuore ria*?'.» ist.f.ri di demo 
crazia d.retta -Sempre ->r U 
aae»*ion^ informazioni c'è i! 
'Nepsa-.a' «il quotidiano or?tì 
no dei s indacain che è a di-
spo-iz:one per eeneralizzare 
.e e-oenen7e ». 

L'anonimo critico comunque 
non e soddisfatto- vorrebbe 
earanzie più precise, ma l'ul
tima parola e ancora a San
dor Gasoar. « Noi siamo en
tusiasti di queste scelte e pen
siamo che. se funzionerà, sa
rà una cosa molto impor
tan te ». 

Silvio Trevisani 

Con una dichiarazione del portavoce Brown 

Il governo USA esprime 
«apprensione» per l'arresto 

di Aleksandr Ginzburg 
E' stato precisato che il segretario di Stato Varice ha approvato la dichia
razione e che il presidente Carter ne è al corrente • L'ambasciata sovie
tica a Washington protesta per l'espulsione del corrispondente della TASS 

WASHINGTON. 8 
Il Dipartimento di Stato 

americano ha diffuso Ieri se
ra una breve dichiarazione. 
nella quale prende posizione 
in favore de! dissidente so
vietico Aleksandr Gmzburg. 
arrestato ne: giorni scorsi 
nell'URSS. 

La dichiarazione, letta dal 
portavoce Fred Brown, dice 
testualmente ' <<Seguiamo con 
apprensione il t ra t tamento 
riservato a Aleksandr Gin
zburg e abbaino informato 
il governo sovietico dei no
stri sentimenti. Ovunque av
vengano, le molestie contro 
individui i quali seguono i 
pnneip. enunciati nella di
chiarazione universale dei 
diritti dell'uomo e operano 
per l'attuazione dell'atto fi
nale della conferenza di 
Helsinki sono motivo di pro
fenda preoccupazione per 
tutti gli americani ». 

Il portavoce ha precisato 
che il segretario di Stato Cy 
rus Vance ha approvato tale 
dichiarazione, e che A pre
sidente Carter ne è <.-"rta 
niente al corrente. Dopo la 
presa di posizione del Dipar
timento di Stato in favore 

di Ande: Sakharov. dieci gior
ni fa. il presidente Carter 
aveva sottolineato che di
chiarazioni del genere sareb. 
boro dovute emù u t re perso
nalmente da lui o da Vance. 

11 presidente Cajter ha pre
cisato ai suoi collaboratori 
che le dichiarazioni riguar
danti il rispetto dei diritti 
umani In URSS « non sono 
attacchi contro l'Unione So
vietica e limi vanno interpre
tati come tali >\ 

Secondo l'addetto stampa 
della Casa Bianca Rexgra-
num. Carter avrebbe anche 
detto a! suo gabinetto che 
l'America i< si riserva il di
ritto di esprimere* la sua 
opimcne su quei problemi 
laddove esistano*, e «di ap
poggiare termamente 1 dirit
ti umani » 

L'amba-ic. ata sovietica a 
Washington ha eme-,-0 la se 
guen'e dichiara/.o/ie >< La 
decisione di e-peìlere Vladi
mir Alo^oiov, corrisponden
te dell'agenzia Tass dalla ca
pitale americana, è assolti-
fanu-n'e .ngiustificabile e co
si .tuisce una violazione de
gli accordi di Helsinki. La 
motivazione data a questo 

gesto, cioè d: risposta alla 
espulsione di George Krim-
sky dell'ufficio AP di Mosca. 
è inaccettabile, perché que
sto corrispondente ha rice
vuto l'ordine di lasciare 1' 
URSS per attività illecite, 
comprese violazioni delle nor
me sui cambi ». 

Appello di Gilas 
per i diritti umani 

BELGRADO. 8 
L'ex vicepresidente jugo^ 

slavo. Milovan Gilas. ha an
nunciato di aver rivolto un 
appello at partiti comunisti 
d'Italia. Francia. Spagna ed 
altri paesi dell'Europa occi
dentale sulla questione dei 
diritti umani. 

Gilas. che ha scontato no 
ve anni di reclusione, è stato 
liberato nel '66. 

Nel suo appello ai partiti 
comunisti europei egli affer
ma che in Jugoslavia ci sono 
molti prigionieri politici, se
condo i suoi calcoli almeno 
600, nonostante che ufficia! 
mente ne risultino circa 200 

Dichiarando ingiustificato l'ammonimento della Procura 

Lettera di Hajek e Patocka 
al Parlamento cecoslovacco 
Intervista del dissidente al New York Times - Attacco di Bilak ai firmatari di Carta 77 

Arrestato 
nell'URSS 
dissidente 

ucraino 
MOSCA. 8 

Turch.n. esponente della 
dissidenza, ha reso noto che 
Nikola Rudenko. capo della 
.-ez.one ucra.na del gruppo 
costituito.-! nel niagg.o 1976 
per sorvegli ire l'applicazione 
dell'accordo d: Helsinki sui 
diritti dell'aomo in URSS, e 
btato arrestato, dopo aver»' 
subito in.->.eme olla moglie 
una perq hsizione personale. 
Rudenko e tutt 'ora m car
cere. 

S: r eg . i r ano due appelli 
per Gmzb irg: uno firmato da 
250 cittttd.ni sovietici e un 
altro lane alo. a nome d: un 
gruppo religioso diss.dente. 
dn padre Oleb Yakun.n. 

La Se ìettkam kultura, 
scrive og_'. a proposito degli 
scambi <.. turali e di infor
mazioni < he « :1 part.to co
munista » lo s tato socialista, 
bnsandoo. su: diritti sovrani 
dei popò, i decidono cosa va 
preso o respinto di quanto 
appartici. ' al retaggio cultu
ra'*? e sp.:.:ua!e di altri pae-s. 
dal punto di visto de. pr.n 
cini dell .deologia socialista 
e "delle tradizioni della cultu
ra socia", ta >\ Secondo So-
nctfka'.a '-'iltura. « le condi
zioni de.- : scamb. cultural: 
che vio!« i o i pnnc.pi della 
sovranità statale sono asso-
lutament- .naccettab.l. per : 
paesi s o a list. ". 

Successo 
delle sinistre 
negli atenei 
della Grecia 

ATENE. 3 
Prolondii iinp:i'ss,ione ha ,-,u-

SL-ituto m Grecia il successo 
ieg:.-,tiato dalle liste delle si 
n.stre nelle eie/.o:ii studente 
.-che. s\o.te.,i nei giorni seor.-., 
ne.'.i hte.-si atenei di Atene, 
Salonicco e Patrasso. 

Hanno preso pi r te alle vo
tazioni 4"> mila .studenti, cin
quemila m più delle prece
denti eie/..<mi del 19T.">. e pari 
a! ."io per cento dtlgli iscritti 
all'insegna mento universitario 

Il maggiore successo e sta
to riportato dalle i.ste soste 
mite da! Partito comunista di 
Greca , le qual: occupano il 
primo pa-to con 12.700 voti 
«contro loriOO nel 1973» e 12!) 
seggi contro 90i. «Lotta de-
niov-ratu-a >. lo tichie-ramento 
sostenuto dal Partito comuni
sta greco dell'interno passa 
dal terzo al ."U'condo posto 
con 10.070 voti (7.155 nel "75» 
e ottiene 109 seggi «contro 75 
nelle precedent. elez.onii. .se
gnando un aumento nari al 
40 p?r a-nto. 

L'organizzazione studente
sca affiliata al partito socia
lista PASOK d. Andreas Pa-
pandreu e .scesa dal primo al 
terzo po<sto e ha visto i suoi 
voti diminuire da 11100 ne! 
'75 a 10.200 

Le liste cen'ris 'e hanno per
so tre seggi 114 invece di 17i. 
nonostante il numero dei voti 
ottenuti sia passato da 1.588 
a 1.600. 

Le conclusioni del congresso del Frelimo 

Consenso e realismo 
per costruire 

un nuovo Mozambico 
Nostro servizio 

MAPUTO. 3 
Con ~. d s^or.-o de", pre.-.; 

dente .--.mora Machel .-. e 
conclu-> 4'.-r. .. congresso de. 
Frelirr. Pre.-:den*e de. nuo
vo par' "o '• s tato e > " o lo 
.-tesso .-ixor.i Michel. N»-. a 
seduta '.:••» •"" sor.-) .no.tre ?t.«t. 
eletti . .<-.satva.;-t"e membri 
de. cv... •.-.*o c-.»tr«ile ( d«*i 
memo. ri--, co-r. tato po.r.c«, 
lyrma • nt«- s<-.:t'> Mar-'*-..:» 
ì>j~ S.:.•<!.-. Cn..-.-.•:.<!. Ch pi 
<;•-. G- > ./a. li»-ly .(>. M iv .nh ;. 
M a h ) - . Ve.«x o. C u huii-'p. 
ut:•• •- pr«-.- ci'-ii*- I .-••_'.'•• 
•a:.o .r : l'org.»:;.//-!/;(.r.e ci-. 
pa • •• • ()•.-.. M-.r.f .ro. p- r 
.. ..;.<• ":i <i-r og.co .!•.-->• It--
D-. ."'. ji» r a p- , *•'"'< • - n-'r> '•• 
e . MÌr---..:-.o Da; Si.-.-c,.-. ;> r 
_- ; . - - • • • : . . ! ( • . . , i n . Cri..-.- i . ' .o 
K" rt'.'i p-r ;>>"tr ' : , c>-
rì-1 •• « on> .-.:.-.or. da :•. c m 
gres.-» che e s ta to car .r-er ' 
zato dalla erande var.eta de. 
temi e de-z'.i orien'an.ent.. 
Sv .e tt-s. prt-cong.'es-VJali era 
no .-'ate mantenuta voluta 
mente schematiche, rese .-em 
p'.ic. per essere comprensib... 
a grand: mas.-.e che per la pr. 
ma •.'(.t.t si rimontavano .n 
un d.oatt.to che concerneva .. 
.oro destino, b-sozna dire che 
il congresso le ha >n qua.-
che m<odo riemp.te d. to 
stanze 

Pr.ma del congresso il pre 
sidente Samora nve\a detto 
che « il successo del congrcs 
so dipende dai dettagli ». S: 
può ora dire che da questo co 
me da altri punti di vista il 
congresso e stato un successo 
L'impressione di modelli im

porta'.. dall'estero, su cui na
tura.mente m.-.iste molta dei-
la stampa occidentale, e sta
ta cancellata dal.o sforzo per 
radicare .'anol-si e le dirett.ve 
a..a realtà mozambicana. La 
impre.-.-.one che s; ho ancora 
i <a.do e che .... sia t ra t ta to 

ci. -ma . v/.ta ne", senso della 
.:bf-r«' 7/.i/.or>- - pur mante-
n-ncl-i r.2orc> *• m..vjre di •»:-
g. an/.i. <'>mpreh.-ibi'.. .n un 
p.ie. « ..-. .-o. ".i.iz.ale . t a to d: 
g-.i-rr.i. •• p_. :inn**-:,endo e 
rat'orz«i:i«-) .•• m-.-'ire d. au 
.-•••rita in -...-'a <l-..a r.conver 
.-.<).',- d'*.. ••cor.omi.j, in cu. .-o 
••>~i\v -.o>^ .e d.-* >r.- o:i: d*"-! 
'*;>)••.. <<j.o...a.-. .-. «• ins._sti-

'<• moro - i . i i j i ' -r .-n. su..a 
•.ol<>ntar.» '..: Ne . agr.coltura 
ri p.:r".< ol ire .-. e n.-i.-tito 
= a...i -.<».o.itar.« \ i dc..o svi 
\ip :>) d-..' <r>i;>iT.ì';v»' Sono 
-•a''- ck-n-.i;..-..,-- >•> tendenze 
a..e impoL-,.z:«in. ammm..-tr« 
tr.c che < -ono n^n-festate 
dopo .".nd p»ndc.n/a m vari 
setto.- del. i rton'im.Q. 

Lesal'az.or.e de...« .otta ar
mata. fino a « m p . recenti 
considerata come il ir fat
tore acceleratore de! processo 
rr.o'.u/.onano -, s. e attenua-
M . mentre laccen'o si è spo
stato su..a lotta d. classe, so 
prattutto nel campo ideolo 
g.co e cu'tur.ile. 

Ma bisognerà tornare e ri-
considerare ponderatomente : 
documenti de. congresso, so
prattutto le dirett.ve econo 
m.che e .lO-.al.. ispirate dal mi
nistro della pianificazione del
lo sviluppo. Ma ree li no Dos 
Santos. 

Giuseppe Morosini 

PRAGA. B 
Vasil Hilak, membro del 

presidium e della segrete/m 
del PC cecoslovacco, ha ieri 
at taccato ì firmatari di «Car
ta '77» durante un semina 
no ideologico a Praga. E' la 
prima volta che Hilak parai 
.it pubblico di questo mani
festo a favore nei diruti del
l'uomo: parti de. -,uo d.scoi 
so .ietto state nt1a-.me.1-5C 
dalla te.evisK.uc-. 

Bilak ha definito gli auto 
n del manue-tu .» agenti > 
della borghesia ed na al
terni.ito che < li loro program 
ma signitica ;1 caos. .. ci. 
sordine e la distiu/.oue. N.m 
vog.ifiio nei tioscere ; no 
stri organismi del Pa.t . to e 
dello Stato, ;i poteri- de. pu 
polo e le leggi social.-.i.. N n 
potranno t ias 'ulkir i i in que 
sta maniera a tempo .udetc. 
minato c m la pa /mi /a de! 
nostro popo\-> •>. 

Bilak ha resp.vilo le acca 
se secondo le quali la Ceco 
Slovacchia non nspetta ì di 
ritti dell'uomo ne l'atto f.-
nale della conferenza di He-. 
s.nki. « I paesi socialisti c<«i 
siderano l'atto filiale come 
un tutto, e non ne tragjo 
no soltanto n o clic fa loro 
comodo >. 

Bilak ha poi smentito le 
ipotesi circa una divisione in 
seno alla direzione del part.o 
sulla I.nea da adottare con 
tro «ca r t a» e ì suoi firma 
tar i : .t L'intero partito — e 
gli ha detto — e il nostro 
popolo hanno espresso il lo 
ro appoggio». 

L'ex m.mstro degli Esteri 
cecoslovacco J :n H.ijek e il 
letterato Jan Pantocka, f:r 
maturi della < Carta "77 -> han 
no indirizzato una lettera al 
parlamento cecoslovacco per 
dichiarare « ingiustificato » 
l 'ammonimento che era sta
to loro rivolto il 31 gennaio 
quando entrambi erano stati 
convocati dalla procura ge
nerale dello Stato. Nella lo
ro lettera i due firmatari di 
«Car ta "77n sottolineano che 
in tale documento non vi è 
nulla che contrasti con la 
Costituzione cecoslovacca. 

" S e gli sforzi dei cittad.ni 
di indicare violazioni della 
car ta dei diritti deh uomo e 
d e l l e Ie<TTTl \r\rwcm*\ r/>r**\ #w^ 

dall'inizio considerati at t i 
criminali ai quali si rispon
de con varie forme di rap 
presas'.ia e di discrimlnazio 
ne — osservano Hajek e Pa
tocka — ciò prova soltanto 
quanto vere e g-.ustificate 
siano le critiche contenute 
n-1 manifesto.). 

In interviste alla te'.evisio 
ne austriaca e al < New York 
Times ». Hajek ha atrtnumo 
particolari sulla sitùàzion* 
dei firmatari della <i Carta 
*i». Secondo quanto pub 

blica ii giornale di New York 
ezli ha detto che le autorità 
cecoslovacche hanno n t i ra to 
ai principali dissidenti le lo
ro patcnt. d. guida e l'uso 
delie linee telefoniche. Nella 
intervista alla televisione au-
-•" .ar i Hajek ha detto che 
durame Li convocazione alla 
procura della repubblica non 
e stato richiamato nessun 
articolo del codice penale. 
Questo sfarebbe a significa
re che non e prevista nes
suna azione giudiziaria e. n-
t ro ì firmatari della « Car
ta » convocati dalla m a z u t r a l 
tura. 

• CITTA DEL VATICANO. 8 
) La radio vaticana nfensce 
, oggi che Stefano Javorski, 

parroco della c.ttad.na eli 
j Muran in Slovacchia, è sta-
I to condannato a due anni 
! di privazione della libertà 

da scontare in un « gruppo 
di rieducazione». Secondo la 
trasmissione, una delle ac
cuse al sacerdote è di avere 
esortato 1 giovani ad ascol
tare la radio vaticana. 

http://ta.it
http://ir.t--rnaz.ona
http://cer.tr.�
http://cons.de
http://�
http://t-XTA.v~.rt
http://nt1a-.me.1-5C
http://te.evisK.uc
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ANCONA - Presentate le premesse programmatiche alla Provincia 

a maggioranza auspica 
nuove scelte unitarie 

Piena disponibilità della giunta di sinistra a recepire tutti gli apporti delle 
componenti democratiche • Prevista la spesa di 660 milioni in agricoltura 

La Spagna ha bloccato le importazioni 

Intervento della 
Regione a tutela 

delle vongole 
I rappresentanti del settore hanno precisato le pro
prie proposte per superare la controversia con il 
governo iberico - Interrogazione di Paolo Guerrini 

A N C O N A . 3. 
L a G . ' i n t a p r o v i n c i a l e d i 

A n i - « l a ÌÌ .Ì p r e s e n t a t o le p r ò 
p r . e p.« m'j.vS'j p r o g r a m m a t i 
c h e a l . a r e l a z i o n e d i b i l a n 
ce» 1977. 

L ' e l e m e n t o d i n o v i t à e d i 
g r o s s o v a l o r e p o l i i . c o — e m o r -
g e n t e da i ' . a r e l a z i o n e — e ia 
e h . a r a d i s p o n i ! ) . i i ' a , a n z i la j 
d i c h i a r a t a v o l o n t à , e s p r e s s a ! 
d a i ' . a g i u n t a a recepire t u t t i j 
g l i appor t - i d e l l e c o m p o n e n t i 
d e m o c r a t i c h e e a n f : f a se i s t e ! 
p r e s e n t i ne l C o n s i g l i o . I n q u e - I 
hVd v .sione — si l e g g e — 
« r a m m u i i . s t r a z i o r i e r i v o l g e a i 
c o r i s i g i . e r . s o c i a l d e m o c r a t i c i e 
r e p u b b l . c a m , l ' i n v i t o a v o l e r 
f a r i^tit*' d e l l a m a g g i o r a n z a , 
»-d a : c o n . , . J ! i e r i demo<-r:.st.fi
n i q u e l l o ' 1 . co .u . s .de ra re l a 
oppi»:" ì u . ' a d i • o n d . v d e r e , in 
u n ni«»:!i>-u*o d . g r a v e . v . ' i n -
/ i o n e >./>T L'I: K n t . loca l i , . ' one 
ri- d i u n a m a g g i o r e e o r r e s p o i i -
!»ili:l .-// .iz:ii:ic i i - l d u . g e r e 

t a l l e r i ' - , I "MV'TMJ Uri !>.U [)ll!l-
t u i . e f u n / g o i i a n i ' - i ' o rielle 
c o i n m i . s h . o a i c o l i a . n a n i e c o n 
la p . u a m p i a p a r t e c i p a z i o n e 
p o p o l a r e l a P r o v . n c a i d : An
c o n a ... 

( i l : a in :n :n : . s t r< i to r i r i c o r d a 
n o c o m e n e l l ' a n n o t r a s c o r s o , 
]a m a g g o r a n z a . p u r c o n a l -
r u n : i i m i i : c h e i n d u b b i a m e n 
t e h a n n o i n c i s o s u l s u o o p e 
r a t o . h a f a t t o i! pos s ib i 
l e p e r la r i c e r c a d i s c e l t e e 
s o l u z i o n i u n i t a r i e . « I v o t i 
l a r g a m e n t e u n i t a r i — si p r e 
cisi» n e l l a r e l a z i o n e a n n u a 
l e — b e n a l d i !à d e i c o n s e n 
s i d i e d e t e r m i n a r o n o l ' e lez .o-
n e d e l l a g i u n t a , c o n : q u a l i 
li c o n s i g l i o h a a p p r o v a t o q u a 
si t u t t i gl i a t t i f o n d a m e n t a l i 
proposit-i d a i l ' e . - e c u t i v o e d e l a 
b o r a t i c o n il c o n c o r e o d e l l e 
c o m p o n e n t i p o l i t i c h e d e m o 
c r a t i c h e d e l C o n s i g l i o , n e so
n o 1 r i s u l t a t i p . u a p p r e z z u -
tul i ». Ne l l e p a g i n e d e l d o 
c u m e n t o la g i u n t a h a s v o l t o 
u n a a c c u r a t a a n a l i s i d e l i a 
r e a l t à p r o v i n c i a l e , s o t t o ì d i 
v e r s i a s p e t t i e c o n o m i c i so
c i a l i e c u l t u r a l i e p r e c i s a le 
d i r e t t r i c i s u c u i s i m u o v e r à , 
l a s u a a z i o n e p o l i t . c o o m m i -
n i s t r a M v a . I n q u e s t i s e t t o r i 
i m p e g n o p r i o r i t a r i o d e l l a P r o 
v i n c i a s a r à q u e l l o d i p r o p o r 
r e i n t e r v e n t i q u a l i f i c a t i e s e 
l e z i o n a t i . 

L ' a g r i c o l t u r a , a d e s e m p l o . 
v i e n e r i c o n o s c i u t a c o m e il 
s e t t o r e d i m a g g i o r e i m p o r -
< a n z a : s i p r o p o n e p e r q u e s t o 
c o m p a r t o p r o d u t t i v o u n a s p e 
tta d i q u a s i 6t'0 m i l i o n i ( n e l 
l ' a n n o s c o r s o f u r o n o f>58> ne l 
l a p a r t e d i s p e s e c o r r e n t i , e 
d i u n m i l i a r d o e 250 m i l i o n i 
In q u e l l e m c o n t o c a p i t a l e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a ' ' i n 
d u s t r i a e l ' a r t i g i a n a t o t u t t i 
e l i s f o r z i - - a g i u d i z i o d e l l a 
g i i n t a - - d e v o n o p u n t a r e a 
m a n t e n e r e eri a c c r e s c e r e i 
1.'.•'•!!. i v u p i / . o i i . r . . . F a c i l i t a 
" o n . s i." t : : : :o a c c o r d a l e p e r 
l.i c r - a z m e d e l l ' i n c l u s i r . a jv-r 
la !av .>rn/ io! ie d e l p e s c e 
i A N C ' O P E H C A » . p-'-r c o n c o r 
r e : . - a l ' a c o s i r u / i o . u e d : s c a l i 
ri. a . . : g g o p - r da.rt ' . - v i l u p p o 
a " ' a •• i n : . e r e t i c a m i n o r e «:i-
c o . i - t a u i 

T r a •_'!. . n t e r v i ' i i ' i in c a m p o 
f i v . i ù ' p a r " . . c o l a r e r i l i e v o a< 
P i n i - .'. e p r o g e t t o t ra-p" 1 !" ' i "t 
t>-r ! "a : i r . ) l : au ie : i to d e l C O 
T R A N ( C o n s o r z i o t r a s p o r t i 
A i ' '> : i i> è s t a t a p r e v . s ' . a •.::-
fa* ;• l i s o m m i d i 500 iivilio 
l i . . S - m p r t ' p e r il 1977 è s t a t a 
s* i i iz j*.i ni I*.laiiiic». a " . t o . o 
e. VA'-:, ba r ivo su', d i s a v a n z o 
p . - . - : m i b i le d e l C o n s o r z i o 
q u a s i u n m . ' . m r d o e m e z z o d i 

I n c a m p o d i s i c u r e z z a so 
c i a l e e s a n i t a r i a è s o t f o ' . n i e a -
T-a a n c o r a u n a v o l t a , l ' ac 
c e n t u a t a d i s f u n z i o n e d«'i s e r 
v i / . . d ; f r o n t e ag l i a u m e n t i 
d - i c o s ' i : n i q u e s t a d e l i c a t a 
r ri.tf.c".e s i t l l . i 7 : o n e \ l g i u n 
t a h a m v i r i u a t o n e l l a cosT:-
t - l ' i o n e d e i c o n s o r z i t r a C o 
m u n i e P r o v m - a la s o l u / i o -
V.-.- ;>er r ; o r g - i : i : / z a r e s e r v i z i 
£•>•-:«!: e s a n i t a r i g i à e s i s t e n 
t i e : v r p o r p a r a r s : a g e s t . r e 
l e s t - u " u r e f u t u r e . 

r . d o c u m e n t i » r i c o r d a c o m e 
f r a e l l a f i n e <iel 197*> :I C o n -
s e l i o p r o v i n c i a l e a b b . a d e 
l i b e r a t o ' . "ades ione a t r e < F a l 
c o n a r a . Jcs. : . S e n i g a l l i a » d e i 
te', c o n s o r z i p r e v i s t i . 

S e m p r e i n trina s a n i t a r i o 
n o t i è s t a t o t r a s c u r a t o il p r o -
b V i m a d e l l ' a v v i o d i u n p r o 
c e s s o d i d e i s t i t t i z i o n a l i z z a z i o -
r . e p e r 1 s o g g e t t i r i c o v e r a t i 
I n o s p e d a l i pci :chia t . r lc l d e l l a 
P r . - w t r ^ i a e tip".* R e g i o n e fa 
v o r e n d o c o n a d e g u a t i c o n t r i 
b u t i f i n a n z i e r i il l o r o re ' .n-
s e r : m e n t o n e l l a s o c i e t à . 

N e l . e o ' . ' r e 50 p a g . n e d e l l e 
e P r e m e r e p r o g r a m m a t . c h e » 
t r o v a n o s p a z i o e a p p r o f o r . d i -
r r i 'T . to : p r o b l e m i l e g a t i a l l a 
v i ab i l i * . ! . a l p a t r i m o n i o i m 
mobi l i . » r»- • P a l a z z o i l i G i i s t i -
z i a . P a l a z z o d e . G o v e r n o d i 
A n c o n a , ecc.) a l l ' e d i l i z i a s c o 
l a s t i c a . « n e a t t i v i t à c u l t u r a 
l i . a ! t u r i s m o « a l l ' e c o l o g i a . 

« L a g i u n t a — s : l e g g e n e l 
l e c o n c l u s i o n i — e r a i n t e n -
r i o n a t a « p r e s e n t a r e u n bi
l a n c i o d i p r e v i s o n : i n q u a 
d r a t e In u n a v;< o r . e p l u r i e n 
n a l e e q u i n d i p r o g r a m m a t i c a 
d e l l e s p e s e e d e l l e u t i i ' . zza-
:r .or~ i i ? le riA•»"«•? p r o v . : > 
e i a li *- Q u e s t a i m p e t s ' a z i o n e 
p e r o n o n è s t a ' . a p a s s . b i l e r i 
- . p e l a r l a . L a g r a v e c r i s i d e l l a 
f i n a n z a l o c a l e i n s e c o n d o luo -

So l a f . w t r a n s i t o r i a , a p e r t a 
a l d i b a t t i t o a l l a R e g i o n e 

M a r c h e , s u l p r o g e t t o d i leg
g e p e r l ' i s t i t u z i o n e d i c o m 
p r e n s o r i n o n h a c o n s i g l i a t o 
•(gli a m m i n i s t r a t o r i p r o v i n 
c i a l i u n ' i p o t e s i d i p r o g e t t i a 
l u n g a s c a d e r u » . 

* A n c h e il d ' . ba t t ' . co a p e r 
t o ? : s u l s u p e r a m e n t o d e l l ' I s t i 
t u t o P r o v i n c i a — s : p r e c i s a — 
n o n c h é l ' a f e s a d e l c o m p l e 
t a m e n t o d e l t r a s f e r i m e n r o 
d e l l e f u n z o n i a m m i n i s t r a t i 
v e d a l l o S t a t o a l l e R e g . o n : 
I n b a s e a l l a 332. h a n n o c o n 
t r i b u i t o a d u n r i d i m e n s i o n a 
m e n t o p r o g r a m m a t i c o e d 
h a n n o i m p e t o u n d i s e g n o a 
p . u a m p . o r e s p i r o . 

E ' c o n v . n z . i o n e p e r ò c h e il 
b . l a n c . o propi"»sto d e v e e s s e r e 
I n t e s o c o m e u n a p a t t a t o m i » 
A p e r t a a d i w n : i n t e r v e n t o 
>par:ec:p.*t ' .vo s u l l a q u a l e 
— s e c o n d o la G . u n t a — la-
VOTATA e produrre ins.eme ». 

Apprensione a S. Benedetto del Tronto 

Sequestrato un peschereccio 

al largo delle coste africane 
La nave oceanica con 24 uomini di equipaggio è 
stata costretta a raggiungere il porto di Lomè 
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Appi-1'ii-.ioMe a S. H'.!i-, ( i e t ' o de l T r o n t o jn-r il s.-que->'.iu 

(iella n a v e o c e a n . c a ••< Tai ' i ' i s * a d o p e r . t d e l l e a u t o r i t à de l l o 
S t a t o a t ! i ( at to d« ! T o n o . 

l / u i i b a r c a / a i t i e fi, o . t : v tliHi t o r i n c i l a t e ' i . s c r u t a n •! c o a i -
p a r t . m e n t i i m . i r i t t a n o di K a u - n n a , i n a con b a s e ne i p i n o 
p i c c i n o e r a p a r t i t a c a c a Ho g io rn i fa d a l i a b a s e s a i n l x ' i i c 
( le t tesi- p e r r a g u i u n g e i e u n a z o n a di p a s c a s i t u a t a nin ( ìo l fo 
di ("ìuuit-a in p i e n o o c e a n o A t l a n t i c o 

i .e j ir . i iu1 nnt./K» g i u n t i ' a S. M e n e d e t t o v i a r a d i o t r a m i t e 
un a l t r o ( H ' - c h e r e c e i o . il t ' l ' o r n a d o .•• c h e n a v i g a v a in q u e l l e 
a c q u e , f o r n i s c o n o Milo i n f o - i n a z i o n i c h e m a n c a n o il. p a r t i 
c o l a r i . S e m b r a c o m u n q u e c h e ìa n a v e e i suoi H4 u o m i n i 
di e q u i p a g g i o — d e l l e m a r i n e r i e di S. B e n e d e t t o d e ! T r o n t o . 
M a r t n i s i e t i r o e l ' e s c a r a — s i a s t a t a s e q u e s t r a l a d a u n a 
m o t o v e d e t t a de l T o g o a i Sargo d e l l e c o s t e a f r i c a n e in a c q u e 
i n t e r n a z i o n a l i . 

A r m i a l l a m a n o i m i l i t a r i h a n n o i n t i m a t o a l g r o s s o p e s c h e 
r e c c i o i t a l i a n o di f a r e i m m e d i a t a r o t t a \ e r s o i! p o r t o di 
Ix i inù c a p i t a l e d e l l o s t a t o . Nel p o r t o s a r e b b e r o s t a t i t r a t t e 
n u t i c o m e o s t a g g i q u a t i r o m a r i t t i m i e un u f f i c i a l e . A! c o m a n 
d a n t e c o m u n q u e non è s t a t a a n c o r a n o t i f i c a t a la r a g i o n e 
d e l l a c a t t u r a . 

L ' a r m a t o r e d e ! « T u r r i - s \ A n t o n i o Cint i di C 'omacc l i io . 
a t t r a v e r s o la c o l l a b o r a z i o n e de l C o n s o l a t o i t a l i a n o in Ko inè 
e d e ! M i n i s t e r o d e g l i K s t e r i . s t a t r a t t a n d o con le a u t o r i t à 
d e l T o g o p e r un r a p i d o r i l a s c i o d c H ' i m b a r c a / i o n c e del silo 
e q u i p a g g i o . 

P a r e c h e p e r il r i s i - a t t o d e l l a n a \ e o c e a n i c a s i a s t a t a 
r i c h i e s t a u n a r i l e v a n t e s o m m a di d e n a r o . 
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L ' I t a ! . a e s a s p e r a , n e l l ' i m b u 

t o b u r o e r a i . o o . : c o n t r o l l i .sa
n i t a r i s u : c o n t i n g e n t i d i c o z 
z e i m p o r t a t e d a l l a S p a g n a , e 
l a S p a g n a r i s p o n d e c o n i l 
b l o c c o d e l l e p r o p r i e i m p o r t a 
z i o n i d i v o n g o l e d a l l ' I t a l i a . 
I l « c o n f l i t t o d e ; t i m b r i ' ) s i 
r i s o l v e i n u n a p e r d i t a s e c c a 
p e r i v o n g o l a r i n o s t r a n i c h e 
n e l l a S p a g n a h a n n o la l o r o 
p r i n c i p a l e p i a z z a c o m m e r c i a l e 
e s t e r a . P e r t r o v a r e i n s i e m e 
u n a v ia d ' u s c i t a dall'impasse 
s . s o n o r i u n i t i — d e l e g a z i o n i 
p r o v e n i e n t i d a o g n i p a r t e de l 
la c o s t a a d r i a t i c a — n e l q u a r 
t i e r e d e ' l a F i e r a d e l i a p e s c a 
d i A n c o n a . 

D a l . ' i n c o n t r o s o n o s c a t u r i t e 
le p r i m e i n i z i a t i v e : il c o m p a 
g n o o n . P a o ' o O u e r r . n : h a 
: in m e d . a ' a menti . - i n t e r p o s t o 
m t e r r o L ' a z . o n e u r i r e n ' e a ! m i 
n i s t r o d e l i a S a n i t à ; il prof . 
B o m b a c i - , d i r e t t o r e d e ! l abo
r a t o r i o d i T e c n o l o g i a d e l l a 
p i - s c i d i A n c o n a , .si e a s s u n 
t o l ' i n c a r i c o d i r . a . - v i i m e r e m 
u n d o c u m - ì i t o ì t e r m i n i e i 
p o s s i b i l . s b o i s h : d -u la v i c e n 
d a ; a KeL' ione M a r c h e è s t a 
t a . n q x ' g n a ' a a o r g a n i z z a r e 
u n i n c o n t r o t r a u n a d e l e g a 
z i o n e d : vongo la : - , e il m i n i 
s t r o d e l i a S a n i t à . 

S : è. i n . s o m m a . m e s s o i n 
m o t o u n m e c c a n i s m o p e r r i
m u o v e r e il b i o c i o d e l i e von
gole . M i le r e t t i f i che - d e b b o 
n o e.s.sere b i l a t e r a l i c o m e , d ' a l 
t r a p a r t e , s u g g e r i s c e u n e s a 
m e o g g e t t i v o d e l l o c o n t r o v e r 
s i a . 

L a tsa.se d i p a r t e n z a s t a 
n e l l a r a r e f a z i o n e d i c o z z e s u i 
' . t n r a l : i t a l i a n i d a ! n w e d i 
s e t t e m b - e a q u e l l o d i n o v e m 
b r e P e r f a r i r o n t e a : c o n 
s u m o m - e r n o ci s i r . v o l s v a l 
la S p a g n a . E d è p r o p r i o a 
q u e s t o p u n t o c h e il « t i m 
b r o >> i t a l i a n o , il n u l l a o s t a 
a l ' a c o m m e r c i a l i z z a - u o n e de l -

Il convegno di Ancona organizzato dal Comitato regionale del PCI 

Un movimento delle donne più maturo 
capace di una nuova presenza politica 

A l centro del dibattito l'esigenza di un rapporto corretto tra la complessa politica 
del partito e la tematica specificamente femmini le — Le conclusioni di Adriana Seroni 

Manifestazione di donne per il lavoro 
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l e c o z z e d i v e n t a u n a r a r i t à . 
S . a c h i a r o , i c o n t r o l l i s a n i -
t a r . s o n o o b b l i g a t o r i e d e b 
b o n o e s s e r e a c c u r a t i e p r e 
c i s i , m a n o n t a n t o a g g r o v i 
g l i a t i e l e n t i d a c o n g e l a r e a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o il p r o 
d o t t o . 

P u n t u a l e è s o p r a v v e n u t a la 
r i t o r s i o n e : 11 " t i m b r o " s p a 
g n o l o . q u e l l o p e r l ' e n t r a t a de l 
le v o n g o l e i t a l i a n e è d i v e n u t o 
p r e s s o c h é i r r e p - r i b i l e . 

A d e s s o d a ! m i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t à s i a t t e n d e u n a d i c h i a 
r a z i o n e d : d i . spon ib . ' . i t à i l 'at
t u a z i o n e d . c o n t r o l l i s a n i t a r i 
( i d e t u a t i e r a s s i c u r a n t i e n e l 
c o n t e m p o s n e l l i e r a p i d i . Co
m e c o n t r o p a r t i t a e i a c i ' i ' a -
z t o n e d i o-rni o p e r a z i o n e s i 
p o r r e b b e c h i e d e r e a l l a S p a 
g n a t a l u n e g a r a n z i e a l l ' o r i 
g i n e .sulla i g i e m e u à d e l . e p rò -
] ) r i e c o z z e . S o " l o q u e s t o p ro 
l i , o a p ; x u v c i - r ' a n i e n t e i n t e 
r e s s a n t e c o n o c e : e la r i spo -
. s \ i c h e v e r r à d a t a a l l ' o n . 
C ì u e r r . n : ;' q u a l e h a a n c h e 
c h i e . s t o i r i M i ' t a t ! c u i si è 
p e r v e n u t o n e g l i - a c c e ' t o m e n t i 
s u l l e c o z z e s p a g n o l e . 

Il p a r l a m e n t a r e c o m u n i s t a 
n e l l a s u a i n t e r r o g a z i o n e do
m a n d a a ' t r e s ì a ! m i n . s t e i o 
d e l l a S a n i t à , s e n o n i n t e n d a 
« a r t i c o l a r e d i v e r s a m e n t e il 
s i s t e m a d i g a r a n z i e s a : i i * a r ; e 
c o n il p i e n o r . c o n o s c i m e n t o 
— in a t t e s a d e ! r i n n o v o de l 
la c o n v e r i ' o n e s a n i t à : - . a f ra 
iTai ia e S-xt' .-na d i u n u n i 
c o c e r t i t i c a t o d ' o r i g i n e c h e 
a t t e s t i la c o m p l e t i s a l u b r i t à 
d e ! :>'(HìotTo>- I n f i n e il c o m -
j x ì g ' i o G u e r r i n i . r i ! - v a i o m e 
s i a p o s s i b i l e e f f e t t u a r e : d o 
v i r i n ' - c e r ' i m e u " : s m i t a r i 
s " i i / i . t u ' i a v a p r e g i u d car-> la 
commere 'n ' !x : ' . az i<>ne d e i r e l a 
t ivi i )"ociot t i . 

A d e s s o il m i n i s t c - o d e l l a 
S a n i t à d o v r à • , s t > n m e r e le 
s u e r a g i o n i e le s u e i n t e n 
z i o n i . 

A Perugia una riunione di amministratori regionali, comunali e provinciali 

Nuovo assetto delle autonomie 
aperto il dibattito in Umbria 

La relazione introduttiva del compagno Vinci Grossi, presidente della Provincia - La d i 
scussione sull'eventuale ruolo dei comprensori - L'intervento del compagno Gino Galli 
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Q u a l e ? a r à il r u o l o d e : c o m 

p r e n s o r i ? K c o m e ci s : p r e 
p a r a . a U m b r i a a l l ' a b o . i z i o -
n e de l l e P r o v i n c e ? U n a r i u 
n i o n e d i a m m i n i s t r a t o r i re
g i o n a l i . p r o v i n c i a l i e c o m u 
n a l i h a f a t t o i e r i s e r a n e ! 
s a l o n e « R i n a s c i t a > d e l co
m i t a t o r e g i o n a l e il p u n t o s u 
q u e s t i t e m i e d i n t e r r o g a t i v i . 
E l ' o b i e t t i v o f i n a l e è q u e l l o 
d i a r r i v a r e n e . p r o s s i m i m e 
s i a d u n a s e c o n d a f a s e co
s t i t u e n t e d e l l a R e g i o n e e d e i 
s i s t e m a d i ' le a u t o n o m i e Io 
c a l i . 

Il c o m p a g n o V i n c i G r o s s i 
p re . s ld i -n te d e l l a p r o v . n c i a d i 
P e i u g . a n e l l o .--volgere la re 
l a z i o n e i n t r o d u t t i v a h a u n -
m e d . a t a n u n t e n u ' ; s o n i evi
d e n z a c o m e .1 p r o b l e m a d e l 
r . a s p e t t o d e g l i e n t i loca l i d e b 
i l i c - e t e w.sto I H 1 q u a d r o 
p . ù g e n e r a l e d e l . a - ì t o n n a 
a u t o n o m i s t i c a e i le . l a p p a r l i 
r ea ! . t . . i p o t e r e l e c a l e e S t a 
io . ". I t : . i g u a r d . u n i t a r i c h e 
p o s s i a m o c o n s i d e r a r e c o n s o 
l i d a t i — h a c o n t . i m a t o il 
c o m p a g n o G r o s s i — s o n o la 
i r r a z i o n a l i t à d e l l ' a t t u a l e as 
s e t t o d e l K . i t e p r o v i n e . . ! e 
la n o n a t t u a l i t à d e l i a s u a esi
s t e n z a p e r c o m p e t e n z e « a 

ris.ee •> c h e la rge gl i a t -

Sarà ora discusso dal Comune 

Terminato il confronto 

popolare sui PRG di Fermo 
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I^i e r . i r . ' . i t i ; .-.:::.-: ra d i F i r 
! e . - .e ia s ' : a ::r.rxs-\'iz..~.ne d : 

i r .o p o t r à p r e - e r r a r e a ! c o n j 
s i g i l o c o n n i n a . e I I . I . I pr--p.it- .» • 
d i rev..-:••:> i lei P . . i : lu r e J <• , 
l a t o r e g c r . i i a ' - - : 

: - : : J o . : 
• r . b u f . e 

I . : r-

i i i ' e r v e r r . i e c o n -
> 2-^n*^ S'>*-.-s s ' ^ i i 

s : : : . : g , i t a «: i l ] ( 
l o n s i :i.-o d : »..tre n . . . < p t r - o - , -, 
n e . T a n t e . : n t i * : i . s i r . e .e j ., 
p r e s e n z e c a r . ' . t ' e ir. ::•- n i - . - . :: 
d : d . b . i ! t : i . a i i . e . . <i: c->n 
s u i t e e i l i ...-,-i.r.b • -• p . p , . . i r . 
n e i i i n . i r i i e r i . I„ \ 'or» .-«•::".t ~..o-
r.e d i ...» i>a.iZ4. d i r e v . . - l o 
d e . pi.-.::o r - i o . a * o r i - g e n e r i 
le . f a v e . d . i - ' . as .es- - - - - . e ri.-.: 
t e c r . u . . h a :i".i o r . i r a t o u i i a 
v a . ' . n a z i o n e ->-..-:• ;-. a g*r.er.« 

t - i • •:» r . - ' . ; ì a ..-. 
:." i ' r--.-" r . ' . o r - , ri--- pr»-

-...-'.-.'.:. •;. .-v. .r>;>> i-.-siiit r .z.a 
i p.• .- ;" ."" v.i. - n li*:a e ; . - . i o 

:: . : .. i > > : - • ' . ; - • . \ ?-.::>-ro d e ! 
e r . ' i o s ' .c. •*• . - t i . a / ic r .e c e i 
pir ".' • ::: a .::• si > ì . i . - .v i ro 
: i .n . t . ': i : : : : : - . ;::r>. e a > yjg 
g.o por»-.!.::. • c iò i.or. p i r a 
::•-:". > - . - . . ,i " . . . ' . r r .o d e l i e 
. • . • . v i :••>./:• c e . , o i M g ' . i o c e 
ir.::..-.".:. • : . la ">'.*3a d o v r à 
f - . - è - - 1 M i - " . - i - - " , 
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S i a m o .n u n a : a s e d i ri

f l u s s o . o q u . t n t o m e n o d : d e -
b.3lezza. d e . m o v . m e n t o u n i 
t a r i o d e l l e d o n n e ? «Come in
c i d e la d i f f i c i l e c r i s i n e l l a 
v o l o n t à d : p a r t e c i p a z i o n e e 
n e l l ' i m p e g n o d . r e t t o d e l l e la-
v o r a t r i c , d e l l e m a s s e : e rr. m i 
m i : a l l a v i t a p o l i t i c a , a l l e 
• . ^ • - . - . r - - . » - l - i r . ^ , ' . - > 
. ^ ' . . l . . • „ , U U V ^ . ' ' 

A q u e s t i i n t e r r o g a t i v i , ne l 
le M a r c h e , s : p u ò d a r e u n a 
r i s p a s t a d e c i s a m e n t e pos i t i 
v a . u n a a r . a l s . . i p p r o f o r . d i -
t a d e . l e ca i : - . " d . .\.c:ir.e a v -
v s i g i l e d : s t a - - . i . - ' z ra . e d 
•..-.:- • .:.-'- u n i n r - p T ' a n i ' : ' . -
i .t i • - :- :v- c> :: > ::< '• . ' . i : • -
-'•^ /':.i . i n * - . . : -,.. t IN r i e ' i v 
M i r . ! : - .- I-- . " •.": • - . r n . i r.-
"e n e l c e r - i <:-•. ."•">.'.:••z.".-: r» 
g o n i ! - - . j . \ ' - Go.ii"." ccrr.'.ir.:-
.-•»-• .-.. a d e i c o n v ' g n ; d e i . a 
;-":» ra .:. Anc - ' . - a • o r z a ' i i z v a -

tan .o u n a s i s t e m a t i c a e . a o o r a -
z i o n e . n e . . e s ez .o r . i . a d o g n i 
l ive l lo d i d . r i z e n z a d e l l o s t e s 
s o p a r t . t o . m a a n c h e n e . m o 
m e n t o i n c u i ei a m m i m ^ t r a 
c o n le a l t r e f o r z e p o l i t i c h e . 
0 c o n e s s e s i t e n t a l ' a v v i o d ; 
n u o v i a c c o r d i , a M a c e r a t a co
m e a P e s a r o , a d Asco l i P . -
c e n o c o m e a d A n c o n a ! il 

t r a d i z i o n i i v a l o r i » — e n e r g i a 
r i n n o v a t r i c e d e l l e d o n n e <e 
d e g l . u o m i n i » . N e g l i i n t e r v e n 
t i d i V e r d i n i . G u z z n i . M a r 
-.•>;:. T o r n a t i e in q u e l l i d i 
Ro.- . M r , - , f . . d : . - . g - n - ^ d e i 
1 \ - , : - i e - . - : < ! . . . <:. An-

.- i i o '.••Ti~. t e n i ' tt- : : : : ! . • -. ' -i 
n . . c i i e s . . r .ser ; --ui ic> apir . : . : -
'•^ r.-^ila l in - . i c h e G;c--virr .o. 
S . è d f ' - i " e :.---J .-..T.O : s> r-

t r i b u i s c e ; la e s i g e n z a ci: u n 
"livello i n t e r m e d i o d i v e r s o t r a 
R e g i o n i e C o m u n i c o n c o m 
p e t e n z e g e n e r a l i ci. p r o g r a m 
m a z i o n e . d . g e s t i o n e d e l p ia 
n o r e g i o n a l e , e p e r p a r t i c o 
l a r i s e r v i z i , d i g e s t i o n e a li
v e l l o s o v r a c o m u n a l e : l ' a f fe r 
m a z i o n e c h e t a i e o r g a n i s m o 
n o n d e b b a « a g g . u n g e r s i ••> a l l e 
p r o v i n c e e n e m m e n o a l l a va
r i e n u o v e a r t . c o . a z i o n i q u a l i 
ì c o n s o r z i e le c o m u n i t à m o n 
t a n e e c c . E" p o s s i b i l e — h a 
a n c o r a d e t t o V i n c i G r o s s i — 
a l l o r a c o n l e g g e o r d i n a r i a 
s o l l e v a r e le p r o v i n c e a t t u a l i 
d a t u t t i i c o m i t a t i s e t t o r i a l i 
c h e a d e s s e f a n n o c a r i c o a t 
t r i b u e n d o l i c o n r e l a t i v o per 
s o n a l e e p o s t e d i b i l a n c i o 
d i r e t t a m e n t e i n t e s t a a i Co
m u n i «per e s e m p i o p e r t u t t o 
q u e l l o c h e r i g u a r d a i s e r v i z i 
s o c i a l i , s t r a d e , e d i l i z i a e c c . ) 
o d a l l e R e g i o n i i c a c c i a e pe
s c a , a c q u e i n t e r n e e c c . ) pe r 
c h é n e f a c c i a n o o g g e t t o d i 
d e l e g a d i r e t t a o a s s o c i a t a . Al 
t e m p o s t e s s o è n e c e s s a r i o de 
l i n e a r e la f i s i o n o m i a d e l li
ve l l o i n t e r m e d i o , c h e va s o t 
t o il n o m e d i c o m p r e n s o r i o . 
e le m o d a l i t à d e l l a s u a co
s t i t u z i o n e ». 

V i n c i G r o s s i è p a s s a t o po i 
a p u r o t i t o l o d i i p o t e s i , a 
v e d e r e c o s a s u c c e d e r e b b e de l 
l a P r o v i n c i a d i P e r u g i a - i n 
s e g u i t o a d u n a s i m i l e in i 
z i a t i v a l e g i s l a t i v a . I d i p e n 
d e n t i s o n o a t t u a l m e n t e 1398 
e d il b i l a n c i o è d i c i r c a 20 
m i l i a r d i a l l ' a n n o . A s e g u i t o 
d i u n t r a s f e r i m e n t o d e : c o m 
p i t i i s t i t u z i o n a l i c o n . p r e n d e n 
t e a n c h e il r e l a t i v o p e r s o n a l e 
e le r e ' . a t i v p o s t e d i b i l a n 
c i o la P r o v i n c i a d i P e r u g i a 
v e r r e b b e a d e s s e r e c o s t i t u i t a 
d i c i r c a 40 u n i t à p e r la m a g 
g i o r p a r t e l a u r e a t i e q u a l i 
f i c a t i in c o m i t a t i d i a n n n . 
n i s t r a z i o . u e g e n e r a l e 

A v r e m o re.-i u n p i c c o l o or
g a n i s m o q u a l i f i c a t o p r i v o di 
c o m p i t i i s t i t u z i o n a l i p r o p r i . 
so . - . :an/ . ia" .mente p::\<-> ri- en 
t r a t e p r o p r i e , a d-.-p.j.s.zio.ne 
d e l l a e s i g e n z a c h e .1 t e r r . t o 
r i o r e p u t a s s e n p i v . r t u i i a a 
q u e l l a d i m e n s i o n e . 

I l IMO — h a s o t t o ' . i n e . i t o 
il c o m p a g n o n : . r . . - i — p u ò 
e s s e r e v i s t o c o m e u n t r a g u a r 
d o p e r Sa r e a l i z z a z i o n e ci; u n 
a s s e t t o d i v e r s o . V i n e . Gro.---n 
h a c o n c l u s o d i c e n d o c h e al
le P r o v ' l i c e s p e t t a u n r u o . o 
a t t i v o ne", p r o c e s s o ri: s u p e 
r a m i u t o d . u n o r g m o i le 
m o c r a l i e o :! cu i s b i e c o : : 
n a i e n o n è q u e . ' o elei.a ^O;Ì 
p r e s s i o n e m a q u e l l o d e l l ' a i 
t o s c i o g ' i m e i i t o . 

D o p o l ' i n t r o d u z i o n e rie! 
c o m p a g n o G r o s s i s i è ap- ' r -
t o u n a m p i o d i b a t t i t o c u ; 
h a n n o p a r t e c i p a ' o a m m i n i 
s t r a t o r i e d . n g e r . t i p o l i t i c i . 

Il c o m p a g n o G ' i i o G a l i : «•-•-
z r e t a r . o r e g i o n a l e d e l P O I 
d o p o u n i n t e r v e n t o d e l c o m 
p a g n o o n . R e n z o M o s c h i n . . 
d e l l a s e z i o n e c e n t r a l e a u t o 
n o m i e l oca l i c h e p r e s i e d e v i 
il d i b a t t i l o , h a a f f e r m a t o c h e 
:'. c o m n l e s s o d e : p r o b l e m i sol
l e v a t i è D i r t e i n t e g r a r l e d e l 

i .» T\ O :I (1. 
' . - . " > . -

ni i 
r>- --

i . t ; 

La proposta di legge regionale 

Consultori familiari: 
se ne discute a Pesaro 
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« S : è t r a t t a t o i n d u b b i a 

m e n t e d : u n a v v i o p o s i t i v o 
d e l d i h a t t . t o * h a a f f e r m a t o 
:1 c o m p a g n o L u i ? ! G e n n a r m : . 
a s s e ^ o r e a l l a S a m t a d e l co 
m a n e d i Pe.->aro. a l t e r m i n e 
d e l l ' a f f o l l a t a a s s e m b l e a p r o 
m o s s a d a : c o m u n i de", c o n i 
p r e n s o n o i P e s a r o . G ù h . c e e 
m a r e . T a v u l i» . San*. A n g e l o 
n i L.z.zol.V C o ' . b o r d o l o . M o n -
t e ' . a b b a t e . G r a d i r à . Morr . ' a i -
r o c c : o . M o n t o c ' . e r a r d o » . n e l 
c o r s o d e l l a q u a l e e . - l i t o d i 
s i a s s o il t e s t o u n i f i c a t o d e -
la pro;x>s:a d; l e g g e r eg :o r . a 
le i ì t i t u t : v a d e i c o m - u l t o r : 

, Il g i u d i z i o s o s t a n z i a l m e n t e 
i p . v . t . v o s u i c o n t e n u t i d e l . a 
j p r o p o s t a d : l e g g e l ' a v e v a 
j e s p r e s s o lo s t e s s o G e n n a n n i 
I ne..Vi.T.p.a r e l a z i o n e d : a p e r -
! t u r a , in v e n e r a l e po i r r .ede-
j s.m.' . v a l u t a z i o n e t p u r n e l l a 
l v a r . e : a rie.le p o s i z i o n i e a c -

comp.*g : i . \ t a d a r i c h . e s t e d i 
m . x l . t . c a ;n a l c u n : a r t i c o l i ) 
s . e m i n . t e s t a t a l u n g o il co r 
s o dei", i n t e r e s s a n t e d i b a t t i t o . 

[ H a conc lu . -o la c o n s u l t a z i o -
I n e l ' i n t e r v e n t o d e l c o m p a g n o 

F r a n c o T r a p p o l i , a s s e s s o r e 
s o c i a l i s t a a l.t S a n i t à d e l l a 
. .n i . r . ::.•.• r . i . ' .o i-» p r o v i n c i a l e 
d ; Pc.-a.-o ,? U r b . n o . 

R i s p - ì t e p o M t : v e . d i c e v a 
m o : s . . v r . o ; . « ; : ; e s e m p i co
li.- l.i p . s . z ; o : : e . r :v . . ; r . i - d i 
. i s s .x a . i . en : : - i i . : r . . . : . . . e 
g r u p p i p c l . t i c i t c o m p r e s a la 
t>C< d i P e s a r o s u l l a o c c u p a 
z i o n e d e l . e d o n n e , q u e l l a 
a g u a . m e n t i , u n i t a r i a p r e s e n 
ta:.-. ria.le ( i . - sòc iaz .o . : . a l . a 
c o n f e r e n z a t c o i i c m i c a c o m 
p r e n s o r . a . e d : A n c o n a . D o c u 
m e n t i c h e s o n o ù f r u t t o d . 
u n l u n g o c o n f r o n t o , d : lot
t e c o m u n i a n c h e d i f f i c i l i . 

Il d : b a t t : t o a l l a c o n f e r e n z a 
s i e c o n c e n t r a t o s u a l c u n : d e 
gl i e le r r . e r . t . c o n t e n u t i n e l l a 
r e l a z i o n e I n t r o d u t t i v a d e l . a 
c o m p a g n a M a r i a P e c c h i a , e d 
: n p u r : . c o . a r e s u l l e n e c e s s i t a 
d : u n a p r e s e n z a p o l i t i c a c h e 
s u s c i t i u r g e n t i t r a s f o r m a z i o 
n i n t l l e c a m p a g n e , s u l l a q u e 
s t i o n e d e ; s e r v i z i s o c i a l i , s u l 
r a p p o r t o d i o r g a n i c i t à c h e 
d e v e e s i s t e r e f r a l a c o m p l e s 
s a p o l i t i c a d e l P a r t i t o e l a 
t e m a t i c a s p e c i f i c a m e n t e f e m -
m m . l e . T r a : n u m e r o s i i n t e r 
v e n t i a b b . a m o c o l t o v.r. f i lo 
c o n d u t t o r e p i ù i n t e r e s s a n t e . 
a l c u n e a s s e r z i o n i c h e m e r l -

. . :r . . j .-.'.'a I c r ^ e:f ' . - :.-
?A e . - c p r a t t u t o p.!l"imr>?gr.o 
•d'aitano p<T la lor-> ge.-f.r-
r .e ' > d o n n e c o n o s c o n o la 
.-.".i.r-i 'ir.-- f i r . a n z .-.r.,i d*-gl. 
e : : " : l i v i ' : - A n c o r a —. .-ur .-i-
m c ; : . s u : p r o b l e m : d e l l a o-'-
c u p i ì z l o r . e . cor . : r i r o - n e d : 
m e : . * ! gove rna* . " . : , e q u : ne l 
l e M. i r c ' ne c o n la d s o o r n b . -
l : t à ri'lia p . c c o l a . r r . p r i n d : t o 
r . a ! : t à , n o n d i m e n t i c a n d o 
cine il l a v o r o n e r o e a d o 
m i c i l i o r i c h i e d e un..: s f o r z o 
p : u g r a n d e e s t r i n g e n t e p e r 
e s s e r e r e g o l a m e n t a t o . Q u a n 
t o d e i a s a n : v a l o r : •> m a r c h i -
e . a n : — s i e d e t t o a n c o r a — 
a b b i a m o p e r d u t o co r . .o sv i 
l u p p o d e l l a e m a r g i n a / i o n e , 
c o n la e m . g r a z i o r . e ? C a m b . a -
rt* la c o n d i z i o n e d . m . g ì . a i a 
d . d o n n e c o n t a d i n e \ao'. d.-
r e a n c h e l a v o r a r e p e r il r e 
c u p e r o d i u n a n r x f e m a e 
solidale t i f o e°Tr.un:taria. 

r . d u v o r s o c o n c l u s i v o de l 
l a c o m p a g n a A d r . a n a S e r o 
n i e f t a t o p r a t . c a m e n t e u n 
a l t r o i n t e r v e n t o : i n f a t t i l a 
d . s c u s s : o n e s i e s v . l u p p a t a 
: n m o d o a p e r t o e — c i ò c h e 
p i ù è i m p o r t a n t e — s u q u e -
s t i o r . . « . - e n t i t e » d a o g n u n o 
rie; p r e s e n t i . 

,rt i M i . . i £ . . < i >yi'i i 
*o r o m n l f ' 
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Cambia sede 
la redazione 

dell'»Unità» a Perugia 
PERUGIA. 8 

Avvertiamo che da do 
mani mattina la redazione 
d: Perufr.a de * l'Unità »> 
s: è trasferita :n piazza 
Danu n. 11. telefono 
21839. 

Per discutere le iniziative dopo l'accordo Confinduslria-sindacati 

Venerdì assemblea generale 
dei lavoratori della Terni 

Il 17 e 18 febbraio la conferenza di produzione delle Acciaierie - L'allivilà del consi
glio di fabbrica per coinvolgere i cittadini • Il collegamento con la lotta degli studenti 

T E R N I . 8 
E s t a t a c o n v o c a t a ;>er 

v t -neu i i p r o r e . m o l 'a .ss . ' inb.ea 
g e n e r a . e d>-. l a v o r a t o r i d e l l a 
T e i n . . pei d i s c u t e r e i t e n i : 
a . et n t r o d e i . ' i n i z i a : iva s i n 
d u c a .e doi>o i a i c o r d o Con-
i i n d u . - t r . . i F e d e r a z i o n e u n i t a 
r i a e p e r l a r e .1 p u n t o . s i i l a 
p r e p a r a / . o n e d e l i a s e c o n d a 
i o n t e r e n . , 1 t i ; p r o d u z i o n e de l 
le A . i . , i : e r . e i . a c u : d a t a è 
. s t a t a d e d n . t : \ a m e n t e f a t a 
t a a i 1 e lb l e b b r a . 0 1 . P e r 
l a p ie- s . o n e le a s s e m b l e e d : 
v e n e r d ì s a r a r . n o t r e . u n a 
|X.-r c w i i i i t u r n o . A q u e s t a 
s c a d e n z a .1 c o n s i g l i o d i f ab
b r i c a • :.i F I . M a t t r i b u i s c o n o 
u n a p a r : c o l a r e i m p o r t a n z a . 
p e r a p r . i e in c o n f r o n t o d i 
mas . - a s u . l e s c e l t e d ; l i n e a 
c o m p n i ' e O.y. s i n d a c a t o e su l 
le ni .--ire d . j ) o . i t i c i e c o n o 
m i c a e ri; r i s a n a m e n t o ne
c e s s a r i e r i - r - u p e r a r e la e r i -
si i ' i i q 'H 's to s e n s o al c e n 
t r o lii-.l.i ci i .-e. issarne, n e l l e 
a s s e . - i i b e i ' ri: v e n e r d ì , s a r a n 
n o ! r . su I t a ' ; d e ! v e r t i c e e-
c o n o m a o fra : p a r t i t i e i 
r e c e n ' i pr<u v e d i m e n t : d e c i 
s i (.\.\~. g o v e r n o , c h e i n t a c 
c a n o il f i n z . i o n a m e n ' i ) d e l l a 
s c a l a m o b i l e » . 

Le i n i z i a t i v e in v i s t a d e l i a 
c o n f e r e n z a d i p r o d u z i o n e s; 
s o n o in q u e s t i g i o r n i i n f i t t i 
t e . I e r i s e r a il c o n s i g l i o d i 
f a b b r i c a si è i n c o n t r a t o c o n 
u n a d e l e g a z . o n e d e l l a d i r e 
z i o n e a / . e n d a l e . g u i d a t a d a i 
d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l a 
« T e r n i / . M a n c i n e ! ! : . N e i l ' 
i n c o n t r o M è t r a c c i a t a la 
s i t u a z i o n e p r o d u t t i v a d e l l a 
f a b b r . c a n e : d i v e r s i c o m p a r t i 
e . -mi . , s t a t e c o n f e r m a t e le 

p r eoc i u p a z . o n i c h e r i g u a r 
d a n o s ia le l a v o r a z i o n i s.oe 
c . a . i o u i e s e m p i o jx-r la fu 
i i n a t u r a e s t a t a a v a n z a t a 
u n a r a h e s t a d . ' r a s t e r n i u n 
to a . r e n a i : , s i d e r u r g i e : d : 
IH o l e r a i » e p e r l ' a r e a s a i e 
r . t i 'g .cu s t e s s a , d o v e le riitfi-
c o l t a m t g g i o r : si r i s c o n t r a n o 
n e . l a m i e r i n o m a g n e t i c o e 
ne i t o n d o p e r c e m e n t o a r 
m a i o , p r o d u z i o n i p e r le q u a l i 
il f u t u r o e p i u t t o s t o i n c e r t o . 

U i n e c e s s i t à d : u n c o i n -
v o l g u n e u t o de. l t- f o r z e s o c i a 
li e d e l . a c i t a i n t o r n o a l i a 
v e r t e n z a u Tern i » h a s p i n t o 
i n o l t r e il c o n s i g l . o d i f a b b r i 
c a a p r o m u o v e r e i n i z i a t i v e 
e s t e r n e n e i g i o r n i s c o r s i , i n 
p a r t i c o l a r e n e . l e s c u o l e m e 
d i e s t i p e n o r . . A n c h e ogg i i 
s i n d a c a n s t : d e l l a F I . M so
n o s t a t i i m i i e g n a t : nelle; « s 
s e m b . e e s t u d e n t e - c h e ni cu i 
e s t a t a i l t h t i a ' a la p i a t 
t a f o r m a p r e p a r a t o r i a i l e . i a 
c o n f e r e n z a d i p r o d u z i o n e . 
Q u e s t e . n . / . a t i v e h a n n o por
t a t o a n c h e la d e t . n . z i o n e d i 
u n a p i o p o s t a o p e r a i . v a m o l t o 
I n t e r e s s a n t e . 

Q u e s t o p o m e r i g g i o a l l a sa 
la F a r m i il c o n s i g n o cii l a b 
b i i c a o i g a n . ' . z e r à u n i n c o n 
t r o d e : c o n s i g l i s t u d e n t e s c h i 
d i t u t t e le s c u o l e . supe r io r i 
p e r c o s t i t u i r e u n o r g a n i s m o 
d i c o o r d i n a m e n t o « m o n d o 
d e ! l a v o r o — m o n d o d e l i a 
.-.cuoia )-. I / o b i e t t i v o d e l coor 
d i n a m e n t o d o v r à e s s e r e q u e l 
lo d i l e g a r e s t r e t t a m e n t e 
l ' i n i z i a t i v a o p e r a i a e s t u d e n 
t e s c a . c o l l e g a n d o !a b a t t a 
g l i a p e r la r i c o n v e r s i o n e e 
l ' a l l a r g a m e n t o d e l l a f a s e 
p r o d u t t i v a a l l a l o t t a p e r r i

s o l v e r e la q i i ' - s ' i o i i e rie! a d . 
s o . ' c u p a z . o n i ' i n i e i . i t t . i a <•, 
p e r c h é in s ' - ista:i ' - i p r o c e d a 
d : p a n pas.M» il r : - a : \ » m e : i t o 
e c o n o m i c o e d :. : . n " . c . a m e n 
t o c u l ' u r a l e d e l l a si u->la. 

Pieno 
successo 

a Terni 

dello sciooero 
y 

dei tessili 
TRIÌXM. 8 

P i e n o SUCCO-M» de l ! , . 
s c i o p e r o di -I o r e d e l l e 
a / i e n r i o te-.<:!i t i ' r u . t n e , n 
d e t t o p e r o g g i d a l i a fé 
riiTazM-io u n i t a r i a ("g.!. 
Ci-,1. Uil. 

I . "ade-n>ne a l l o s e o p c r n 
è s t a t a m a s s i c c i l i , m al 
c u n e f a b b r ' c h e o c c u p a t e o 
in c a s s a i n t e g r a / . o n e . c o 
m e le m a n i f a t t u r e Al t i e r i 
n e . si s o n o t e n u t e a - s e i n -
b l ee s i n d a c a l i . 

N'cl p o m e r i g g i o , a T e r n i 
ne l l a s a l a XX Si M e m b r i -
s i è s v o l t o uti i n c o n t r o f r a 
d e l e g a z i o n i d i o p e r a i e p r ò 
v e n i e n t i d a t u t t o le a z i e n 
d e c o n le f o r z e p o l i t i c h e . 
i p a r l a m e n t a r i u m b r i , la 
R e g i o n e e gli e n t i l o c a l i . 

Promossi da CGIL-CISL-UIL e dal comitato di coordinamento 

Sulla riforma della PS 
vari incontri a Spoleto 

E' stata ribadita la necessità che i vari problemi 
siano risolti attraverso una visione non corporativa 

Giovane iraniano 
iruVdiu in pobsesso 
dì banconote rubate 
alla Banca d'Italia 

P K R U G I A . 6 
D o p i :" f e r m o eie. g i o v a n e 

p- 's . .a ." .o K i . i h Gn . i s . - em a'. 
• . i m i t o i e r i m e n t r e a! B a n c o 
d . P o m a d : P e r u g i a t e n t a v a 
ri: i o n i e u n i o n i o « -one r i l e 
• o n 'T !>.•.::• o . io t •- d i 100 fu»' 
. : • ' c h e fa: e v o n o p a r t e d e i 
u n . ì i r io r u b . i t o a . l a B i n c a d" 
l ' c . a .< i-iri . ig;:. .-a a ;•-. f a r 
t o s; s o . . ' . ; ;i.. .-:.;••• . n i p r o v . i 
.-;i:i:en*e -a . l . t no . - t ra c i t t a . 

Il G h a s s o m e r a g i u n t o a 
Pi - ] . ' • (in- g.i-.r:.. ' .t d i r e ' 
**i'i.'-::*e ri.; . ' ! : n . • - - :s< r: 
\f .-: a ."'.•iiV'-r.-;i,i ;>--r s t i a 
n:--r . 

Cìl i nq d r . ' . T : . - ' a n n o cer
e a r ido o-,i l i <"n:ar . re rorr . ' -
i. z a r . a : . - - .-:^i v - n u t o .n p a s 
s* s.-o eie. .e b u l l o n o - e . 

-- ••.'• .1 d - e i - 1 e" • - '• e..-, e. 
i r - ' . - ' . r . v a rì-:. " c m u n . - ' i I! 
r i r t i t o •- o i r r . d i c h ' . a r r . a ' o a 
f a r e d . o n e s t i nrohlemì*".--.» 
u r . ^s.v° d'-l s u o d baf* t o t-
ri'! s u i : m * > j : i o e , - : - r n o 
I / a c - i r r i o > • . • i / n - . i .-• p ;ò 
o i r : r e d a l l a r .uova r e a l t à p i 
l i t i c a e p r o g r a m m a t i c a d e ! 
c c m p r e n s o r l o u n moT.» r . - . i 
i m o o r t a n f e - <la p e r le p r e 
s i d e n z e c h e n e r le co r r .m s 
s l o t : .« D U O « o e r t T . e r . t x r e u r . a 
a r t c o l a z . o r . e n u o v a d°". rar» 
p o r t o t r a le f o r z e p o l i t i c h e 
d e m o c r a t i c h e . 

La lecce 
sull'aborto 

in un dibattito 
a Terni 

T r l H N ' I . 8 
I . i i . i i ' T . e n r . " < r jmun .-ta 

v - i r ir..: r . i i c o i i / o - i :>-.- ve 
: . - .< : : :-..•• 11. . i . . . - ^« a P'.i 
r . . . •:.: ri.b..:*.'.> .-ni t e : r . j -
" 1«; - r r e >u . .-. r v . - ' o » A . . ' 
: n . z : e . ' ; .a .-'/::•• .~'.Ì'< . r . v . t a t e 
.. : o . z - ' \Y>.:'.'.".•- d*--:r.o.-rat: 
r r . ' ' e : .-:.-:>-!".'.: m o v i m - n t : 
:• n i n i . n ; •. i U D Ì . :! C I F . la 
fi-rie.-^.'.('.:*• . - .naia. . - .> i ir . i ' . ì 
rirt. l.t H e g . o n e . .,: P r o v i n c i a 
eri il C o r r e r . ' ' 

K ' - ' ^ ' o r . s.ir t r . n o i p*tr!a-
m e r . ' a r . > i n . i n e . C r e t i n a 
P < Z M . M r t - : o B. i r*o ' . .m. 

Riunione del 
CF e del CFC 

a Terni 
T K R N I . 3 

K' s te . ' . t co . ivo- r . t t a p e r d o -
n . a i . . . «»..e lò.'ó.) a . . a s- i .a de l 
. e con te re r . zx- d e . P a l a z z o de l 
la S a n . t a . a ri a n i o n e d e l co-
m n . r . o li rier.i.e e d e . . a corr . 
.Ti_ss:or.e f e d e r a l e d . c o n t r o . . o 
d . T e r r . . . a l a r g u t a a l l e «e-
g r e * e n e d e . . e s e z . o n . d . : « b -
o r . c a . A . o r n i n e d e ; g i o r n o i 
p r o b l e m . d e . . a r . c o n v e r s : o n e 
i n d o s t r . a l e . :n r a p p o r t o a . l a 
f . t u a z . o n e e a l . e p r o s p e t t i v e 
d e l . e a z . e n d e d e . l a c o n c a t e r 
n a n a ( r e l a t o r e M . t r . o B a r t o -
l :n.> e u n a a n a l i . - , d e l l ' e s p e 
r i e n z a d i m e d i c i n a d e . l a v o r o 
c o m p . u t a : n q u e s t : a n n . a 
T<-r... i i é . a t o r e F e r r u c c i o 
M a u r i ) . 

S P O L E T O . 3 . 
S : è t e . - u i t a a S p o l e t o n e : 

g : o r n ; s c o r s i u n a r i u n i o n e 
t r a g l i a p p a r t e n e n t i a l c o r 
p o d i P u b b l i c a S i c u r e z z a 
d e l l o c a l e C o m m i s s a r i a t o . 
:! C o m i t a t o d ; c o o r d i n a 
m e l i ' o p r o v i n c i a l e p e r l a 
. s : i i : I . : a r : z z a z : o n e e la s : r i 
d a . - a l . / / . a z i o n e d e l l a p o l : z : a 
e d : r u p p r e s e n ' a n ' i ( i e l l a 
F e d e r a / i o n e p r o v i n c i a i u e 
e o n i p r e n s o n a l e C G I L C I S L -
C I L p e r e s a n i . n a r e la s e 
f . i a / i n n r » f . - i . - t e t r e I r a »i 
p e r s i ) ! i a ! e e d i b a t t e r ò l a 
p i a i r a f o r i n a d : p r o t x i s t e 
e l a b o r a t a d a l l a F e d e r a t o 
n e s i n d a c a l e ; n i ; i a r : . i s u i 
p r o ! ) ! " t n : d e l l a r i f o r m a d e l 
l a p o l i z i a . 

Al t e r r n i n - - d- I la r : u : r . o 
n e e s t a t o d i r a m a t o u : i c u 
i i i . m . c a * ' » s t a m p i a ' i r m i 
ci i l a b- d - r a / . o - i - C ' O l i . 
C I S H T L <• d e i C o m i ' i t o d i 
c o o r d i n a m e r i t o p r o v - n - v a ' : - -
p e r l a s m i k ' a r i / z . i z i o n e e 
i.t s i n d a c a l : z z a z : o n e d e l l a 
p o l i z i a , n e l q u a ! - t r a !".tl-
" r o è d e t t o : 

e T u t t i n u m e r o s i » d : n -
t e r e s s a r r i g l i : n ! - - r v e r : : . ; 
d"-g . o p e r a t o r i ri. p o l i z i a . 
h a n n o : - - - o (!a i m a p a r t e 
. i l a - - q u . . s * a r e p a i c h . a r e / . -
'.\ ;>o-.-."n ! " . - i l ! i p : a f t a -
f o r n i . i s ' e - s i " d a l l ' a l t r a a 
f o r m i ' . ir '- u n a s e r e d i p r ò 
;,-o-*c- i . . - ' : f i / : o ! i " ci: u n 
t o n d o n . i / . o n a ' . - - :> r :". p - r -
. - o ' i a l - -:)~2'-"'Ì a f r i . f - r . -
: n • • : : : : - v . ' a r - - t i : : ;il"-"-r.o 
r - sp-.- .-p-ri» t i : d - n a r o :; r 
n u o v e d i v i s e , c o m e . - é m b r e -

M . i l i I . r - T - i : . -
^ce quéìt: fon-

- • ' a -1-
•; ' ' . . / / i r - i n ; 
d . p - r ' . " . • . t n n n i ' - r . n - . r r i ' - r ì ' o 
; - T . o > » g : -u d m m - / / . . m - : 
' \ I : Ì : \ e ci e ' . v t l r o n . j . . i n r ia 

l a b o r i " . l ' I ì p ' ) ! ; z a i . ' ' i v 
h a n n o ••*. ' .ci- ' -n/ .ato l ' : n * e -
r-'.v-"- n o n c o r p o r a t i v o co:1 . 
i! q u a l e :". p - r . - o n a . - d e l l a 
p o l i z . a .-.: - ' a ' o n ' r o n * m i o 
•ci i m p e g n a n d o i n t ' . r ' o :'. 
P a e s e . 

E ' s t i ' a e v I d - T . / i . V a a n 
c h e r . m p o s s . . b ; ' . . i a < ì i e 1 
p r o b l e m i d e l l a " a r r e r a . 
( l e ! ! ' u r r i c * e h : m é r i t o p r o f e s 
s i o n a l e . d e l l a s r n . l . f i r t / z a -
z : o n - e d e l i a - i n d a c a l . / / . » -
z o n e p o s s i n o e . s . - - r - a f 
f r o n ' a t : e r . - o l " : . i l . " : n ' e r -
n o d i u n a l oz i . - . i d . r h . u 
s u r a c o r p o r a ' . v a . m i cui e 
i n v e c e . d a M a n - h e la p a r 
t i c o l a r i t à <• l ì d : s . c r e z . r > n a -
l . t a d e l s e r v . / . o . q u e s t e 
q u e s t i o n i p o s s o n o e s s e r e r . -
s o l t e s o l o s e s : r i e s z t e a 
f a r ! - - d i v c n t i r e u n p a t r . -
m o n . o d i v o l o n t à , e ri. : m 
p e g n o e d i m o b i l i t a / a o n e 

d i t u t t i i l a v o r a t o r i d e l l ' i n 
d u s t r i a . d e H ' a g r i c o l ' ì i r a . 
d e i s e r v i z i , e c c . 

D a q u e s ' o p r u n o : n -o.'i-
t r o . c l i c v u o l e r a p p r - s - n -
f a r e l ' i n i z i o e n o n l a r r . i o 
c b n l ' n n p e g . ' i o ci-'! s i n d a - ' a -
t ' i ^ ' i i i i t a r i o a t ' o r n o a . p r ò 
b ' . e m : d ; r i f o r n ì i d e i ; i p ò 
i i z i n . e s c a t u r ì * ! ) l ' i n i : ; g t i o 
de l l .» K ' - d e r u z i o n " t ' C U , 
C T S L L T L d i c o n v o a . - e 
( | ì i a n * n p r i m a u n ' n e o n * r<> 
t r a t-tiTri i C o n s ' . g l * d ' f m 
brio:» e eli eri*-» d »• C u n 
p r o n . - o r i o .s->i)!;-'i:':<» : o : i . ' l i 
o p e r i : o r i ci! l ' i i b i r . i . a S . -
c u r e / / a d e i io". i i>- ( J o t n i n s 
s a n a t o d ! S ;»ol f -*o . a l f.,i-^ 
d i a p p r o n t a r e u n a s- r e d i 
i n : z : a t . v e a .-.os:-. 'g:: . i d e l i » 
p : a ' t . l ' a r n i a s i r i - ! i • i :•• p r 
;! r i o r d i n o •"• l a . - i n ! . ' i r ' -
/ i / i o t i " ' l - ' l l a t i o l . z : i . a n 
e l i - n ::.-;.\ f i c ' . i ' a p p r . » - - ' -
r n a r . - i d - 1 Ili ' - - b b r i : o . ria*ì 
i n c u : :'. M : t i : - * - r » d - i n r i 
t e r n o S Ì e i n i p e t t n a t o a 
p r e s e n ' i r e i l s u o p r o g e t t o 
d i r i f o r m a • . 

Dibattito 
sui giovani 
a Perugia 

P E R U G I A . M 
I>-pr» d o m . a n : . 10 f- 'obr».-». 

si v r r a a l c r e o I G C I d i 
P a / ' . ' t D.-.r. ': o , r - j O . ; i> m 
d . b l f . ' o s i . g .e.'.: 5". I' -.' •*"" 
ci-- . . . . - p - r f o r . f r - ' . - ' a : - •'•">.-
r. .-. . i . •• v . i . ' i ' . i . ' -i: '. .-.".i a 
<'.rnpi*T-^i sa*uaziar.»- ri.- . 
n .o- . r io g i o v a n i e m u n ;•** 
r.>»rio r.< . qa.il*- a n o - ~. : . . o 
: u p e r f . c . j i . : e -< r .p . ' - . "•• -<f 
l e m . a z i o n i .-.. . < : . . - r - . i \r\ 
t . ri.'lla '."*.t _ /.", i l . . . 

A. <: b . i " . " o p . n t - • r . i r . o 1 
co .T.pag . . . S- .* ' :u. - G - . t . b i l : . 
v.c» pre".d«-r.*«' d--l ("••:-_.:.' :o 
R . g . o r . a . e , M a n - . M : * - . l i . 
r«-d l ' t ' . r e d - 1 n «s 'r . . g a r s . a -
'.- t- G r e g o r . o P . i o . n . ri--, a 
n . r » z . o i . e n ì . t . ' . r . a '• d e l . a . 
F G C I . 

Spoleto: elezioni 
alla « Società 

dei cacciatori » 
S P O L E T O . R 

I c i r c a q y a t : r o m . . a t « < g . a -
t o r . . - .poletui . n a n n e » e i e t t o il 
n a o v o C o n s . g l i o d i r e i* . . vo d e 
al i o r a i e Soi ' .* ' tà d e ; C a e c a 
t o r i a d e r t - n t e a l l a F e r i e r a z li
n e i t a l i a n a d e l l a c n c . - : a . S o 
n o r i s u l t a ' : e l e f i :n " r a n d e 
m a g g . o r a n z a : c a n d i d a i , e 
s p r ^ s i d a l l e forz<- p o p l i n : 1 
e d t -nKK-r . i t .che . I! n u o v o C o n -
.s .zl io d . r e t l i v o h a f l e t t o prft-
s . d e n f e il d o t : . B i u n e r o 111-
n e ì t r i n i . 

http://conv.nz.ione
file:///erso
http://ris.ee
http://pr--p.it
http://as.es
http://Urb.no
http://sarar.no
http://de.lt
http://semb.ee
http://Gn.is.-em
http://tr.no
http://dt-nKK-r.it
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SICILIA - Presentata all'ARS Sospesi numerosi operai delle dille appaltatici nella zona industriale di Macchiareddu TARANTO - Rifiutandosi di pagare gli autori del brevetto 

interpellanza pei Sardegna : scioperi e assemblee 
per il blocco del • - •- • *• • 
decreto stammati contro i licenziamenti a catena 

i deputati comunisti rilevano che la Regione ha pò- j Denunciata dai sindacali la grave situazione in cui si trovano i lavoratori del subappalto • Ieri 4 ore di asten-

rTelta't'gravitT'degii ef fetu"ei ' p r o v v i d S o ! sione dal lavoro in tuHe le aziende metalmeccaniche • Chiesto dal PCI un incontro tra le parti interessate 

L Italsider biotta un impianto 
reso dai lavoratori 

più sicuro e più produttivo 
Circa tre anni fa gli addetti al reparto avevano ideato una modifica 
da ha ora deciso di smantellare il sistema progettato dagli operai 
che difendeva la salute e aumentava i tempi di produzione — L'azien-
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In Sieiha è p «ss.bile bloc
care l'app'Kja/.one del decre
to Stammati sugli enti locali: 
questa eventualità viene pro
spettata ed argomentata dal 
gruppo parlamentare comu
nista all'ARS in un'interpel
lanza (pruni l irmatan 1 com
pagni Cagnes e Russo, rivol
ta al precidente delia Regio-

'ne e all 'ai se c-ore regionale 
agli enti Wall) sul! i quale il 
go\eruo dovrà r.-ivindere al 
pm presto a Si'u d'Krcoìc 
La R e one — r!e\a>io infat 
t : (lenitati < omini s'i - - è 
do'a'u per statuto di p t'eri le-
g:-lat. ' . , c iCibA, sti-i.i en
ti locai,. \ a n \ !ib- !a p na d. 
fari, vai» ri' .soprauut'.o ,i\ iv-
la/i<«ie aith or.entain. ut: mar
catamente aniiaiitoiiom, siici 
delle uit.me decisioni del go
verno. 

L ' interpellan/a sottolinea 
soprattutto la gravita dc-uh 
effetti dell'applicazione del 

> decreto, -.pecie IH U'attività e 
i nel fun/wneniento cU»i picco-
! li e nieVl: ' comuni «siciliani. 
ì Rio cufcjo lo n->ìyjiziom fino 
• al HI d*<V7i1lrrt\ irifntfi. ad ec

cezione (lei concorsi per i 
quali sono ttià mi/.ate le pro
ve scritte, i p.ccoh Comuni 
si trinerebbero ncir.mpossibi-
l.t.i «li «-«ipr.ro dall'intorno, 
pei* !a som pia ita dei loro or-
gan.c:. i posti clic si sono 
r<~--i vacanti. 

•< Per no. la app'icazionc del 
decreto signifìchorebl-e la pa
ra la . - - afferma il sindaco 
comunista di Piana degli Al
banesi (Palermo) compagno 
Alessandro Ferretti — ci si 
troverebbe nella situazione 
paradossale d, dover coprire 
il posto de! b.dello del'a scuo
la con una dattilografa. 

Il passo comp.uto dal grup-
pò parlamentare comunista è 
rivolto perciò ad ottenere li

na pronta iniziativa del go
verno ('ella Regione al fine 
d. •( contestare energicamen
te quella parte del decreto 
relativa alle assunzioni». 

Un altro aspetto dei recen
ti provvedimenti governativi 
è .stato denunciato, intanto, 
con forza, venerdì scorso dal 
compagno Vito l/i .Monaco, 
responsabile degli enti locali 
del comitato regionale comu
nista, nella sua relaz.one alla 
conferenza degli elelt.: fis
sando un tas-o del 13 por cen
to sulle ant iupazom a: Co
muni co->ì pretenderei)!*' 
S; mimati - - ha rilevato Lo 
Monaco - s, introdurrebbe 
p.-r la prima «.oha m S.cil.a 
una pratica inu-'tata che li 
n rebbe jx-r affocare u'.te-
r.onnente : defi..t dell : enti 
locali. 

L'isola è sfata infatti in 
questi ann; relativamente ai 
riparo dell'accumularsi dei 
debiti bancari, ni quanto in 
Sicilia vige finora una dif
ferente regolamentazione dei 
rapporti con la Regione, la 
quale anticipa i fondi ai Co 
mimi ^enz.a interesse: le ci
fre deila percentuale del de
bito degli enti locali siciliani 
rispetto alla somma nazionale 
s(tno in questo senso nvela-
tr ci. 

Se ossi formavano n»-] liTO 
il Kt per cento del totale com
plessivo nazionale, oi*g' que
sta proporzione è calata al fi 
por cento. Adesso invece -- è 
quanto è emerso da un in
contro dei rapprosentant' del
le associazioni degli enti lo
cali e l'assessore regionale 
Muratore — il governo re-
g.onale si appresterebbe ad 
applicare anche questa par
te del decreto, l 'na ni'stira 
questa che le associazioni dei 
Comuni hanno comunque già 
decisamente rifiutato. 

v. va. 

Un'assemblea dei lavoratori 

Dalla nostra redazione 
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Assemblee, scioperi, manife 
s'az.ori: contro : ìicenz.amen
ti :n atto nelle ditte appal
tatile: .-i .iU.-.i'.'i;uo!io ne1..a zo
na .iidu.str.a.e di Macchia
reddu. La .Situaz.one e diven 
tata cr.t.c-a ed interessa oltre 
2.500 d.pendenti delle az.eu-
de che operano nel settore 
del montaci?.o e delia mnnu 
t-'iizione ilei:'.. impianti del 
nolo ci?'..ar.timo, .n partico
lare delia Rum.anca. 

Dopo che l'avv.so d. l.een-
z.-ame:i*o e staio cotisesnalo 
a :J6 d.pendent: della Delf. 
no e a 4 dipendenti del.a 
Codarde e dopo che alti*. 'J 
oliera: de.la Sac.m .sono «zia 
sul punto «L essere messi su'. 
lastrico, e mentre in cond.-
z.on. ugualmente precarie d: 
lavoro vengono a trovarsi d.-
verse a'tre cent.naia d: di-
penden'i delle ditte appa'.ta-
tric:. : sindacati hanno pro
clamino lo s*a'o di au.tazio-
ne con l'ob.ettivo d: portare 

all ' interno della Rumianca in Sardegna 

Dalla segreteria regionale del PCI calabrese 
i»:,.iiifili;u i O C ' J ìli 

Nomine nelle banche 
chiesti criteri nuovi 

Devono essere rinnovate le cariche di presidente e vicepresidente della Cassa dì 
Risparmio di Calabria e Lucania - E' inaccettabile la riproposizione dei vecchi metodi 

Dalla nostra redazione 
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La segreteria regionale del 
nos 'ro partito ha esamina'o 
;e questioni relative alle no 
mine covernot.ve per la prò 
sidenza e la vioopre.sirienza 
della Cassa <b. Risparmio di 
Calabr.a e Lucania. 

.< Il PCI — si legge in un 
comunicato — ha z.à chie
sto. attraverso un teledram
ma del conipa-mo on. Fran
co Ambrogio, ai secretar; re
gionali degli aitr: p m i t i de 
mo.rai .c: . e con un invito del 
compagno F.ttante, capogrup
po a. co.i.'.gi.o reg.onale. u 
na riunione ira * m r t . t i dell' 
inte-i p *oj.ammatica alla 
Ro^'on". per di-cute/e i toni. 
e ne devono prò.-.edere alle 
nomine della presidenza e 
d e a v., er»residenza della 
Cu-v-a d. R-so.irm o d: Cala 
br.-a e Lucana I>i r.spoo'a 
che è venuta r.nora d a d i al 
tri partiti e stata va sa ed 
evasiva. 

La segreteria rei.onale del 
PCI — prosegue ;'. documen
to — rileva come le nomine 
per la Cassa, di Risparmio 
di Calabria e Lucania deb 
iKìno essere occa.s.oriv*' per li
na riflessione at tenta e ser.a 

su'le funz..oìii e la polit.ca 
dell'I.-f.tuto nella rc.i.ta re 
g.o.n-ale. 

Non s. può accettare che 
noni ne vengano fatte ol d. 
fuori di un'aperta discussio
ne e su.la base di una roz
za e intol.erab.'.e obbligazlo 
ne 

A *utt'oj4. una discussione 
non e stata aperta Anzi, ven
dono r.p:op'\ste soluzioni che 
non sor..) ancorate od 022et-
t.vi criteri d. competenza, ef
ficienza democrat e r a . Ciò 
co.st."i..s -e una continuazione 
rìel.e vecch.e e deleter.e pra 
t che d. r . spi r t i / one del tx> 

i c e e de. sifO-'ovjnio t p. 
che t'e. centro.- n s i n . t hr 
• .amo dei'..s.inicnte n n i ' u ' . 
I T O 

I PCI . iv . - i e n *.v ! ir.--
pnlit .che domorra*. che — e--1 : 
elude .1 dorameli,*, o -- ad n 
pr.ro una d .-cii.--.on-*' . - e . t 
sulle noni.ne de.la pro.sid":i 
7.1 e d e . a v.oopresder.za ne" 
la Ca.ssa di Rsp.t .ni .o di Ci 
labr-.a o Lu-"-iri -i .n "io lo da 
nvv.a-p anche ::i q :?.-••-» c^nl 
pò. un nuo.o mtxli d. zo-
vernare. r.ch:e.s-o da la v.> 
lontà d: r.nno\a-n-"\rr> che 
prr»V.v:ie d.tl.,i -_;;.t.:-Ìe ;"UJ<-
g.oranza de. c.tt-adir.i . 

Provvedimenti 
disciplinari delia 

Federazione 
di Palermo 
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avanti la vertenza a livello 
reg. onale. 
a ISBO ip riviuoìB v;;«"»m 
stato eflettuato uno scope-
io di 4 ore per turno m tutte 
le az.ende metalmeccaniche. 
Nelle assemblee 1 lavorator. 
hanno opposto « un netto ri
fiuto a. "licenz.-amenti .>. deci
dendo di stabilire « nuove e 
p.ù mc.ùive torme di lotta 
per bloccare le manovre a 
z.eudal. dirette a r.durre 1 1. 
veli, di occupa/.one. 

La .inea adottata dalla 
FLM e quella d. estendere il 
p.u po.-sib.'.e la lotta, coinvol
gendo tut te le tor/e soc.ali 
interess ite al problema de..a 
ojcupaz.one. 

La scandalosa ire.stione de 
eli appalt . è stata denunc.a-
ta con forza dal siuppo co 
mun.sta al consiglio rezio 
naie. « I lavorator. — e: ha 
d'chmrato :'. compagno Cor 
r.as. segretario dei grappo 
comun.sta — vengono assunti 
attraverso un si.stema incivi
le che dovrebbe essere proi
bito e che s. svolge in netta 
viola/.one delle pur carenti 
legg- at tualmente in vigore. 
Per e.scmp.o. la legge proibi
sce la oes-sione d: lavori m 
subappalto, ma (mesto avvie
ne regolamen'e nella zona 
industrl-aie di Cagliari. . 
' Per gli operai de! stibnppa1.-
to ci sono i lavori più pe-
s-in'.. niagari retribuiti con 
e.tre irr. 'ovanti. A ciò si ag
giunga la permanente incer
tezza del posto di lavoro por 
capire lo stato d'animo di que-
s*; opera, ed i! senso della 
bit*ag'.ia gi'.Lsta e sacrosanta 
che essi vanno combatten
do ». 

I/ob'ettivo dei padroni è 
politico- tende a frantuma
re e dividere la classe ope 
rmi . a fiaccare la sua capa
cità di azione e di lotta. Ma 
da! punto di vista economico 
il quadro è ugualmente era-
ve: i bassi salari non vengo
no neppure pagati regolar-
rrierìt.t.1 g.i orar. riSu:i«no 5ti-
per.ori ai minimi contrattua
li: i contributi assicurativi 
non sono mai in resola. 

« Arrivando a! dunque — 
sostiene il compagno Corrias 
— s.gmfica farla finita con 
la vergognosa catena degli 
appa'ti . farla finita con lo 
sf n r lamento d-̂ i lavoratori 
0 le discriminazioni clion 
telar*., significa fare oulizia 
ed eliminare le Itigiu-sfzle. 

Per tal . rag.on. il gruDpo 
del PCI al consiglio regio 
naie, ha proposto al"-issos--o 
re al'.'.ndustr.a on. Gnir.am. 
e d.retlamento al pres :dente 
d e l i O unta on Soddu di 
r.un.re at torno ad un tavolo ; 
rospo».:.-ib.l. non solo a.lo 
aro'xi d: sMb.l.r" prc~.se mo-
d^ '*à della assunz.ono do: 
lavori d. aopalto. ma per r.-
snottaro od aoolicare lo loz 
gi v.zont. L i controparte 
dove o.-v-ore r.a*uralmon*o ar. 
che !"» Rum.anca. da", morr.en 
to che ouesto vergognoso s. 
s"**m"i di la-viro avv.ene .n 
p a n .colare 1:1 queH"az.e:i'J<i 
eh.mica ». 

Raggiunto l'accordo fra PCI, PSI e DC 

Ogg 

n 

i a Ravanusa si elegge 

la nuova giunta unitaria 
PAIiKItMO :; 

Importante accordo t:a PCI. OC <• Priì a L'.i".:: ; 
cen 'n t dall'Agi'.geiro dovv d ' <' vi'."-. i:̂ ->. . . t. i-c "..i 
cr.ai cunuin.tie: 1 tre p a n : , torir.eraiuto ao..i r/'t '>'<t <l <" 
()t'>'zit, umturia isindaco ed 111 a.-.-•. .-or-- v- 'ni iti -*. \.c< 
dato ed un nitro a.-.-e.-.so <.• .-o.-.a...-' . a : • ••.<• < •' nu.T -it 
della g.un'.a deniocr:.-'.anat. I.'e.c/ioiio del. 1 'fiova a l imi ' i . 
straz.oiie e previs'a per dctintn. 

I: r.r-u.ta*o. tanto più inriortan:,.- .-,• .-. n :i.-.i .a! . li '.::". 
a.spett. di confu.sione del d batt io cìu .":; > \: •• <.; 1 <\ 
viene qua.ificato ulttr.orm-Mite dal g.o.-.-o .ni-iejn.j «1. . ..:") 
razione piogiamniatica che <'araMer././a l'.ute- t li - : - ' \ i 
d. uno .sv.luppo della pol.t.ca de"e i-rc-e e t 1 .' i." '•'. 
come si raorderà. una dille .ndici/ .on. <i. Ionio (',• 1. i i n 
ferenza dogi eletti comun:.-t: MCi'u.in: < !u .-. e ••.>•)• "'.1 - :'-• :.- > 

L'.nte.-a prevede la nom.na delle con..11 .-- ->n < l'i-. 1-
n . la soluzione dei princina.i e p.u uigen - . Di-i'i.-'i'.i : u'!>a 
nist.coed:!./:. un piano d. iort.-*a/..r"io a v.t •• <i«- ' ih' r<>. 
l''.sti'u/:on^ dei con.-.gii di qua:"..ere. :., M.-'eir.a.'.i.ie .1. n-M'.o 
gica de.la zona saracena, interventi nel contro s"'»r.c> >"• 
l 'attua/.one dei p.am <ii <-omniei'c o 

Inoltre l'amministrazione intende pr«>:n ii-vere ne-. p.-\ 
sinn mesi una «conferenza sulla riforma d« a K*"_-O-I.- . a l 
altre iniziative analoghe, anclu'e.-.-r- .vii , f ,m d...-- • • d-'l '•'"-
e t à dei comuni, "occupazione g.oamle e ft m.iim ^ e i 
distretti scolastici. . . - . . . - . • - • . • 

Nostro servizio 
TARANTO. 8 

I i - ' i i - o V.'et'.e de.l 'Ita. 
.s.dcr v.iu.s.-'o .n una gro.-.sa 
niacoìi un che lavorando .11 
un ca.--one irantuma : var. 
t.p. d in.ne:al. ohe dopo e.s 
sere . - ' 1 ' . .tgglomoniti saran 
no avv.ati a la zona degli al-
t . tom 

Due opeia de! reparto, tre 
ann. :a. n:o.->. ila..'e.s:gen/a 
di s l'.va JU i:\lnre a loro sa 
luto n o . he : rap.d. 'empi d: 
usura il-, ,t ma» china coni 
pori.tv.cui d eut iare nel ci.-
.-one le.-n.ianiio polver tilt'.' 
altro che ) y - w \ <-he. annoi 
taioiui 'VA' ino:',.: cu al'e 'e 
ve <lel! ii,') anta Q.i»'.-ta ino
li. ì.e.t p.i 1 he .i"'iiia iva yAo 
t^v.tlnieir- : •» -up. d u.-u: 1. 
da ni! ' l ' o ni. •'. ovo .a con 
<ì ' >'*ii <1 '.r.Mio d^g'.i addet-
'. . e (1 i l i - ;-() ,1. •'. ò la p : » \ l u ' 
t.v 'a 

A ti !• -*,) n i . r o l'az onda. 
b.'.l. .1. ,i';.) 1 .ic> e " a'i> la 
nioi l lua non ha voluto r: 
cono.- • e a. due dipendenti 
1 di'"." d. brevetto In que
sti c o n . , torse porcile av-
ve rv »ÌU' la vertenza giudi-
7.1.1 r i n cor.-o potreblx? r'-
cono-i. 'ic ; d. ritti dei due 
op."ti . I -als.der decise d. 
ronr.i re ' i macchina per e 
'..ni.n ne ;., moiLtica appor
t a ' 1 » 1 p r s ' . n a r e 1! vecchio 
.-i.st»'!i i pioduttivo, promet
tendo i contempo ai lavora 
tor (U i epa ito ohe -sta prov
vedi'. un a piog^ttaio un nuo
vo - -'•••11.1 c'i»' >eal /./: con 
mo i <! ..-:.s. 1 'L.segn. produ* 
tv •»! ni ^ oramento d e a 
( i n ! / on- d. lavino a t tua : . 
d ' . ' ^ .• .i\ \.\ .iato.ionia li»'. 
l.iv > i o 

! D i ' • ii.ie.--n no-./ one d»-"." 
; a ' •• l'i 1 .s. Dan coini).'»'n-.it M* 
', 1 0:11 • .. .- nJ.u- >to un 'a i o s. 
I . .• r 'i a - e ' t t:-- .0 sman 
1 *•'" , ì i - " ' i i ci- ' ma.an 'o ne: 
1 i-ile .'.i To Ile anciroblv lil 
! me/.'o , -i'a*-' de lavoiato 

l' • •* ne elle il 'progetto 
! a ••. • u »• .o d» '" i/.t mi 1 non 
| - .̂t :•• Ile co-'--, ne quan 'o 
1 io.-' ".e fium'Io « t i ' ierobìv 
I .11 ' l.l \»..ie 

j U". ; l o " '. g.u.-- i qu -idi e 
! < } , • • 1 1:1 . " i r . f i o ' . o ' g . i a 
I buon ' ne Ma q 1 vog.- imo 
! tare- ...Ciri-' c o i - d»'r 1/ on 

E' io-'.-e una nos./.oiie d. pr.n 
j eip.o elio porta '.'Itals der a 

• f-.- . .• un i.ig.onevo'e <ic 
: co:\!. on 1 duf onera. :n-
1 ventor della, modil.ca alla 

macchina liel'e v . 'e t ' .e 9 D.i. 
itati elio portano ; lavorato:'. 
.' progetto d e l az onda, .n 
tatt.. verreblK- a costare 1110'-
'o pai de' mantenimento dev
ia s tuaz-iMie attuale, pagan-
ilo — .s'.mende — : dir.'.:. 
d brevetto. 

L'auimiss.one 1 ho qualcuno 
ha fatto pare sia stata: « Se 
cediamo qir stioi-ede che ogni 
nastro d. pendente s: sente 
autor.zzato od inventare 
qualcosa >• 

Vorremmo che 'e cose n»>:i 
scossero »-o.=i e ciie altre fos 
som 'e modif.oa.' on. della 

Gravi diligi causati dalla mancanza di programmazione 

Quattro posti ietto ogni mille 
abitanti nei nosocomi molisani 

Fiumi di miliardi vengono elargiti dalla stessa Regione anche ad ospedali che non 
hanno mai elaborato progetti di ampliamento — Le responsabilità della DC 

Dal nostro corrispondente 
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Le s t rut ture sanitar.e nel 
Molise continuano ad assor
bire fiumi di miliardi mentre 
gli ospedali d. Campobasso. 
Lsernià. Termoli e Lar.no 
sono e r imarranno per ch.s 
sa quanto tempo « Cattedrali 
nel deserto . 

All'u.t.mo Consiglio reg o-
nale del '76. sono stati e'a--
gif. nitri 48 mi'.iard. jK-r .1 
conio età mento delle o;j*«ro 
g.a m.z.ate. ma sapp.-amo che 
que.-ti stanziamenti non b.v 
s 'oranno anche perché s sor. 
voluti dare 1 so'd. agi. ste.-si 
ospeda'. che non avevano 
nc-v-u.i progetto d. amp.ri
monto. come quello di Azno 
no. 

E.r. cor'a me lite rn-^g'..o far-^ 
del'e sce *e pr.oritar.e a quo 
sto pun 'o. 0 eomp'eVire a. 
cune ono'o come qu--4. e d<* .' 
- . . . — 1 ^ - ^ j * - - - - , 1 - , — „ i — 

» C-t /^- l l . - t .rr »« l y . l . l i l l l / l l r t . V ' * u t 

dovrebbe avere una funz.one 

FOGGIA - Convegno sull'agricoltura dei quadri comunisti 

Cosa può produrre la terra pugliese 

ren.on ile e d. I.-e.n. 1 con 
uno 111:1/ one prò. ne i > o 
tre a quo..', d. Lar.no e Ter
moli. 

E" c'è d p.u ani :K .-" qu-" 
s i : lott. '-'.a n. / . i*. '. en .-.-• 
ro n qu.i'cii»- lìioìo compie 
taf. si :„si l'i ."-»••!)!>' io .-t-.-.-o 
d. -ar". : ni. 1-•.-•• ina s • r o 
.a vun'a D.: i "... u'i .>.-:>-d 1 •' 
'ni b s o z r o d a' "o / / i " r - - . 
d' meli.' '-.al., d .-•."..--.. * r 
te ic.-e o.it.--" '-he r o 1 . - ini 
ma: .-' »"•• p e..-:v -.-.)• •. A 
qu--.-:o .-: t"-> d < o-.- - u 
ir.'.in- • l i :».''i • ir . / i d n r 
.-o.ia'e nar.i::: -'Leo. d. :n""ì.c. 
0 d pò-* . ' . - '"o 

Ne M '...'•- .-1 h.»r.to '. m 
s* !• " ) Dir o " ì . ni. 'e ab. 
fin*.. -• .- e.̂ _* \ir.2- <h'- r,. 1 
d. ni--*à il-- C'oiii'ii : in . . - i . i . 
non "nanno un i firn..»' 1 o 
un n.efii'o e / io"n . v.; .-.,;)-
S1"** b- f .e l.i ' ' r :*T^:ii 1' ' i .-.-
*u ! / nr.-' .-1:1 • . : 1 »i • 1 *,*• r 

I ri->'.rf> d t,-••'"-' . . i . 
U n .1 t r o d ì * o <ia ••'•:i--r ii.'e 

f-T.--* •• e l i - :.•>• M o .-e *.. .'•--
r.o 'ti e o n d v e o.--- * --.eh"- v.i 
<a:"i* e .--• .- •>."..-.« <*r>- !•* 
d.*t::i-- n -o .- ir-- ' : i- ' i r - * - '•• ì 
UH 1 <•*.-. ": r . r : ' > . :-.7t f-'-r ." •: 
r.u n - ' i T - T - a " « f\~- d • ' • 
•"«.'t-"'"* > n - .1 -./ ' ::> e- i" •• i ". 
- •.'.*-'sre ' ì _: *"*.' *i d- v'ci \ 

Dal nostro inviato 
FOGGIA. 8 

Por due giorni • comuni;-:: 
pugliesi hanno d.battuto con 
un forte impegno : p-oblem. 
della cr.s*. dolìa^ncoltura del 
Iti reg.one. r.el quadro di quel-
dare ;! loro conir.buto 5>"r 

ia dei.niz.one di una polii.«..1 
a:ra: . . i vino co.n\o'.2a lo ior 
20 politiche 0 social, por un 
jrrande piano di rin.u-cita osr . 
<L>t'.rt punto centrale del r.n-
r.ovantonto ceneraio dell'agr.-
co.tura italiana. 

« La Pal la i può dare un 
con".r.buto decj».vo — come 
ha affermato :1 compagno on. 
P.o I*.i Torre responsi bile del
la C«">mm:ss.ono tìjirar..i d t i 
PCI — rtirelabonìz.cne ed a! 
l'attuazione del piano a -inco
io aiimentare. olla lotta por 
!a r.duz.one ed il supcram.n 
io del deficit deila b.lane.a 
e allo sviluppo del mezzo^.or 
no e del Pae---e.). S** ciò è 
w r o . ed e al t re t tanto vero 
che è nella politica agraria 
che si manifesta una delle 
p.u evidenti contraddizioni 
fra le indicazioni proj-ranv 
matiche e la politica dell'as
sessore to re-rionale all 'agri
coltura, è a m h c evidente che 
I fcob'.erru della politica agra-

r . Ì rc-.o.ialr de.e.10 otv-c.e 
uno dei p.ir.f ce.itra.. del a 
.min.nent-"- *.cr :.»•» tra 1 p-ir-
ii*. : innati-r. do..".n*»sa prò 
grammatica 

Questo problema ptl.t.co è 
stato pa-tc dal *.o:r.p.\^.:o Ucr. 
/o Tr.ve li. de a D.ri-mone 
del Par t . 'o o S?-rrrtar o "e 
•z »\ia e p?r la P.ul..i al cor. 
veglio de. quadri tontunis*. 
che >: o io.iuto in prepara 
7.one del i ooiizresso rejio-
nale de. *x*r*..to Que. l ' acor 
da ha a:fermato Ti.-.ci. . :u 
un fatto p i ' lieo p-t-.t \o p.**r 
che .^errilo la caduta d: u.ia 
preg.ud.z.aie ani.comun.sta. 
ITL\ ess»-) contiene un zrave 
punto di debolezza, un'amb. 
ju. ta che Tr.v?ll: mdiv.iua 
ne. a separazione tra ac^or 
do programma:.co e re.-pan 
sìbi.ita ie.-ocut.ve ed opera
t a .M per la sua pra:. .a at 
tua/ion? Questa separa/.one 
e la caiL-^ sia di una larira 
inademp.enza nella realizza-
/-ione degli accordi, sia del 
pers.stcre sotto l'involucro 
nuovo, di una •vecchia poli
tica assistenziale e cliente'.a-
n? e l'assenza di una vena 
politica programmata. 

« Perciò noi parliamo non 
tanto di una "verifica" — 
afferma Tnvelli — ma d: 

r . i . i .0 e r.:-i:iov.ix»*r.:o 
r.t.. . I - \ - . Ì . r«rni»> restando '.' 
i ib. i" . . i t r.ixstr»*» di un aover-
.10 rtg.on.i e di un.ta tìomo-
crat.ca. c o ».0:11 porta O J J . tre 
c<i.-<.-. u.i a ̂ g.orna mento pro-
crammat.co che to .ua con 
io del.a »:.-; o-co.iomaa m 
at to , il pjss.iinr.o dall'intesa 
pr02rannn.it.»..» «.la niar . ' .o 
ra.i.vi prvzrummatica. l'ado-
7.vin. - del pr.n. .p.o de..'accor
do non ,-»>.o .-.il prozr.imm.ì. 
ma s u d : ai": d. rover.iii de. 
la z.u.v. t .:is •ir.-'- ad una 
profo-.ria r . r tr j »n..va/.ior,o del 
con.-.;..i> reg.ona.o nel qua 
le . iPT.ù. is : . abbiano .a re-
.-pr>iivib.l.-à i h " Iviro der.va
ilo dal .-ciisonso che hanno 
e da.l"es.-?re. sos-.m/ia.mente. 
p i r te dt-'la ni ìgj .oran?ai la 
r.nunc.a a prat .che che di-
v.dano net*imcn"e la mazzio-
ranza di proi ramma de: piìr-
titi .mpegnat! .n «.unta, e 
'.'fldo7..one d. un s_stema di 
rapporti, su basi di p.\r.tà. 
tra 1 part . t ; de". nuo*.*o ac
cordo protra mmaiico. che non 
sia episodico e formale, ma 
efficace e periodico mezzo di 
attuazione di una nuova po
litica -v 

E veniamo in sintesi alla 
relazione del compagno An
tonio Mar.. Un'ftflAUat deùl* 

.«nd-ime.ito do.." a^r.v-o.itira 
pji:..oso m"tie in ri.sa.to. ha 
a:fermato M.-.r.. «.• me ad un 
periodo 1. relat.vo svi.appo. 
reai./zatos. r.t-z.. anni •>•>. fa 
."joor.tro una so--:a:iz,a.c :a 
s»** d. .-taj-:taz or.e iho e *.e 
r . j ia carat*.er.z/«»r.do>. d.-l "TI 
• n p t . cr-n n' *.in: ler.omei*.. 
d. prervcup»ìnte arretram*n 
io Sa..a o-i.-̂  d. alcune .-*. 
me «tiond.b..: non .-i e lon 
tano dal ".ero r.el v.i.volar-
a f'osòioiie prorJjf.va de. 
Ì&76 .n v.i"or- rea.e -.n'orno 
al 6 - r_si* "̂.".o a quo. a d*-. 
iaT5 D;-c..no che trova .. suo 
presupposto ne..a d.m.nuz.o 
ne dez.i .nvcs'imont. e da. a 
po.ii.ca d. intervento del.a 
Reg.one d_sp. **s.-.a. pr.va d. 
final.ta 0 m.rar.te a f.n. «s 
.s.st;r.7..a.. e non produti.v. 

Per co.itribu.re etf.vacemvii 
te a quel proco-so d: r . nno 
va mento e d. sv..uppo md. 
spens,ìb.le ed mdifferibi.e per 
ai Puglia ia reiaz.one indica 
gì: obie'tivi: p.am zonali d. 
sviluppo azr-colo. p.ena atti
vità programmatona e rea-
liZ7Bii\*a del!e comunità mon
tane. defm:r.one e finanzia
menti dei progetti i n t r a , 
terre incolte da recuperare 
alia produz.one, rapida Isti
tuzione dell'ente reg:ocuù« di 

.-..".jpp-"t appr.,-..»/.,->..e de", a 
i«T-v .-u. - d.ro't .ve co.n-i.i. 
%»r.*.- c»s.i .r.nov.iz.one m.z..«» 
ra" ve. s.ip-ram- n:o o- . .1 <-o 
,v.i a I vMinp. p-.7i...o ars e 
-sèttor.a.l ViT.-rft *U. o.".Citare 
.-1 projr.inur. -./. »i.-,e e d..".•:»• 
re Ì . . .r.'.er*. c-nt. sono .-:>*. 
.nd.»-.it. ne. 'a zoo'et-ma. for--
s'az.or.'- produttiva. o.:v.- a.*:: 
ni. v.t.cu."ur«=. ortc>:r.itt.v*^.-
tura. harbah eto.a v t<* bacco 

D.fiic.le. dat<*> ."e.e*.ato n'i 
n*.er«-» dfjl . .niorvv-nuti. r.ie 
r..*v del d.b.»ii."o. v r.v h.i ava 
te. .ilcJ.ii rr.flT.-M', d. r.*v:. 
s.\mt-nt»i cri i . ro s.i a>un . p.*o-
blem. Il compitino M. .te'.'.., 
.-«Mrre'.ir.o d e a Ft-ih-: bf-.-
ciant. naz.ona.o. ha ai iron 
trt'o "7a . ' a ' r o :. prob.e.m.i 
de: cor.d..*:cr,anien*. ir.ièr.ii 
zona'.. .-•*mpre p.u pv i r . 1 . . 
. -«vr.er.do la va. di 'a d-^.li 
l.r.e*» d: un»-) sv.luppj a j r . eo 
lo •** ir.d-.L-t,*-.a'.o che camm.-
nino insieme 

Nel d.hatti-o .ntervv-ni.a \JR 
cono. Zaccheo. *.'. prof De 
Vecchi. P_sti!!o. Cale'.la. Trul
li. Mirag'.-a. P.rro. D'Ippolito. 
Carmeno. Pftlasci«no. Rubino. 
Sansò. Bi5cegl*.a. Iannone. Pa
nico. Toma, Console, Pai ru
n e 

Italo Palisciano 
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V e . a * i o t1* i . i pp re . - ' -n ' a to d a 
-1.1 c i m e r ò : . e <->n 7 8 .ett,.. le 
cu l lo . 'A . i ic 'uba ' .nei 

Lli'.-'.ste.;*»- i .e ! M')l SO a 
nieii .e ni-. i . i n . . '•in:<- P e r 
q-i-mt't r.L'a.iiiia .a n i t ' d . e .na 
«. ira*.va. "-.-0.1 .-. io .n la e.-
. -en/ . .a lm»' i re s*i d u " * .p . d. 
prc-.-.di: p ) a u . b 1 t ' o r . >p) 
cu.-.-, mi» ed *<.-'.> 'i < . . p r c s . 
»i quo.-'., non p.opt.-,*. a..a 
ni- A <::i 1 «.i. o>- •-

La H--J.'>:u- M a .-'- ave*, a 
*.i**o nr< :i-i. »"»• li*, p a ;<> i>-r 
• • u.i "a .-a:. ' . • . ' .' •<> a . d.t. 
, SPf ) c.S.' l )l)t P*-- >-'••*'. 

O.-o -.ia «•.- i n i - ni!" " a " : 
•)..-.,-:. c i - •.••'•.-"ino p ' e . i i r . i 

a ta*."»..:*o • r 1 a\ .1 - o »• 
1 i o / : <i • -Ì • • . * ' C 1.- ••«•ne 
qu i.i"i') -• :.:.• nr- • r i t o .' 
a . i n o .-«o.s't. i l i . . a .«tra A.-

M\-.,or»* » .a S i n *a. L e o 
Lonlxii ' i . n uri con*.-'jm 
.!. T '- t ' -o Ar.-""n d. ("aTiiiiif 
'.)it^~<>. ;•.; cr.*i'.i*'i «spram-n 
•e 1! 1 : :* • .<• ior/.- ;>j..*.che 
•• 5 iv.l t i « onipro.-.i J :M 
*-. ^* . . -;.. , T-%r* *> - . i * i n ^ »T I ^ = 
I " * - • - -
. -0 « a p i l ' e 

O r a . . . - ; 1/ o n - «*• d v . n 
*,i"a •'.' •"«>*- 1 i) i: f i . o-"«-r..n. '-". 
<z.. n'••. •• '..' a p 07 j .1 « he 
' Ì O a.* 1 v i 0-..Ì •• t.i o z n ; 
e, 1 -.. vo." i «•• .-• 1" so zi ria 
e t . _ ' . . •• . « «i : io", d . o z n . 

j it"»»-' . i n n i / o . -• .••.*•«. nc>n 
•> . orzi "> '• 1*» * m i 
I ri!"' .- :TÌ . .:'.' i : *o a.s->--

' . . .:•> n » .i ' .r. "• ••^-- r» ci 
, :.i* .li ni >̂ i> « * e A . | K.-*>-

>..s-> " . 1 * e . •M'.'-rr.o r--if o 
• 1. » - r •,'.-.**.T «:<::.•*: r .-* 1 io 

.n » ** .-11 ;.-'•> .-•••!:•>'•• r . ' -^ ì t . a 

' Giovanni Mancinone 

pc\s /.one de.l'azien-la Ma se 
la pò.- /iene è qu»v 1 c e da 
riflettere dawo io 11 dovreb 
boro riilet 'ere ni p..mo luo-
•zo coloro che parlano d- ce 
d.mento r..spetto olla l.nea 
ivspon.-aliilo che la c'a.-.se o-
pera.a e le sue orga:i./.-.a/:o 
ni polif.ciie e .-.nda/al; por
tano avanti mettendo le mn 
ni della crisi per superarla 
in d re/ione di una trasfor-
maz.ione profonda liei nuido 
d. produrre e d" ors:rtn.zzare 
.a soc.etc-t 

Vito Consoli 

PALERMO - E' stato riall'ARS 

Si è insediato il consiglio 

regionale dell'informazione 

Dalla nostra redazione 
PAIiMRMO. 8 

Da ozit. e u :Lealmente ..1-
sod.ato .11 S.cilia .1 cons.-
•z..o roL'.ona 0 dell'lufornia-
/,,'v.ip. "oi-L'anisino istituito 
da'.l'assemb.e.t s.c liana nel 
quadro de'la !c:e;e ->ui'.'ed. 
tona 

11 pi»'.- d»"i'-' dei'a Fh'i one 
iioiiijl .ii .--.iman»' n«-l »-o:.-o 
della i) ni 1 r un.one p e n a 
r.a. n i ii.'o.'vei'.uto m a ' c il-
meii'e a<i eMe'.'uaii- l'.n-ed a-
llie .-») (!•*' nU'f.'i) Ol'-" l'I M'HO 
»• 111»..'(11 . i.-.»*tno .-0.10 .-' I L c i 
i-h»' CO-* 'U. t . ( tue so" . ) 'O l i i . 
' r c'ne p-»>v\edo'*au:io a l a 
.-•••.-un »t •. r - 'eo 'am» n ' o •' 
a l o .-*. o z i r . en ' o d . u n 1 .nd.a-
z .ne c o n o ; - . " v a s i f ' o s - r o 
de". ' .n!o**ma. ' .one .st i m p a l a 
s e '.,1:1,1 

L'incontro, al qua'.»' ha ;xir-
t e e p a ' o an. l ie il piv's.dente 
de .'ARS compatti.o De Pa. 
squ,i e. e seiv. 'o a metteie 
a l.ifKv) . piMb.em. che osta 
colano ancora l'entra*a 111 v. 
iton- «lolla le.'iio sull'eli.tor a 
quo*.«Lana e per.od./u. op 
provata ne! Insti.0 dello scor
so anno dall'as.-emli'ea c<l ini 
pusilla:,;, p-̂ r buona parto e 
n»'i suo. artico'., p.ù .s'unifi
ca* .v.. di'; «•o'iim'..s-*ar:o de.lo 
Staio 

1! provvedimento censorio, 

ila in te d»'i oo>nnr.-sar:o. 
p i ' t .va dal.a pie.-unta m»-om-
;>"»'.i.-a dola 10L' one a !e-
7 lora'o 11 ni l'or.a editor.a-
1<\ che sareblv 1 .-ervata 
«'.-c'u-.va-neii'»* .i".o Stato IA 
t»s'. 1 n "-o'.)!)o o\ dento ohe 
v. .v opnone e- quel'a d i e so-
s tono .'.i\v -e un i>»,ere iiri-
m ti'.o ile" 1 S »•'! a ad oc» ti 
pi-.- . 1:1 \ ì 'u d»'l i>'-op.-.o .-'a 
t u ' o .s ' i ' . - . i e. r ì i ' e 'e'Zit»* »-o 

s ' . 'U / .o l l ! ' • ' . d e p . ' obenV d-'1!-
'". . l 'c. " I l i -' o i-'. »-OM .M'el'Vi'il'i 
1 i'-h»' «I. . i 's '»-j.io t 1 in * n 

L O 
Ad-'s-.i 1 1 »'.) " : o \ e ' 1 " 1 

Re_' o ie e S ' .a 'o d o v a »--o 
;-e •• - . ) ' • 1 d 1 " 1 c.v "e co-*' 
• -a ' on 1 - »*d 1 .» ,i'l / o d-'f' 
n * \ o »'• p v \ .-*o (>n- :1 23 
ir:'.- /») 

H r d e ' . e r . con io ' : »'i . e 
»- i i . . inn 'o . ' c o n - 1 .0 <),. " n-
!o"ni.i ' o io. c o m n o . ' o d i d e 
p i r a * L'.o- i .r .-• . ?.!KÌ'i.'i!.-
. • «il ( (' '»>.' --' r-o'io sof 
«e:m i* ' !>'.'• - <l«*n*e d- l'o 
K" ' ()•>- FUi'l' i»'.o e ' . '.ve-
s.d»:*»' d ' . " A R S De P a s q u i 
le O ' L » . a n .n i i i ' fo : . i n ' o ' v e 

l i U L 
In ' an ' o doma i . l'APR r'-

P'-onilo ' ; io: lavo.', che sa-
' i n n o d e - i e r . i r - 1 np-'mon-
te a niob'enr. d<*-'.'e re.-en*i 
frane 

s. ser. 

Una gru spunta dall 'edificio del Cardare l l i di Campobasso. 
I lavo«,i per il suo ampl iamento, avv ia l i nel 1962, non sono 
stati ma i ul t imat i 

I U'*'a * " » *•) » 2 • •• ' : 1 • " 1 «!•'" 
! "1 e » •"•*•**. ' - *'. ;•>•-.-*)" i'*1 :* ì 
1 •- s ^» e -• f. r j -^- 1 1 - * -,-. -.- r , ", s — - j 

' f i r- , -*: i ' .*o "i - - f r . ' - i h h i r ì : ' . 
, 7 i d ' . i ' - r*- •• <* - - ' - o r . !"•• 
t non n n " * -i*o • " • q : -.- "o 
] •* * ( O ' v r . r : d -1 ' . n »-.• 1 
' 077Ì1 Ci d- iv-son-i"'- h*T. 
i m-n s*r •* *.o 

A..o.-p»^da -• d. C-tT.:»hi.vi 
ci sono solo due L̂» ,̂  operato 
r.e che vendono usati" a tur 
no dal ch.rur.ro. da.i 'ortope 
d.co e dal.'oste*.r.co. Per la 
d.v.s..o:ie d. pod.atr.a. pò.. 
non es.ste iso » mento tra t 

j locali eh»- osp.iar.u le ter 
. mocu'.le e quelli con neoriAtl 
• la t tant i 

r- i 

ildiloneir 
.'. : (•*.<'.' . M re ; - • > - ; '. '. 

'. .' <J *,V'.'o f*7i"» e , r i ' J . " ««« 
' ' . . . -!. ' . .'7 O ' .C ' / ; '••-'.'«< 
, ' •>- , • - '<> '*! < '« ' ì ' T - , 7 , < , ' 
I'I'Z il';'.-.;• «»;)••«/ ' i " • • ' ; 
•1 «"•;./ nri •• '1 Sur i^Q'.a 
.' -'1'. ;'nr il H-'I't'jl.i f,','i 

1 r* \'ì b i!\ r.. «• ; . , / i#; a • 
r."7 ••!.'. 1 >:(!', '.'i < 'ì . L L 
:•: p-r'-.* '<> CI Zl'l rìlTZl'rf> 
• . ; ' j ' . " . r> : ,7 r ,o 

V>-rt ì,,- ,' , - i ' . , ' . . „ ' 1' *> • 
•''IT; t" -''trzfi) fi dr>inz.<> 
rie ":".''><nrin.e *: era Q'iu 
^'.u'.tt. «" *ion (fendo proi 
1 fiuto "C<«i/io «11 farlo ri
parare allora 'un medico 
ha pei-cito di mettere a 
«fi-poe voi t» quello del pro
pri ambulatorio 

Qualche paziente ha 

Caccia al bisturi 
• •> C " •/ ' o / c T •,-•;" 1 r'i 7 . . 
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S-" no'i <. -')*.o ' • ztp irò 
. ; ' : <•;> « cri < ; > > r •• p ;rnrn 

"•; ,*)'.' <> "'" fii'h/z. t''l'aio 
'. •; ••< • uno ;(,-r ,t i/r''ir-
••'l h 'tur. 1 ri-tT'a •?••••» 
'1 n ii'r-t' tra d'ili ! 
I.OT-O'Ì'I'' medio •• p'iui 
n c/.»v» in quello <hc pw. 
o'iil'' impedire 1' (nla^-o 
defili.'. 11 o. I.altra q ini , 
» e presentato l'zifftrzu'--
Qud:zirir:o con l'ordine de. 
pretore di piqiorarc mac
chine contabili, siiluppa 
triet automati' he e pera: 
no la cassaforte Per evi 

.": * 'ri f •*" / .'.; '.' . «. - . ' 1 
-;.. .-• m'ir:':, '.e '. 'icori' ". 
• •:. '!<<• * • '.. "l'er'./'fi-. •• rn-
p e ;•!' 'fin\ii ;».•>'«>•'( •'!-
* » 'l'i'l • o c'.l 1 l.l < «- LJ-
lor'e .'i'.e<c •• -''.•'(/ < e d'i 
.'.7 '. , : mi'll •>' o'tere'tte 

/ ' • 'Ton'e 'i ep:\oi: del 
cten-'re \o-l <•» può < if ri-
"' l i l ' r . ' s\'--rr*'trif Ma lo 
\ZUliorr '.ri futa h nep 
pur-' l'i if'. 1 -:e ci Ilio !>'• 
-tue (jn •*'•>*• e armar 
»• di ioia'iQ.ii Min per da 
re l'i cac< iti a' ìi.^turi iche 
pur.' >• indi'pen*ab'e 1, ma 
per r'pulire una 10'Aa buo
na oipcdil: e uffici da 
r/uei clan clientelar! che. 
.n mancanza d'atro, pò 
trebberò tendere all'aita 
anche t malati. 
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